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OGOIABRWAmCUIA 


Glima di grande attesa per il leader sovietico . Giustizia bloccata l’S e 9 giugno 
Migliaia di giovani manifestano per la democrazia contro i ritardi del governo 


Fiduda in Gorbadov 

A Pechino lo aspettano in piazza in sciopero 


alla classifica 
cresce 
la bagarre 


Mentre un’lnter tranquilla e in ottima salute; liquida (2«(0 
; anche: il, Lecce e porta a sette punti il vantarlo sul Napoli^ ; 
m coda la lotta non letrocedeie tegistra improvvise re* < 

surrezioni. Aacoli, Cesena, Como e Lazio vincono tutte cùh 
il medesimo punteggio (1-0),-battendo^ nell'ordine, Bolo¬ 
gna, Pescara. Atalanta.e Pisa. Proprio quest'ultimo a quota 
17 pare ormai spacciato. Ma nella grande bagarre sono ora 
coinvolte anche Pescara, Bologna e Lecce. U Torino rime¬ 
dia un punto (OrO) nel derby della Moie e in palagio (1* 
1) finiscono anche Rorentina-Verona e Sampdoria-Mttta^ 
Nella foto: Casagrande autore del gol-partita dell'Aieoii. ' - ' : 

_WEUeOWWT 


QueSlì trenta 
{unghianni 




B Quotidianamente come siamo da av^ 

; .Vinlmflftiche^soltantQ pochi anni fa, in qual- 
t che CMOWhi melica) erano del tutto impre- 
,vr:V^Ìbltii.ilamo già portati talvolta a voltar pagi- 
nà, Quando cj imbattiamo in notizie che nep- 
-1 hiMhi pio fantasiosi avevano osato pre- 

y^ere. $i.piehsi i QWo.viaggio di Gorbaciov a Pechino e 
ai tatto ch^^ht»)n wvenmento cosi carico di sconvol- 
variti nmlJi^raigigit^dtyeptalo'iri^^alGhe modo normale. 
Viene dA^NQ)aam;j^jSiamo di^fronte ad un'inflazione di 
■fatti storiai»,^proba^ttheme perchè una fase della vita del- 
rurnBnit|,con tàttl.i«iól everiti prevedibili e possibili, si è 
^ghÌMSà Q:ii :ita;Chiudendo,'e un'altra, con nuove e diverse 
prevedltMlttà é iiQiiibilitli se ne raperta. Si mettano a con¬ 
fronto, «j^MndlyidttAregllvaspm^^ già caratterizzano 


pensi a quHrdhSiAfgià'iWsnuto nelle relazioni tra gli Stati 
llnlti .el'Unlone^Qqmtica.vMa a dirci che siamo di ^nle a 
qUjilcosa che sta dayveio modificando II cono delle cose è 
«qprAttt^, (gimgp ytàgSiQ i Pechirio di Qorbaòiov. E que¬ 
llo pemMQti^chQbiM l'Um e la Óna - dalle prime 
rQlium M lAiiÉtidVfÒgii aconirid allesuocesslvè 

poiemichtt Mjà Cambogia e l'Afghanbtan - era qualcosa 
ohe-andmQi:a|^l |à:;d|'^£ina rottura^fra Stati. Cera questo, 
eoa luifeàQUliHit^im confronto fra 

grandi qualcosa di più e di diver¬ 

so, QggiijriwQójCMl;^^^ in;un mondo che sta sbaraz- 
zànQojv-CchèftamfQl'gb^izca^^^ ideologie di teli. 
che^cQn1iijmb,jUÉIi^ che cosa sono state 

flh «Mi Stati le {deologle/te 

jtiQo^.idà ófettta MìfE»ii!yrss e la Cina non c'é statb sol- 
tahj 0 .uavPRpi) W /rontten difficile oppure pei^im- 
'ipm la mgMMlM da tende pdma*. cS ^ ànche 
,una guelTà di?w$|^^ fato di contrapposizione di verità 
.'diverse (sQI •^rw^ismoO.jdi scomuniche, di concili 
'QITfttQip.*']^ li à tfitotd'àblfantp'di un confronto fra l'Urss 
O la Clna.vSI:pend |li CDisQè stato il maoismo anche da no], 
ralle teallè &ai mitl cuiòha dato vita. 

8 ;. ono paisall. tanti anni II mondo in cui vMàmo 
' .1 >è;figlib;pèf:b anche di quegli anni di guerre di 
' ' :rellgiQne dalle quali si può e si deve uscire an- 
: . . cobi^<N|^'ettI come quelli che sovietici e cinesi 
ai acjblpgpho a compiere. E questo non già per- 
chè.QQrbAClov e Zhao Ziyang si preparino a 
riunilicwe je;duè,^|^t che unto a lungo sono state à( 
cdhtró^Qìfi]tel aodnuwf^n è davvero questo il senso di quel 
Ohe ete<«f^rté)frdQ^Canche se a Pechino c'è chi parìa di 
^«iriòdeltb Qori>ick^ìe a Mosca la Pravda si spinge fino a 
soriverii che ('Urst,ha;qualcosa da imparare dall'esperien- 
zaclUasèjt Ma a provare che il problema non è quello di 
:> un<ritomQAaHp^itotQMsono questi giovani sulle piazze di 
(tecnica conte «I: ^ùfca che testimonianò della I gravità 
■ dalU'Crw c\^..è..|1unló il cosiddetto «socialismo reale» e 
laiche e demoaatkhe a 
davanti ad un processo di 
i^rriw^^pt1^!rat.vswhi'moduli del movimento comuni- 
. fÌar:lM<Uri^ ^QttÌÙ||lèttto dei blocchi (se di questo si trat- 
tete^H^èffimòdTncdra all'interno di una non conclusa 
guèlfafredda) ma a 
^Qtoteòla.dhè rif^hteQa u lettura diversa, il viaggio in Cina 
■'di QorbjMHQV^.tmrtttbkma in primo luc^ di una Astone 
j djHUB p$Pte.ctte impone di prendere atto che nèl mondo 
.'fn.Qtd'^IVtetSlo'Q’onn^ jondamenUle. pergarantitrie Uso- 
■;proyvtvèiua;>‘passìire''>dairera delle contfàpposlzionl a 
; qitelte della Cdoptezione, Nel mondo dominato dalla in- 
;ilC^llten(teriiUr.tt:dàl,mortati pericoli per là sopravi^vehza, 
;óoc0m iion già cdstniire nuovi blocchi ma al contrario 
'CQfhplem pasàravantl'Vcrso soluzioni globali e cioè verso : 
r^!fOfnte'dl>govw1iogÌòbate». 



Magistrati e avvocati fermeranno; per due giorni, l'S 
e 9 giugno, il servizio giustizia per protestare contro 
i litardrdel governo nell’attuazione delle riforme. Ri-, 
tardi che rischiano di compromettere il decollo del 
'nuovo processo penale. Ieri la decisione dello scio¬ 
pero è stata fonnalizzata dall'Associazione magistra¬ 
ti, che ha'nominato una giunta formata da Unità per 
la Costituzione e Magistratura indipendente. 


PABIOINWINKL 


Totocalcio Il moni^remi ctel : 

angue milioni 

e meno td22335261372 liif. Bri- 

ultMzlie*t dentemenurinterètepefH 

al imiivl campionato domini ;da|« i 

rinter si è affidilo. Ib I 

quote sono di oidiriarla inl^ vi 
mtnisirazione. Ai 1.988 vincitori con tredici punti ovante ; 
5.O17.000 lire, ai 38.058 vmcitoncon dodici punti ^ottano j 
invece 292.200 lire. Nella colonna vincente neanche un ae- | 
gno«2>,:Otlo«1> e anque«X» in questo ordine: — j 

11l;Xtl;XXXIMX ' 


MROMA. Saranno per la 
prima volta insieme, giudici 
e avvocati, ad astenersi da 
ogni attività nelle aule dei tn- 
bunali. Le loro associazioni 
hanno promosso di comune 
intesa due giornate di scio¬ 
pero per l'8 e il 9 giugno 
prossimi. Le ragioni della 
protesta vanno ncondotle al¬ 
le inadempienze del governo 
in matena di giustizia, che 
minacciano ormai di far sal¬ 
tare il nuovo processo pena¬ 
le, destinato ad entrare in vi¬ 
gore U prossimo mese di ot¬ 
te^. 'ria le carenze più gra¬ 
vi Vengono segnalate quelle 
in materia di personale ausi- 


Q1ULIETTO CHIESA EIINATAMBURRINO 


A PAOINA • 


I due ,»gretcVi;Si:\^^ congresso sodalista. Chiarimento prima dèlie elezioni 

Accoido QsQd>P9rite 
Presto la vodfica, via De Mtta? 


Preoccupato per Timptessione di cedevolezza verso i. sua da BreK», dm panc¬ 
ia De data dalla sua relazione, Craxi é andata in TV , cipa ad un conscgrip d'indù- 
per indurire la critica: «Una fase si è esaunta». In '*'!?!'; . : ^ , i, 

precedenza si era incontrato con Forlani e avwa 
concertato di andare alla verifica poma delle eie- munistì pmscnil^iSgresso. 
zioni. £ il benservito alla presidenza De Mita?‘'Voci '\ Petruccioli e Macaiuso, hanno 
di un prolungamento a effettp del congresso. Il JM «messo una ^ m cm si so- 
vedé in queste mosse il .segno di un imbarazzo, * ' ^ *a”'^ 2^»-****!? 


PASQUALI CAKIUA PIBTRO fPATARO 


sulla verìfica è un tentativo di 
nascondere l'imbarazzo e l'ir¬ 
ritazione per come gti osser- 
valon hanno inlerpi!ièteto la 
relazione di Ciaxt. il Ki - ag¬ 
giungono - evita la sola venfi' 


IlFVi unito 
sulla nuova 
lìnea La Mal& 


ALBUITO tnSS lUPPAU CAPITANI 


H MILANO. I due segretari si chiarimento anche sui temi giungono - evita la sola vefifì- 
sono incontrati In un camper , istituzionali, compresa Pelé- ca che conti'e che coinvolge 
e hanno stretto un a^ordo zione diretta del capj dello direttaménte la sua politica: 
sulla venficaxhe dovrebbe te- ' stalo e il referendum proposi- cónte racoMliere la spinta à 

rtanoramen» del sistema DO- 

ropee. Craxi 'ha : insistito : per 




rìnnoràih«ito del sistema po¬ 
litico. 

n corigfè^ non ha affron¬ 
tato ieri i tòni polìtici generali: 


intenzione di tenero in piedi tato Ieri i temi politi^ generali: 

la collaborazione e, dall'altro qopo-venfica. Si parla, in si èoccupato di ecplogia sfer- 
tornando ad affermare che la Particolare., di una diarchia rèndo uri tìiirissimó attacco ai 


fase del governo a guida De , , ... 

Mila è esaurita. ForlanI espri- in altemativa. di una presiden-. l'^aderhico Sakharpv con 
me soddisfazione per ii Jalto za del Consigliò laica'dì gradì- acanti di pFeoccup^ióne 
che il Psi «riaffermi una linea rnènto de. E oggi De Mila dirà peifia perestrojka. ' 


particolare,, di una diarchia ràndo uri durissimo attacco ai 
ministeriale Andreotti-Craxi è. veidl Jn mattihàta ha parlato 
in altèmàtivà, di una presiden-. l'accaderhico - ^kharov con' 


di fondo in cui è essenziale il 
confronto costruttivo con la 
: De e le altre forze della mag¬ 
gioranza», e si dice' pronto al 


■ RIMIMI. La paiola sui tem¬ 
pi della «verifica», il destino 
del governo De Mita e torse 
della legislatura, toma oggi a 
Gimiola.Malfa. che conclu¬ 
de ilcongresso di Rimini. Ieri 
la linea di bnjdente apeitiira a 
nuovi squilibri politici del se- 
gtélarìo lepubblteano. e so¬ 
prattutto rctoiettivo del «quarto 
polo» laico còn liberali e radi¬ 
cali, hanno rkevulo forti con¬ 
sensi dal congresso. Ih questo 
senso si sonò espressi uòmini 
come Valiani, Maccanico, Bai- 


ROBERTO CAROLLO' A RA 


ALUMQINMB4 


«Noi 


Oggial aprelalPAMca- 
bfea del vcecovl Hallani e 
sul auol lavori finirà per 
rinbalzare 11 dociunento 
dei 63 teologi ItaUanl 
che porta anche la tua 
firma e clie« fecondo al¬ 
cuni glomalli Am cui Av¬ 
venire, rapneeenla un 
attacco al Papa. Come 
giudica quella reatlonc? 
Il documento, sul quale lavo¬ 
riamo da mesi, non è nato in 
rapportò alla Cel, ma daU'esi- 
gonza di offrire un aiuto ai fe¬ 
deli che provano un disagio 
notevole ed a volte uno scon¬ 
forto che li allonlana dalla 
Chiosa a causa di corte ambi¬ 
guità, di incomprensioni e di 
migidimenti che si riscontrano 
nelle itrutturc: ecclesiali. Ab¬ 
biamo voluto, perciò, rivendi¬ 
care soprattutto la frtèltà ad 
alcune mdicazioni del Conci¬ 
lio che d sembrano tratoura- 
te. 

' A proporito del CmidUo, si 
•ODO eeltorl della genrchla 
che tendono n prcaenlarlo. 
come paatorale e basta. Vri 
Invece mi pare che elate del* 
l'óplrilone che un alicggto- 
■tento pastorale nuovo non 


ai vescovi-.» 


Dopo la «dichiarazione di Colonia» di 
163 teologi tedeschi contro II centrali¬ 
smo romano» e i documenti dei franco- 
belgi e spagnoli, anche 63 teologi italia¬ 
ni, i'altFO giorno, ne hanno sottoscrìtto 
uno. Abbiamo chiesto a monsignor 
Carlo Molari, uno dei pjù autorevoli fir¬ 
matari. di chiarirne il sensb. Non è con¬ 


tro il Papa ocqualcuno - ci ha detto in 
questa intervista - ma è rivolto ad apri¬ 
re una discu^ione sul disagio che esì¬ 
ste nella Chiesa per «incomprensioni ed 
irrigidimenti disciplinari». 1 grandiosi 
cambiamenti nel mondo, soprattutto 
dall’Est, esigono risposte nuove anche 
da parte degli studiosi di teologia. 


possa non implicare un 
cafflUaiMDto dottiiuario ed 
Viia prospettiva noQva... 

Proprio su questo punto c'è 
una riflessione importante nel 
documento, per chiarire la 
specifica funzione della teolo¬ 
gia che esige spazi di libertà 
aillnlemo di tutta la pastorale 
ecclesiale. Il fallo che il Conci¬ 
lio sia stato prevalentemente 
pastorale non vuol dire che 
non abbia dato indicazioni 
dottrinarie nuove su cui riflet- 
icre. Anzi, questa è la vera pa- . 
storale. Ora siamo convinti 
che le mancanze riscontrate 
non siano tali da frenare, da 
blp^are la ricchezza prorom¬ 
pente delle molte corhunità 


ALCCSTI SANTINI 

ecclesiali impegnate per la 
giustizia, per la pace, nella te¬ 
stimonianza della solidarietà e 
della carità. Ed è proprio per¬ 
ché queste ricchezze non va¬ 
dano perdute 0 frenate che 
abbiamo preparato questo do¬ 
cumento che non è contro 
nessuno, ma mira ad aiutare i 
fedeli a vivere nella speranza e 
nella gioia. 

Vtvfamo momenti di grandi 
cambiamenti che Impongo¬ 
no indie illi teólogla di 
trovare risposte nuove. Ba¬ 
sti pensare al problemi dèl- 
TAmerica Latina, deU’Africa 
e dell’Est europeo. 

1 cambiamenti notevoli a cui 
stiamo assistendo, che richie¬ 


dono prospettive nuove ed 
una pastorale nuova, spingo¬ 
no anche i teologi a dare it lo¬ 
ro contributo. Le sollecitazioni 
che ci vengono soprattutto 
dall'Est coinvolgono tutti. Ieri 
mattina, nella iitursia. abbia¬ 
mo pregalo per l'imminente 
Incontro ecumenico di Basilea 
sui problemi delia pace e del¬ 
la giustizia. Saranno presenti, 
in forma' ufficiale, esponenti 
del Consiglio delle confereruc 
epjscppàlT europee presieduto 
da) cardinale Martini, de) Con¬ 
siglio délle Chiese protestanti 
e delle Chiese ortodosse. Ci 
sono cose grandiose che si 
stanno muovendo le quali esi¬ 
gono rìsposte'nuove. 

Il documento parla di dira- 


gio c di [ocòmpreoslonl che 
■ Mao. prraeoU.BeUB-realtà 
ecdolale. Quali tooo? 

Non attetemo fatto un elenco 
di cause. Siamo partiti dalla 
esistenza di, un disagio molto 
diffiim le cui ragkmi possono 
essere qireìle di im^imenli 
disciplinari, di incapacità di 
cogliere certe rituazioni e dì 
affrontarle con. duttilità disci¬ 
plinare. Ambe le ^enti di- 
scussiemì siila libertà di 
ricerca a prcteosito di padre 
Haring e di altri hanno messo 
in evi^nza questo malèssere. 
Rlipetto ■ precedenti docu- 
mmiti del lettiogl tedcacbl, 
franco-bel^ e ipagBplI, co¬ 
me ■ carattèrtzn Quello del 
teologi itaùaiii? 

Quello italiano è meno pole¬ 
mico, più dialogico. Perciò so¬ 
no rimasto sorpreso della rea¬ 
zione di alcuni orarti di stam¬ 
pa. Mi auguro,, quirtei, che i 
vescovi leggano ILdocumento, 
che è un invito al dialogo, 
mettendo da parte certe pole¬ 
miche più o meno interessale 
che norT contribuiscono a 
chiarire le ragioni del disagio 
esistente per superarlo. 


! M Ha vìnto un campionato 
I ma ne ha persi due. E a Sloc- 
I carda, mercoledì, si gioca. 
I quello che le resta: una Cop¬ 
pa per dimenticare beghe e 
delusioni. Una squadra forte e 
ricca di classe paga gli errori 
di una società disposta a lutto, 
anzi a troppo. Il Napoli mi fa 
rabbia. Ha buttato al vento 
una storica, irripetibile occa¬ 
sione. Il ,suo ciclo>i avrebbe 
potuto essere esaltante. per 
tutto il calcio Haiiano eppure 
non è mal iniziato. Nel segno 
di Maradona è nata una spe¬ 
ranza, sotto lo stesso segno 
quella stessa speranza si è 
lentamente (e, aggiungerei, 
inevitabilmente) spenta. 

Dedico' questo miò com¬ 
mento al campionato paralle¬ 
lo. a Quello che nón si celebra 
di domenica (o di sabato), 
bensì di mercoiedl. Tra le lun¬ 
gaggini del nostro torneo e le 


folgoranti e concentrale emo¬ 
zioni europee corrono fin 
troppo evidenti legami. Sì gio¬ 
ca su due tavoli. Con il rischio 
(véro Boskov?) di perdere su 
entrambi. Ora tocca al Napoli 
salvare una stagione. Ci riesca 
o no è, nel suo caso, parados¬ 
salmente poco importante. 11 
■grande» Napoli è stato un’illu¬ 
sione e la Coppa Uefa non 
cambierà le ccse. Voglio esse¬ 
re franco, Maradona' è un 
grandissimo giocatore, un uo¬ 
mo sensibile e simpatico, la 
sua classe spesso è stata per 
gli azzurri l'unica arma vin¬ 
cente. Ma le condizioni della 
sua permanenza a Napoli so¬ 
no state, e sono, un boome¬ 
rang micidiale che nessuna 
squadra può permettersi di 
tollerare e che nessuna socie¬ 
tà mai e poi mai dovrebbe ac¬ 
cettare. 

Non è un fatto di soldi, né 


Hallo, edilizia, gratuito patro¬ 
cinio, polizia gludiziana. 

Ieri l'Associazione nazio¬ 
nale magistrati ha accanto^ 
nato una proposta di Magi» 
stratura indipendente per 
uno sciopero bianco che pa¬ 
ralizzasse ad oltranza l’attivi¬ 
tà giudiziana. Ma nelle stesse 
ore questa corrente entrava 
a far parte della giunta ese¬ 
cutiva dell'Anm a fianco di 
Unità per ia Costituzione. 
Una soluzione di segno cor¬ 
porativo, che contraddice - 
come nota Magistratura de¬ 
mocratica - l'ispirazione uni¬ 
taria e «apMta» dello sciope¬ 
ro. 


Tennis! S' Ronidi Cabnela sabatini ha vinto 

sncomlll conione ^ Intemailoito- 

li d’Italia di tennis superan» 
Vince do in Me la spagnola San» 

Gabriela Sabatini chezper6-2s.7M.UBio- 

wHHiic» campionesse arsenU. 

beniamlna del pubbBco 
nmano, si era già imponi 
al Foro Italico lo scoi» anno e punta ora a vinceie II dio- 
land Ganos. a Parigi. Oggi prende II via il lomw maschile 
con numero» assenze Ira I d>ig. e lo svede» Mais Wllan. 
derfavonlo. 

A PAOINA It 




Nioa MWNaemniMi 


cantano i voti 
L’Arguitina tone 
toma peronisla 

L'Argentina ha votato ferì eleggere il stNiees- 
sore del presidente Raul Mioiisln, I risultati del vo» 
lo, che sì à svolto senza incidenti in tutto il paese» 
sarà noto all’alba di stamane (ora: italiana). I 
sondaggi davano per vihcéhtè il candidato però» 
rost a, il novello «caudÌUo» Càrios Mènem. Sul voto 
ha pesato lo scoraggìàmentò di uh paese alle pre¬ 
se con un’inflazione da capogiro. 

~PAUJO QIUSfANI ^ 


taglia. Del Pennino, pur tra 
qualche accento diverso. E 
l'arnvo a Rimini di.Maico Pan- 
itetla, che è riuscito a farsi ap- 
ptaudiic, ha confermato il «to-: 
no* della penultima giomate, 
li Pri^ ha nganizzato poi un 
conflato intemazionale con 
Kìssinger, (^ard D’Estaing e 
Simon Peres: il leader israelia¬ 
no, raccogliendo la posizione 
di La Malfa, ha parlato di solu¬ 
zioni pacifiche per i territori 
occupati. 


B BUENOS AIRES. Già alle 
otto di ieri mattina, orario di 
apertura delle urne, davanti ai 
seggi sì erano formate lunghe 
file. Ma li primo a votare lìei 
suo ^gio di La Rioja è stato 
proi;^o li favorito alla succes¬ 
sione di Altonstn, Carlos Me- 
nem. AiKhe Angeloz, delfino 
di Alfonsfn e rivàlé del candi¬ 
dalo perohista, ha fatto il suo 
dovere di cìtladinò molto pre¬ 
sto, nella Città di Cordoba dì 
cui è govemàtore. L due; con¬ 


tendenti alte’ massima carte 
dèlio Stato haiino poi aspetti 
to i risultati lontani da Bueiw 
Aires. Motivo di pnidetaa v 
sto che te campai etetiQn 
te è stata mollò accesa ItoQ al 
^ le ultime battute. 

Con il vóto di ièri gii a^ 
tini hanno scelto 600 grani: 
elettori, cui spetterà, il lO agc 
sto prossimo.: il compito c 
confermare te nomina llnuc 
vo presidmìte tei iiùètfieià il 1' 
dicemtoe prossimo. 


ARAQINAN 


JÒStALTAnMl 


Mi&icètna 


Ocdietio 

paiteo^ 


di baby-sitter, né di insegnanti 
d'iiigle^, nédi bteltetU aèrei, 
né di fuoriserie. È un fatto dì 
rapporti. Quelli tra il Napoli e 
il suo campione sono, profes¬ 
sionalmente scorretti. E. pro¬ 
prio per questo, perdènti- La 
«libertà» che Maradona ha 
pr^eso è ottenuto non è con¬ 
ciliabile, lo si ammetta o me¬ 
no, con la creazione, l'armo¬ 
nia. l'unità di un gruppo, E. fi¬ 
no a prova contraria, in cam¬ 
po* pemehina a parte, si scen¬ 
de in undici. Mercoledì il «pU 
bé» farà forse il solilo miracolo 
tiraindo fuori dal suo incredìbi¬ 
le repertorio rultìma. mirabile 
invenzione. Me lo auguro per 
lui e per il Napoli. Eppure mi 
resterà il rammarico per qual- 
co»a che poteva essere e nòn 
è stalo. E, badate, non certo 
petr colpa dì Maradona. Ma 
peir colpa di chi ha gli ha per- 
m(!S5o di restare, óltre che 
prodigio, anche bambino. 


SlatilAdti 


M itpM^izIa Qg^^ 

Achille Oixhetto negU Sì 
Uniti. Il leader cemùni 
giungerà nel pomerlgght (< 
14,30 locali) a New Yoilt 
accompagna Gibigio Nap 
tano della Dilezione del pài 
to. Occhetto, si hatienà ne 
usa lino a sabato pfosdino 
programma della vislla * 
maslo lino all' ultimò copn 
da ii»tbò diplomatico. M 
appuntamenti sono cowti 
que noli. Occhetto d iiicont 
rà con esponenti e penoiàll 
dei partiti democratico è > 
pubblicano, con David Hw 
tener, i commenlalorl ’ c 
■New York Umesse del sVi 
shington Post., terrà confent 
ze e dibattili. Qlovédl sali 
cevuipdal segietaiio generi 
dell’Onu, Perez de Ciwllar 
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GkxiMte del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dottor Sica 


UlCIANO VIOLANTI 


S arebbe Irresponsabile aprire una polemica 
contro l'Aho commissario. Ma proprio per 
• questo devono cessare rapidarriente gli scoriti* 
namentl segnalati in commissiorié Antimafia. 
t'Aito commissario ha \\ non invidiabtie corri* 
pilo di coordinare l'azione antimafia. Sé si 
mette a (are-indagini per conto pro|^, rischia di 
trasformarsi in una quinta polizia o in ùrià sUpér*ma* 
gHialura senza iVere 1 mezzi della prima e i poteri 
della seconda. Riiehla inoltre di non fare il proprio 
lavoro e di intralciare gravemente quello degli altri. 
- Può essere S{riegabile la tentazione di sopperire ad 
l i. eventuali vuoti. Ma^come ha detto il presidente della 
CQii^missIone Antimafia, «si commetterebbe un errò* 
: : re se, per superare.'tall difficoltà, si pensasse dlsup* 
-, pllie con Intziativé più 0 meno clamorose, ma di 
: scarsi risultade di dubbia legittimità*. 

' Ora spetia aHo stesso dottor Sica ed al ministro de* 
ili interni porreiine agli errori e ricollegare f-àziprie 
dcll'Aflo commlnario entro i binari, certarnMie non 
Strettii della 

Oli scopflnainenti, d'altra parte, cesseranno se si 
' : metterà da parie una concezione un po' taumalurgi* 
ca dell'Alto còmmissanato, come se la creazione di 
per sé risolvere tutti 1 pRv 
^ bleml. Non é cosi. I risultati non verranno senza un 
1 v' r 4^ d) lotta contro la mafia; fondato su 

^specifiche iniziative del governo e sulla ràpida ap^ 
. 1 .^; dismisure legislative più adeguate di 

quelle attuali. 

t punti deboli dell'azione antimafia sono cinque: i 
: .latitanti, i delenùti, I processi, la droga, là finanza. 
f \ I pnmo fra tutti Totò Riina. 

treniaset.-^ivono ed operano nelle km zone, 
' dove sono protetti, ossequiati, obbediti. Per ciascuno 
! :‘di^que8irirenta8ei occorre costituire un piccoló nu* 
^di mezzi adeguati, sen* 
: .^za limiti di azIone^ Non II prenderanno tutti; ma alcu¬ 
ni non potrantil^ sfuggire è gli arresti potrebbero 
; aprire varehii clamorosi, come è accaduto nel «qua* 
, triennio d'oto* della lotta antimafia, dal 1963 al 
>1966 

^ Troppo spesso i detenuti per mafia sono riuniti 
nello stesso cadere (a volte perfino nella stessa in* 
tarineria). Cori I terroristi non si ebbero timidezze 
: ;v ! unetfo smembramento delle bande e nel trasferimen* 
1^ intese criminali. U stessa cosa 

' ^ ^dM iwenlreiper Imafiosl, tanto piacile il mafioso 
non si mette In aspettativa quando entra airUcclar* 
rione. Troppo spesso le condanne per mafia sono 
(I ministro Vassalli sta com* 

f ~ lehdo un'indàgine suite ragioni degli annuilamemi. 
bene che bsuol uffici lavorino celermente affinché 
possa proporre le modifi* 
dare chiarezza a leggi 
' i ^ che'iono in in modo contrastante. Lo stes- 

ministro con misure organizzative come 
.,.4')hlbiinitlzz^jQne ed il potenziamento delle càn* 
Nuto giudici di mento nel loro duro e pe* 
({» ;fi flzqloso javofo,’ Ma anche in Cassazione, al di li oel- 
• y..lg pplemiehSi occonq un chiarimento. 


e la Cassazione considera gravemente amma¬ 
lato é non pericoloso un capomàfia, consen¬ 
tendogli dj godere degli arresti domiciliari, e 
poi II mafioso scappa, come è avvenuto recen¬ 
temente, bisogna riconoscere che la Cassazio¬ 
ne ha sbagliato e che deve comportarsi con 
maggiore rigore In futuro. Se si annullano alcune 
; condanne lairergastolo sulla base di un'interpreta* 
■'. clone della l^ge del tutto minontarla e poi smentita 
' dalle Sezioni unite (omicidio Basile) bisogna umil¬ 
mente riconoscere il proprio errore e non persevera¬ 
re, Nei primi quattro mesi del 1989 è circolata più 
' drc^a rispetto al corrispondente periodo dello scor- 
: :8o anno e sono morti più tossicodipendenti. l mag- 
. glori esperti, dal dottor Di Gennaro, direttore deH'Uf- 
-fleto antidroga deirOnu, ai generale Sotglu, che diri- 
:> ge il Servizio centrale antidroga, chiedono subito le 
misure contro II traffico. Su queste misure c'è l'intesa 
di tutte le parti politiche. Al varo anticipato si oppo¬ 
ne per ragion) veteio-ldeologiche il Psi, che vuole su- 
’bito la punizione dei tossicodipendenti. Questo at- 

■ tegglamento non giova airimmagtne di partito re-. 
Iponsitoiie che il PM legittimamente cerca di darsi, e 

: danneggia la lotta contro la droga. 1 compagni socia- 

■ listi devono, con pn atto intelligente e pragmatico, 
‘ 2 ^ favorire la rapida approvazione di questa parte della 
. legge e consentire die il resto faccia il suo corso con 

più ponderazione. 

Le misure contro il riciclaggio, rinquinamento 
mafioso del mercati finanziari e degli appalti saran¬ 
no approvate nel prossimi giorni dalla commissione 
Giustizia della Camera, se ci sarà il consenso delle 
altre forze politiche e se non ci saranno assenteismi 
nella maggioranza. ' 

Insomma, un programma contro la mafia si può 
costruire rapidamente. Occorre senso dello Stato e 
capacità di capire che questa è ormai là grande que- 
. Stione democratica de) nostro paese. 
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Congresso, a David Rcickefeller, a Perez de Cuellar 


■i ROMA Achilie Occhetto 
stacca oggi il biglietto per gli 
Usa. girerà,nei pomeriggio a 
New York (alle due è mezzo 
locali, le otto è mézzo in Ita¬ 
lia) per una visita di una setti¬ 
mana che lo metterà in. con¬ 
tatto con personalità'politiche 
ed esponenti de): Congresso, 
centri, di studio e circoli acca¬ 
demici. editoriàiisti dei più au¬ 
torevoli giornali e pre^lgiose 
isUluzioni americane, È la pri¬ 
ma volta che un segretario del 
Pcì va negli Stati UnltivP» Oc¬ 
chetto > da meno di un anno 
alla guida di Botteghe Oscure 
- dopo le tappe à Bonn e Mo¬ 
sca. a Parìgi’e Barcellona, sarà 
il viario più lungOi Al di là 
dell'Atlantico. Si dire ài di 
là di una tradizione di diffi¬ 
denza ideologica e ostilità 
aperta irà la massima potenza 
capitalistica e il più forte parti¬ 
to comunista d'Occ'ideme. ^ 

‘ motto importante che negli 
Usa si san>ià che il nostro 
partito rappresenta qualcosa 
di proRHtdaritenie originale*; 
cosi, alia v^ilia della parten¬ 
za, l'ospite italiano ha detto ^ 
all'Assockiredpres. 

11 Pei del nuovo corso si af¬ 
faccia dunque sul complesso 
orizzonte americana Sorto 
passate, per tutti, le stagioni 
della guerra fredda. Ed ecco fi¬ 
nalmente - senza dubbio fa¬ 
vorita da) clima di distensione 
tra gii Stati Uniti e iUrits dei ci¬ 
clone Gorbaciov - la prima 
occasione per una migliore 
conoscenza reciproca tra il 
mondo politico d'Oltieoceano 
e i comunisti italiarti. Il proget¬ 
to di un viaggio coltivato da 
Eìerlinguer e poi dà Natià, ora 
si concretizza per Òcchétto. 
Nei prossimi giorni conoscere¬ 
mo quali impressioni il leader 
del avrà da una presa di 
contatto diretta é vedremo 
quali saranno te reazioni' ame¬ 
ricane. 

Ma quale America redrà 
Oochetto? Bisogna compiere 
un passo indietro di una quin¬ 
dicina di anni, nella trama di 
iniziative e di atti politici che 
hanno preparato questo even¬ 
to, per celliere con precisione 
il significato della visttà. Una 
visita che Napolitano cosi de¬ 
scrive: «Questo viaggio in 
America è una manHestaziohe 
della nostra consap^lezza 
del valore dei rappoitivitoricl';!^ 
di amicizia e di àiteànza tra- 
Europa e Stati Uniti, del valore 
di un confronto schietto e di 
una reciproca comprensione 
tra forze della sinistra europea . 
e mondo politico americano*. 

Fu proprio Giorgio Napoli¬ 
tano il protagonista deirultimo 
plateale episodio di ostraci¬ 
smo verso \ dirìgenti del Pei. È. 
il 197S: i comunisti italiani 
stanno per ricevere alle elezio¬ 
ni regionali una clamorosa im¬ 
pennata di consensi. Da un 
gruppo di università degli Sta¬ 
tes (Harvard, Princeton. Yale, 
Cornell) parte l'invito per Na¬ 
politano, all’epoca responsa¬ 
bile per la politica economica., 
Ma il visto è negalo dal Dipar- ' 
timento di Stato. Sulle colonne 
del New Kor* Times appare 
una lettera di rammarico e di 
protesta, firmata da uno dei 
docenti che esprìmevano una 
curiosità nuova verso il partito 
di Berlinguer. La vicenda fa 
scalpore e conferma la rigidità 
deirammlnlstrazione america¬ 
na. 

Tuttavia, in quegli anni, il 
Bei si impone per forza di cose 
all'attenzione dei ciicoli diplo¬ 
matici e governativi statuniten¬ 
si, nonostante negli ambienti 
più conservatori resti l'idea 
che il suo rinnovamento sia 
solo un escamott^ tattico. Ma 
In Italia si consuma la parabo¬ 
la del centrosinistra e suUa 
spinta delle elezioni politiche 
del '76 che, secondo l'espres¬ 





Achille Oci^Ho.: 



Da oggi a sabato Occhetto - accompa¬ 
gnato da Napolitano - farà una visita 
inusuale per un segretario dei Pei. Per ia 
prima volta negli Stati Uniti. Gli appun¬ 
tamenti più sigiilficativi in agenda (da¬ 
gli incontri con esponenti del Congresso 
al colloquio'con David;.Rockefeller) 
gli scopi politici di uri viaggio che ha 


dietro una travagliata cronistoria di con¬ 
tatti. Giovedì all'Onu il leader comunista 
vedrà Perez de Cuellar. È il viaggio più 
lungo del segretario del Pei, che nei me- 
. si s^>isi';iha avuto importanti incontri 
' -politici: a i^osca e a Bonn, à Parigi e a 
realizza oggj:'un,Sp|ogelto al 
quale lavófarono Berlinguer e Natta. 


MAMOSAmNO 


sione di Moro, vedono nella 
De é nel Pei due vincitori, si 
apre la fase della «solidarietà 
nazionale*. Per la prima volta 
dalia rotttirè del '471 comuni¬ 
sti entrano nella maggioranza. 
È la forza d^i .fatti ftolitici ma¬ 
turati sulla scèna italiana ob¬ 
bliga Washington a correzioni 
di atteggiamento. Non cade il 
«veto* all'inserìmento del B:i 
nei governo. Ma intanto Napo¬ 
litano andrà finalmente a te¬ 
nere un giro di conferenze 
nelle università. E al «Council 
on forelgn relations*, presen¬ 
tato da Joseph La Palombara, 
parlerà sul tema: «in qua-'e di¬ 
rezione andrà il compromesso 
sb3rìco«... ^amo nel '78, sotto 
la presidenza Carter. L'ospite 
italiano potrà illustrare ai nuo¬ 
vi Interlocutori- le scelte di un 
partito comunista che sta con¬ 
quistando piena autonomia 
sulla scena intemazionale. 

Il Fti di Berlinguer «rende 
perplessi sia Mosca sia Wa¬ 
shington*. aveva scritto già 
due anni prima il Christian 
Science monitor, l'autorevole 
giornale di Boston. La grande 
stampa di tutto il mondo scru¬ 
ta il fenomeno dell'eurocomu¬ 
nismo, ancorato all'idea-guida 
del nesso indissolubile tra de¬ 
mocrazia e socialismo. Colpi¬ 


sce la perentorietà del gesti 
politici che accompagnano 
questi sviluppi A Giampaolo 
Pansa, per il Comere della se¬ 
ra, nel 76 conse¬ 

gna e^iressioni. inedite sul 
ruoto itoli'Aileanza atlantica. 
Già nel *72 il tredicesimo con¬ 
gresso dei Pei aweva indicato 
l’appartenenza «feiritalia alla 
Nato come una questione da 
esaminare tocm dai «termini 
statici dc^li anni dèlia guerra 
fredda*. È trai 75 il successivo 
congresso aveva giudicato 
non «reaibtiche», per avviare 
un superamento dei blocchi, 
•uscite unilaleraii di singoli 
paesi* dalla Nato come dai 
Patto di Varsavia. Ma nella fa¬ 
mosa int^^ del 76 Berlin¬ 
guer dice molto di più; nella 
parte de) mondo in cui opera, 
ti Pel si sente più a) riparo dal- 
l'imposizione di un modeiio di 
socialismo, anche se natural¬ 
mente foize inteme e intema¬ 
zionali tanno dì tutto per im- 
p^ire un processo rèrso. il so¬ 
cialismo. in altre parole, Ber¬ 
linguer in Occidente era più si¬ 
curo ché non gli sarebbe toc¬ 
cata ia fine di Dubeek. «La 
Nato come ombrelloi, titolano 
igtomali. 

Queste posizimiì natural¬ 
mente non retano senza eco 


oltreoceano. Berlinguer va a 
Mosca, mentre si celebra il 
sessantesimo anniversario del¬ 
la Rivoluzióne d'Ottobre, e 
proclama che una società so¬ 
cialista non può non fondarsi 
sul valore universale della de¬ 
mocrazia. 11 coraggio politico 
del B:i, che risalta ne) grigiore 
della Russia breznevìana. riac¬ 
cende l'interesse degli osser¬ 
vatori. Eppure nel 78 il Dipar¬ 
timento tiene a ribadire, sia 
pure in (orme diverse, la conti¬ 
nuità di una linea di condotta, 
esprìmendo pubblicamente la 
contrarietà a una partecipa¬ 
zione del Pei al governo. È 
una delle dichiarazioni di una 
lunga serie dove è sempre più 
difficile distìnguere le convin¬ 
zioni strategiche americane 
dalle interessate sollecitazioni 
provenienti dalle forze politi¬ 
che italiane, che ormai si di¬ 
sputano anche la palma della 
«fedeltà* al polente alleato. 

Berlinguer tuttavìa confida a 
Time magazine il suo deside¬ 
rio di andare negli Usa; per¬ 
ché gli appare «un mondo da 
scoprire» e perché vorrebbe 
«spiegare cos’é in realtà la no¬ 
stra politica, spesso presentata 
in modo distorto*. Lui non 
prenderà mai l’aereo per New 
York, ma neir84 alla Festa dei- 


l'Unità a Roma compaiono 
per la prima volta ospiti ameri¬ 
cani. E da anni via via si é in¬ 
tensificata la partecipazione di 
esponenti del Pei a dél^uió* ' 
ni parlamentari o a rhi^ioni 
istituzionali. 

Partono Segre e Pècchìoli, 
CervetH e Rubbi, assieme a 
colleghi delle commissioni di 
Camera e Senato, a esponenti 
dell'Unione interparlamentare 
.e della Ueo, dell'Assemblea 
atlantica e del Pariamerito eu¬ 
ropeo. Vanno più volte n^li 
Usa, oltre a Napotitarió, Bòffà 
e Giovanni Berlinguer, Tengo¬ 
no cicU (fi conferenze é strin¬ 
gono contatti con [torsonailtà 
polijiclie e culturali. Vcmgònó 
intanto ospitati in America il 
ùndaco di Firenze Gabbu^ia* 
ni e di Bologna Zangheri; e i 
presidenti delle Regioni rósse. 

V Oggi tocca ad Oixhettò. 
DaU'ormai lontano vaiò el Se¬ 
nato e alla Camera di mozioni 
unitarie sulla politica ésterà 
sottoscritte ne) 77, il Pei è iriir 
pegnato in una politica di pa¬ 
ce e .di disarmo che tiene fer¬ 
mo il quadro delle alleanze in- 
lemazlonaU dell'llàlia ma pen¬ 
sa che in.quest’ambito all'Ita¬ 
lia e aH'EuiDpa spetti un molo 
autonomo. Da allora molti só¬ 
tto i passaggi che hanno chia¬ 
rito In modo inequivocabile la 
collocazione Intemazionaie 
de) Pei, in uno stretto intreccio 
con la revisione di indiriài di 
fondo della politica geiverale 
dei comunisti italiani. Basta ri¬ 
cordare la condanna dell’In¬ 
tervento sovietico in Afghani¬ 
stan, la constatuione dell'*e- 
' saurimento della forza propul¬ 
siva» della Rivoluzione d'C)tto- 
bre. fino alla definizione de) 
Pei - nel congresso di Rrenze 
- come «parte integrante* del¬ 
la sinistra eun^a. • 

Quel congresso porta una 
novità proprio nell'analisi del¬ 
la società americana. Soffia il 
vento leaganiano, ma il grup¬ 
po dirìgente del Pei serfre la 
famosa tesi JS, per definire in 
modo formale un atteggia¬ 
mento di «dialogo con le cor¬ 
renti democratiche e progres¬ 
siste» degli Stati Uniti. Dopo 
un'aperta battaglia politica, 
che attraverserà tutto il partito, 
quel breve paragrafo supererà 
la prova congressuale. E ades¬ 
so Òhe un segretario del Pel 
vola a New York k * Washìng* ^ 
ton é difficite non scorgere un 
filo con quelle affermazioni: 
•Apprezziamo le tradizioni de¬ 
mocratiche del popolo ameri¬ 
cano... i comunisti italiani non 
indulgono a sentimenti antla- 
mèrìcani né a una program¬ 
matica conniitualllà deH’Euro- 
pa con gli Stati Uniti... questa 
visione non contrasta con la 
lotta che i comunisti italiani 
hanno sempre condotto e 
continueranno a conduire 
contro ogni manifestazione di 
dominio provenga da quel 
paese...». 

Ma il valore di queste affer¬ 
mazioni si dispiega soprattutto 
con ia svolta radicale dell'ulti¬ 
mo congresso del Pei, che ri¬ 
voluziona tutti i vecchi schemi 
in un mondo ormai «interdi¬ 
pendente*. Occhetto sarà il 
messaggero'di questo nuovo 
Ptì. 

Ufficialmente il programma 
della visita é stato fino aH'ulU- 
mo coperto da rì5ert)o diplo¬ 
matico. C’é margine dunque 
per aspettarsi qualche sorpre¬ 
sa. Si védrà. Alcuni appunta¬ 
menti sono comunque noti: 
incontri con diverse personali¬ 
tà de) partito democratico e di 
quello repubblicano, colloqui 
con i commentatori del New 
York Times e del Wàshin^n 
Fost, dibattiti alla Fondazione 
Camegie e at Councit on fo- 
reign relatioiis, conferenza al¬ 
la New York University. Welco¬ 
me, mister Occhetto. 


■i Venerdì scorso nel «duel¬ 
lo* di Glorio Rossi (Raitre) si 
sono affrontati Ferdinando 
Imposimato c Giovanni Ferra¬ 
ra sul tema deli'emer^enza 
terroristica, dagli anni di 
piombo ad oggi; suirattualità 
o meno delle leggi ecceziona¬ 
li promulgate per fronteggiare 
quell'emergenza; sulla sorte 
dei terroristi condannati in ba¬ 
se a quelle leggi, con tutte le 
aggravanti previste, ancora in 
carcere. Giovanni Ferrara è un 
uomo che io stimo molto an¬ 
che se dissento da lui. Imposi- 
mato è stato un giudice rigo¬ 
roso, competente e coraggio¬ 
so, negli anni di piombo e 
nella lotta contro la mafia e la 
camorra. Suo fratello è stato 
ucciso dai criminali per una 
vendetta trasversale nei suoi 
confronti e per intimidirlo. 
Questo giudice, oggi, è sena¬ 
tore della Repubblica, eletto 
nelle liste del Pei, e ritiene 
che, chiuso il pericxlo di quel¬ 
l'emergenza, lo Stato debba, 
con una sua iniziativa autono¬ 
ma. concedere a coloro che 
sono stati condannati, sulla 
base delle leggi eccezionali, 


Intervento 

Il quel corteo 
il sentire 
dei giovani 


QIANNICUPIRLO 


^ lazza del Po- 
polo, sabato 
.scorso, ha visto 
A scendere in 
III . campo qualcu¬ 
no che forse, 
in questi anni, non si era 
mai (le! tutto ritirato dalla 
scena, 

La giornata dei 200.000 
ragazzi e ragazze che 
hanóD raggiunto Roma 
con ogni mezzo cl dice 
proprio questo. Esiste una 
categorìa di cittadini, col¬ 
pita e «(sedotta* dal culto 
delle moderne diseigua- 
gliànire e discrìmihaziohi, 
pronta a dire di no; a dire 
che non si sente àncora 
omologata e silenziosa, 
schiacciata tra miti di fal¬ 
so bénèsséré e pulsioni di 
vero razzismo. 

Non colpiva soltanto la 
quantità ^ di giovani che 
riempivano quella piazza, 
ColpHvano ì dialetti diver¬ 
si, i colori della pelle, le 
parole degli striscióni e 
persino l'età gkwaniréima 
di molti; rimirine visi- 
biìedi una’prima volta. 

Avevamo preparato 
quell'appuntameiito con 
cura ed entusiasmo. Ep¬ 
pure, noi giovani corinuni- 
sti per primi siamo rimasti 
stupiti dalla facUUà con la 
quali! pullmans, treni e 
navi si sono riempiti. Una 
domanda; di fronte a que¬ 
sto ci siamo trovati. Una ■ 
domanda di politica delle 
cose concrete, che evi¬ 
dentemente la piattafor¬ 
ma del 6 maggio riusciva 
ad esprimere. Non so dire 
quanti giovani avessero 
sabato collocato in cima 
all'elenco delle priorità il 
tema della lotta alla droga 
e alla punibilità per i losr- 
sicodiirendenti, né so 
quaiiti^invece «gridavano» 
di leva, di mafia o di red¬ 


dito rnlniiòo 1 gasanti. 


uno sconto di pena pari agli 
anni in più comminati con ie 
aggravanti previste da quelle 
leggi che. oggi, dovrebbero 
essere abrogate. 

Il ragionamento di imposi* 
mato mi è sembrato lucido e 
limpido: oggi non c’è più 
un’emergenza terrorìstica, co¬ 
si come si configurò negli an¬ 
ni scorsi. I cosiddetti capi sto¬ 
rici delle Brigate rosse hanno 
dovuto ammettere pubblica¬ 
mente il fallimento dei loro di¬ 
segni eversivi e constatare 
l'impossibilità di praticare la 
lotta armata perché il popolo 
li ha respinti e rifiutati. Gli atti 
terroristici che ancora « verifi¬ 
cano sono solo residui di una 
guerra perduta. La democra¬ 
zia italiana ha vinto su (questo 
fronte. E ha vinto, cari giudici, 
soprattutto per la reazione po¬ 
polare. La fermezza e il sacri¬ 
ficio di tanti magistrati, carabi¬ 
nieri e forze dell'ordine fu 
possibile ed ebbe esiti positivi 
perché ci fu Guido Rossa e 
con lui si schierò la grande 
maggioranza della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori. Ancora 


TERRA Di TUTTI 


EMANUILB MACALU80 


Turisti, basta 
con ìeg^ eccezionali 



una volta nel dibattito di cui 
sto parlando ho sentito ripete¬ 
re che determinanti invece fu¬ 
rono i «pentiti». Non é cosi. 
Determinante fu la fermezza 
popolare. Altrimenti non 
avremmo avuto nemmeno i 
pentiti che ccmtratiarono la re¬ 
sa. Ebbene, om\ lo ^to può 
fare a meno oetie le^i ecce¬ 
zionali e considerare i detenu¬ 
ti per terrorismo alia stregua 
di tutti gli altri, senza privilegi 
o amnistie, ma aru:he senza 
app^ntimenti dì pena. Im- 
posimato ha detto: non è giu¬ 
sto che un mafioso o un ca- 
monista che commette io 
stesso reato di un tenorista su¬ 
bisca una condanna inferiore 


a quella del terrorista. E, io ag¬ 
giungo. che il mafioso assassi¬ 
no può utilizzare tutte le pro¬ 
cedure e le garanzie, anche le 
più polverose, dei nostri codi¬ 
ci che solo oggi la Cassazione 
e il giudice Carnevale applica¬ 
no e tuteiano. 

II dibattito è stato interes¬ 
sante ma debbo dire anche 
allucinante. Il 65% dei cittadi¬ 
ni, scelti dalla Doxai che assi¬ 
stevano ai duello hanno vota¬ 
to con Ferrara: io ia penso co¬ 
me Il 35% che ha votato con 
Imposimato. Le tesi di Imposi- 
mato sono state argomentate 
con efficacia e convinzione 
dal giudice Nicolò Amato, og¬ 
gi direttore generale delle car¬ 
ceri, e da Gianfranco Caseili. 


Con loro si è schierato anche 
ìi capo della sezione antiterro¬ 
rismo deirUclgos, Andreassi. 
A sostenere le tesi di Ferrara 
c'erano i giudici Armando 
Spataro e Rosario Priore e an¬ 
che Gpzzini, promotore di 
una le^ umana e giusta sul¬ 
l'applicazione delle pene e 
sull’uso del carcere. Ferrara 
mostrava filmati con le madri 
è le mogli degii assassinati dal 
terroristi, che non perdonano. 
E con Imposimato c’era Catol 
Beebe Taranteiiì che spiegava 
con lucidità e calma come 
non si tratta di perdonare e di 
dimenticare, ma di agire e di 
portare a conclusione con 
un'iniziativa politica dello Sta- 


ragione non dobbiamo 
ci^o ridurre a noi la por¬ 
tata di quanto è accaduto^ 
Ogni semplificazione o 
scoKìatoia nell’analisi 
non ci condurrebbe infatti 
lontano: Certo ha pesato 
nella riuscita della mani¬ 
festazione l’impatto, la 
credibilità e la visibilità 
delle campagne sulla le¬ 
va. sulla droga, per nuovi 
dirìtli di cittadinanza: Ma 
la disponibilità straordi¬ 
naria che animava il cor¬ 
teo, gli interventi e persi¬ 
no il suggestivo concerto 
di De Gtee^^ comunica* 
va soprattutto i’i'esistenza. 
di una questione gicrvanì- 
le viva e che. già c^glpos- 
siarnò àssùriiére come un 
pezzo importonte del 
cònfiitto sociale aperto 
helpaese. 

Una questione giovani¬ 
le che dai temi de) lavoro 
al nodo della fonnazione, 
dalla solidarietà sui terre* 
ni del disagio fino ad un ' 
nuovo filone antirazzista 
inferroga la nostra cultura 
politica; Chiede ad essa 
un impégno concreto, 
scelte di campò coraggio¬ 
se e coerenti, chiede in>: 
somma al nuovo corso 
del Pei di spendersi fino 
in fondò su questo punto 
consapevole che di qui 
passa tanta parte di una 
nuova stagiorie del^alte^ 
nativa dopo ^ubriacatura 
di un decennio moderato 
e di destra. 


Cf^pèrò bhé qiiàk^ 
di originale è accaduto 
nel ivenso che, dopo mol¬ 
to tempo, un pezzo della 
generazione più giovane 
ha (deciso come doveva 
e^re quella manifesta¬ 
zione, di coso doveva par¬ 
lare, a chi doveva rivolger- 
si', ha costruito cioè, nel 
fatti, il proprio pezzo di 
corteo trasformando e 
modellando quanto acca¬ 
deva sulla base del pro¬ 
prio sentire e dèlia pro¬ 
pria esperienza. Conflui¬ 
vano, come una marea 
verso il centro della piaz¬ 
za, tanti indivìdui e per¬ 
corsi diversi che hanno 
continuato ad avere. In 
questi anni, un rapportò 
.con la politica. Adenti 
giovanissimi, i. ragazzi 
sem:a lavoro del Mezzo¬ 
giorno, quelli dèlia batta¬ 
glia contro mafia e ca¬ 
morra, e deciiie di altre 
facce dell'impegno meno 
visitine, meno spettacola¬ 
re ma forte della propria 
dimensione coerente e 
quotidiana. 

Tutto ciò rappresenta 
senira dubbio un patrimo¬ 
nio ed una potenzialità di 
enorme valore per la sini¬ 
stra e per la politica dei 
comunisti. 

Ma appunto per questa 


F orse è proprio 
questo il signi¬ 
ficato più gran¬ 
de ed imprevl- 
sto dèlia gior¬ 
nata di sabato. \ 

Avere reincontrato una 
pane della generazione 
più giovane disposta $ ri- : 
conoscere nella sinls^à" 
fìnterlocutore 
.per un mutamento 
calè delle proprie cònol- 
zioni di vita. Non è detto 
però che anche questa 
volontà non possa trovare 
di fronte a sé quegli am¬ 
mortizzatori sociali Che a 
più riprese henno finora 
impedito ad una slmile, 
esperienza di esprimersi 
compiutamente. A noi al¬ 
lora spetta il compito (li 
interpretare correttamen¬ 
te e di noli deludere que¬ 
sta disponibilità. 

L'incredibile black-out 
che autorevoli f giornali 
hanno realizzato sulla 
manìféstazione è proba-v 
burnente lì segno di quan¬ 
to appaia preoccupante e 
sconveniente una pro¬ 
spettiva di questo tipo. Si 
teme forse che un oliato 
meccanismo animalo > 
dalle immagini rassicu¬ 
ranti di una gioventù 
frammentata e omologa¬ 
bile perda la sua validità 
ed efficacia. Se così è do¬ 
vremo, fino dalle prossi¬ 
me settimane, accentuare 
questa sensazione^ offren¬ 
do fiducia ed autonpihia 
a quanti, sabato scorso, ci 
hanno detto con chiarez¬ 


za di voler essere protago¬ 
nisti attivi di una nuova 


esperìeriza politica e non 
spettatoli attenti di un co¬ 
pione già scrìtto. 


to la sconfìtta dei terrorismo. E 
c’era anche Rdia Moro che a 
questo argomento aggiungeva 
. quello suo personale del per¬ 
dono cristiano. A me franca¬ 
mente il dibattito è sembralo 
allucinante perché Ferrara e i 
suoi sostenitori sembravano 
che parlassero come fossimo 
ancora negli anni di quel ter- 
TorisTTiio e non di un altro an¬ 
cora più feroce e temibile. Mi 
è sembrato allucinante perché 
proprio venerdì scorso tutti i 
giomEiii con grandi titoli ci co¬ 
municavano che il terrorismo 
mafioso aveva ucciso contem¬ 
poraneamente, in corcare e 
fuori, due fratelli affiliati alte 
cosche, che avevano sgarrato. 
Del resto tutti coloro che sono 
considerati «indesiderabili* 
dalla cupola mafiosa e sono 
stati flissolti al maxiprocesso o 
riinesiti in libertà per motivi di¬ 
versi. giorno dopo gtemo. 
vengono fucilati. Per uno di. 
essi l'esecuzione venne attua¬ 
ta tre quatti d'ora dopo la let¬ 
tura della sentenza di scarce¬ 
razione pronuirciata dai giudi¬ 
ci dello Stato. Un’efficienza 


perfetta, 

Lo Stato però, come ci ha 
detto Nicolò Amato, tiene an¬ 
cora in carcere 500 terroristi 
che non hanno commesso 
reati di sangue. Cioè non han¬ 
no né ucciso, né ferito alcuno. 
Questo stesso Stato non riesce 
a tenere in cw:ere mafiosi as¬ 
sassini, scarcerati, «in nome 
della legge», e non rì^e a 
catturare i latitanti più potenti 
e feroci, lo sono stato sempre 
contro tutte le le^i eccezio¬ 
nali perché provocano solo 

g uasti, ingiustizie e arroganza, 
la l'efficienza e la moderniz¬ 
zazione degli apparati, l'ade- 
guamento mite leggi per dare 
al garantismo una sostanza 
reale che non contraddica la 
giustizia e anche il buonsenso 


possibili, Ed è possibile spez¬ 
zare complicità e connivenze. 
1) terrorismo e la mafia siano 
cose mollo diverse. Ma anche 
la mafia non si vince senza 
partecipazione di massa. E 
questa partecipasione non cì 
sarà se non ci saranno com¬ 
portamenti adeguati, Da parte 
di tutti. 
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POLITICA limCNA 


L’incx)ntro con Forlanind camper 
Il segretario de è disponibile: 
«Riaffennata la collaborazione 
nella vecchia maggioranza a cinque » 


Un ^tto per liquidare De Mita? 
Tra ile segretari concordate 
trattative à cavallo delle elezióni 
L’ipotesrdi un Andreotti-Cram 


n Pà tuona peruna veiffica 


Nota del Pei 

Una mossa 
per coprire 
rimbalzo 


Verifica a 5 prima delle elezioni. È Tunica certezza 
del patto segreto stretto ieri tra Craxi e Forìàni. Per 
far cosa? I dirigenti del Psi lasciano capire che serve 
solo a dare l’addio a De Mita. I giochi veri dovreb* 
bero aprirsi dopo le elezioni europee, quando si do¬ 
vranno contrattare il programma, riforme Istituziona¬ 
li Gòmprese, e i nuovi equilibri del pentapaititò. Àl- 
Tombra di una diarchia Andreotti'Craxi? 


MILANO, U-dlchiaraziom 
di Craxi a •Mlxe^, l'incontro 
del segteiado socialista con 
Forlani. poi 1 commenti di altn 
f dirigenti al congresso hanno 
^proposto ieri , pomeriggio il 
problema delle loitt^tuture 
gQi«mo De MHa. del senso 
dellavenfieaaelnqueche do¬ 
vrebbe aver luogoprima delle 
^^elesloni europeere delle stes¬ 
se Ipotesi affacciate ieri dalla 
: :^relaltlone. Cjaudlo^Petniccioli 
ed Emanuele Macaiuso, i din- 

f anti comunisti ’Che^seguono 
assemblea spclalista^neirex 
stabilimento'AnsaMo;^-hanno 
Commentato tali ^ppi della 
situazione con ^questa dichia- 
‘ràzlone: «L'andamento della 
prima giornata ^de| congresso 
socialista coniennajnel modo 
più evidente le ditiieoltA politi¬ 
che nelle qualTsrdibatte il Psi. I 
:v U Tretesa dl^non aveie alcun i 
i ^piema da^idlscuiere'^e da i 
chiarire b smentita ^a un ter- ' 
mento che rlvelaìunifQrie ner- i 
^Ismo e utuiiic^ dose di ! 
confusione. Le criilche al go- | 
verno e alla malfglóranZB non | 

f rino trovato;'nàia iBlasione 
Craxi altro apfvpdo Che la | 
più tradliismale e tentata ri- ' 
ejtii|^.a/di,unB yerifieà da tutti 
1nt@pmtaia come un modo ' 
' per non tpecére^e non cam¬ 
biare nulla l’roprio questa , 
conetia inlerpretailone deve 
avermrovdcaio nel vertice so¬ 
cialista imbaraxxo^.irritazio. | 
;ne."'AdeMoì'per^lenta?e di 
uscirne si ertfaiizza'lttrichiesta . 
di ^ica. sema che^ii|l,,chiB- ' 
rotuchecqsaepeVqhecosa , 
, Quello $e si stdib rdait^ già I 
Iveriflelindd: anchd'in'^questo 
congresso, C Téuiiirimento di i 
uria'pQtitica.ché'cprnporiada ' 
parte del'Psi ,tina.h^sldera- 
alone dei propri rapporti con i 
- le forze delia sipistra, da un 
lato, e con la De dall'altro* 
«FiiKhé si sottrae a questa ri- ' 
considerazione - afferma la 
nota della delegazione comu¬ 
nista • il Psi e\ita la sola vcnfi- 
ca che conta e che coinvolge 
direttamente la sua potitica, 
La verifica da avviare a questo 
spunto è quella da noi propo¬ 
sta nel: recente dibattito alla 
Camerau come raccogliere, 
anche sui terreno'dalle, rifor¬ 
me Istituzionali ed elettorali, 
la spinta;- che sta diventando 
sempre più forte • al nnnova- 
menio del sistema potltico nel 
senso delle alternative di go- 
1 verni edi programmi. Comun- 
V que; se ci sarà un incontro,dei 
partili della maggioranza. Il 
. primo punto all'ordine del 
giorno a già scritto: il ritiro del 
decreto sui tickei e l'avvio di 
n una poitlica (inaimcnte sena , 
: per la< riforma, del sistema sa- 
' nltaiio c per II risanamento 
della finanza pubblica». ‘>,. 


PASQUALI CASCILLA 


M MILANO. Un Arnaldo 
Forlani stranamente efferve¬ 
scente compare nei capan¬ 
noni dell’ex Ansaldo. I suoi 
collaboratori dicono che è , 
venuto ad ascoltare Sakha- 
rov. Ma, all'imptowiso, il se¬ 
gretario de scompare alle 
spalle della gigantesca pira¬ 
mide che sovrasta la presi¬ 
denza del congresso sociali¬ 
sta; Dove va? 

E atteso da Bettino Craxi, 
ftel camper-studio-salotto- 
angolo riposo che l'onni- 
: stente Panseca ha allestito 
perii segretario. Va a battere 
il ferro ancora caldo della 
«disponibilità» e della «re¬ 
sponsabilità» socialista. C 
mezz'ora dopo Forlani riap¬ 
pare sprizzando soddisfazio¬ 
ne da tutti ( pori. Va a saluta¬ 
re le delegazioni straniere In 
compagnia di Gennaro Ac- 
quaviva, prende un caffè 
con Gianni De Michelis, 
chiacchiera in un angolo 
con Claudio Martelli. E di 
casa, Insomma. Pace fatta, 
allora? «Ci sono • dice Porla- 
ni dei punti di divergenza. 


Ma ciò che conta è che il Psi 
nafferrhi una linea di fondo 
m cui è essenziale il con¬ 
fronto costruttivo con la Oc 
e le aitre forze delta maggio¬ 
ranza». Dunque, il penta^r- 
tito è salvo. Ma è salvò it go¬ 
vernò De Mita?. 

Forlani qualche conces¬ 
sione l'avrà pur fatta a Craxi. 
Scontato il si alla verifica, 
considerato come il male 
minore rispetto alla resa dei 
conti invocata da Bruno Vi* 
sentini alle assise repubbli¬ 
cane. «La verifica concede 
Forlani - siamo pronti a far¬ 
la». E aggiunge: «Pensiamo 
che sarà utile se si svolgerà 
con il proposito di darle una 
conclusione costtuttìrà e va¬ 
lida». Comprenderà anche le 
nforme istituzionali? Il segre¬ 
tario de si tiene sulle sue: 
•Esistono orientamenti diffe¬ 
renziati airintemp del vari 
partiti che occórre affronta¬ 
re*. Insomma, discutete si 
può, quanto a trovare ie so¬ 
luzioni chissà. E chissà che 
non tomi utile proìprìo Tar¬ 
ma che Craxi ha brandito 


minacciosamerite neUa rela¬ 
zione: il referendum propo¬ 
sitivo. «Anche su questo la 
nostra-disponibilità c'è», di¬ 
ce Forlani. 

t un Forlani troppo: «am¬ 
morbidente» per questo Psi a 
caccia di spazi poiitici e. so¬ 
prattutto. elettorali. Cosi 
compare Martelli a chiarire 
che «la verifica si sa come si 
apre ma non si sa come si 
conclude», per^ «dovrà es¬ 
sere a tutto campo, di carat¬ 
tere politico, e non limitarsi 
a registrare soltanto ciò che 
non è andato bene nell'azio¬ 
ne di governo», n numero 
due.del Psi amplifica nei ca¬ 
pannoni delTex Ansaldo ciò 
che Craxi sta dicendo negii 
studi televisivi di «Mixer», va¬ 
le à dire che «una fase politi¬ 
ca si è esaurita». Quella, per 
intenderci, identificabile nd 
governo di De Mita. Allora, 
la crisi contìnua ad essere 
dietro l'angolo? La voce cor¬ 
re dietro le quinte del con¬ 
gresso socialista. E Craxi, al 
suo ritorno, né conferma né 
smentisce, pa ia sibilla: «Sia¬ 
mo in una fase in cui biso-, 
gna compiere una verifica ; 
accurata della situazione». ^ 

Quel che é certo è che la 
verifica si farà prima delle 
elezioni europee. «Prìrria si 
fa meglio è», dice Martelli. E ' 
li Psi cercherà di ottenere in ; 
quella sede la certificazione 
che il governo De Mita ha 
fatto il suo tempo, cosi da 
tornare à far campagna elet¬ 
torale senza Timpacclo di 


una solidarietà obbligata. La. 
.partita della ncontrattaziòne 
dei programma, nforme isti¬ 
tuzionali comprese, dovreb¬ 
be essere gloca^ subito do¬ 
po 1) votò, .forse sulla base 
dell'esito elettorale o. più 
pro^bltmente, del patto se¬ 
greto ^tto; ieri, nelle ovat¬ 
tate pareti dei camper di 
Panseca. tra Craxi e Forlani. 
Non a caso Martelli vuol ve¬ 
rificare te «compatibilità di 
questa coalizione*. Può es¬ 
sere Il vtetìco a un governo 
Andreotti-Oaxi, in virtù an¬ 
che del labile avallo dato 
daiTattu^ ministro degli 
Esteri alTeke^cme diretta del 
preskterite deila Repubblica 
(dc^ tre votatemi - aveva 
detto a suo tèmpo - andate 
a-vuoto te PBriamènto), op: 
pure al pass^gio del te^- 
mone a un presidente del 
Cofì^tib iaico che trascini il 
pentapartito fino alla (Ine 
della législàtura. Un prezzo 
troppo sal^ per Forìani 
che al congrèsso de ha giu¬ 


rato fedeltà a De Mita? Cte 
un argomentò che ll^se^ta- 
rio de ha già cominciatò a 
spendersi tra i mèandri dei- 
l’ex Ansaldo: «Il Psi tiene 
conto che nella sìtuuione 
attuale non c’è un'aitemati- 
va». 

È, dunque, Tàlteiriàtiva 
negata che lega il Psi niahi e 
piedi in questo o in chi^ 
quale altro pastìccio, penta- 
partit'ico. A Ùanni De Mìr 
chelis sta bene cosi Indica il 
camper doveCraxi contìnua 
a ricevere i maggiorenti del¬ 
l'alleanza di governo:, «Vede¬ 
te. l'isolamento socialista si 
è sciolto come neve al sole». 
Grazie a una scelta centrista, 
però. «Centrale, non centri¬ 
sta», dice lui. Il vice, presi¬ 
dente del Consiglio non sen¬ 
te obiezioni: «Noi siamo itel 
gioco politico, senza subài- 
temiià. L’era delTegemonìa 
de è finita, in modo iireveisì- 
bile. Certo, i tratti conserva¬ 
tori di questo partilo sono 
evidenti, ma deve fare i conti 


Craxi in tv un po’ più duro 

«Una Élse iè diiusa 
la collabomone le^» 


«Siamo in una situazione critica, ^ noti di crisi 
evidente. Una fase politica si è esaurita». Craxi, 
intervistato a «Mixer», cerca di tenere la corda 
tirata dopo la relazione accomodante pronun¬ 
ciata al congresso. Spara a zero sull'alternativa, 
critica il «continuismo» del Pei, chiede una verì¬ 
fica di maggioranza. Ma fuori dice: «Siamo fe¬ 
deli alla linea di collaborazione». 


PIBTRO SPATARO 


■I MII.ANO. «Eh, non dondo- 
lare. Troppe cose vuoi tu. Un 
po' di dondolio che vuoi che 
sia...». Non parla del dondolio 
politico il segretario socialista. 
No, risponde a Giovanni Mi- 
boli prima che parta l’Intervi¬ 
sta e spiega che per lui è difn- 
Cile non ondeggiare sulla pol¬ 
tróna, ^nibra quasi un'allu¬ 
sione. Péiché di li à poco Bet¬ 
tino Craxi darà prova della 
sua grande capacità di dire e 
non dire. Nonigli sono piaciuti 
i titoli e i commenti dei gior¬ 
nali. .Quello di un Craxi poco 
minaccioso non lo ritiene un 
ritratto giusto. 


Sì può pensare, chiede Mi- 
noli, a un De Mita bis? E lui. 
scandendo le parole: «Adesso 
siamo ancora alle prese con 
quello che c'è ed è quindi be¬ 
ne che esaurisca, ed ha già 
esaurito come mi pare, questa 
sua fase. Dopo di che si dovrà 
aprire un chiarimento. Su co¬ 
me e quando lo si voglia apri¬ 
re ia riflessione é aperta*. 
ferisce, ora, non escludere la 
crisi prima delle europèe. «Ho 
introdotto un dibattito, il con¬ 
gresso prenderà una decisio¬ 
ne alta fine, giovedì qualche 
voto lo daremo*, risponde. Ma 
allora, il Psi non ritiene più di 


dover garantire la stabilità? 
•Noi siamo stati sempre teàli t; 
non so se questo ci costerà o^ 
meno. La stabilità poiillcà ~ 
dice - è ìmpóftante. Ma non 
può essere rriéssa al Kiviziò; 
di niente, uno se là deve gua¬ 
dagnare». Poi diferxte tòno 
Visentiitl, definito «rimbambi¬ 
to» da Ciriaco De Mita e dice 
che è un uomo «InteHìScnie e 
acuto». «Il problema semmai •, 
aggiunge - é capire come U 
ra intende uscire da questo 
stato critico». 

Lui lion sembra avere dub¬ 
bi; verifica. «Mettendoci den¬ 
tro artche i temi Istituzionali» - 
aggiunge. E fa sapere anche 
che, se si decìderà di mientar- 
si Veleziorre diritta del 
presidente della Repubblica, il 
Psi sarà anche disposto «a 
prendere in esame una rifor¬ 
ma elettorale In un senso più 
aderente alla nuova configu¬ 
razione, del sistema e quindi 
cadrebbe Tiiratesì di uno sbar¬ 
ramento». Minoli e malizioso. 
E gli chiede se sarebbe dispo¬ 
sto a non essere candidato al 
Quirinale pur di far passare 


Craxi e MàrtéHI dufahté I (avori (Mia sacbntfa piomati del àS* congresso sodaBsta 


questa rifoima. «Temo die sìa 
una nórma antìcostitiiziona- 
te*. rìspmide.‘ 

Qu^to governo non va, ma 
Tahemath^ non è proponibi¬ 
le. • Perché, secondo Craxi, 
quella proposta dal P:i «non è 
convincete». «I comunisti - 
sostiene parlano di allemati- 
va. ma quando sì presenta 
Toccasione per un accordo 
con la Oc sono sempre in pri¬ 
ma fila, come a Palemio*. 
Nòli c'è niente di buono nel 
Pei? «La volontà di cambia¬ 
mento è solo nell’aria e non 
nella realtà - dice - e si scon¬ 
tra con la vischiosità del con¬ 


servatorismo e del continui¬ 
smo*. Ma \ sòcialisti europte la 
pensano djveisamente... «Ve¬ 
drete - risponde - che quan¬ 
do si approlondiranno le ana¬ 
lisi. i giudizi saranno più pm- 
denti*. Di Occhettp ricorda gli 
anni comuni delTuniversilà. 
■Ho nei suoi confronti - ag¬ 
giunge - un rapirorto di gran¬ 
de affetto. Ma ci siamo persi 
di vista da allora, e TOccnelto 
di oggi lo conosco meno». Ca¬ 
de anche la casa comune* 
perché è complicata, visto 
che nella sinistra ci sono an¬ 
cora tante famiglie». E sullo 
sciopero generale ripete pari 
pari le cose già dette; «È un 


li segretario del Pri: mi auguro che De Mita ritiri gli insulti a \nsentini 
Spadolini sibillino sulla verifica: ne ho già parlato con Forlani e con Craxi 


AKIssimo 
ora vede 
«^spiragli 
di schiarita» 


Per il segretano liberale la stagione deixongressi. anziché 
proNócare la «definitiva destabilizzazione dei quadro politi¬ 
co», sta aprendo «qualche spiralo di schiarita».'Renato Al¬ 
tissimo (ne)ia foto) ritiene che la «verìfica» trai leader della 
maggioranza, chiesta ormai un po' da tutti, debba sNvenliv 
«subito», cioè prima delie elezioni europee, per evitare di 
giungervi «in ordine sparso». «Una verìfica o^i • sostiene 
Altissimo - permetterebbe di presentare agli elettori una 
maggioranza più solidale e più convinta». 


con ;il nostro rìfonrismo». 
C'è chi, come Gioigio.Ruffo- 
iò, non si rassegna. «Non ci 
rassegneremo mai - dice in¬ 
fatti alla tribuna ^ a questo 
destino di una democrazia 
senza ricambio». Continua a 
sognare la «grande sinistra». 
Ma intanto promette l'alli¬ 
neamento della sinistra so¬ 
cialista: «Non ci sono - dice 
•xontrasti di fondo con Cra- 
xì. Diciamo che la differenza 
sta nel come si concepisce e 
si pratica la scelta delTalter- 
nativa nel futuro più prossi¬ 
mo. Noi forse siamo presbiti 
e per questo la vediamo più 
vicina». Ottaviano Dei Turco, 
segretario generate aggiunto 
della CgiI, chiuso cùn Craxi 
Trincidente» sullo sciopero 
generale, auspica che «lina 
volta passate te étezioni si 
cominci a discutere ih modo 
nuovo a sinistra». 

Ma aldilà degli auspici e 
dei deskferì, il Congresso so¬ 
cialista sembra imboccare 


Ma Cariglia Diversamente da Altissimo, 

rfir ttirnnuMihfhf ^ segretario del PSdi si mo- 
8!; * J8 ™CTnpf itra pessimista sulle sorti del 
PfOSpOtlìVC governo: «Per ii futuro della 

non certo buone» " ^ 

certo buone prospettive». 

Perché? Perché il Fri «pensa 
a fòrmule che si ritagliano sulle personalità di Spadolini e 
Visentini», mentre il Psi «propende per la. fomiula delT'a- 
spetta e vedi"». Entrambi sono dunque, magari senza voler> 
Io, «destabilizzatori». E la verìfica? Cariglia la sdrammatizza: 
è del lutto naturale, dice^ e invece la sì vuoi far passare per 
un «summit dei tempi della guerra fredda». In t^nicaso, a 
meno di un’^antlclpiaztone» di De Mita, il vertice a cinque 
dovrebbe tenersi dopo le elezioni. 

la minoranza Alfredo Biondi, leader della 

IthAvAlA» minoranza liberale, giudica 

**«‘'12** «giusto» il «tema della verift- 

«Subito ca posto da Craxi», anche 

I» perché il segretario del Pii 

. W wnilvA avrebbe smentito «le ipotesi 

catastrofiche che gli veniva* 

no attribuite». Ma la verificà 
è bene che avvenga prima delle elezioni, «per evitare doppi 
o tripli giochi». E, a propositó di verìfiche, meglio rèBrifica- 
re* anche il «polo laico»: Biondi (e con lui Ranaete Costà) 
lo giudicano fratto di una «trattativa yerticistica* e làmentà- 
1)0 ■::he il congrèsso r^ùbblkano abbia riservato al PII «in 
tratiaménto riduttivo e ingiustificato». 


lovemo? 


non certo buone» 



SanZaiPi;): Anche il demitiano Angelo 

^nza saluta con favore la 
ventilala verifica, visto che 
Q DG MltQ ' «la forza di un esecutivo di- 

nan cu nu smio»» solidarietà cl 

nUR M ne Minyw chi ne fa parte». Dunque, 
beri venga un vertice a cin-; 
que per «rinsaldare te ragio¬ 
ni (lell’alleanza ed esaminare i comportamenti dei partiti 
misurando coerenza, senso di responsabilità e reale volon¬ 
tà di sostegno». Insomma, la verifica dovrebbe dare Tocca- 
sioiie a De Mita per dfrtribuire te'PaSalleàlàuOi miniitee al 
partiti che li esprimono. In ognifcaso^àssicùra Sansa, la re¬ 
lazione dì Craxi eTinteraentò di SpadolinidimostreTebbeio 
•l'inesistenza di ipotesi politiche altemàtive al di fuori dd 
pentapartito». 


Del Turco:- Ottaviano Del Turco, aegre- 

«Dami li vaIa <)->'<> cgi'. <<« 

«l/opo li VOTO Jeiij „|„|o„e 

nuovo rapporto di Crwl ih chikw di uniti « ' 

9 i(iiilcl*9» sinistra. >11 grande leni* dei 

a .MIIISUO» prossimi mesi .. sosUenu il 

■ ■ slnd»c*llsi» - non lait tan- 
lo la sorte del jovenKt, 
quanto l'altra tese dell* «il* della lepubbUca». Un* ItK, 1* 
capire Del Tuico,xhe sembra pasaaie per (a ricucHun del 
rapporti a sinistre: .Passate le eiezioni - dice'-, bisognerà di. 
sentore in modo-nuovo a sinisira. Cnul ha posto il tema ' 
deij'altomaliva come un précesso:: alcuni semi sòM stali 
buttali, altri se ne devono Altare.. 


Cesana (Mp): Il presidente del Movimento ì 

«RsAim rrAvi - popolato, il braccio politico 

«pravwUdAI, difcÌ,nonnaacqndelaiioit. 

CORIUniSu dislaziohe per la relaziohe 

Inaffidahili» crani: «li si deve ricono. - 

manraaDIII» scere -commènla Olencan 

- lo Cesana - continuità e 
lealtà», E asgiunge^ «E alv> > 

lutamente imparagonabile con il voltafaccia di Oochetto: g 
Pei sta mostrando tutta ia sua inaffìdabilità e stnimenlalità». 
Di conseguenza, conclude Cesana, è «qùahtó mài opportu¬ 
no, oltre che lagioiievole. il filo socialismo della a^retena 
de». 


vecchio strumento del rivolo- 
zionarlsrìio sindacale». Per iui 
non è vero che nel paese, co^ 
me dice il Pei, ci sia una mag¬ 
gioranza diversa. «Se fosse co¬ 
si ■* aggiunge - ì comunisti 
chiederèbbeiró te elezioni...». 

Un Craxi, come si vede, 
meno «tranquillo» e più crìti¬ 
co. Ci sarà la crisi? ■Siamo in 
una fase in cui bisogna com¬ 
piere una verifica accurata 
della situazione», risponde 
Craxi. Ma poi assicura; >1) con¬ 
gresso non poirà capovolgere 
lo spirito costraltivo e di colla¬ 
borazione che è la nostra lì¬ 
nea di fondo*. 


Oliando: Leoluca Orlando rì^iKie 

ccl» rritirh» nel sereno alle violente critiche 

*a8““'e contro di lui da 
QiniOSirGnO craxi: «usuo intervento-^-dl- 

rimBArlAlbVA " conférma come sla ó^ 

I impiraiwa necessaria e haturale 

III un’attenzione nazionale ah 

Tespeitenza pateirmùana di 
rinnovamento deila politica: un rinnovamento necessario 
nelTìntero paese», E le pòlemiche di Craxi dimostrèreblrero 
anche, aggiunge Orlando, «il grande nioio politico dei cat¬ 
tolici democratici, il grande possibile ruolo hiliiro della Oc*. 


MIIIIZIO RONOOUNO 


11 congresso applaude «Talleato » 


arrivò 


Verifica prima o dopo delie elezioni? E per fare 
che cosa? A Rimini rimbalzano le nuove affer¬ 
mazioni di Craxi sulT«esaurlmento« di De Mita. 
Ma Giorgio La Malfa è occupato a ricevere Kis- 
singer. Giscard, Peres, e Tawocato Agnelli, e a 
incaisfaré y consènso sempre più consistente 
che il congresso ormai in dirittura d’arrivo gli ri¬ 
serva. 

,PAL;N0STR0 INVIATO 

ALBIRTOLIIM ” 

ysia RIMINI. Gianni Agnèlli Malfa TAwocaio risponda: «In 


non è Imprerèdlbile come 
Pannella. AVeva prò- 
di ejrercl e quando ar- 
rivano gli flwiiihtemaziónali 
Klsslnger, oWlrd d’Eslàìng e 
SlmonTérès èJl seduto In pri¬ 
ma fila. Fotògrafi, cameràmen 


famiglia siamo sempre molto 
uniti*. Un’aitra mazzata al car¬ 
tello elettorale Pri-Pli-Pannel- 
la? 

La Malfa comunque, se de¬ 
ve stare alle voci interne al 
suo partito, ha più di un moti¬ 
vo al soddisfazione. Pur con 


ma mai rotograiiixameramen soddisfazione. Pur con 

e qualche cronista riuscito a diverse accentuazioni, ieri la 
superare 1 cordoni protettivi si sua linea di prudente apertura 
affollano. Pare che a una do- ad un mutamento degli equili- 
manda.sulla stroncatura che bri politici che fa perno sulla 
la sorella Susaritwi ha fatto sul crescita politica e elettorale di 
•polo laico* propugnato da La un «quarto polo» laico e de¬ 


mocratico è stata appoggiata 
da esponenti repubblicani di 
spicco come i ministri Macca- 
nico e Battaglia, dal capo¬ 
gruppo alla Camera Dei Pen¬ 
nino - il più convinto protago¬ 
nista dell'operazione Pennella 
-, da Giorgio Bogi, e dallo 
stesso anziano senatore Leo 
Valiani. 

Quest'ultimo ha condiviso il 
giudizio negativo sulla De e 
sui governo di Bruno Visentini 
e ha rimproveralo De Mita per 
aver risposto con gli insulti 
(Visentini è un «rimbambito», 
avrebbe detto il presidente dei 
Consìglio), anziché meditare 
su rilievi giusti del presidente 
del Pri, Anche per questo «in¬ 
crescioso» incidente Forlani 
ha buttato acqua sul fuoco di¬ 
cendo di «non credere» a 
quella frase di De Mita. La 
Malfa, in apertura, ha reagito 
con durezza, dicendo che si 
augura che De Mita smentisca 
(cóme ha (atto ^ià altre volte) 
e che i repubblicani a questi 


insulti rispondono con civìUà 
e fermezza senza ricorrere ad 
un «linguaggio disdicevole* 
che non si confà ad un presi¬ 
dente del Consiglio. Visentini 
però é rimasto isolato nella 
sua «forzatura* dei tempi: i) ri¬ 
fiuto di elezioni anticipate, ie¬ 
ri. è stato una costante degli 
interventi succedutisi alla tri¬ 
buna. Il ministro Battaglia ha 
disegnato questo scenario; al¬ 
la «verìfica» indicala da La 
Malfa e fatta sostanzialmente 
propria da Craxi si andrà do¬ 
po le elezioni europee. A quel 
punto ie soluzioni possibili so¬ 
no tre: la De, messa alle strette 
dagli alleati, si ricompatta e 
sostiene un De Mila «bis», in 
questo caso il Pri dovrebbe 
chiedere i dicasteri economici 
(coi rientro di Visentini?) per 
garantire un «vero risanamen¬ 
to». Ma questa prima ipotesi 
potrebbe non essere faciimen- 
le digerita da) Psi, che ollretut- 
lo - dice Battaglia - ha nuovi 
problemi alla sinistra con' il 


Pel di Occhetto e il movimen¬ 
to sindacale in rif^esa: sarà 
avanzata quindi una presiden¬ 
za del Consiglio socialista? E 
qui si delinea ia terza ipotesi: 
che alla fine II ricorso a nuove 
eiezioni, per quanto da scon¬ 
giurare. divenga inelutt^ite. 

Ma il quadro delineato da 
Battaglia potrebbe essere 
«bruciato» daìl’anttcipo a pri¬ 
ma deite elezioni della famo¬ 
sa «verìfica»: da Milano giun¬ 
gevano ieri le affermazioni di 
Craxi. Forìani e Martelli, per 
quanto sibilline, favorevolj a 
questa eventualità. Il segreta¬ 
rio del Psi ha anche detto di 
•voler capire megiio» le tesi «di 
Visentini e del Pri». Giorgio La 
Malfa però non ci sta a questo 
gioco del «surplace» ora dopo 
ora. «La mia risposta - taglia 
corto - la darò domani (oggi 
per chi legge, ndr) nelle con¬ 
clusioni». Ma altri qualche 
considerazione la fanno. Er¬ 
metico Giovanni Spadolini: 
•Abbiamo parlato Tallro ieri 


con Forlani, La Malfa e poi 
Craxi della possibilità di un 
chiarimento da fare prima o 
dopo te europee*. Già, prima 
o dopo? Giovanni Ferrara di¬ 
ce; «Se fossi De Mita, la farei 
subito, perché se si fa prima 
delle elezioni vuoi dire che sì i 
tratta di rilanciare l'azione del I 
governo a prescindere dai ri- i 
sultati elettorali». j 

Per Caslagnetti ci sarebbe I 
cosi il rischio di «due verifi- : 
che», una prima e una dopo | 
risultati elettorali che segnas- ' 
sera spostamenti più sensibili 
dei previsto, «io aspetterei - ! 
aggiunge - per evitare questo 
rìschio e andare ad un accor- I 
do di respiro, che garantisca ' 
la fine della legislatura». 1 ca- 
pìgruppo alla Camera e ai i 
nato E)el Pennino e Gualtieri 
preferiscono non pronunciar¬ 
si: «Non so quando sì farà la ' 
verifica - aggiunge il secondo 
- quel che mi pare è che non 
si voglia arrivare al 18 giugno > 
con una crisi aperta». 


MrimINI. «Ho smesso di 
leggere i giornali, ho ascoltato 
il vostro dibattito a Radio radi¬ 
cate. ed eccomi qui. Ho senti¬ 
to che oggi era una giornata 
di lotta per la nostra federa¬ 
zione laica. Abbronzato e 

sorridente, voce tonante, final¬ 
mente Marco Panneila è arri¬ 
vato a Rimini. U 19 sono pas¬ 
sate da qualche minuto, Giu¬ 
seppe Galasso ha appena fini¬ 
to di commemorare la Rivolu¬ 
zione francese, e prima che ia 
banda intoni la «Marsigliese» 
Panneila ha il tempo per il 
suo show. Il leader radicale ha 
vicino Antonio Del Pennino, 
uno dei «trinarLCìuti» della «fe¬ 
derazione» - come lo chiama 
affettuosamente - che ieri 
hanno difeso l'idea dei «polo 
laico» strappando applausi al¬ 
la platea riminese. 

"Finalménte - dice Panneila 
ai cronisti che lo assediano - 
sono venuti fuori i sentimenti 
repubblicani più che i calcoU 
romani». Ma perché non è ve¬ 


nuto prima? «Setttivo che c’e¬ 
rano troppe preoccupazioni 
oligaichiche - risponde Pan- 
nella riferendosi alTintervento 
di Bruno Visentini poi dopo 
ia risposta di Craxi c!è stato 
un ‘'fuori uno"». È il tramonto 
del governo Vicentini, al quale 
Craxi ha fatto «uno dei suoi 
scheizetti dicendogli: "Vieni 
avanti'*.., e poi gli ha bacchet¬ 
tato le mani». 

Intanto dalla presidenza 
scende Giorgio La Malfa e si 
avvicina al tanto atteso «allea¬ 
to». «Posso salutare l'ospite 
d'onore?», dice tacendosi lar¬ 
go tra la folla di giornalisti e 
delegati Incuriositi. «Bacio, ba¬ 
cio...» chiede qualcuno. «Ma 
non è un matrimonio», scher¬ 
za La Malia visibilmente solle¬ 
vato. C'è anche un timido ap- 
plau:»!) alla stretta di mano tra 
i due. «Ma dov’eri finito?». «Ero 
in giro con ''Suni"».., e via ce¬ 
liando. Poi continua il fuoco 
delle domande. È vero che i 


radvcali faranrvo comunque II 
congresso più lungo di Craxi? 
•Certo qui al mare r risponde 
Panneila - si sta meglio che a 
Milano, dove Ci sono le pira¬ 
midi ma non la sabbia.,.». È 
cosa pensa del dissenso di Su¬ 
sanna Agnelli? «Un'ottima ora- 
trice. Sono (elice che linàL 
mente sia stato apprezzato il 
suo talento politico, e figuria¬ 
moci se uno non può pé.nsa^ 
la diversamente». Perché Pan- 
nella è andato prima da Craxi 
e poi da La Malfa? «Da Craxi 
era una visita dì cortesia. Qui 
no. qui ci vengo come ero an¬ 
dato alTassemblea socialista 
di Rimini, qui c’è il mio postò 
di lotta». E anche Calas») vie¬ 
ne ad abbracciarlo. Insomma, 
il primo impatto deil’tesperih 
mento Panneila» a Rimini 
sembra promettere meglio dì 
quanto molti non avrektbeto 
scommesso fino a poche ore 
fa. C^i la parola corrciusìva a 
Giorgio La Malta. 
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La seconda giornata del congresso Psi 
dedicata a ambiente e tecnologie 
n ministro difende le proprie scelte 
contro r «ecologismo terrificante» 


Vex indiano metropolitano Cavallo Pazzo 
vuole intervenire ma viene cacciato 
Si parla di uno slittamento delle assise 
La stampa di sinistra «maltrattata» 


Ruiolo contro i «verdi furbacchioni» 



A saluta di Sakliarov al congresso so6aRsta 


la politica che conta si fa airestemo. e 
Craxi e Forlani discutono nel camper come e 
J quando levare la sedia di palazzo Chigì a De Mi- 
I ta, dentro, nella cittadella del piramidale Panseca, 
^ SI consuma il nto congressuale che il capo» 
avrebbe voluto prolungare addinttura fino a saba¬ 
to prossimo. Una domenica fiacchina, len, ma ad 
I animarla ciba pensato «Cavallo Pazzo» 


ROtVtTOCAnOUO 


■ MILANO Non sono anco* 
ra finiti i mugugni per la delu* 
^one offetta da Craxi sabato 
con il sUo «il pentapartito è 
mezzo morto, viva il penta¬ 
partito», che ad agitare \ ero- 
nisii arriva la notizia che ) in¬ 
stancabile Bettino vorrebbe 
prolungare la festa sotto la pi 
ramide addirittura fino a sa 
baio fDl che vi lamentate - 
dice • a Milano si sta cosi be¬ 
ne, • Invece si chiuderà ine¬ 
soràbilmente venerdì matti¬ 
na 

Cavallo Pasto. Se il primo 
giorno è stato quello della 
•svolta mancata» il secondo si 
potrebbe intifolare all’inter¬ 
vento mancato Sono le 
12 30, la presidenza annuncia 
che sta per parlare il ministro 
Ruflolo, invece si conquista 11 
palco Mario Applgnani in arte 
•CftVaWo Pazzo» Ve lo ncqr 
date? Alla fine degli anni Set¬ 
tanta animava i pomeriggi ro¬ 
mani alla testa degli indiani 
metropolitani, 1 «creatM» del- 
I autonomia Si scatena un 
putiferio si avventa sul palco 
I onnipresente architetto Pan- 
seca (indubbiamente blasfe¬ 
ma 1 intmsione di un ex casi¬ 
nista proprio sotto i occhio 
divino della sua piramide), si 
precipita con insospettata 
abilità anche Giacomo Man¬ 
cini, vengono affiancati da al¬ 
tri quattro o cinque, ma «Ca¬ 
vallo Pasof non stacca le 
mipi dailà tribuna <^no ap- 
pepa uscitola mbibbla. fate- 
*bfo cinque minu¬ 
ti», Dalla pre»ldenza Maria 
Magnani Noya urla a àRuar- 
ciagola «Togliete l’audio. 

I staccate U microfono» mentre 
I la sala si divide tra chi recla¬ 
ma «fuori, fuori» e chi invita a 
lasciar pariarp I intniso Ci vo 
: glionò alcuni minuti prima 


che si nesca a trascinarlo via 
•Non volevo fare nessuna 
provocazione - spiegherà ai 
cronisti - ho appena fatto 
quattro mesi in carcere, ho 
parlato con Prospero Galtma- 
ri e alUi intendevo lanciare 
un messaggio per un amni¬ 
stia» Al congresso c è il mini¬ 
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli «Sto indagando - di¬ 
ce - per stabilire se è vero 
che Appignani 6 stalo mal¬ 
trattato in carcere, quanto al- 
I amistia non nguarda solo il 
ministero deila Giustizia» 

•Verdi furbacchioni». Rnat- 
mente Ruffoio può parlare 
Dopo Sakharov è l’altro mo¬ 
mento rilevante della giorna¬ 
ta Anche perché il ministro 
dell Ambiente affronta pro¬ 
blemi di natura politica evo¬ 
cando I alternativa (ma la 
grande ^nistra secon^ lui o 
sarà a guida socialista o non 
sarà) e dando qualche bac¬ 
chettata al «verdlsmo* dai 
troppi colori «C è un verdi* 
amo estremista, un verdismo 
furbKchione e c’è 1 ecologi¬ 
smo temficante e antiumani¬ 
stico che oppone all uomo la 
Gaia terra una (eira idolatra 
(a e immutabile che non ha 
niente a che fare con la natu¬ 
ra reale» Rutfolo difende or¬ 
gogliosamente il suo bilancio, 
il piano di risanamento del Po 
e dei Lambro (che perd sono 
ancora fenni) ma ammette 
che occorrerebbe ben altro, 
se non cl fossero «la costante 
fibrillazione di una maggio¬ 
ranza sdiacciata» «la debolez¬ 
za del governo» e la «vischio¬ 
sità dei processi decisionali» 
Ci vuole una democrazia col 
ricambio «e te vaste riforme 
sono possibili solo nel qua¬ 
dro di un sistema alternativo» 
Ma te possibilità dell alternati¬ 


va sono l^ate al successo 
elettorale del garofano «Non 
CI sarà riformismo, in Italia, 
che non sia socialista Noi 
non abbiamo bisogno, per 
renderlo creditnle né di cam¬ 
biare antenati né di cambia¬ 
re nome» Un po' di integrali¬ 
smo anche se laico, alla vigi¬ 
lia delle europee non guasta. 

Pace col veacoW. Il popolo 
socialista è magnanimo con i 
vescovi lombardi e applaude 
il messa^io dei Cardinal Mar¬ 
tini U quale ncorda la «penco- 
tosa frattura fra la gente e te 
pubbliche istituzioni», tra te 
cause della quale «alcuni mo¬ 
di di gestire ta vita dei partiti e 
la loro prassi» Martini auspi 
ca che anche il Psi di Craxi 
«In un teale aperto e rispetto¬ 
so confronto con le altre parti 
politiche e con te forze vive 
del paese porti avanti propo¬ 
ste e iniziative atte al rac^iun 
gimento de) bene comune, 
nella salvaguardia e promo¬ 
zione dei vakm autentici» e 
cita it documento dei vescovi 
lombardi quello stesso docu¬ 
mento iQ cui si invitava all u 
nilà elettorale dei cattolici 
che Piilitteri attaccò vigorosa¬ 
mente al congresso provm- 
ciaie Ma nel tempio craxiano 
la polemica sembra dimenìi 
cata 

Stampa e Ral-TV. Due pesi e 
due misure strutture megaga- 
lattiche per la Rai. pertugi in- 
vivibili ai quotidiani Mezzo 
metro quadrato a testa per 
noi àeW'Unliù, da ripartire 
equamente con Paese Seta, 
Manifesto e Rinascita, ma an¬ 
che gli aiiri non stanno me¬ 
glio E la caccia alte macchi¬ 
ne da scrivere si fa ossessiva 
Ieri dalla celtetia» di Repub¬ 
blica. denunciano 1 colteghi. 
ne sono tcompaiae tre In 
compenso la Rai avrà persino 
l’onore di una (avola rotonda 
nel bel mezzo di un congres¬ 
so di partltd Stasera, nella sa¬ 
la «Quarto Stato» si discuterà 
di tecnologie televisive negli 
anni Novanta. C sapete chi la 
presiederà? Enrico Manca, 
che è si socialista ma anche 
presidente della Rai. e a intro¬ 
durla ci sarà il vicedirettore 
generate Massimo Fkhera. 
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11 saluto tfi Sakharov 

«La perestrojka 
ha bisogno anche 
del vostro aiuto» 


■i MILANO «Grazie» dice m 
italiano agitando un mazzo di 
garofani rossi Quindi spiega 
te sua visita lampo «Siamo 
costretti a tomaie suUto Que¬ 
sto perché siamo profonda 
mente comvolb negli awenì 
menti drammatici del nostro 
paese» Andrei Sakharov No¬ 
bel per la pace è I ospite d o- 
nore della seconda giornata 
del congresso socialista di Mi 
lano Salcharovnbadisceitsuo 
sostegno alla perestroUca di 
Gorbaciov ma non risparmia 
critiche al leader sovietico 
(anche se non io cita mai di 
rettamente) soprattutto per i 
recenti decreti sull ordine 
pubblico 

«Voglio dire alcune parole 
su quanto avviene m Urss per¬ 
chè CIÒ che avviene là non 
può non interessare tutti Fra 
meno di due settimane si apn 
ranno i lavori del congr^so 
dei deputaU del popolo sovie- 
uco t un avvenimento impor 
tantissimo più di quanto noi 
stessi potessimo supporre al 
cuni mesi fa» Il processo di 
democratizzazione afferma 
Sakharov è ormai diventato 
«assolutamente mdispensabh 
ie» vista la situazione del pae 
se Se in politica estera la pe- 
restroika gorbacioviana ma^ 
da nella «direzione giusta» ai- 
I interno invece molti aspetti 
«provQCMo profondo turba¬ 
mento» a partire dalla situa 
zione economica 

•Il deficit di bilancio è astro 
nomico al di sopra dei cento 
miliardi di mbli» )e riforme 
economiche «sono lente e te 
gente non può aspettare» il si 
Siena di ^ma centralizzato 
epianiticato funziona sempre 
peggio perché viene smante) 
iato ed è giusto che lo sia irta 
non viene sostituito da ntenfe 
di nuovo Purtroppo possiamò 
dire rhe 0 paese.sta andando’ 
verso la catastrofe» 

Sakharov affronta quindi il 
problema delle nazionalità 
cnticando I decreti speciali, 
•che hanno crealo una situa 
zione d emergenza e che han¬ 
no permesso fatu noti a tutti 
come quelli deita Georgia» «In 


Georgia - aggiunge - non si 
trattava dì disperdere una ma¬ 
nifestazione litegate ma di 
una vera e propria azione pu¬ 
nitiva copilo il popolo poiché 
quella assem^ea popolare 
era in perfetto accordo con ta 
Costituzione» Le conseguenze 
sono stale drammaticne 22 
morti centinaia di feriti e ohie 
duemila intossicati per I uso 
dei gas. Ed ecco )a critica a 
Gorbaciov anche se non lo 
nomina. «Lotto aprite - ricor¬ 
da Sakharov > sono stati fir^ 
mali decreti che emendano le 
vecchie l^gi ma anche quei- 
le nuove rendono possibile 
perseguire te persone sempli* 
cernente per avere espresso te 
proprie opinioni» «Ritengo 
molto significativo - espunge 
- che sotto questi decteti cl 
sia la ruma dello stesso autore 
della perestrojka fn ouMo ai 
riflettono te contraddizioni I 
compromessi e forse anche i 
vizi del processo m cono nel 
nostro paese» 

Sakharov conclude rlco^ 
dando I urgenza di rilorme 
istituzionali «R popolo ha efet- 
tcrcon grande passione e spe¬ 
ranze I deputati f deputati 
non b deludano E t'opinbne 
publ^ca mondiale dia tutto 
1 ^poggio morale di cui ha 
bisogno alte permtrollui, nel 
vero senso di questa parola, 
indipendentemente daue pe^ 
sene» Sakharov ha finito la 
platea applaude 

È stala te sua, dicevamo, 
una visita lampo Arrivato a 
Milano sabato sera, l ospite 
d onore di Craxi è ajppaiso sul 
piazzale dell Ansaklo alle 2 30 
In punto in macchina con lui 
la moglie Etena Bonner, Un- 
teiprete e te senatnee sociali¬ 
sta Matehferita Boni^ AH'Jp- 
greSso deifa cittedeUSt.nd Oc 

cogiterii, ti suldàco l^MitepP 
«A quando te prosriiiAt. vili- 
ta*^», chiede Pillirieii «Pr^ 
risponde Sakharov - ci augu- 
namo di tornare presto come 
Cittadini pnvati» «Bene, Mila¬ 
no VI aspetta per te cittadinan¬ 
za onoraria» Quindi Mo di 
gruppo con Oary Kart, infine 
rincontro con Craxi QRC 


Molti delegati al congresso vedono avvicinarsi l’ora del distacco da 40 anni di alleanza con la De 
Un sondaggio Eurisko rivela; chi si orienta a votare per i repubblicani auspica un deciso spostamento 


Credito Italiano 19881 nuovo elettore DTÌ guarda a sinistra 

l 'AcRArnhÌM r1i«i Cnri HaI CrpdltnllAlisnnhfl annrnvatn li hilancinal 3ì 12 lUag. I 


L'Astemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio aì31 12 1988, 
cui dati più signijlcativi sono 


MEKZl PROPRI (dopo nparto utile) 
di cu. Pairmionfo nello 

IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 
INVESTIMENTI IN UTOLI 


3,519 mlhardl (+14,1%) 
2 844 miliard. (+11,3%) 

22.723 mlliard. (+27,6%) 
8.796 mlUtrdl (+ ).4%) 

31.479 mdiwdl (+17,6%) 


RACCOLTA DA CLIENTELA 31.479 mdiwdl (+17,6%) 

RACCOLTA INDIRETTA (Wol. di Staio 

custoditi 0 an)ni.nistral. per conio della elicmela) aSJWj mlUwdi (+20 8/«) 


TOTALE BlLANaO 
MARGINE OPERATIVO 


232.035 miUwdi (+27,1%) 
819 mdiwdl (+113%) 


Il margine operativo di 818 8 miliardi ha consentito di elTetiuare ammortamenti 
per 74 9 miliardi e accantonamenti a fondi a destinazione specifica e reinricaiivi 
dell ATI ivo per 2SSJ milianli nonché assorbire minusvalenze per 72 miliardi 
L'utile nettodi416 miliardi prevede la destinazione a riserva di 292 miliardi (di cui 
42 miliardi alla Riserva e 250 miliardi al Fondo di riserva slraordinano) e la corre 
sponsione di un divìdendo unitario di L 75 sulle azioni ordinane e di L.90 su^ 
izieni di rispwffiio 


L Asicmblcu hii inoltra prowcdulo ullu nomimi Jcl Colleg o Sindacale 
GII Oréan» Sotiiili lisultano quindi losi losttiuiii 

Cdniiillo 4i AmminUiruioae Presidenlc Natalino Irti Vice Presidenti Carmelo Pci>x Leo Solari 
Antnimisiralori Dclegat» LucoRondelli her Carlo Marengo 

Consiglieri Giovanni Agnelli Renaio Cussaro Puiro Ciuic Enrao De Miu Umberto Granali 
Tommaso Rubbl Anlijnino Terranova NielorUckmar 

Collegio Sindacik Presidente GinrgoDellucasa Sndac elTcttm Antonio Coheeffla 
Aldo De Chiara Ravlo Dcr^ani Donato \cntura Sindaci suppleni Pranto Bominelli Tommaso 
Vincenzo 

Il dividendo è tulle, le Rlial del Credito hai ano della Banca 

CommorUalc iWlUna del Damo di Roma della Banca Nazionale del ^^ 
Lavoro del Bsneo di Napoli dei Banco di Sicilia dell Istituto ^ 

Bancario S f^olojl Torino del Monte dei Paschi 
di Siena dcisBantedi Santo Spinto del Banco 
tìiSardcgtgtlaMontcTliohSp A. 

contro Stacco dal cemneati azionari è 

dilla cedola n 5 \ ^ 





DAL NOSTRO INVIATO 

rappaile camtani 


■i rimini La Malfa stozza 
I occhio a sinistra parla di al 
temativa apre al Pct’ Che ne 
pensa il popolo repubblica 
no^ L opinione del delegati è 
positiva Sono tanti quelli che 
sentono che si avvicina I ora 
del distacco dall alleanza qua 
ranlennale con la De per 
guardare ad un onzzonte nuo¬ 
vo di sinistra Tuttavia non 
mancano nserve perplessità 
SU) tempi e il percorso di que 
sta marcia verso I alternativa 
Vito Bello delegato di S Giu 
liano Milanese dice che te 
sterzata a sinistra nsale a mol 
ti anni fa E ncorda che già 
Spadolini ai tempi della sua 
segreteria si vantava di essere 
la cerniera tra De e Pci per 
spostare più a sinistra il qua 
dro politico 

•Certo - afferma -1 alterna 


Uva è stata proposta oggi da 
La Malfa in termini nuovi piò 
cor^giosl ed e^liciti» ^a 
diventa più credibile perché 
cade anche in «tempi diversi 
con un Pei che é cambiato» 
Per Bello manca però un tas¬ 
sello perché possa realizzarsi 
•Come ha detto Malfa biso¬ 
gnerebbe che li Psj scegitesse 
decisamente a sinistra e allora 
SI prrtrebbe concretamente 
parlare di alternanza alla De» 
Tutto bene col Pci’ No dice 
Franco Pellati delegalo di 
Sassuolo (Modena) li quale 
cotica l atteggiamento del Pci 
sulla questione palestinese 
Questi nliev) non gli impedì 
scono però di coilaborare ne) 
suo Comune ad una giunta 
che Si regge su una maggio 
ranza formata da venti comu 
nisti e un repubblicano «Se i 


programmi sono chiarì - spie 
ga - non vedo perché non si 
debba fare un'alleanza» 

«lo sono di sinistra ma non 
contro la De» Giovanni Bran 
chesi delegato di Castelrai 
mondo (Macerata) è più pni 
dente e pef adesso non vede 
nessun distacco dalla De Polo 
laico per allargare questa area 
ad altre forze nformisle fra cui 
anche il Pci è ciò che pensa 
Maurizio Ferdinando delega 
to di Genzano (Roma) AUer 
nativa alla De in tempi ragie 
nevoli’ «Non so dire i tempi 
ma che vi si debba arrivare é 
indubbio» osserva Maunzio 
Mistn delegalo di Padova 
crede che non sia «un proget 
to politico pnontano» Sono 
invece per premere il piede 
sull acceleratore Amedeo 
Lombardi e Manno Capretti 
delegati di Brescia che si defi 


niscono la «sinistra deila sini 
stra* 

Sono cnlici verso La Malfa 
che per I allemativa prevede 
tempi lunghi («diventa un all 
bl per non farla») Anche pas¬ 
sare lì cenno ai sociaiisU co¬ 
me ha fallo il segretano re¬ 
pubblicano viene visto come 
un modo per nnviarla E allo¬ 
ra che fare^ Per loro tunica 
strada possibile è propone 
) alternativa senza mezzi ter 
mini poiché - dicono - con i 
comunisti «è gié ora di andare 
al governo» 

Chi sono I repubblicani 
qual è ) identikit del loro eiet 
(orato reale e potenziale^ Ri 
spendere a questa domanda 
è d obbligo se te navicella del 
Pn vuole scegliere una nuova 
rotta. È per questo die La 
Malfa ha commissionato u~i 
sondaggio alla Eunsko una 
società specializzala nelle in 


dagini demoscopiche Che 
cosa è emerso*^ L elettorato 
reale del dice il sondag 
gio è collocato in alto In ter 
mini economici e sociali (per 
reddito cultura (xofessionali 
là) e con un accentuazione 
della componente femminile 
A livello personale gli intervi 
siati SI dicono soddisfatti per 
gli aspetti materiali e qualitali 
VI del vivere (reddito rispar 
mi amicizie luogo di residen¬ 
za) e dimostrano un crescen 
te ottimismo per te situazione 
economica del paese Punto 
di forza del Fri fra gli elettori è 
la sua immagine di partito 
onesto non provinciale aper 
to ai problemi della politica 
intemazionale Punto di debo 
iezza è la sua intransigenza 
considerata motivo di destabi 
lizzazione Alte forza etica 
non comsponde 1 efficacia 
politica osservano altri intervi 


stati Infine un Pri che paro es¬ 
sere più attento agli interessi 
delio Stato che a quello dei 
cittadini nmproverano altri 
cntici 

Che cosa deve cambiare il 
Pn per avvicinarsi mBggIO^ 
mente ai suol elettori poten¬ 
ziali^ E chi sono coloro che 
voterebbero repubblK.jino. 
quali àrgomentì prìvitegiano? 
Le etmeiusioni de) sondarlo 
sono a questo proposito rrve- 
latnci e forse spiegano anche 
V apertura a sinistra dei) on U 
Malfa I^rr collocandosi in una 
fascia economica sociale e 
culturale alla il «nuovo eletto¬ 
re» repubblicano è più a sim 
stra rispetto all eietioralo at¬ 
tuale chiede uà governo che 
sia veramente (ale una politi¬ 
ca libera dalla comizloive. ef- 
ficienza nei servizi tolta Rxrte 
contro la mafia e te criminali¬ 
tà organizzata 


A Rimini sfilano Peres> Kissinger e Giscard 


MRiMIN) fen a) congresso 
repubblicano è andata m sce 
na te grande politica interna 
zionale Tra gli atlon saliti sui 
palcoscenico l ex segretario 
di Stato americano Henry Kts 
Singer lex presidente della 
Repubblica francese Giscard 
DEstaing e Simon Peres ti 
leader del partito iabunsta 
israeliano Una tema che n 
flette il tradizionale moderati 
smo del partito repubblicano 
In politica estera che solo re 
centemente proprio in questo 
congresso ha fatto registrare 
qualche cauta apertura verso 
I Olp e la questione Palestine 
se 

La Malfa nella sua retezio 


ne pur confermarrdo fa soli 
danetà con braeie ne aveva 
cnticato il gotreroo giudican 
dolo sordo alte nuove posizio 
ni di Arafat 1) segretano re 
pubblicano k> ha npetuto a Si 
mon Peres dicendo che te po 
slzione di Israele presso I opi 
mone pubblica intemazionale 
SI é fatta più difficite per te sua 
intransigenza La platea lo ha 
applaudito a lungo come ha 
accollo calorosamente Peres 
che nel governo israeliano é 
da considerarsi una colomba 
li leader Iabunsta ha nbadito 
che i unica suada per risolve 
re il problema palestinese è 
quella del negoziato Faiiito 


quello con )a Giordania Peres 
ha sostenuto che Israele ora 
punta a cercare un nuovo 
partner per Uaitare Chi può 
essere’ (teppiesentanti del po¬ 
polo palestinese democratica 
mente eletti e non 1 Gip che 
Israele continua a non ncono 
scere «Crediamo - ha detto 
Peres - che sia venuto ti lem 
po di smilitarizzare ti conflitto 
tra israeliani e palestinesi e 
costruire un partilo della pace 
per negoziare perché le diffe 
renze che ci sono tra di noi 
v-engano nsolte non con le 
bombe e le pallottole ma a 
colpi di schede dando te pa 
rola al principio della maggio- 


in pratK^a Peres nlaiM^ia la 
proposta di elezioni politiche 
libere e demoaatiche nei ter 
nton occupati con te possibili 
tà di qualunque osservatore di 
assistervi Le elezioni dovreb¬ 
bero servire a designare rap 
presentanti palestinesi per un 
negoziato da sviluppare in 
due fasi e da concludere co¬ 
munque non oltre cinque an 
ni con I autonomia dei temto 
n palestinesi 

Dei rapporti Est Ovest tra 
Usa ed Europa tira Europa c 
paesi dell Est ne ha parlato 
Henry Kissinger A proposito 
di Gorbaciov ha detto che 
1 Europa gli dedica «un alten 


zione sproporzionata» Sccon 
do lex segretano di Stato 
amtneano i cambiamenti in 
Urss sono «il nsultato di una 
necessità e Corbaaov U sta 
realizzando ma non è detto 
che sia l unico che possa farli» 
anche se ha nconosciulo che 
ti leader sovietico é «intclligen 
te e flessibile» Che I Unione 
Sovietica abbia imboccalo In 
politica estera la via della pa 
ce é dovuto anche a spinte in 
teme (come I aspirazione a 
maggion consumi) e per Kis 
singer gli Usa e I Europa deb 
bone aiutare questo processo 
Sui problema dei missili a 
meijio e corto raggio si è chie 


sto come «si possa domanda¬ 
re agli Stati Uniti di avere su) 
propno temtorio amii nucleari 
di lungo raggio a difesa di Sta¬ 
ti che rifiutano di averle sul 
propno» Su cosa poi si del^ 
intendere per Europa uniUr^ 
è detto in disaccordo con n 
proposta di Oorbactav dì 
un Europa che vada daflAt- 
tanheo agli Unik mentre ha 
sostenuto ch^pla (te\’e an¬ 
dare dall AtianUco alle tronfie 
re dell Urss Di unità europea 
ha parlalo Giscard D Estaing li 
quale ha insistito perché si 
apra al più presto un negcaìa- 
lo per una politica monetaria 
unica e un unica moneta 


K ItM 
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IN ITALIA 


MaMoranza «corporativa» 
4lla air^ione 
d^llagiunta naaonale 


M ROMA. ' La magistratura 
^ associata ha da ieri un nuovo 
sgoverno. H direttivo centrale 
. deirAnm ha eletto, dopo due 
giornate di lavori, una giunta 
esecutiva «bicolorei>, (ormata 
dalie correnti di Unità per la^ 
Còstltuzione e di Magistratura 
indipendente. Resta all'oppo- 
sizionc Magìstràfura democra¬ 
tica che per un anno, (ino a 
poche settimane la, aveva (at¬ 
to parte detta’ma^iorarua as¬ 
sieme a Unicost. 

Raffaele Bertoni è stato con¬ 
fermato presidente deirAnm, 
mentre Mario'^ Cicala (Magi¬ 
stratura ìndipendente) à i) 
nuovo segretario generale. Vi- 
, cepresidenle è Ciacomo Ca- 
liendo, vice segretario Antonio 
Mattone, entrambi - come 
Bertoni - di Unicost, il gruppo 
maggioritario dei giudici italia¬ 
ni. 

In un documento si (a riferi¬ 
mento alle recenti polemiche 
che hanno investito magistrati 
p loro decisioni; «Uindipen- 
denza p la credibilità dei giu¬ 
dici si alimenta dalla crìtica 
costruttiva al loro operalo, 
mentre può essere minata 
qualora si risolva in condizio¬ 
namenti», E si ravvisa la ne¬ 
cessità che ciascun magistrato 
si astenga dal formulare giudì- 
zij valutazioni, opinioni in re¬ 
lazione a procedimenti da lui 
trattati. 

tra gli impegni assunti dal¬ 
la giunta figura l'opposizione 
al tentativi di ridisegnare la 
composizione dei Consiglio 
superiore delta magistratura, 
che da talune partì si vorrebbe 
modificare con un rafforza¬ 
mento delia componente po- 
lillea. Si è invece disponibili 


sulla necessità di eliminare gli 
effetti inegatìvd, anche se se¬ 
condari» dell'attuale sistema 
elettorale del Csm. 

l,a formazione di questa 
maggioranza ai vertici detl'As- 
sociazione magistrati non *è 
certo una sorpresa. Il punto di 
rottura dèlia precedente coali¬ 
zione era stato determinato 
dairiniziatìva di denuncia 
condotta da Magistratura de¬ 
mocratica sul «aso Napoli», 
che ha coinvolto ì vertici degli 
uffici giudiziari di quella città 
(processo Tortora, collaudi 
^r glj appalli della ricostru¬ 
zione, delitto Sìani). 

Ma la conve^enza tra Uni- 
co.st e Magistratura indipen¬ 
dente (quest’ultìma uscita ri¬ 
dimensionata dalle più recenti 
verifiche elettorali) sì è deter¬ 
minata su concezioni più ge¬ 
nerali del molo dei giudici e 
del loro rapporto con la socie¬ 
tà civile. Una convergenza già | 
abbondantemente sperimen¬ 
tata in seno al Csm. «Unicost - j 
sottolineano In una dichiara¬ 
zione i dirigenti di Magistratu- i 
ra democratica - ha rotto una 
giunta che, faticosamente, era 
nuscita a trarre l'Anm dall'iso¬ 
lamento In cui era venuta a 
trovarsi dopo la consultazione 
referendaria e a fame nuova¬ 
mente un interlocutore reale 
del dibattito ideate e politico 
sulla giurisdizione e sui modi 
per affrontare la crisi. Ora si 
va accentuando una polariz¬ 
zazione dei giudici: da un lato 
un polo progressista che ac¬ 
cetta la sfida riformatrice e si 
apre alle ragioni delia gente; 
dall'altro un polo corporativo 
timoroso di ogni novità». 

DFJn. 


L’8 e il 9 giugno Sotto tiro il governo 

giudici e avvocati Troppi i ritardi 

per la prima volta insieme mentre si avvicina 
bloccano la giustizia il nuovo processo penale 

Lo scìqien) delle toghe 
«n codice parte nel caos» 


I magistrati itaiiani sciopereranno per due giorni, 
l'S e il 9 giugno, con ie associazioni degli avvocati, 
per denunciare i pesanti ritardi del governo-in ma¬ 
teria di giustizia, mentre si approssima l'entrata in 
vigore del nuovo processo penale. Lo ha deciso ie¬ 
ri, all'unanimità, il direttivo centrale dell'Anm. Non 
ha avuto sdutto la proposta corporativa di Magi¬ 
stratura indipendente per uno sciopero bianco. 


FABIO INWINKL 


WB ROMA Questa volta si fer¬ 
ma tutto il mondo della giusti¬ 
zia, senza defezioni, oltre le 
logiche e gii interessi di cate¬ 
goria. Giudici e avvocati in lot¬ 
ta contro il governo, che si 
conferma latamente inadem¬ 
piente allo storico appunta- 
mentcrdel nuovo processo pe¬ 
nale. 

L'Associazione nazionale 
magistrati ha deciso ieri, ai 
termine dei lavori del suo di¬ 
rettivo centrale, due giornate 
di sciopero per l'S e il 9 giu¬ 
gno prossimi. Un proposito 
sui quale, nei corso di un in¬ 
contro svoltosi venerdì scorso 
a Roma, si erano trovate con¬ 


cordi tutte le sigle dell’asso- 
ciazionismo forense (Fede- 
rawocati, Assoawocati, Aiga, 
Unione delle camere penali). 

La decisione congiunta del¬ 
lo sciopero, che non sembra 
avere precedenti nella stona 
giudiziana, viene dopo un 
confronto protrattosi per di¬ 
versi mesi con it govento. se¬ 
gnato da reiterati impegni ^ 
sunti dai presidente De Mita e 
dal ministro Vassalli. L'«emer- 
genza giustizia», che tK>n è 
certo un problema nuovo, ha 
assunto pi^ caratlen di ecce¬ 
zionalità con l'approvazione 
dei nuovo codice di procedu¬ 
ra penale, che entrerà in vigo¬ 


re il 24 oth^e prossimo. 

Tra i piot^emi più assiiianti 
figurano te carenze e i ntardi 
in materia di personale ausi¬ 
liario, di edilizia, di polizia 
giudiziaria, dì gratuito patroci¬ 
nio dei nem abbienti, della 
creazione dei giudici di pace, 
frisino la limitata riforma del¬ 
le circoscrizioni pretorili, ne¬ 
cessaria alla agibilità del nuo¬ 
vo processo penale, rischia di 
finire completamente svuotata 
dalle più recati Iniziative go¬ 
vernative. E a tutto questo si 
a^tunge la paralisi totale m 
cui versa la giustizia civile. 

Polemica la dichiarazione 
rilasciata ieri da Raffaele Ber¬ 
toni. presidente dell'Anm. 
•Not vogliamo - dee - che 
àocotà una volta ricadano sui 
giudici responsabilità che non 
hanno. Ci vorrebbero manda¬ 
re allo sbaraglio alla scadenza 
del 24 oiUri»e, quando il nuo¬ 
vo processo penate entrerà in 
vigore. Se t\on verranno ap¬ 
prontati per tempo mezzi e 
uomini U progetto è destinato 
a fallire sul nascere e quindi 


noi vogliamo far sapere a tutti 
che non ne avremo la minima 
colpa». «Nell'ultimo anno, gra¬ 
zie anche alle pressioni del- 
l'Anm - sottolinea una nota di 
Magistratura democratica 
erano stati fatti alcuni passi 
avanti sulla via delle riforme. E 
tuttavia la situazione attuale è 
di preoccupante ritardo. La 
gestione dello sciopero pro¬ 
clamalo è delicata: dobbiamo 
essere capaci di parlare ai cit¬ 
tadini, di far comprendere le 
ragioni della nostra protesta, 
di costmire sede per sede una 
reale azione comune con gli 
altn operatori della giustìzia». 

Md nieva che «è necessario 
che la magistratura sappia 
aprirsi alle ra^onì del con¬ 
fronto e della critica e che ri¬ 
fugga da logiche di chiusura e 
di scontro muro contro muro» 
e ribadisce il suo ruolo di «cer¬ 
niera tra istituzione giudiziaria 
e società civiie, per mantenere 
aperto it mondo dei giudici al¬ 
le ragioni dei cittadini e al 
confronto con la politica e la 
società». 

Propno sul terreno delle 


chiusure corporative è da se¬ 
gnalare il fallimento (almeno 
per ora) di una enn^ima sol¬ 
lecitazione venuta dalla cor¬ 
rente di Magistratura indipen¬ 
dente. Questo gruppo aveva 
infatti proposto al direttivo 
dell'Anm di rafforzare l'azione 
di protesta con l'awk) di uno 
sciopero bianco: l'osseivanza 
ngida, cioè, di tutte le norme 
procedurali, il che equivarreb¬ 
be ad una paralisi a lungo ter¬ 
mine del servizio giustizia. L'i¬ 
potesi non ha trovato consen¬ 
so nelle altre componenti ed è 
stata accantonata. 

Quello dello sciopero bian¬ 
co è uno spauracchio destina¬ 
lo peraltro ad incombere sui 
tnbunali italiani. Magistratura 
indipendente infatti come ri¬ 
feriamo a parte - è entrata ieri 
nella giunta esecutiva dell'As¬ 
sociazione magistrati, a fianco 
di Unità per la Costituzione. 
Gli sviluppi e i lermim del 
confronto dipenderanno in 
larga misura dalle risposte che 
governo e Parlamento saran¬ 
no capaci di fornire nei pros¬ 
simi mesi. 



Calabria e Sicilia, quattro morti e otto feriti in agguati mafiosi 

IQUer travestito da polidotto 
uedde due persone in un bar di 


Quattro morti ammazzati. 8 feriti, 2 bambini salvi 
per caso. È il bilancio degli agguati accaduti ieri tra 
Calabria e Sicilia. Il più clamoroso a Reggio, dove 
due cugini sono stati-massacrati mentre giocavano a 
carte in un bar quattro i killer, uno dei quali vestito 
da poliziotto. A Vibo Valentia è stato freddato un 
uomo mentre accompagnava i due nipotini. Un im¬ 
prenditore è stato ucciso a Palma di Montechiaro. 


Pescara Oltre 300mila «penne nere» in 

Insiaic» congedo provenienti da ogni 

liivaaa pa^g d'Italia, «veci» e «bocia» 

da SOOmila delle gloriose divisioni alpine 

.SMAMMA MAWA» chc sl Immolafono sul (ronii 

MpcnilV nCiC» nelle due guerre mondiali, 

hanno sfilato ieri a Pescara al- 
la presenza del minlslro detta 
Difesa, Valerio Zanone, e delle alte gerarchie militari, durante (a 
62« adunata nazionale dei corpo. Nella foto, un gruppo di alpini 
si riposa mangiando pesce e bevendo vino nel porto di Pescara. 


■1 ROMA. È la tarda notte di 
sabato, in una bar delia fra¬ 
zione Vinco di Reggio Cala¬ 
bria i cugini Francesco e De¬ 
metrio Nicolò, 34 e 44 anni, ti¬ 
rano tardi giocando a carte 
con Domenico e Francesco 
Lombardo, 56 e 23 anni, pa¬ 
dre e tiglio. Un attimo e il lo¬ 
cale si trasforma in un inferno: 
una scanca di piombo quasi 
demolisce il tavolo intorno al 
quale sono seduti, i killer so¬ 
no quattro, a viso scoperto. 
Sparano con un mitra, un fu¬ 
cile a canhe mozze, due pi¬ 


stole. Uno di loro, secondo te 
testimonianze raccolte dagli 
investigatori, indossa una divi¬ 
sa da poliziotto e impugna 
una paletta con la scntta «po¬ 
lizia». I due cugini muotemo 
sul colpo. I Lombardo vengo¬ 
no lenti; il più grave è Dome¬ 
nico. il padre, ncoverato etm 
prognosi riservata. Ma non è 
finita. Gli assassini continuano 
a sparare per aprirsi la via del¬ 
la fuga. Giuseppe Niccolò, 22 
anni, un altro dei evoluì, viene 
ferito mentre sta per entrare 
nel bar. D^ due uccisi solo 


Nicolò av«va precedenti pe¬ 
nali Sarebbero stati entrambi 
legati al «clan» dei Ubn, allea¬ 
ti. nella guerra di mafia scate¬ 
natasi da qualche hanno m 
città, alia cosca dei De Stefa¬ 
no, contrapposta a quella ca¬ 
peggiata dal latitante Antonio 
imerti. 

Poche ore dopo ('agguato 
di Reggio, a Vibo Valentia 
(Catanzaro) è stalo ammaz¬ 
zato Francesco Lucia, un ope¬ 
raio cinquantaseienne che da 
qualche anno abitava a Roma 
e lavorava ali'aert^rto di 
riumìcino. Era il padre di Giu¬ 
seppe, sparito misteriosamen¬ 
te neirottobre di tre anni fa. 
aii’età di 24 anni. A quanto 
pare avera avviato da tempo 
rkerdte per accertare i motivi 
della scomparsa. Secondo m- 
dlscreùoni, Ccnnicidio sareb¬ 
be da collegaie ad una ven¬ 
detta maturata negli ambienti 
delie cosche mafiose delia 
piana di Q»ia Tauro. Durante 


t'agguato hanno rischiato la 
vita anche i due nipotini del 
Lucia - 2 e 4 anni - che in 
compagnia dello zio si reca¬ 
vano dal nonno quando sono 
stati esplìlìbiVàri colpi di pisto¬ 
la. Per fortuna 1 ragazzini cam¬ 
minavano qualche metro da¬ 
vanti alla vittima. 

Sempre in Calabria Ire pre¬ 
giudicati, i fratelli Giuseppe e 
Stefano Bartolomeo. 26 e 24 
anni, e Vincenzo Volpintesta, 
23anni, sono stati feriti in mo¬ 
do grave in un agguato a Ren¬ 
de (Cosenza). È stalo sparato 
loro con fucili a panettoni. 
Stefano Bartolomeo nel (935 
era stato assolto in appello 
dall’accusa di concorso nel¬ 
l'assassinio del direttore del 
carcere di Cosenza Sergio Co- 
smai. A Palermiti (Catanza¬ 
ro) , un muratore di 26 anni, 
Adriano Beronaci è stato uccì¬ 
so a coltellate da una perso¬ 
na, già identificala, con la 
quale stava litigando per moti- 


. " Esponenti pei e psi in carica nel 1983 

Ittmìnì, ammònistratotì assolti 
«Non d fii scandalo politico» 


Oggi non ci sarà; «Troppe critiche» 

MontaneÉ-De Mta 
pm «lascia» il processo 


Tutti assolti perché «il fatto non sussìste». Le deci¬ 
sioni degli amministratori comunali di Rimìni in 
carica airinlzio degli anni Ottanta furono inecce¬ 
pibili. La giustizia ha restituito in appello ('«onore 
amministrativo» a M rappresentanti di Pei e Psi (e 
tra essi il sindaco e mezza giunta dell'epoca) 
condannati nel 1983 per un reato quanto meno 
singolare: interesse privato «polìtico-partitico». 

dal nostro inviato 

ONÌDIDONAfi 


MBIMM. «a giudizio la 
giunta rossa di Rimini», «Rimi- 
ni travolta dagli scandali». Ec¬ 
co un palo d'esempi dei titoli 
che campeggiavano sulle po¬ 
me pagine dei quotidiani il 13 
febbraio 1983 aU'indomani 
del rinvio a giudizio di 29 con¬ 
siglieri comunali di Pei. Psi e 
Pn. 11 processo, celebralo alia 
viglila delle elezioni politiche 
di quell'anno, condannò 14 
dei 29 amministratori (il sin¬ 
daco e 9 tra assessori e consi¬ 
glieri del Pel e il viceslndaco e 
3 assessori del Pst) a mesi di 
reclusione e SOOmlla lire di 
multa. 1 «mostri rossi» vennero 
sbattuti (n prima pagina. La 
sentenza accelerò un proces¬ 
so politico, già stabilito all'ini¬ 
zio della legislatura tra Pei e 
Psi, che prevedeva l’alteman- 
za nella carica di sindaco, il 
primo cittadino dell'epoca, 
Zeno Zaffagnini, si dimise dal¬ 


l'incarico (oggi è responsabi¬ 
le nazionale turismo del Pei). 
Gli altri restarono ai loro posti, 
ma col peso di quel sospetto 
Ora la «macchia» è stata can¬ 
cellata da una sentenza defi¬ 
nitiva della Corte d’appello di 
Bologna (ma la notizia ha 
avuto apfrèna lo spazio dt 
qualche riga nelle cronache 
cittadine). 

1 14 amministraton finirono 
a giudizio per l'acquisto dal¬ 
l'opera pia «Valloni» di una 
sessantina di ettari di terreni 
agricoli sui quali sono sorti dei 
moderni insediamenti artigia¬ 
nali e residenziali. Con l'ope¬ 
razione il Comune cercò an¬ 
che di trovare una soluzione 
che soddisfacesse i legittimi 
diritti di prelazione e riscatto 
del 7 coltivatori affittuari che 
da generazioni conducevano i 
poderi. Proprio questa «prete¬ 
sa» fu all'origine dell’interven¬ 


to della magistratura. 

L'interesse privato «politico- 
partitico» dei Ì4 amministrato¬ 
ri. secondo la prima sentenza, 
consistente nel tentativo di fa- 
vonre non tanto i singoli con¬ 
tadini, quanto la loro o^aniz- 
zazione, cioè la Confcoltivato- 
ri definita potente fiancheg- 
giatnce elettorale dei partiti di 
sinistra. Sei anni dopo di tutto 
quel gran polverone politico 
(agitato a più nprese dalla 
democrazia cristiana) non è 
nmasto nulla. In secondo gra¬ 
do i giudici hanno stabilito 
che il latto «non costituisce 
reato» 

La sentenza è particolar¬ 
mente significativa perché la 
Corte d’appello avrebbe potu¬ 
to limitasi a prendere atto che 
il reato era stato nel frattempo 
amnistiato. Ma i 14 imputati, 
ntenendo che nelle carte pro¬ 
cessuali VI fosse la prova evi¬ 
dente della loro innocenza, 
hanno chiesto ed ottenuto 
che I magistrati di secondo 
grado entrassero nel mento 
delle accuse. La sentenza li ha 
ripagati della tenacia. Zaffa- 
gnini è finalmente soddisfatto 
c per la prima volta dopo sei 
anni ha anche voglia di scher¬ 
zare su questa brutta vicenda 
personale e politica. «MI è sta¬ 
to restituito l'onore ammini¬ 
strativo - dice - e questo, ov¬ 


viamente, non può che farmi 
piacere Per it caso Valloni io 
e gli altn compagni abbiamo 
pagato un prezzo atto, ir^iu- 
sto, ora è importante che ì 
giudici abbiano nconosciuto 
id correttezza deH'operalo 
della giunta di sinistra. Potrà 
sembrare una frase di circo¬ 
stanza, ma ho sempre avuto 
fiducia nelì’mdipendenza di 
giudizio delta magistratura- 
L’enore dei magistrati di pri¬ 
mo grado era troppo evidente, 
sapevo che in appello sareb¬ 
be stato corretto». 

Sergio Gamblni, segretario 
della federazione comunista, 
aggiunge- «Rimìm si è liberata 
di un'ombra, artificiosa, che si 
è voluto gettare sulla corret¬ 
tezza amministrativa. Agli am- | 
ministralon della città è stalo 
riconosciuto di avere operato j 
neiresclusivo interesse pubbli¬ 
co». La sentenza è amvala net | 
mezzo di una diffictie crisi di 
giunta che sta rendendo prò- | 
blematici i rapporti tra ftei e 
Psi nella capitale del turismo, j 
Difficile dire se agirà da corro¬ 
borante. «Certo è - aggiunge i 
Gamblni - che 1 giudici hanno ' 
operato un chianmento im¬ 
portante su un episodio che è 
stato alla base di una stagione 
di difficoltà, di sospetti, di 
strumentalizzazioni, dt logora¬ 
mento dei rapporti poiitici». 


QlUSim CRBMAQNANI 


H MONZA (( procuratore 
della Repubblica di Monza 
Giovanni Battista Mariconda 
non SI presenterà questa mat¬ 
tina in aula per la npresa del 
processo per diffamazione a 
mezzo stampa intentalo dal- 
l'on De Mita contro Indro 
Montanelli, giunto ormai al- 
i'uitìma udietua. il comporta¬ 
mento dei pubblico ministero, 
che aveva chiesto ('assoluzio¬ 
ne di Montanelli ed aveva du¬ 
ramente attaccato l'on. De Mi¬ 
ta, era ^to sttemalizzato da 
vari stomaii, e (a FYocura ge¬ 
neri delia C^sazione sta 
valutando se apnre una in¬ 
chiesta sul tono ed i contenuti 
detta requisitoria 

Nella precedente udienza 
del 2 maggio, arrivati ormai a 
sera, si decise di rinviare la ca¬ 
mera di constilo ad oggi, 
quando appunto il processo 
dovrebbe iniziare solo per 
permettere al pubblico mini¬ 
stero di dire che non ha repli¬ 
che da fare e per consentire ai 
giudici dì entrare in camera di 
consiglio. 

U procuratore Manconda 
sarà sc^tituito dal collega an¬ 
ziano. Romano Forieri. «Sono 
davvero amareggialo - ha det¬ 
to il Pm - per le cntfche di 
certi quotidiani, anche di altre 
zone d'Italia, e per la segnala¬ 
zione al ministero ed al pro¬ 
curatore generale della Cassa¬ 
zione. Le reazioni al mio inter¬ 


vento hanno inquinato il rego¬ 
lare svolgimento del proces¬ 
so». 

Le cntiche cui allude Man¬ 
conda sono quelle piovute su 
di lui dopo che nella requisi- 
tona del 2 maggio scorso ave¬ 
va difeso Montanelli attaccan¬ 
do duramente e spesso in mo¬ 
do sprezzante fon. De Mita, li 
procuratore di Monza sostiene 
in pratica che comunque «la 
decisione di nnviare gli atti al¬ 
ia Cassazione è stata una ini¬ 
ziativa intempestiva, perché se 
mai avrebbe dovuto essere 
presa a processo ultimato». 

(l dou Manconda nbadisce 
che «mai era successo che si 
intervenisse su un procuratore 
della Repubblica in fase di 
procedimento, quando anco¬ 
ra li processo è in corso». Il 
magistrato ha deciso di invia¬ 
re comunque ie motivazioni 
della sua nnuncia al Consiglio 
superiore delia magistratura 
ed ha anche assicurato di 
•non avere subito intimidazio¬ 
ni». 

La decisione ha suscitato 
molte polemiche a Monza, ed 
in particolare il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Ro¬ 
mano Forieri ha dichiarato 
che «in questo modo si lede 
l'indipendenza delia magistra¬ 
tura» Dal punto di v»ta stret¬ 
tamente processuale il cam¬ 
bio del pubblico ministero 


non avrà alcuna conseguen¬ 
za. «Infatti ricorda proprio il 
doti. Manconda - \\ ruoto del 
Pm è assolutamente imperso¬ 
nale. Quindi un qualunque 
sostituto può salire su quella : 
poltrona». I 

Finisce cosi in un'ulteriore 
polemica questo processo pa- : 
lo da una polemica giornali¬ 
stica L'on De Mita querelò il 
direttore del «Giornale» Indro 
Montanelli dopo che questi, in 
un editoriale scntto in occa¬ 
sione della presentazione del¬ 
la cosiddetta «opzione zero» 
che avrebbe dovuto impedire 
ai proprìetan di giornali di 
avere anche televisioni, aveva 
dato al presidente del Consi¬ 
glio del «padrino», fi procura¬ 
tore Manconda aveva già pro¬ 
posto nella fase istruttoria dì 
archiviare la denuncia perché 
non sussistono elementi di 
reato, ma era stato allora il 
giudice istruttore a nnviare in¬ 
vece a giudizio Montanelli. 

In aula il dott. Mariconda 
ha nbadito le sue convinzioni, 
sostenendo che nel contesto 
di quell'artìcoto la definizkme 
di «padrino» non era offensiva. 
Ma aveva infiorato queste af¬ 
fermazioni con altre piuttosto 
colorite nei confronti delt'on. 
De Mita e la sera stessa il pro¬ 
curatore aveva partecipato al¬ 
la trasmissione lel^siva di 
Biagi «Linea diretta» nella qua¬ 
le aveva ribadito le sue posi¬ 
zioni 


■* 


l’Unità 

Lunedi 
15 maggio 1989 


Hasqritto 
un libro 
ilìnissionario 
rapito 


Padre Giocondo Pagliara, il missionario italiano rapilo il 2? 
marzo scorso in Mozambico da guerriglieri «Renamo* e (i* 
berato sei giorni fa nel Malawì, è rientrato ieri sera in ttaìia. 
Jeans, eskimo, il volto bnjciato dal sole e una lunga barba 
bianca. È apparso cosi mentre sqendm daìl'aereo atterra* 
to ieri a Fiumicino. (1 mi$sipnmró era accompagnato da pa* 
dre Francesco Monticchio,’^ cappuccino in missione nello 
Zamb^ia Infenore. Originario di Campi Salentina in pro« 
vienia di Brindisi, Giocondo Pagliara era stato rapite! nel 
corso di un attacco al villaggio della missione suH’lsola-di 
Inhassui^. Durante Io scontro persero la vita padre Camil¬ 
lo Campanella e padre Friincesco Bortolotti. Un quarto mis- 
sionano, padre Cfreste Saltori, fu rapito e trovato morto do¬ 
po tre giorni per le ferite-riportate durante t'attacco. Padre 
Giocondo ha detto che cerca un editore disposto a pubbli¬ 
care il diario dei suoi'quaranta giorni di prigionia. 

MitanO* Mohammed Ali Ayari, il ma* 

c’a uKfA rito della donna che venetril 

rt * séorso si è gettata dalla fine- 

li nidnto atra con ì suoi tre figli, è airi* 

fl^la tunUiiiA pomerìggio 

QBIia lunisina dileriinltalla.Subitosjère. 

cato al reparto di rìanima- 
zione del I^liclink» di Mila¬ 
no dove sono ricoverate le piccole Anisa e Monica, di 4 e 6 
anni, scampate alla morte. Da quel drammatico salto nel 
vuoto non d era invece salvato il più piccolo dei bambini, 
Omar, di 16 mesi. L'uomo ma nega di aver abbandonato la 
iTu^lte e i tte Cigli. La notizia della tragedia to ha rag^nto 
a Genova, su una nave, mentre stava rientrando dalla Ttmi- 


Dd€Q3ZÌ0n€ ìt Papa ieri ha ricevuto in 

San Pietro, in una saletta at- 
ariiifSM cappella della Pie- 

riCeVUtd tà, una delegazione sovieti* 

Hai Dana repubblica armena 

Udì rd|ra ospUe della Regione Emilia 

Romagna. La deiegaztone. 
guidala da Vanik Daian, vi- 
cepre^nte dei consigiio dei ministri delia repubblicap ha 
ringraziato il Papa per i suoi interventi a favore della pctpo- 
ìazione armena dalia tragedia del terremoto. 

Letto in fiMlin€ Ha rischiato di morire tmi* 
DicAhta ì% tfita ih ospedale. (1 letto dì 

lliscma M vna di Monte, 38 anni, 

in 0SpCldni6 ricoverata all’AntMeo di Sa- 

RAv ì% clAAMHa rii Torino, in un attimo 

per Id Ngdrcaid ^ avvolto dalle fiam¬ 
me, causate con tutta pio- 
bapilltà dalla sigaretta che 
la donna stava fumando. L’Incendio è stato spento quasi 
immediatamente dagli infermieri. Ma le fiamme hanno pro¬ 
vocato ai corpo deila donna ustioni di secondo e temo gra¬ 
do. II fatto risale a qualche giorno fa ma è stato reso noto 
soltanto ieri. 


Letto in fiamme 
Rischia la vita 
in ospedale 
per la sigaretta 


vi d'interesse. 

In Sicilia, a Palma di Monte- 
chiaro (Agrigento), l'impren- 
dilore edile Nicolò Brancaio, 
36 anni, è stato ammazzato 
l'altra notte a colpi di pistola e 
di lupara da tre sicari mentre 
peiconeva in automobile una 
strada del centro. La vittima 
era legata al clan mafioso dei 
cosiddetti «emergenti» dell’A- 
gngentino. Vincenzo di Peri. 
40 anni; ricoverato ieri neU’o- 
sp^aie dì Palermo con varie 
ferite di arma da fuoco, è in¬ 
vece li tiglio di Giovanni, ex 
capomafia di Villabate (Paler¬ 
mo», UCCISO otto anni fa. «So¬ 
no stato vìttima di un inciden¬ 
te stradale», ha detto alla poti- 
zia. Alcune delle lesioni risul¬ 
tavano comunque già subirà- 
te: Si suppone che l'agguato 
sia avvenuto già da alcuni 
giorni e che la vittima sia stata 
curata per qualche tempo da 
un medico compiacente. 

□Af.a 


Monache Armi alla mano c volti ma- 

di clausura 

I " he tra le monache di ctau* 

I3pinm6 aura del monastero'del San» 

H*l «t^CArnsfe tissimo Rosario a lettere, 

aei «IvSOni Napoletano. Immobiliz¬ 

zate le relìRìose, i tre hanno 
costretto la superiora del 
convento, madre Angelina, a consegnare il tesoro di San- 
f Anna. Moniti e altri oggetti in oro e arwnto. per un valore 
di circa trecento milioni. Poi si sono dileguali, i rapmalDrì 
erano riusciti a penetrare aH'intemo del mona^ro sbavai- 
dandone il muro di cìnta aito dieci metri con corde e ram¬ 
pini. Prima di fuggire i malviventi hanno tagliato i fili del te¬ 
lefono. 

.Donar Caltin: .Anche in Italia si deve anl- 

'«Nuova 1°""» -“i» “ ‘w che con. 

«IWUVB lyua* sen\a l'espianlo degli organi 

per l’espianto in quei pazienti con l'ence- 
degli organi» 'alograrnma Piatto, con o 
wBSfVBBi scfizs l asscnso dci paisnti». 

L'ha detto Ieri Carlo Donai 
Catiin, ministro della Sanità, 
durante il suo intervento ai congresso dell'Aned, l'Associa- 
zioné nazionale emodializzatl. «Penso che ormai non vj sia 
più alcuna Paniera ideologica da abbattere», ha detto an¬ 
cora Donai Cattin, «semmai bisr^nerà superare alcuni tabù 
che fanno parte della tradizione*. 


U Lieta Confedterquadri, 
dopo la notizia della t;m*cet- 
lazione, ha revocato lo sctov 
pero indetto per oggi. La 
giornata di protesta è stata 
spostata al 26 ma^io e ri¬ 
guarderà ì voli sia nazionali 
che Intemazionali. Lo scto- 
I si concluderà alle 21 del 26 mag- 


.Donai Caltin: 
«Nuova legge 
per l’espianto 
degli organi» 


Oggi si vola 
Losdopero 
rimandato 
ai 26 maggio 


pero comincerà alle 13 

giO. 
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Intervista al fratello 
\aqeqnestore ucciso 
a Napoli nel luglio ’82 
da Br e camorristi 


Era il capo della Mobile 
Aveva raccolto un dossier 
con nomi «eccellenti »: 
qualcuno lira feitto sparire 


«Ammaturo, poliziotto scomodo 


Ha scrìtto una lettera a Cutolo, per chiedergli di 
dire la verità sull'uccisione di suo fratello, il vice- 
Questore Antonio Ammaturo, tnicidato dalle Br 
d'accordo con la camona il 15 luglio 1982. In 
questa inteivista all'Unità Grazio Ammaturo affer¬ 
ma che c'è un compagno di lavoro del fratello 
che sa quale fine ha fatto il dossier sul caso Ciril¬ 
lo redatto dal funzionario, che è sparilo. 


WNCHIZO VMIM 


■I flOMA, •Egregio signor 
Cutolo, non il meravigli se Le 
rivolgo per lettera una coitew 
ricliiesta. Purtroppo il suo no¬ 
me appare tutti i giorni, e da 
anni, sulla stampa nazionale; 
qucslOidauna^rte/costitui- 
sce per me un fastidio epider¬ 
mico. dalValtra sono cario che 
ta veritA sul delitti deH’àrea 
napoletana e certe sue affér¬ 
mazioni co) contagocce po¬ 
trebbero darmi quella serenità 
che vado cercando da quan¬ 
do due spacconi tirarono il 
grilletto su mio fratello^ Cosi, 
per rinfrescarU la memoria, 
era il capo della Squadra mo¬ 
bile napoletana. Al suo me- 
moTiaie per il caso Cirillo, pér- 
chó non aggiunge la sua veri¬ 
tà, ammesso che lei riesca a 
: capire cosa è la verità per 
me?, U sono grato. Grazio 
Ammaturo». Cutolo non ha 
mai risposto a queste dieci ri¬ 
ghe, scritte su carta Intestata 
déil'Unlone commercianti di 
Quidonla Montecelio da Gra¬ 
zio Ammaturo, fratello del vi- 
cequeslore Antonio, trucidalo 
il )S luglio 1982 da un com- 
' mando br «aiutato» dalla ca¬ 
morra;* 

Grazio Ammaturo tira fuori 
questa lettera da una cartelli¬ 


na, piena di ritagli e docu¬ 
menti. L'assassinio di suo fra¬ 
tello non é solo una bruciante 
ferita familiare. È un episodio 
cruciale del Cirillo» che 
oggi si vorrebbe sommergere, 
approfittando dell'andamento 
sonnoiento dé) dibattimento 
di Napoli e .dell'inerzia della 
Precura della Repubblica più 
discussa d’itaìià. cón ia solita 
mòntagna di sabbia. *L‘aUro 
giomò alla Festa della polizia 
te pare che qualcuno si sia ri¬ 
cordato di chiamarci? Mac¬ 
ché...». 

Sabbia, tanta sabbia sugli 
scàndali «scomodi»... ma ia 
sabbia non cicatrizza il dolore 
e lo sdégno. E cosi Grazio 
Ammàturò. pubblicisla. corri- 
ipondenle da Guidonia di un 
quotidiano di Roma, sfoglia 1 
giornali e sente altre fitte lan¬ 
cinanti. Come quando, i’àitro 
giorno, l'ex capo della polizia, 
Giovanni Coronas, ascoltalo 
dalla commissione str^, ha 
detto di non aver ricevuto il 
dossier sulla trattativa Dc-Cu- 
tolo, che secondo il giudice 
Carlo AlemI il capo della 
Squadra mobile partenopea, 
invece, gli aveva spedito qual¬ 
che giorno prima di venire uc¬ 
ciso da un commando di 




quattro terroristi della chiacr 
chiératisslma «colonria br na¬ 
poletana» di Giovanni Senza- 
ni. «Ho fatto ricerche, ma'non 
s'è trovato». Ed il questore del¬ 
l'epoca, Walter Scott bocchi - 
uno che è accusato, tra l'altro, 
al processo di Napoli di aver 
fatto sparire alcuni bigliettini 
augurali «eccellenti» indirizzali 
a Raifaete Cutolo -, ha dichia¬ 
rato ia scorsa settimana nel¬ 
l'aula bunker di ^ggiorcale 
di non potere, né saper parla¬ 
re delle inchieste svolte da 
Ammaturo, perché esse non 
rientravano nell'ambito delle 
sue competenze. 

La loro parala contro quella 
di Grazio Ammaturo e della 
sorella Filomena. Con essi il 
vicequeslore si era confidato. 
«Se non mi fanno fuori, prima, 
cadranno molte leste altiso¬ 
nanti», atreva detto atta sorella. 
Ed al fratello aveva persino in¬ 
viato una copia del dossier 



sulle sue indagini riguardanti 
la trattativa per Cirillo: «Ho 
concluso, sono cose grosse, 
tremerà Napoli, ho spedito 
tutto al ministero. Stai attento 
che ti ho spedito una copia 
per posta, mi raccomando 
estrema riservatezza su quan¬ 
to leggerai», è il contenuto 
della telefonata che Grazio 
Ammaturo ha riferito a) giudi¬ 
ce istruttore. 

La copia del dossier spedita 
al ministero è, dunque, spari¬ 
ta. Ma come mai non è arriva¬ 
to a Grazio Ammaturo il dos¬ 
sier «di riserva» che il funzio¬ 
nario aveva spedito ai fratello 
per premunirsi da bruttt scher¬ 
zi. Grazio Ammaturo ci rac¬ 
conta un'altra telefonata: «Il 
giorno prima dell'assassinio, 
Antonio mi richiamò dal suo 
ufficio: "Allora, l'hai ricevu¬ 
ta?", ed alla mia risposta ne¬ 
gativa, ho sentito con chiarez¬ 
za la sua voce tonante che ur¬ 


lava all'Indirizzo di qualcuno 
che evidentemente era pre¬ 
sente netta sua stanza: "Ma 
dove c... l’hai imbucata quella 
busta?"». 

«Lui era c<^. Instancabile, 
appassionalo de) suo lavoro. 
NelS'ajmadio deiruflicio tene¬ 
va le ounicie di ricambio. E 
solo quelie poche cose perso¬ 
nali trovai dopo la morte, nes- 
»ma carta, nessun appunto. 
Lui qualche volta mi dava 
l'imimfsskme di odiare le fe¬ 
rie. Anche alfa partita di cal¬ 
do ci andava, sL ma per guar¬ 
dare da vichw i sud "clienti", 
e chieder km> "Sei qua tu. in 
tribuna? E i soldi dù te U ha 
dati?"». Di que^a vita in poli¬ 
zia Grazio Ammaturo ricorda 
le tappe essenziali; «Prima i 
sacrifìci di papà, un tecnico 
dell’Enel, che si mise In pro¬ 
prio con un subappalto della 
squadra di nazione delle bol¬ 
lette. Antonio dalla nostra 
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Treni fermi in Campania 
Schimbemi contestato 
Ferrovieri in sciopero 
per 24 ore da stasera 


Avellino andò a studiare a Na¬ 
poli, a pensione al Vòméro in 
via Ketbaker. Dopo la laurea 
fece pratica di avvocato netto 
studio di Aldo Sariduti. Ma se . 
fai Vawocaio ad Avellino ti 
pagano a patate ed uova; sen¬ 
za soldi, come si mette su uno 
studio? Ed allora nel ,'58 il 
concorso in polizia. I^nsate, 
Agnes, Pastoreili, erano nostri 
coetanei; ed io all'epoca ero 
dentro la segreteria di Fioren¬ 
tino Sullo. Ma Uri duro, niente 
raccomandazioni: ed ovvia¬ 
mente te lo mandano a Bolza- 
iK> dove si sposa con Ennelin¬ 
da, insegnante. Passano tanti 
anni, e poi ottiene un com¬ 
missariato a Benevento, poi 
Potenza, poi Giugliano...». E, 
questa di Giugliano, l’espe¬ 
rienza cruciale, faccia a faccia 
con una camorra che 11 com¬ 
missario Ammmaturo scopre 
in stretto rapporto co) potere 
politico. In una intervista atta 
Rai agli atti del processo di 
Poggioreale, la sua voce ricor¬ 
da: «A Giugliano il boss Maisto 
si vantava di poriare diecimila 
voti ad un certo personaggio 
politico». 

«Antonio di polìtica non si 
interessava. Solo una volta io 
ascoltai citare con piacere - 
dice il fratello - un uomo poli¬ 
tico: “li sindaco Valenzi mi ha 
fatto un pubblico elogio, gli 
ho risolto il problenra di quel¬ 
le manifestazioni in piazza 
Municipio. Ho tracciato una li¬ 
nea bianca immaginaria in 
mezzo alla piazza, ed ho det¬ 
to al capi del disoccupali; 
"Fin qui potete stare, se oltre¬ 
passale quella linea vi arre¬ 
sto", e loro stanno buoni... 
Napoli é cosi». Una città non 
sua che aveva imparato ad 


Antonio 
Armitaturo; 
nellafoto 
sotto 
«tutolo, 
il commissario 
' e il suo 
autista 
sull’auto 
colpiti 
a morte 


amare: «Voleva bene a Napoli, 
alla Napoli pppolare, a quel 
vecchio don Nicola che stava ; 
in un "basso" vicino alia Que¬ 
stura e teneva un canarino im¬ 
balsamalo». Una città in cui gli 
toccavano le indagini più du¬ 
re: «La versione ufiiciale non 
ne parla, ma nel covo "fred¬ 
do" deiié br trovato a Pianura 
due mesi prima la sua morte 
venne trovata una scheda con 
le “note caratteristiche" di 
mio fratello, é la sua foto, e l 
numeri di telefono deirufficio 
e di casa. Aveva chiesto la 
macchina blindata, ma non 
gliel'avevano concessa, Aveva 
solo quel povero giovane del- 
l'autisla l'agente Pasquale 
Paola, ucciso al suo fianco, un 
altro morto dimenticalo». In 
quelie inote» che seihbrano 
r^atte da qualcuno del me¬ 
stiere. c'era scritto che Anto¬ 
nio Ammaturo era «un funzio¬ 
nario con grande esperiertza 
di polizia giudiziaria, il quale 
tra l'altro in una sola notte riu¬ 
scì ad arrestare sull'Aspro- 
monle sei latitanti. Attualmen¬ 
te dirige il commissarialo di 
Montecalvario e, pur con am¬ 
pi vuoti dett'organico, riesce a 
controllare ordine pubblico e 
tutto il resto». E stato l'epitaffio 
di un funzionarlo ucciso da) 
patto scellerato tra Br e ca¬ 
morra che solo un anno pri¬ 
ma aveva visto la luce, con la 
benedizione De dentro a) car¬ 
cere di Ascoli. Ammaturo sa¬ 
peva i nomi e i celomi di 
coloro che siglarono e bene¬ 
dissero quett’-affare» che por¬ 
ta il nome deil'ex assessore 
Ciro Cirillo. Per questo qualcu¬ 
no ha decretato che è un 
morto scomodo, da dimenti¬ 
care. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


/■i NAPOLI. Ventiquattr’ore 
di sciopero di tutti ì fenovierì 
della Campania paralizzeran- 
nò le comunicazioni ferrovia- 
;rie da e per il Merìdiotie. L’a¬ 
stensione dal lavoro comince- 
rà questa sera a)le 21 e termi¬ 
nerà alla stessa ora di doma¬ 
ni'. I ferrovia campani scen¬ 
dono in sciopero per 
protestare contró i tagli occu¬ 
pazionali previsti dal pianò di 
ristnitturazione piropo^ dal 
Commissariò Schimbemi (tre- 
niiia ih |^hi arini) cbé tarilo 
per comiiiciare prevede già 
dal prossimo settembre per il 
compartimento di Napoli un 
taglio di 1950 posti di lavoro 
(470 negli uffici. 73S tra il per¬ 
sonale di slazioité^ 25)1^ 1 
ttiàcchinisti, 263 Ira il perso 
naie viaggiante e 447 frii gli 
addetti alla mànuntenzione) 
facendo p^are a questa te- 
gione ed alla Puglia il prezzo 
maggiore dei piano di ristrut¬ 
turazione che prevede tSmila 
occupati in meno in tutta Ita¬ 
lia. 

I sindacati CgiL Cisl. Ui( e 
Fisaf, oltre a contestare le 
scelte delpiano (è incredìbile 
che il 20% dei Itcenziamenti 
sia previsto in Campania, re¬ 
gione sulla quale sembra ca¬ 
dere il peso ipaggiPTe dei ta¬ 
gli») fanno notare che lo stes¬ 
so plano è in contraddizione 
con le conclamate volontà di 
rilàncio deH'Ente. In Campa¬ 
nia infatti sarebbero ^ttatì al 
vento centinaia di miliardi di 
investimenti. Sono i fondi 
stanziati per la linea Nord del 
Vesuvio, quelli relat'ni air«in- 
terporto» di Nola oppure quel¬ 
li (rér lavori già in parte iniziati 
come ta costruzione detto sca¬ 
lo ferroviario di Marcianise. 
Anche il taglio di centinaia e 
centinaia dì chilometri di linee 
ferroviarie penalizza ancora 
una volta, affermano i sinda¬ 
cati, il Sud dove il trasporto 
pubblico presenta già gravìssi- 
ihe carenze. £ il piano dì ri- 
sinitlurazione proprio per la 
Campania presenta incon¬ 
gruenze vistose: si tagliano, in¬ 
fatti, linee improduttive. Lo si 
fa però sulla considerazione 
che non hanno un numero 


sufficiente di viaggiatori, ma 
queste lìnee che sì vogliono 
tagliare hanno degli orari in¬ 
credibili. Ce n'è una che pre¬ 
vede persino la partenza del 
primo treno per «pendolari» 
alle 11. Pretendere che Mavo- 
ratori usino questo mezzo è 
davvero assurdo. 

In Campania migliaia di 
persone che stanno usando le 
ferroviè (comprese quelle in 
concessioné) p^ recarsi nel 
capoluogò di regione, verreb¬ 
bero penalizzata dai tagli. 
IrioUié, di recente é stato eia- 
borato dalla giurila regionale 
un pianò iraspoiti che persino 
il démocrisUano Ugo CMppo. 
corii^nénté della commissió¬ 
ne Traspòrti della Camera, ha 
criticàto pubblicamente. Qui 
lo sfascio esistente nel ìretioio 
dei trasporto pubblico fa regi¬ 
strare episodi che non hanno 
precedenti: aziende pùbbli¬ 
che che non fanno e rion pc»- 
sono far uscire i mezzi pubbli¬ 
ci per mancanza di cartniran- 
te, consorzi di trasporto che 
hanno cinque' impiegati per 
ógni autista, altri che invece 
impiegano sui propri mézzi 
aulisti addirittura con l'infarto. 
Per non pariate della vetustà 
del parco macchine non rin¬ 
novato da anni. 

II trasporto «in concessio¬ 
ne», poi, è afflitto da una mol- 
lepliciià di ditte, ben 200, al¬ 
cune delle quali hanno otte¬ 
nuto la concessione nono¬ 
stante abbiano a disposizione 
un solo automezzo è qualche 
autista. Insomma nonostante 
sì dica che Napoli è strozzata 
dai trasporto privato, nessuno 
(a niente per incenUvare quel¬ 
lo pubblico. 


Ai lettori 


Per mancanza di spazio siamo 
costretti ad uscire senza )é ru¬ 
briche «Leggi G contratti» e «Pre¬ 
videnza». Ce ne.scusiamo con i 
lettori. 


F'' ANCIA: UNA GUIDA DI 100 PAGINE IN REGALO OGGI CON 


Signore e signori, in edicola! L’Espresso è 
in partenza per l’Europa e vi invita a un viaggio 
straordinario. Da questa settimana troverete 
in regalo con L'Espresso; “Paesi d'Europa", 
una serie di guide sintetiche e complete per 
partire alla scoperta del vecchio continente. 
L’arte, la cultura, la storia, il folklore, 
la cucina, lo sport, con tutte le informazioni 
per il turista e un ampio corredo di cartine 
e di indirizzi utili. Con L'Espresso di questa 
settimana, la prima guida in regalo: 
la Francia in 100 pagine. “Paesi d'Europa"; 
le nuove enciclopedie tascabili, in esclusiva 
per i lettori de L'Espresso. 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 405. 
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A Mezzanotte erano 
in Tian An Men i dimostranti 
solidi con gtì unhmitarì 
(& tónno lo sdopero dèlia 

Inutili tentativi delle autorità 
per indurre la gente a sgomberare 
L’arrivo del capo del Pois esalta 
i giovani che chiedono riforme 


Pechino, studenti in {«azza per Gorhy 


Una sfolla enorme, si calcola almeno settantamila 
persone, sì è portata ieri sera in Tian An Men. Stu¬ 
denti; ma anche gente comune, lavoratori. Una 
nuova grande manifestazione per la democrazia e 
la liberta in coincidenza con l'arrivo del leader so¬ 
vietico Gorbaciov. Fallito il tentativo del governo e 
del Pg, di convincete i giovani, migliaia in sciopero 
della fame, ad abbandonate la piazza. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAmumiHO 


■i PECHINO, ten a meiza- 
notte: in Tian An Men c'era 
una (olla sterminala: ctnquan* 
(amila, terse settantamila per* 
ione, la. stragrande maggio* 
tanta .studenti delle più im¬ 
portanti unlversite. di Pechino 
e di Tian Jin, la città dalla 
quale in centinaia e centinaia 
sono arrivali in bicicletta. Un 
enorme sit-in adorno al mau¬ 
soleo degli eroi e poi a cerchi 
concentrici gruppi sempre più 
numerosi di giovani, con le 
bandiere rosse o gialle delle 
università o lacoltà e con gli 
sirtscloni bianchi a grosse 
leritte nére Inneggianti alla 
democrazia e alla libertà. Ma 
non solo studenti, anche pro¬ 
fessor), Intellettuali, gente co- 
tqune. U (olla. D.clima dì atte¬ 
sa erano gli nessi della sera 


dei 20 apnle, la vigilia dei tu* 
nerali ufficiali di Hu Yaobang, 
quando decine e decine di 
migliaia di persone arrivarono 
a tarda sera in piazza e una 
folla sterminata , di giovani ri¬ 
mase tutta la notte in Tian An 
Men per rendere, la mattina 
, dopo, l'ultimo ornalo alfea 
segretano scompaiso. Ieri not¬ 
te sono nmasli in piazza per 
aspettare Mikhail Gorbaciov. 
Anche se una parte dell'enor¬ 
me folla questa mattina deflui¬ 
rà, il leader sovietico troverà 
una accoglienza dalle dimen¬ 
sioni e dalla valenza politica 
del tutto inaspettate. U sua 
persona è oramai diventata il 
simbolo della veglia e del bi¬ 
sogno di democrazia di quella 
parte dì InteUetluatità e di gio¬ 
ventù cinese che, forse anche 


con ingenuità, non vuole ac¬ 
cettare il percorso «piudenteA 
suggerito dai dirigenti del par¬ 
tito e del governo. W lungo 
braccio di ferro tra questi ulti¬ 
mi é gli studenU, iniziato un 
mese fa con le reazioni alla 
morte di Hu Yaobang e anda¬ 
to avanti con alterne vicende, 
ha visto infatti in queste ultime 
ore una accelerazióne fortissi¬ 
ma proprio in cotru^nza 
dell’arrivo di Gorbaciovi 
Durante tutta la giornata di 
ieri al piccolo nucleo di qual¬ 
che centinaio di studenti che 
aveva iniziato in Tian An Men 
lo sciopero della fame si sono 
vìa via. aggiunti non solo altri 
giovani, due o forse tremila, 
anche essi per partecipare al¬ 
la clamorosa forma di prote¬ 
sta, ma anche migliaia e mi¬ 
gliaia di studenti che reclama¬ 
vano ancora una volta libertà, 
democrazia, dialogo, e accu¬ 
savano il governo di assistere 
indifferente alla protesta che 
oramai da un mese coinvolge 
le università di Pechino. E non 
solo di Pechino. A sera la ma¬ 
nifestazione aveva assunto 
una dimensione eccezionale: 
cinquantamila, settantamila. 
forse anche di più. E non solo 
studenti, anche professori, ar¬ 


tisti, famosi scrittori. 

Governo e partito hanno 
cercato in queste • ultime 48 
ore una soluzione di media¬ 
zione che tenesse aperta la 
porta ^It studenti, ma li con¬ 
vincesse arKhe ad abbando¬ 
nare la piazza in vista dell'arri¬ 
vo di Gorbaciov. C è stato sa¬ 
bato sera l'appelio del segre¬ 
tario del partito Zhao Ziyang 
ai giovani a mostrarsi «ragio¬ 
nevoli» e a non intralciare il 
lavoro del summit Nella notte 
tra sabato e domenica, si so¬ 
no recati in piazza il ministro 
dell'educazione Li Tieying, il 
sindaco di Pechino Chen Xi- 
tong e Li Ximing dell'ufficio 
politico del Pc, per tentare di 
convincne gii studenti ad ab¬ 
bandonare Tian An Men e 
cessare lo sciopero della fa¬ 
me. Ieri pomeriggio. Li Tie¬ 
ying, ministro ma anche 
membro deH'ufficio politico 
del Pc. Yan Mingfu, membro 
del Comitato centrale, e Wei 
Jianxing, si sono detti pronti 
ad avviare subito il dialogo 
con una rappresentanza degli 
studenti in piazza. 

Al telegiornale delle ore ìd 
per la prima volta la televisio¬ 
ne ha mostrato le immagini di 
Tian An Men piena di giovani, 


con primi F»ani sulle bandiere 
con la solita impero delia 
fame» e sugli studenti dalla 
frome bendata e avvòlti m 
sacchi a pelo éd è stato letto il 
manifesto con S quale i giova¬ 
ni annunciavano te ragioni 
della loro clarwMosa protesta. 
L'incontro Ira una ventina di 
giovani è i rappreséntanti del 
B: e del governo c'è stato, ma 
iniziato verso le 17 è stato •so¬ 
speso». come ha scritto Xi- 
nhua, verso le ore 20. Nessun 
comprom^so, dunque, ma 
teli sera iti Tian An Men i'at- 
mo^era non era di quelle che 
facevano prevedere un ritiro 
degli stuctenU aiKhe in pre¬ 
senza di un accordo con gli 
esponenti del partito e del go¬ 
verno. ngurìamoci senza. I 
giovimi, e non solo toro, non 
hanno nessuna intenzbne di 
perdere Toccasione della visi¬ 
ta di Gorbaciov. L'anivo del 
leader sovietico sta avendo un 
effetto galvanizzante e sta 
dando nuova forza a quella 
spinta alla democrazia e alla 
«glasnosU che si era già 
espressa prepotentemente 
con te manifestazioni delle 
scorse settimane. Questa not¬ 
te Tlàn An Men ha detto a 
Zhao di prendere esempio da 
Gorbaciov. 







Comincia oggi'lo storico vertice Oeng.Gorbaciov. Il 
leader sovietico incontrerà prima il presidente Yang 
Shangkung, poi, domani, Oeng Xiaoping e Zhao Zi- 

S . SI •normalizzano* i rapporti tra Stati, ma - di 
- anche tra i due partiti. Una lunga eredità da 
superare, Nessuno vuole «tornare ài passato*. Resta¬ 
no dllfidenze e-problemi, ma molta strada 6 stata 
compiuta. Già pronto il documento finale. 

-. DAL NOSTRO INVIATO 

aiuunrò CHÌìiÀ 


■1 PECHINO. . Si';: Incontreno 
per voltare una pagina lunga 
trent'anni. Tanto densa e diffi¬ 
cile che il pnmo vertice tra i 
due colossi socialisti è giunto 
soltanto ora, ultimo, dolche 
Gorbaciov ha già parlato con 
tutti ! capi deirOKldente. Bi- 
• sognava prima agortiberarè II 
campo da un'eredità pesante, 
latta di errori lontani e vicini. 
Errori degli uni e degli altn, 
ma tutti da addebitare alle di¬ 


rezioni politiche del passato. 
Liberarsene non è stato e non 
è facile, ma Mosca e Pechino, 
immerse tiei compiti straordi¬ 
nariamente diffìcili di due ri¬ 
forme interne (anzi, proprio 
perchè Incalzale dalla neces¬ 
sità di profondi cambiamenti) 
hanno costruito questo «inevi- 
(abile* appuntamento. 

Storico senza ombra di 
dubbio, perchè segnerà la 
normalizzazione dei rapporti 


tra . due Stati che pesano in 
modo decisivo sulla scena 
mondiale, Ma anche perché i 
due socialismi che si confron¬ 
tano sono ad uno snodo cru¬ 
ciale deita loro storia. Né gli 
uni. né gli altri parlano della 
normalizzazione dei rapporti 
tra partiti. Ma il fatto stesso 
che il programma preveda un 
intero pomeriggio, domani, di 
colloqui tra G^acìov e Zhao 
Ziyang (incontro alle 15,30, 
pranzo alle 19,30) indica che 
•l'ideologia» avrà la sua parte. 
Proprio da questo punto al- 
Tordìne del giorno pouebbe 
venire qualche sorpresa per¬ 
ché. per il resto, mollo è già 
stato deciso nei cohlatU pre¬ 
paratori, assai intensi, che si 
sono svolti a Mosca e a Pechi¬ 
no nei corso dell'ultimo anno 
e mezzo. 

Fonti sovietiche qualificate 
rivelano, alla vigilia, che il do¬ 
cumento finale che suggellerà 


la visita è già scritto in tutte le 
sue partì prìncìpati. «Restano 
tre paragrafi - ci è stato detto 
che po^no essere più o 
meno densi a seconda del¬ 
l’andamento del colloqui di 
questi giorni». Quali siano 
questi paragrafi, questi proble¬ 
mi, non è stato possibile sape¬ 
re. Ma non è difficile immagi¬ 
nare. Chiuso il capitolo Afgha¬ 
nistan; con il ritiro delle trup¬ 
pe sovietiche dalla Mongolia 
che comincia simbolicamente 
proprio o^ì, resta - dei tre 
«ostacoli» - solo il (lodo edm- 
b(%Ìano. C anch’esso non pa¬ 
re più tanto ^rovigtiato da 
impedire un dialogo fruttuoso. 

Hù importante è la lunga 
diffidenza accumulatasi, le 
paure reciproche, i sospetti 
■égemonicj». Ma Gorbaciov ar¬ 
riva a Pechino appunto per fu¬ 
gare definitivamente questi 
sospetti. Con un prr^amma 
ben più ambizioso: non solo 


per avviare sul versante asiati¬ 
co una lun^a distensione e 
normali relazioni d) biron vici- 
: nato; ma soprattutto per (»q-c 
porre una coopcrazione ecó- 
nomicà su larga scala, per ri¬ 
lanciare, con la Cina che ai 
modernizza, il progetto di 
sfruttamento delle immense 
risorse deH'estremo oriente 
sovtetico. 

Dovè falli ^eznev • che 
sperava neil'appofto «indolo- 
le» deiia tecnologia giappone¬ 
se - ^ a(»e una prospetti¬ 
va diversa tra due paesi Che 
hanno, tra toro, minori disli- 
velli tecnologici e, soprattutto, 
che hanrro avuto il cor^gio di 
prendere atto che non esisto¬ 
no rifemne ■indolori» e che - 
seppure in diversa misura e 
intensità •> sanno oimai che 
non pMÒ farsi una rìformà 
economica del socialismo 
senza urta riforma politica ra¬ 
dicale. 


Deng, che ha camminalo 
prima e più in fretta sulla stra¬ 
da dei cambiamenti economi¬ 
ci, è ora •còniestato* da un 
movimento possente che 
chiede riforma politica. Gor¬ 
baciov. che ha innescato un 
impressionante cambiamento 
polìtico, è ora alle prese con 
la inevitabile decisione di ra- 
dteaiizzare la irifoima econo¬ 
mica. Forse ie,diffidenze cine- 
si, ancora tenaci, potrebbero 
essere disìnneKate proprio da 
questa situazione dinamica, 
densa di perìcoli ma anche di 
prospettive, dove nessuno ha 
niente da insegnare a nessu¬ 
no. 

Deng e Zhao non vi^liono 
essere ■riassorbiti* in un’ottica 
dalla quale la Cina è definiti¬ 
vamente uscita e che, comun¬ 
que, non può fornire risposta 
ai loro problemi di o^ì e do¬ 
mani. Ma Gorbaciov non sem¬ 
bra voler e poter proporre un 


éaìUottagglo in Urss 

Si vota anche a Leningrado 
dove al primo turno i capi 
dèi Pcus furono bocciati 


H MOSCA. In Urss ieri si è 
votato per il ballottMgio rela¬ 
tivo a 199 seggi del Congresso 
del deputali de! popolo, rima¬ 
sti vacanti dopo lo scrutinio 
del 26 marzo scorso. La repli¬ 
ca delle elezioni é avvenuta in 
195 collegi dove si erano pre¬ 
sentati solo uno o duo candi¬ 
dati e nessuno di es^i: aveva 
raggiunto la maggioranza as¬ 
soluta: dei vóti nchiesla dalla 
legge, inoltre si è votato in tre 
collegi deirArménia dove le 
elezioni erano state annullate 
perché/non vi avwa pàrtecì- 
palò aliheno la metà degli 
aventi diritto a! voto. Cittadini 
alle urne infine In un collegio 
in cui il deputato eletto era 
morto pochi giorni dopo le 
elezioni del 26 marzo. 

Per i 199 seggi erano in liz¬ 
za 1.216 candidati, con una 
mèdia di 7 candidati per ogni 
mandato da assegnare. In \5 
circoscrizioni elettorali si era 
(Kèsentato un solo candidato 
e sono 13 le circoscrizióni in 
cui i candidati erano solo due. 
In tutte te altre circoscrizioni 
in cul i candidail erano solo 
due. Nella ciicoscrizioné na- 
zional-ierfltorlalè di Kìèv, con- 
cònevano 33 candidati per un 
solò posto di deputato, éd in 
quella di Leningrado 34. 

1 risultati di Leningrado so¬ 
no particolarmente attesi per¬ 
ché praticamente tutti i massi¬ 
mi dirigenti di partito, a livello 
r^ionale e cittadino, aiie eie¬ 


zioni di marzo sono stati boc¬ 
ciati dalltelettorato. Tra essi 
c’era anche il membro sup¬ 
plente del Politburo Yuri Solo- 
viov, primo segretario regiona¬ 
le del partito. Fra i 34 candi¬ 
dali di Leningrado uno dei fa¬ 
voriti è Nicolai Ivanov, giudice 
istruttore nolo in tutto ii paese 
per la sua lotta contro la cor¬ 
ruzione e il crimine organizza¬ 
lo. Sabato scorso Ivanov era 
stato aspramente criticato da 
alcun] esponenti del Cremlino 
per aver dichiaralo, durante 
dibattiti televisivi, che il nome 
di Egor Ligaciov era emerso 
nel corso delle sue inchieste. 

La maggior parte degli 
esponenti del partito bocciati 
al primo turno hanno deciso 
di non ripresentarsì e i loro 
posti sono stati presi da perso¬ 
nalità come Vitaly Korotich, 
direttore della rivista riformista 
Ogonyok, a Kharkov; Yuri Vla- 
50v, olimpionico di solleva¬ 
mento pesi, e Mikhail Shatrov, 
drammaturgo liberale, a Mo¬ 
sca; Alesander Bovin, giornali¬ 
sta, e Anatolv Ivanov, redatto¬ 
re de! mensile uUraconserva- 
tore Melodaya Gvardiya, a Za- 
gorsk. 

il Congresso dei deputati 
del popolo sarà costituito in 
totale di 2.250 deputati. Si riu¬ 
nirà per la prima volta il 25 
maggio prossimo e dovrà 
eleggere nei suo seno il nuovo 
Soviet supremo. 



- Incendio su portaerei Usa 

Due marinai muoiono 
per un guasto 
nella sala macchine 


ic ★ 

★ ^ ★ 


Walesa 

non appoggerà 
laruieiski 
alla presidenza 
della Repubblica 


L'opposizione che sarà rappresentata nei Parlamento po¬ 
lacco dopo le prossime elezioni di giugno «probabilmente 
noti appoggerà la candidatura alla presidenza delia Repub¬ 
blica del generate Woictech Janizelski;e torse presenterà 
dei candidati alternativi. Lo ha detto il pre$idente di «Soli- 
damoso Lech Walesa (nella foto) ieri a Danzìca sottoli- 
'néarìdo tuttavia che «il sindacato non ha ancora preso una ; 
decisione» e che comunque la candidatura di •taruzeiski 
passerà in ogni caso iii quanto i comunisti dlsporiànno del¬ 
ia irìaggtoràrìzafnéc^óaria anche se l'opposizione ottenes¬ 
se il masslrnò iàite legislative, cioè il 35 per cerito alla Sejm 
(460 députàtì) è il 100 per cento al Senato (IQb senatori). 


Rdpind Quattro pefMne hanno per- 

I» tina Kanrsa so la vite nej coisp.di,unì 

III UIra DdnU rapina a unà baiica di òha- 

311110113 réntsavan. nella lepùbblìCa 

lìiiaHMi itiAiiS armena. Lo rifèrisce il quoti- 

«IbanrPùinoni .KOmspmolslteya 

Pravda» senza tulte>rìa preci* 

' sare quando sia ayvenùto )) 
sanguinoso episodio, In base àila :rk:pstnizlpné del tatti 
pubbilcata dai gìomale, uno dògli ^érìti dì èdàrdià hà fatto 
. entiare i suoi due compiici. Insieme i tre hanno ucciso à 
martellate l’altra guardia per poi impadronirsi della sua pi- ; 
stòla, còri te qitelé hanno assa^rìato la cassiera. Quésta 
aveva comùnque fatto in tempo à suonare l'allarme richla- 
mantó) Sii p^to uria pattuglia della polizia. Due agenti so¬ 
no rimasti Uccisi nel conflitto à jfiioco con i malviventt, che 
sono riiteciti a Kappare portfmdosi dietio 227.101, lubh 
(quasi cinque milióni di lire), li jjOmo dopo i criminali so¬ 
no stati catturati e la refurtiva recupératei. 


Cè il Mossad Agenti del Mossad, il seivì- 
la vPiiilita ^ zip segreto israeliano, si na- 
Qieiro n VCnQIU sconderebbeto dietro la vi¬ 

di 3I1III trd Ulster cenda di spionaggio e iten- 

e Ciiil4M#<a> dite di anni che ha visto 

aiiaaincdr coinvolti agenti sudafricani 

: è teaiistì deiruister. Lo ailè^ 
ma In uri servizio escluslvó il 
domenicate «^inday Telegraph» secondo cui fónti gOVemà- 
live inglesi avrebbero puntato il dito accusatore suisèryìzi 
segreti israeliani nella vicenda che ha portato all'ahèètó, o 
Parigi, due settimane fa. di 5 persone accusate di aver Ca¬ 
cato À\ éspottaie un modello di missile «Blp^lpe» rubato 
da una casenna dell'esercito nell'Irlanda dei Nord. Succes¬ 
sivamente, la Gran Stagna ha evulso tré diptomaticl su¬ 
dafricani per protestare per il ruòlo avuto dai Sudafrica nel¬ 
la vicenda di spionag^o militare. 


Salta il portello Il portello postMìoré di un 

HfrllSérifft Boeing 727 della compa- 

yi* soia statunitense «IVaa con 

S3M tutu 59 persone à bordo si è ipa- 

i MCCAsisiAvI ìancato in pieno volo-ma 

I |ra>9C9aCi1 l'apparecchio, in servizio fra 

New York e Columbus 
(Ohio), è riuscito a coprire 
1 rimanenti 480 chilometri e ad atterrare senza dllfteottli. 
L’incidente infatti - ha spiegato un dirigente dell'ainppprto 
di Columbus • non ha provocato te depressurizzazione nel¬ 
la cabina del Boeing («rché uria porte interna, situata più 
avanti, è rimasta intette, Il pprieìlo che s) è apetto. ha anco¬ 
ra precisato te fonte, era utilizzato come uscite d’eihergen- 
za, e a volte, anche per saitre a bordo. 


Un giovane cinese con Weogramml dipinti sulle guance che 
significano: «Sciopero della fame». In atto Gorbaciov con il premier 
Ryzkhov prima di lasciare Mosca 


nuovo «sistema tolemaico», 
fatto di satelVilì e dì un sole 
unico e ' immobile. Anche 
l’Urss della perestroika e del 
■nuovo pensiero» ha bisogno 
di molti Interlocutori reali, a 
est come a ovest La strategìa 
asiatica di Mosca guarda a ^ 
chino non meno che a New 
Delhi; a Tokio non meno che 
ai «quattro piccoli draghi» di 
Seul, Hong Kong, Singapore e 
Taiwan. 

Questo dovrebbe rassicura¬ 
re Pechino, anziché intimidir¬ 
la. E non pare inquietare trop¬ 
po nemmeno Washington 
che. daH’altra parte del Pacifi¬ 
co, osserva questa svolta. Ieri 
Vambasciatore Edward Row- 
ney •'Venuto a Pechino per in¬ 
formare i dir^nti cinesi (tegii 
incontri dì James Baker a Mo¬ 
sca - ha detto che ramminì- 
strazjone Usa «vede con favo¬ 
re» il riawicmamento tra Cina 
e Urss. 


Pechino, Il governo cine» ha deci» 

al hanilA di meliere ài bando un li- 

aiwnuu bro, «osiumi seMualò, die- 

ir libro nulo insuliante per la rell" 

«hbcfainn» E'""'-* idamica. Lo annuncia 

«DHSTemO» oggi l'agerala .Nuova Cina.. 

I>3r i inUSUlin3nl Giovedì scorao decine di ml< 
gliaia di musulmani haiino 
inscenato una dimostrazione a Pechino e nella città di Lan- 
zhou, nella regione del Gansu, per protestare coiitio questo 
libro, cheè stato piaagpnato ai «Ver^ satanici» di Salman 
Rushdie. La casa editrice e Gao Guoping, Tautore del libro, 
che contiene alcuni saggi suite abitudini sessuali dei musuì- 
mani e include citazioni dal Corano, sono stati invitali a 
presentare pubblicamente te loro scuse alte comunità mu¬ 
sulmana cinese. In tutta te Cina ci sono 35 milioni di musul¬ 
mani. 


VIRGINIA LORI 


Campagna pubblica europea 
suirinterdipendenza 
e la solidarietà Nord^Sud 


Figuraccia proprio una pcssiroà ligura 

%ì /lahiitèA ì) debutto del toreador 

. 7 , *'**'^'* spagnolo Luis Francisco Epte 

SUllarSlld nel Festival di San Isidro. Si é 

fatto scaraventare a terra dai 
suo primo toro nella corrida 
d'apertura del prestigioso ap- 
puntamento per gli appassio¬ 
nati di questo discusso spettacolo. Ma al di là dello scorno, Luis 
Francisco Epla, è stalo mollo fortunato. Nonostante i calci sfer¬ 
ratigli dal toro infuriato é riuscito a lasciare l'arena madrilena di 
Las Venlas solo con qualche graffio e qualche strappo alla sbril- 
luccicante «divisa da lavoro». Troppo poco per pensare che il to¬ 
reador si sia convertito a uno sport meno cruento. 


I m WASHINGTON. Ancora 
un incìdente a bordo di 
I un’unità della Marina milita- 
' re statunitense. Due marinai 
I hanno perso la vite in segui- 
' to a un'esplosione verificata- 
, sì in un serbatoio <teUa por- 
I taereì «America», in naviga- 
. zione neU'AUantico occiden- 
1 tale. Un comunicato dirama¬ 
to ieri dal comando genera¬ 
te della flotte atlantica di 
Norfolk, in Virginia, rende 
noto che rincendio provo¬ 
cato dali’esploskme è stato 
domato, ma che neH’inci- 
dente hanno perso la vita Ri¬ 
chard Childress. un ufficiale 
di terza classe di 22 anni, e 
te reclute Larry Brunson, di 
19. 

Precisando che sulle cau¬ 
se dell’accaduto è stata 
aperta un'iiKhìeste, il comu¬ 
nicalo riferisce che la por¬ 
taerei sta proseguendo la 
sua missione, che la porterà 
nel Mediterraneo c neil'O- 
ceano Indiairo. La nota 
smentisce cosi anche le voci 
diffuse nei gtomi scorsi se¬ 
condo le quali r«America> si 
accìngeva a fare rotta verso 
Panama, a protezione delle 
basi Usa installate sul cana- 
le.L'irvcktente - secondo 
fonti delia Marina americana 
•> è avvenuto intorno ìtil'una 


della notte xoisa (ora ita¬ 
liana), quando un incendio 
si è sviluppato improvvisa¬ 
mente in una delie sale delle 
pompe per il carburante del¬ 
la portaerei. «Le fiamme so¬ 
no state isolate in breve tem¬ 
po e le squadre di soccorso 
hanno facilmente domato 
l’incendio», ha detto un por¬ 
tavoce delia Marina, ii quale 
ha ^giunto che oltre ai due 
marinai morti non vi sono 
stati altri feriti. 

La «America», che aveva 
lasciato la base di Norfolk, 
in Vi^inia, giovedì scorso, 
prosegue regolarmente te 
sua rotta verso il Mediterra¬ 
neo. 

Non è la prima volta che 
accadono simili incidenti. 
Negli ultimi giorni questo di 
ieri è il terzo, il primo cì fu il 
19 aprile scorso quando 47 
membri dell'equipaggio del¬ 
la corazzata «lowa» moriro¬ 
no in seguito a una violenta 
esplosione in una delle tor¬ 
rette deirunilà, che si trova¬ 
va al largo di Portorico. Altri 
sei marinai hanno perso la 
vita la settimana scorsa in 
un incendio scoppiato a 
bordo dì una nave statuni¬ 
tense per rilomimenti in na¬ 
vigazione nei mare della Ci¬ 
na. 


MOSTRA SU IMMIGRAR EXTRACOMUNHARI 


> l'identità sociale e la provenienza degli immigrati extracomunìtarl; i 

- le ragioni e le causa deirimmlgreziona. l'esodo dalle aree rurali, il perdurare delle | 
dittature, tassi di natelitè, incidenza delle calamità naturali: 

- te situazione italtena. il lavoro nero, te tesse 943/85 ausff (mmisrati, le reatrtetonl; I 
• le occupazioni adastlnate» egli immigrati, l'ineerimento. l'integrazione di culture 

diverse come base di acambio arricchente e per una convivenza pacifica e paritarie. 


MOSTRA SU PRODOTTI DEI SUD CONSUMI DEI NORD 


- l’interdipendenza crescente tra Nord e Sud del rnondo; 

- meccanismi economici, culturali e politici alia base dall'ineguaglianza tra Nord e Sud 
dei mondo; 

- le cause deirineguagiianza negli scambi fra Paesi diversamente sviluppati e suii'ori- 
gine della dipendenza economica dal Sud dal mondo; 

• prodotti agricoli del Terzo Mondo (caffè, cacao, tò, banane) di uso comune, il ciclo 
di coltivazione, lavorazione e commercializzazione; 

- t'occesione per riflettere su culture diverse che stimoli (a ricerca di strumenti • 
atteggiamenti opportuni per auperare la concezione eurocentrica della nosba cuitu* 
ra. 

Richiedi il materiale a: 

CESVI-Cooperazione e Sviluppo- via Pignolo 60 

24100 Borgamo - Tei. 035/243990 
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NEL MONDO 


fdlasdato 
|in ostaggio 
tedesco 


MZAHRAM (Ubms). Jl ter 
ìjl«ico lederaleMaicU; Quint è 
lta )9 Ubcnio ileii nwtUna dai 
iuoi lapitori nel Ubano Sud 
dme eia «la(s aenueatiato - 
bieiw Sldme - dieci grionl 
la. Il MIO illaiclo, aecondo te- 
aiiinoni. d ainto preplalaio dai 
leader del imwlmenio adita 
Amai Nablh Beni che ha ac¬ 
compagnalo peiaonalmente 
Ruint al quaitler generale del 
gnippo umanllano ledeaco 
lAsmet a Zahranl dove Quint 
lavora. 

; Il rapimento di Quint non 
pm nato rivendicato e le cir- 
coalanie della liberatone so¬ 
tto ancora poco chiara. Due 
tuoi coliBboiatoii presso la 
Asmc-HumanllaSi che erano 
alati sequestrali con lui il 4 
■naggio e, rilaaclaii II giorno 
dopov avevano literiio che i 
rapitori chiedevano una sen- 

ilam1idì!*il'^nDi^°soiio 
cesso a brancolone per II di- 
loiiamento del giugno I98S di 
pn volo della IVra, dirotia- 
mento nel quale rimase ucci¬ 
so .un sbmmoaaioie della 
inaiina militare statunitense. ’ 
L’accusa ha chiesto l'ergaslo- 
lo', la sentpnaa C attesa per 
IneicoledI. 

^ La connenlone Ira il pro¬ 
cesso di brancolone e II se- 
nuesiro di Quint era stata con- 
iermala la scorsa settimana da 
Dagmar Nackunsta, ponavoce 
della Asme-Humanltas, un'or- 
ganlscasione privata che tor¬ 
nisce assistenza medica al 
pmfughl palestinesi del campi 
dlEinHlKehediMlehMieh. 
Nacliunslz aveva detto che I 
rapitori di Quint lo avrebbero 
liberato soliamo te ad Hama- 
dl tosse stata inflitta una con¬ 
danna non superiore al cln- 
ipie anni di carcere. 

Israele 

Il governo 
approva 
piano Shapiir 

■HOERUSALCMMe. Il governo 
istaellano ha approvalo con 
20 vojl lavOievoll e sei cohirari 
il plano del primo ministro 
Yltzhak Shamir per le elesloni 
nei territori occupati. 4n que¬ 
llo motnenlo non possiamo 
lare di pid> ha dichiaralo il mi¬ 
nistra laborisia pefl'educailo- 
ne, Viahak bavon, durante 
una pausa della lunghissima 
riuniotte. Il plano «fl Shamir, In 
20 punii, » passato senza 
grosse dllHcolia dopo l'accan- 
lonamento delle queslloni pio 
coniravetse, prime ira tulle la 
auperviiione Intemazionale 
delle cMonl. la partecipazio¬ 
ne alla consultazione del 
I40,0W arabi residenti a Qe- 
nisalemme est e la data dtel 
volo. 

L'opposizione di estrema 
destra al programma, guidata 
dal ministro, dell'imtustria 
Ariel Sharon, ha sosienuio 
che la proposia di Shamir 
patterò a una nuova ondala di 
«violènta e tenore» nel tenitori 
occupali e ha chiesto l'esten¬ 
sione agli Insediamenti ebraici 
della legislazione israeliana, 
equivalente all'annessione. 
Sharon, al cui voto contrario si 
sono uniti altri due esponenti 
del LIkud, due laborisil e un 
minisira del partilo nazionale 
religioso, ha accusato il goVen 
no di aver accelerato i tempi 
della discussione in seguito al¬ 
le pressioni esercitate da una 
delegazione del dipaitimento 
di Stalo americano, 


Ieri tranquilla domenica elettorale 
per la successione al presidente 
All’alba di o^ saranno noti i risultati 
Nei sondaggi favorito il peronista Menem 


L’Ai^raitina al voto 
saluta Mfon^ 



Disfltilivl del piesMenta AMn a del candidala peranlsta Menem 
sul banchi di un venditore ambulante 


Cli arsentini si sono recati ieri alte urne in una 
delle poche elezioni presidenziali indette da re¬ 
gimi non dinatoriali nella storia di questo pae¬ 
se. I seggi sono limasti aperti dieci ore fino alte 
18 (23 ore italiana;) e si prevede che lo scruti¬ 
nio dei voti termini soltanto verso mezzanotte 
(all'alba di oggi ora italiana). Il voto dei due 
«sfidanti» Angeloz e Menem. 


PABLO OIUSSANI 


H BUENOS AIRES Tulli i ri- 
fletlorì sono puntati sulle ligu* 
re di Eduardo Angeloz, candì* 
dato presidenziale della Unio¬ 
ne i^hlca radicale, il partito 
Oggi al governo, e Carlos Me* 
nem, del paitUo giustlzialista 
(peronista), la principale for* 

I za di opposizione. Quest’ulti¬ 
mo appariva come il più prò* 

I babile vincitore alia luce degli 
ultimi sondaggi preelettorali. 

I Tutti e due sono governatori, 
il primo della grande provin* 

I eia centrale di Cordoba e il se¬ 
condo delia piccola proirincia 
I settentrionale di La Rioia. 
j Più di 70mila uomini appar* 

I tenenti alle forze armate e ai 
1 diversi corpi di potizia sono 


stali mobilitali per garantire il 
tranquillo svolgimento delle 
elezioni e altrettanti sono stati 
chiamati ad adempiere altre 
(unzioni nguardaml il mecca¬ 
nismo elettorale. Le elezioni 
sono state indette anche per 
rinnovare la metà della Came¬ 
ra dei deputati, eleggere un 
posto di senatore per la capi¬ 
tate federale e scegliere nuovi 
amministratori in province e 
comuni. Sono 1.151 le cariche 
in gioco. 

Lunghe file di cittadini sono 
ornaste in attesa davanti ai 
seggi di Buenos Aires in una 
giornata nuvolosa Erano in 
totale 20.021.562 gli argentini 


iscritti ai registri elettorali, 
compreso un 11,6% ché vola¬ 
va per la prima volta. 

La campana elettorale è 
stata motto aggressiva e le au¬ 
torità hanno temuto la possi¬ 
bilità di incidenti dopo la 
chiusura delle urne, soprattut¬ 
to se non si fosse profìlata im¬ 
mediatamente una tendenza 
definitiva. In uno sforzo per 
•diminuire le tensioni, tanto 
Angeloz quando Menem han¬ 
no deciso di rimanere, duran¬ 
te tutta ia giornata elettorale, 
nelle loro rispettive provirtee. 
lontani da Buenos Aires. 

Menem si è presentato pre¬ 
stissimo davanti a) seggio di 
La ftiola, circa mille chilometri 
a nord-ovest di Buenos Aires, 
per poter essere il primo nella 
fila dei votanti In attesa. 

•Per scaramanzia voglio es¬ 
sere il primo a votare nella 
provincia*, ha spiegato al gior¬ 
nalisti che lo accompagnava¬ 
no. f^ù tardi si è trasferito a 
Anillaco, il suo piccolissimo 
paese natale, distante 100 chi¬ 
lometri dalla capitate provin¬ 
ciale. Si tratta del villaggio 


scelto dalia sua famiglia per 
stabilirsi in Ar^ntina; «Perché 
assomiglia a Yabmd*. la loca¬ 
lità siriana dalia quale erano 
emigrati 1 suoi genitori. 

Angeloz ha votato alle 9.47 
in una scuoia pubblica della 
città di Ck>rdoba, 800 chilome¬ 
tri a rx>rd-ovest delia capitale 
federale, circondato da ginn 
nalisti e cittadini che lo ap¬ 
plaudivano. «Voglio esprimere 
soltanto ia speranza che il si¬ 
stema cosUtuzionate demo¬ 
cratico mm venga più interrot¬ 
to nei nostro paese», ha detto 
mentre abband^ava il seg¬ 
gio. E curiosamente anche lui, 
che durante la campagna 
elettorale aveva cercato di of¬ 
frire l'immagine del candidato 
più razionale, è mostrato 
estremamente superstizioso. 

«E adesso durante tutta la 
giornata non voglio (are più 
dichiarazioni alla stampa. Sa¬ 
pete... È una questione di sca- 
ramanzia*, ha detto. Il presi¬ 
dente Raul Alfonsln si è spo¬ 
stato, dopo aver fatto in elicot¬ 
tero un viaggio di elica 120 
chilometri, dalla residenza di 
Olivo, nei dintorni di Buenos 


Aires, per votare nella sua cit¬ 
tà natale nella provincia di 
Buenos Aires. Angeloz, come 
rappresentante della Ucr, pre¬ 
senta Juan Manuel Casella 
quale candidato vicepRsiden- 
ziale. Ma il candidato radicale 
si presenta anche in testa ad 
una seconda lista * accompa¬ 
gnato in questo caso da Maria 
Cristiana Guzman - promossa 
dalla Confederazione federali¬ 
sti indipendenti, un’alleanza 
di centrodestra. 

U partilo dì Menem è il 
Pronte giuslizialisia di unità 
popolare (Freyupo), una 
coalizione della quale fanno 
parte anche il partito democri¬ 
stiano, il panilo intransigente 
ed altri gruppi minori. 

in seconda fila partecipa al¬ 
le elezioni Alvaro Alsogaray, 
candidato presidenziale del¬ 
l’Alleanza di centro, una coa¬ 
lizione di orientamento libera¬ 
le guidata dall'Unione del 
centro democratico (Ucede). 
1 sondaggi gli assegnavano 
non più del 12% dei voti ma ti 
suo molo può essere impor¬ 
tante in queste elezioni per¬ 


ché non è da scartare che il 
suo groppo possa giocare il 
molo di ago della bilanua. 

In base alla legge elettorale 
argentina, dalla votazione di 
ieri non è emerso il futuro pre¬ 
sidente della repubblica ma 
600 grandi elettori i quali, in 
rappresentanza di 24 collegi 
elettorali distrettuali, avranno 
il compito di sc^Iierio. Se 
nessun partilo avesse almeno 
301 dei grandi elettori si deve 
raggiungere questa maggio¬ 
ranza attraverso accordi nel 
collegi ed é questo il caso nel 
quale l'Alleanza di centro po¬ 
trebbe essere decisiva. I radi¬ 
cali di Angeloz credono di po 
ter contare su questi voti, ma 
il groppo liberale non ha as¬ 
sunto alcun impegno ancora 
in tale senso. 

Al quaito posto ha parteci¬ 
pato atte elezioni la Sinistra 
unita, una coalizione lomiata 
principalmente dal Partito co¬ 
munista e dal Movimento al 
socialismo (Mas) il cui candi¬ 
dato alla presidenza era Ne- 
slor Vìcente. Cerano poi an¬ 
che altri sei candidati rappre¬ 
sentativi di forze molto minori. 


' L’opposizione ha invitato a paralizzare le attività mercoledì 

in coincidenza con la riunione deli’Oiganizzazione degli Stati americani 

Contro Noriega Panama verso lo sciopero 


L'opposizione al generale Noriega ha invitato la. 
popolazione del Panama «a paralizzare tutte le at- 
tivitàs mercoledì prossimo, in coincidenza con la 
riunione dell'organizzazione degli Stati' americani. 
L'Osa discuterà la crisi panamense dopo l'annulia* 
mento delle elezioni presidenziali dalle quali il dit* 
latore era uscito sconfitto. Sarebbero 300 le perso- 
ne arrestate negli scontri della scorsa settimana. 


AimANDRA mccio 


■1 PANAMA In (rentasei ore, 
sedici C-]4t hanno vomitato 
a brevi inteivalli i marines di 
reparti superspecialìzzati che 
costituiscono la brigala di 
1900 uomini che Bush man¬ 
da a proteggere le famiglie e i 
funzionari americani del ca¬ 
nale di Panama, La settimana 
prossima l'invio sarà comple¬ 
tato con lo sbarco di una na¬ 
ve con chea 200 uomini e 
con Tairivo di una portaerei. 
Mezzi da sbarco e blindati 
leggeri adatti alla guerra ur¬ 
bana sono parte deU'arma- 
mento arrivalo alla base di 
Howard fra venerdì e sabato. 
Il canale televisivo Otto che 
trasmette per la zona emette 
continui comunicati solleci- 
landò t cittadini nordamerica¬ 
ni a rientrare alla base e a 
non lasciarla durante il wee¬ 
kend o nelle ore della notte. 
Nella capitale il fine settima¬ 
na si è rivelato apparente¬ 
mente tranquillo. Niente poli¬ 
zia per ie strade, niente eser¬ 
cito. U funerale della guardia 

CHE TEMPO FA 


del corpo di Ford, candidato 
alla vicepresidenza e ucciso 
nel violenti scontri di merco¬ 
ledì, si é svolto in una chiesa 
affollata ed alla presenza di 
Arias Calderon, il candidato 
della Democrazia cristiana in 
seno all'opposizione. La ceri¬ 
monia poteva trasformarsi in 
un'occasione di protesta poli¬ 
tica ma si è sciolta subito 
controllata da alcune jeep 
del «doberman* del generale 
Noriega. 

Intanto l'aUKità diplomati¬ 
ca fra Washington e le capi¬ 
tali dell’America Latina é fre¬ 
netica. L'amministrazione 
Usa sta compiendo tutti gli 
sforzi possibili per ottenere 
l’Isolamento politico del Pa¬ 
nama. Le ultime vicende sul¬ 
le sponde del Canale hanno 
posto all altenzione la com¬ 
plicala situazione politica del 
paese. L'alleanza del cartello 
pro-govemo. Colina, si é rive¬ 
lata estremamente fragile e 
divisa: il partito rivoluzionario 
democratico che raccoglie 
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Truppe Usa m assetto di guerra presidiano Città di Panama 


l'eredità dei presidente Torri- 
ios e che costituisce ta stra¬ 
grande maggioranza di Coli¬ 
na, è divìso al suo Interno e sì 
mostra incerto sul da (arsi; gli 
altri sette partili della coali¬ 
zione sono numericamente 
insignificanti. Il governo non 
fornisce indicazioni per l'im¬ 
mediato futuro anche se sem¬ 
bra che stia esaminando la 
possibilità di prorogare a 
tempo determinato il manda¬ 
to dell'attuale presidente Ma¬ 
nuel Solis Palma, per evitare 
il vuoto di potere che si cree¬ 
rebbe dal V settembre a cau¬ 


sa dell'annuliamento delle 
elezioni di domenica scorsa. 
Scelta che trova favorevoli so¬ 
lo gli esponenti del regime. 
La chiesa cattoltea è scesa in 
campo anche ieri facendo 
leggere in fritte le chiese del 
paese un cinnunìcato della 
Conferenza episcc^Ie pana¬ 
mense conno la decisione 
del tribunale elettorale di an¬ 
nullare le elezioni. A queste 
forze politiche e sociali si è ri¬ 
volto sabato il presidente Bu¬ 
sh per spingere (a popolazio¬ 
ne di questo paese a ribellarsi 
contro tt generale Noriega 


che face ostinatamente dal 
mercoledì precedente alle 
elezioni. Bush ha (atto sue le 
precedenti dichiarazioni del 
senatore democratico Sam 
Nunn ed ha dichiarato: «Vo¬ 
glio che il popolo del Pana¬ 
ma comprenda che le nòstre 
relazioni possono niomare 
rapidamente alla normalità 
purché Noriega se ne vada. Il 
presidente Usa assicura alle 
forze armale panamensi che 
una volta messo da parte il 
loro capo verrebbero imme¬ 
diatamente ritirate le sanzioni 
economiche che da circa 


Bush: «È tristo 
dieisovìetid 
ritirino i misali» 

Rimpioverato dalla stampa Usa di Itmilaisi atte Mie 
parole mentie Goibaciov lo bombarda con latti, Bu- 
sb risponde stizzito; vi^l'io vincere io quésta 
guerra della pace». E si decide, con due giomi di iK 
tardo, a reagire alle ultime proposte sovietiche: 
riduzioni annunciate sono una buona cosa». Cé'tra 
i suoi chi dice che te lentezze sono colpa della bu. 
rocrazia. E chi come Nitze gli dà buoni consigli. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


due anni gravano sul paese. 
Ma TappeUo non è stato se¬ 
guito^ per ora. da nessun rout 
tainatto di situazione. Sem¬ 
bra difficile immaginare che 
qualcosa possa camblarè fi¬ 
no a quando Noriega non ri¬ 
velerà le sue intenzioni. Il ge¬ 
nerale, accusalo di naicotr 
affìco da un tribunale della 
Florida, conosce mollo bene 
il suo avversario e nemico 
giurato George Bush: per cir¬ 
ca tO anni ha lavorato al ser- 
rizio della Cla diretta in que¬ 
gli anni dall'attuale 
presidente ed è pensabile 
che non solo conosca molto 
bene W metodo di lavoro del 
suo avversario, ma stia facen¬ 
do i passi opportuni per con¬ 
trastare l'offensiva militare 
degli Stati Uniti e quella di¬ 
plomatica che ha già ricevuto 
l'appoggio di vari paesi e so¬ 
prattutto del presidente del 
Venezuela Carlos Andres Pe¬ 
rez e di quello del Perù Alan 
Calcia. Messico e Brasile, in¬ 
vece, hanno già dichiarato la 
loro (erma opposizione a 
qualunque intervento ed in¬ 
erenza straniera in questioni 
nazionali. La parola adesso 
tocca a Noriega che oltre ad 
essere l'uomo forte del paese 
dimostra anche di essere du¬ 
ro ed abile, capace di assu¬ 
mere decisioni rapide e scor- 
centanti, come quella di far 
dichiarare non valide le ele¬ 
zioni dalle quali era uscito 
sonoramente sconfitto. 


MNEW YORK. «La voglio 
vincere io questa guerra della 
pace», è Sfrato Bush col 
giornalisti ospiti a bordo dei- 
l'iUr foK» One, che k> ripo^ 
tava a Washfi^n dal giro di 
conferenze del fine settima¬ 
na. I suoi aiutanti dovevano 
avergli appena passato copia 
deU'editoriale del «New York 
Times» di ieri, Intitolato «Patti 
sovìet'ici, parole americane», 
dove si nota che Bush alla 
A&M Univerrity e Baker al 
Cremlino sono stati «lunghi 
quanto a visione», ma corti 
quanto a contenuti». 

Dopo aver fatto fìnta di 
niente per quasi due giorni, 
Bush ha finatmectte reagito 
alle proposte di riduzione 
unilaterale di SOO misrill cor¬ 
ti» sovietici presentate da Gor- 
baciov ad un Baker che sem¬ 
brava cadere dalle nuvole. A 
differenza del suo segretario 
di Stato che. a Bruxelles pri¬ 
ma e a Washington in tv ieri, 
continua a sostenere che si 
(ratta dì ben poca offerta, Bu- 
I sh ha fatto un passo in avanti 
dichiarando che si tratta co¬ 
munque di gesto da accoglie¬ 
re positivamente: «Gorbacìov 
faccia pure cid che dice di 
voler fare, unilateralmente. 


Clima 

d’imbarazzo 


Sarà una buona cosa», ha di¬ 
chiarato. Aggiungendo, a ri¬ 
badire l'intenzione america¬ 
na di non accettare negoziati 
j per uiteriori riduzioni’. «Noi 
I abbiamo già rimosso 2000 
missili toltici ed é carino chf> 
fto lui ora a.pieiidere l’irviaié* 
tiva e fare qualche mossa». 
Pressato poi dai gioroalisti 
perché spiegasse a quali 2000 
missili Bush si riferisse, Il suo 
portavoce Marlin Fltzwater ha 
I risposto che probabilmente 
, Bush si riferiva alle cima 2000 
testate nucleari tecnologica' 
mente superate che gli Usa 
hanno ritirato negli ultimi due 
anni. 

Il clima tra Casa Bianca. Di¬ 
partimento di Stato e dintorni 
I è comunque di imbarazzo. Si 
cerca di giustificare Bush e 
Baker che continuano a pe^ 
dere colpi di fronte allo scop* 

' pietfare di proposte che ven- 
, gono da Mosca. Già \ funzio¬ 
nari a seguito di Bush a Mo- 
j sca e a Broxelles spiegano ad 
' esempio al «New York Times» 

I che Bush si bova in svantag- 
. gio rispetto a Gorbacìov pe^ 

I ché, a differenza di quel che 
I riesce a (are quest’ultimo, che 
I ha l'autorità di decidere da 
I solo e a sorpresa, «non sarà 
mai in grado di grandi gesti 
unilaterali»: «Deve prima su¬ 
perare ie spinte (ortissime allo 
status quo che vengono dallo 
Stato maggiore delle Forze ar¬ 
mate. dal Pentagono, da certi 
elementi del Consiglio per la 
sicurezza nuionale (allusio¬ 
ne al kissingerìano Scoweroft, 
i che comincia a far ombra al¬ 


lo stesso Baker?)», E la stessa 
fonte va avanti a racconto^ 
che penino la modestissima 
proposta dei «cieU aperti» ai 
rispettivi aerei-spia, su cui ta 
stampa ironizza chiedendo a 
gran voce di spiegarne tt sen¬ 
so neirera del satelliti, «ha 
consumato ore e ore di len* 
tennameivti senza fine tra 
un’agenzia governativa inte^ 
ressaiaeTalfra». 

Altri che. come il principe* 
le consiglia di Reagan sul 
disarmo. Paul Nitze, avevano 
già criticato la nuova ammini¬ 
strazione per l'atteggiamento 
sui missili cmti e l'Europa, 
tornano sull’aigomento per 
offrire buoni consigli su come 
superare l'impasse. In un arti¬ 
colo sui «Wa^ington Post» di 
ieri, Nitze propone a Bush 
che anziché ostinarsi a rifilila- 
re di negoziare coi aovieticl 
su) missili corti dica a Kho| 
che accc^lie la sua richtesta, 
ma a due condizioni: che i te¬ 
deschi non puntino ad una 
eliminazione totale del missili 
lattici ma ad una riduzione' 
del loro numero a 300 unità 
per parte; che la Nato si im¬ 
pegni a sostenere unita l'inV 
ziativa del negoziato. 

L'ex negoziatore del disa^ 
mo per conto di Reagan 
smonta uno per uno gli aigo> 
mentì con cui Bush rifiuto di 
accogliere la proposto euro¬ 
pea (dicono che se comin¬ 
ciamo a negoziare non pos¬ 
siamo non farei impegolare 
neU’ropzione zero»: 20 anni 
di esperienza di negoziato di¬ 
mostrano esattamente il con¬ 
trario; dicono che lascerem- 
mo le nostre troppe in Europa 
indifese dali’ombreUo nuclea¬ 
re: ma di armi nucleari ce nt 
resterebbero di ogni tipo e di¬ 
mensione anche se eiimina»- 
sìmoi missili corti). 


Tempi 

lunghi 


E, pur dando ragione ai de¬ 
mocratici Sam Nunn e Ln 
Aspin (presidenlì rispetttva. 
mente della commissione 
Pone annate di Senato e Ca¬ 
mera) che insistono sul lega¬ 
me tra negoziato sui missifl 
lattici e riduzione degli esetcL 
ti convenzionali, avverte che i 
tempi di un negozialo multi¬ 
laterale come quello sul con. 
venzionale sono necessaria- 
mente lunghi e non si capisce 
perché mai non bisognereb¬ 
be accoglieie nel fraU^po la 
possibilità che si riducano i 
mìssili tattici, su cui peialho ) 
sovietici hanno al momenlo 
una superiorità. 

Tutte queste cose a Baker 
gliele ho già spiegate, dice 
Nilze, E torse lo stesso Baker 
sta ripensando al suoi «onsi- 
gU. se ieri ha dichiarato in Iv 
che rìllene rancore possibile, 
un compromesso sul tema in 
seno alla Nato prima che Bu¬ 
sh parta II 26 maggio per Ro¬ 
ma e Bmxelles. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


B 


NEVE MàREMOSSO 


Il TBMPO IN ITALIAi la situazione meteorolo¬ 
gica sulla nostra penisola è caratterizzata da 
una fase di Instabilità dovuta ad aria moderata- 
mente fredda ed Instabile di origine eonitnenta- 
le ed aria calda ed umida di origine mediterra¬ 
nea. Il contrasto fra questi due tipi di aria dà ori¬ 
gine ad addeneamenU nuvolosi associati a fe¬ 
nomeni temporaleschi. La situazione meteoro¬ 
logica più a largo respiro vede Centiclctone at¬ 
lantico estendersi verso (a nostra penisola e 
regolare il tempo verso una fase di migliora¬ 
mento stabile e duraturo 
TIMtiO PRIVIgTOtsulle regioni aettentrìonall. 
sui golfo ligure, sulla fascia adriatica e Ionica ai 
avranno addensamenti nuvolosi a tratti accert- 
(usti ed associati a piovaschi o temporali, a trat¬ 
ti alternati a zone d) sereno. Su tutte le altre re¬ 
gioni Italiane condizioni di variabilità caratteriz¬ 
zate da formazioni nuvolose Irregolari alternate 
a schiarite per lo più ampie e persistenti. 
VBNTIt deboli o moderati di provenienza aef- 
tentrlonaie. 

MARIi generalmente mossi 1 bacini occidentali, 
leggermente mossi gli altri mari 
POMANIi persistono fenomeni di Instabilità 
sulle regioni settentrionali e su quelle centrali, 
ma con tendenza a graduale mighoramento. Il 
tempo au queste località sarà caratterizzato da 
variabilità con formazioni nuvolose irregolari a 
tratti accentuate ed associate a piovaschi o 
temporali specie aul settore nord-orientale e 
aulta tascla adriattea. a tratti alternati a zone di 
aerano. Sulle regioni meridionali ampi rassere¬ 
namenti e scarsa attività nuvolosa. 


TIMPIIUTURI IN ITALIAi 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C 

Messina _ 

Palermo 

Catania 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ooni mezz'ora (Mie 6.3Q t2 e daUt 
15 alle 1630. 

Ore 7 Rassegrta stampa con Dany Apedo Bella 
giornalista dei Messaggero e primo ccHlegamento 
con lArgerttlna; 8 Occhetto negli Usa parla G. 
Napolitano. Oa New York G. t^iedo del Manife¬ 
sto, 8.30 Urss-Cina: trent'anni dopo il dialogo, 
intervista a M. Oassu: 9.30 Referendum sui pestici¬ 
di (5 punt); 10 Argentina: un voto importante I 
rìsuitan, i primi commenti, 11 Collegamento con i 
congressi de) Psi e del Pti' le conclusloN di G. La 
Malta: 16 Servizi e commenti ite congresso del 
Pti, 1? Colieganvento con U congresso den Psi. 


T«MR|IUTUIIBAU*I 

Amsterdam np np 

Atena 16 ^ 

Berlino 6 17 

Bruxelles 9 16 

Copenaghen 5 15 

Ginevra 10 16 

MelsinW S 16 

Lisbona 16 22 


Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 



t'm.'mfl'flfliafmi 


Amod (mm.39x40) 
Commerciale feriate L 276.000 
Commeiciaie (estivo L 414.000 
Rnestrella l» pagina feriale U 2.3)3.000 
Finestrella 1« pagina festiva U 2.9&5,000 
Manchette di testata U l.SOO.OQO 
Redaztonaii L 460.000 
F1nanz.-LegaÌì.-Conces$.-Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi U 485.000 
A parola: Necrologìe-part.'lutto L. 2,700 
Economici da L. 780 a L 1.550 


Concessionarie per la pubblicUà 
SiPRA, via Bertoia 34, Torino, tei, 0\ 1/ 57S3) 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa. dvrezrone e uffici 
viale FUlv» Testi 75, Milano 
StatHllmenti' viaCino da Ptetoia IO. Milano 
via dei Pelaci S, Roma 



8^ 


l’Unità 

Lunedi 

15 maggio 1989 





































Cultura e Spettacoli 



r'AlSJlMTTQ IQfiQ Caldi applausi al festival per 

\ft\i\L\^O^LpOu _I italiani, «Splendor» 

di Scola e «Il piccolo diavolo» di Beni^i. Intanto dairAmerica arriva 
«Mistery Train», commedia a episodi iretta da Jim Jarmusch 


Ultimo treno per Memphis 






«Splendor», 
trionfo 
di pubblico 
e critica 

DAI NOSTRO INVIATO 

wm CANNES Trionfo? Apo¬ 
teosi? Chissà Per descrivere la 
reazione delia stampa stranie¬ 
ra - soprattutto francese - alla 
proiezione dì Splendor biso¬ 
gna saccheggiare il vocabola 
no Applausi «a schermo aper¬ 
to» durante il film, qualche mi¬ 
nuto di battimani alia fine 
Stamane i giornali francesi in¬ 
tonano gli osanna e la critica 
italiana che complessivamen¬ 
te io aveva accollo con qual¬ 
che piccola rìseiva, ota deve 
prendere atto che il film di Et¬ 
tore Scola è uno dei candidati 
alla Palma d oro 
Alia conferenza stampa 
Scola accompagnato da Trol- 
sl, Marina Vlady e dal produt¬ 
tore Mario Cecchl Cori (pur¬ 
troppo mancava Marcello Ma- 
stroiannl, che i francesi tanto 
amano), ha Tana patema del 
consolatore d'anime Gioca in 
casa tl nostro regista ha con¬ 
fezionato un atto d'amme al 
cinema ed è venuto a mo¬ 
strarlo nella patria d'elezione 
del cineìili £ la domanda sul¬ 
la ripetuta citazione di In vita 
6 memvlgfiosa d) Frimlc Capra 
all permette di loddisfm tutti 
rfans. suoi e del film «Capra è 
stato tanto criticalo per )a sua 
eccessiva tenerezza, ma il suo 
è un cinema del New Deal, 
della speranza in valori anche 
ingenui, semplici fVoprio 
quello di cui avevo bisogno 
Se o*à un messaggio, o, per 
meglio dire, una cartolina in 
Splendor, è un inyito e non 
piangere sui vecchi valori in 
parlicólare Sul cinema che 
muore 11 cinema come sogno, 
come desiderio di un mondo 
diverso, nprt pud morire in 
spettatore avrà sempre biso¬ 
gno di sognare E poi il cine¬ 
ma non ha nemmeno cent'an¬ 
ni È ancora giovane e starà 
qui ancora a lungo», Cannes, 
commossa, ringrazia e invita 
lutti al centenario del festival 
Nel 2048, OAtC 


Buone nuove dalla Croisette Le pnme, più calerò* 
se ovazioni registrate in questi giorni nelle sale del 
(estivai sono andate al hccolo diavolo e a Splen¬ 
dor. Anche alle conferenze stampa che hanno fat¬ 
to seguito alle due protezioni, Roberto Benigni ed 
Ettore Scola hanno raccolto paren favorevoli da 
parte dei giornalisti. Tra le novità del concorso, ii 
nuovo atteso film di Jarmusch Mistery Tram 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORILLI 


B CANNES Quasi a fare eco 
alle dichiarazioni di Scola du¬ 
rante la conferenza stampa 
per Splendor («Ho voluto dare 
una testimonianza offrire agii 
spettatori più giovani la me 
mona vitale di quel che è sta¬ 
to e può ancora essere il cine 
ma») ecco comparire nella 
rassegna competitiva del 42° 
Festival I attesa nuova opera 
dell autore americano Jim Ja^ 
musch Misley Tram che, a di¬ 
re del medesimo cineasta, al¬ 
tro non è che «una commedia 
temporale dipanata nell arco 
di 24 ore, a Memphis Tennes 
see» Certo I indicazione non 


spiega quel che si agita dentro 
e fuon sopra e sotto la tnplice 
e poi convergente traccia nar¬ 
rativa del film di Jarmusch 
che come suggensce il titolo 
Mistery Tram, prende avvio e 
SI conclude mettendo in cam¬ 
po un convoglio ferroviano di 
volta m volta in amvo e in par¬ 
tenza proprio dalla menziona¬ 
la città americana 
Mistery Tram costituisce, 
inoltre, I azzeccato suggello 
dell idea dell ideale tntogia 
creativa di Jarmusch, fornen¬ 
do quest ultimo film ammicchi 
e rimandi vistosi alle prece- 





« til 






denti prove detto stesso auto¬ 
re, Strafar dian Paradise e 
Down by Law A parte infatti, 
la più o meno diretta, esplicita 
presenza sullo schermo e die¬ 
tro lo schermo degli assidui, 
complici Tom Waits e John 
Lune musicisti ed attori di ete¬ 
rodosso talento a parte anco¬ 
na il ncorso a Nicoletta Bra 
schi (già vista in Down by Law 
e II piccolo diavolo) ed al 
«wendersiano» direttore della 
fotografia Robby M Oller, Jar¬ 
musch ricrea ispessisce li cli¬ 
ma insieme poetico e ironica¬ 
mente disinibito già esistente, 
appunto, tanto nell allucinato 
•vi^gio» dei protagonisU di 
Stranser ihan Paradise quanto 
nella sbnndellata avventura a 
New Orleans e dintorni di un 
tno di candidi balordi capeg¬ 
giato come è noto da quel 
Pierrot lunare stravolto esila¬ 
rante, che è Roberto Benigni 
Basta infaiu dare conto del 
felice, applaudito Mistery 
Tram per avere chiara prova 
del lalenlo ormai dispiegato e 
maturo di Jarmusch e dei suoi 


più assidui, spenmentatl colla- 
boraton Dunque, il film, strut¬ 
turato in ite episodi soltanto 
apparentemente autonomi e 
in realtà raccordati tra di loro 
da segni e nfenmenti puntuali, 
prende pedinamento 

ostinato di due ragazzi giap¬ 
ponesi patiti del rock e di El- 
vis Presley che. scesi dal treno 
nella desolata stazione di 
Memphis sono presto risuc¬ 
chiati nel degrado, nello 
squallore di un mondo provin¬ 
ciale aito sfascio Mondo che 
deile loro attese delle loro il¬ 
lusioni fa presto sommane 
giustizia Cè soltanto A loro 
tamore giovane* nativo e im- 
ducibiie che Jl salva da altre, 
più disperanti espenenze È 
questo 1 episodio intitolato 
Lontano da Yokohama, inten¬ 
samente intnso di stupori e di¬ 
sincanti lutti adolescenziaii, 
nell insieme tenero e appas¬ 
sionante 

fi successivo racconto, dai 
titolo U fbntosma, vede al cen¬ 
tro la ragazza italiana Luisa 


(Nicoletta Braschi) che, sba¬ 
lestrata a Memphis da poco 
allegre circostanze, in attesa 
di nprendere la strada di casa, 
trascorre foreatamamen'e una 
notte pressoché insonne in 
bar infidi, alberghi sganghera¬ 
ti, tra minacciosi teppisti, bi¬ 
slacchi inservienti, una occa¬ 
sionale, sovreccitata compa¬ 
gna di stanza e I eternamente 
incombente, ossessiva imma¬ 
gine del genm Ioa, il nmpian- 
lo e idolatrato EMs Preste y 
Va a finire che, dopo aver dis¬ 
sipato tempo e denaro, I atto¬ 
nita sconsolata Luisa vola ver¬ 
so Roma come verso la vita ri¬ 
trovala la più rassicurante 
realtà di ogni giorno La cifra 
dominante è qui il sogno la 
fantasia trasfiguratrlce 
Infine lo scorcio conclusivo 
dell intenso, emozionante mi¬ 
tico è dato dall episodio Per¬ 
duti nello spoziociorMca^ella 
notte brava di tre balordi 
neanche troppo scafati che, 
alle prese con le loro persona¬ 
li «enture sentimentali e di la¬ 
voro. si ritrovano, loro malgra- 






do, invischiati in fatti e fattacci 
dei quali non sanno capire né 
il senso, né ìa ragione Bno a 
che, spaventati dai guasti pro¬ 
vocati dalla loro stessa stmdi- 
tezza, l Ire, due «poveri bian¬ 
chi» e un disorientalo negro, 
saltano sui treno alla volta di 
chissà quale meta e destino 
•Mt^ery Tram - sostiene Signi¬ 
ficativamente Jarmusch - é 
davvero una incenda per tbnti 
versi analoga ad un convoglio 
feiToviano i personaggi, le si¬ 
tuazioni, benché tra krà lo^ 
malmente distinti, fanno parte 
integrante d'uno stesso com¬ 
plesso Come il treno, m fon¬ 
do formato e articolato dai 
singoli cam Mi vengono in 
mente, pa* similitudine, anche 
a livello più infimo, / racconti 
di Canterbury» Certo, non è 
un caso che nel corso delle lo¬ 
ro incongrue peregnnazioni 
attraverso \ Amùtea sola e di¬ 
sperata di una Memphis da in¬ 
cubo gli sprovveduti eroi del 
film incrocino una via che 

1^*. Un bel pnmo plaiw jì Jìw Jwwisch, teglsH jl «Mtelwy Twin» 




Show da Palma d’oro per monsieur Benigni 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBRRTO CRISPI 


4l .* 


NicoWttt Broschi g Roberto Benigni nei film «Il piccolo diavolo» 


■1 CANNES DategiilaPalma 
doro! Dategliela non per II 
piccolo diavolo che non è 
nemmeno in concorso, ma 
per la conferenza stampa, che 
é stata di gran lunga il miglior 
spettacolo proposto finora dal 
42 Festival di Cannes Non a 
piacciono t tnonfaltsmi pa- 
mottardi ma oggi bisogna dire 
che Roberto Benigni ha salva¬ 
to la pnma domenica di festi¬ 
val che rischiava di rimanere 
I ennesima giornata di sole di 
palme, di fìlm più o meno bel¬ 
li e brutti Invece alle J7 Beni 
gni ha impugnato il microfono 
e, nel bel mezzo del più gran 
de festiva] cinematografico del 
mondo, si é confermato uno 
dei più bravi atton teatrali vi 
venti 

Peccato non potervelo rac 
contare len Benigni non era 
«trascnvibile» Per la semplice 
ragione che ha parlato quasi 
sempre in francese, di tanto in 
tanto in inglese, qualche paro¬ 


la in Italiano qua e là per aiu¬ 
tare li suo interprete, che a 
differenza di tui capiva perfet¬ 
tamente le domande in fran¬ 
cese ma non era capace di 
tradurle in italiano Anche il 
traduttore ci é sembrato un 
comico travestito ma non po¬ 
tremmo giurario 
1 giomaiistl hanno tentato 
di fare domande ma è stato 
inutile H^ratevi che secondo 
fìeni^ di piccolo diavolo è 
un film che parla della donna, 
dell erotismo, delia vita • no. 
del diavolo no • di Racine, di 
Dante Alighien, è un omaggio 
alla metallurgia e ai vegetali* 
Ma allora Walter Matthau 
(che i francesi pronunciano 
ngoFosamente Mattò) cos'é, 
un m^lurgico o un vegeta¬ 
te^ «Eh Mattò, Mattò a sono 
attori religlo» e atton erotici. 
Mattò é erotico Io ho tentato 
subito di farmelo ma sua mo¬ 
glie, oltte a essere molto gelo¬ 


sa è decisamente più femmi¬ 
nile di me e ha avuto la me¬ 
glio A me di lui piaceva fo¬ 
dere Smeli, come dicono gli 
inglesi, VOI francesi come dite^ 
Eixo, insomma, Mattò ha un 
buonissimo smeff io l'ho sen¬ 
tito subito Cosa $1 prova a di- 
ngere Mattò è come dirigere 
la torre di Pisa, cosa vuoi dirle, 
pendi un po' di più per favo¬ 
re 0 come dare ordini a) ma¬ 
re. fammi delie onde più gros¬ 
se*» 

Incwitabiie chiedergli del 
film di Fellini (in francese Fel- 
iinl) Qual è il suo molo? «Nel 
film di Fellini io smio il direc- 
leur Si, Insomma. li regista, 
peiché Fellinl mica è capace, 
e tutte le mattine è II a chie¬ 
dermi "Robertò, dove piazzo 
la macchina da presaT* e io a 
di^ti, ma Pelimi, è cmquan- 
t anni che fai cinema, devi im¬ 
parare 0 sarai sempre un di- 
nedmir di sene B! Comunque 
io la stona del film non la so 
Non la sa nessuno Tanto me¬ 


no Pelllnl Ah, che je puis dire 
su Pelimi per un attore lavo¬ 
rare con Feìlinl è come per un 
charpentier, un falegname, la¬ 
vorare con San Giuseppe 
Spero solo di riuscire a veder¬ 
lo nudo e a faro l'amore Al¬ 
meno con lui Visto che con 
Mattò • 

Se il gnmimeht di Benigni 
(0 Benigni) ha stregato il festi¬ 
val nel pomenggio, un anlia- 
po c era stato, all'ora di pran¬ 
zo, nella conferenza stampa 
dì Jim Jarmusch. trasformatasi 
in una sorta di hof^xning con 
al centro i due ragazzini giap¬ 
ponesi protagonisu dei pnmo 
episodio di Mystery Tram Lei 
SI chiama Youki Kudoh, é una 
fanciuliina di rara bellezza e 
ha una stranissima carattensti- 
ca parla pertettamente ingle¬ 
se ma non ne capisce una pa¬ 
rola Lui è Nasatoshi Nagase e 
sembra la versione nipponica 
di Blister Keaton non nde 
mai In compenso sa fare un 
sacco di giochetti con gli ac¬ 


cendini e durante l incontro 
con I giornalisti si è generosa¬ 
mente esibito Youki, invece, 
sa accendere i fiammifen con 
I piedi (Io fa anche nel Film) e 
Jarmusch ha tenuto a dire 
«Con i piedi sa anche scrìvere, 
disegnare e infilare un ago» 
Lei SI è fatta tradurre cosa ave¬ 
va detto il regista, è scoppiata 
a ridere e poi, In perfetto in¬ 
glese, SI è premurata di ag¬ 
giungere «Bèiò credetemi, so¬ 
no una ragazza perfettamente 
normale » 

E Jarmusch, orfano di Beni¬ 
gni (tre anni fa avevano preso 
d assalto Cannes insieme con 
Down by Law ). che dice^ Pa^ 
la di Memphis, di blues, di 
rock n roll, i suoi amon che 
sono i ven protagonisti del 
nim «Credo che Mystery Tram 
sia una specie di pellegnnag- 
gio SUI luoghi stonci dell Ame¬ 
rica e in America gli unici 
"monumenti' sono gii attori 
di Hollywood e la musica nera 
che a Memphis aveva il suo 


crogioio Memphis è il luogo 
dove il blues nero si è incro- 
dato con d country bianco e 
ha dato vita al rock n'roll, è la 
città dove passavano i musici- 
sU blues del della in viaggio da 
New Orleans a Chicago E la 
-oitià dove è stato ucciso Ma^ 
tin Luther King e dove é morto 
Ehns Fresia Questa é la storia 
d America Ma oggi Memphis 
ha come rimosso questa sto¬ 
na, é diventata una città fanta¬ 
sma, e credo che questo mio 
film su Memphis, pur essendo 
una commedia, sla mollo più 
triste sia di Stranaerihan Para¬ 
dise thè di Down byLau> Ma 
come definirebbe, in poche 
parole, il film? «E un film a epi¬ 
sodi Come quei film giappo¬ 
nesi basati su tante storie di 
fantasmi o come quelle com¬ 
medie Italiane costruite su va¬ 
ne stone d amore Solo che 
stavolta è 1 italiana che incon¬ 
tra un fantasma e sono i due 
giapponesi che sono innamo¬ 
rati» Evidva. il gromme/of con¬ 
tinua 



un ISCOPKIM 

HI IHM riti 


III «osilo MOTORI 




Vogliamo parlarvi di 
un argomento di grande in- 



imaiA 


il rendimento del motore e ne 
abbassa i consumi, un aspetto 


teresse il controllo dei gas di scarico economico da non sottovalutare 


deU’automobile 


A quest’ultimo vantaggio ne 


Iniziamo col dirvi che br con- aggiungiamo subito un altro i Conces- 

tioUare le emissioni di gas del motore è «onari Fiat, Alfa Romeo e Lanciit 

utile e vantaggioso sia dal punto di vista sono pronti a effettuare il controllo 

ambientale, sia da quello economico gratuitamente. E’ consigliabile preno- 


Questa semplice operazione in¬ 
fatti, è il primo passo da compiere se si 


tare con una telefonata 

Non perdete l’occasione di di¬ 


vuole contribuire a ridurre la presenza mostrare la vostra attenzione ai proble- 
di gas inquinanti neH’atmosfera La re- mi deU'ambiente venite a scoprire che 
golazione delle emissioni poi, migliora aria tira nel vostro motore 




I CONCESSIONARI FIAT, ALFA ROMEO E LANCIA SONO PRONTI A CONTR 


JlLARE gratuitamente il livello DELL’EMISSIONE della vostra AUTO, 
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ri imbm ore 13,15 

A Diogene 
la salute* 
e il lavoro 


Successo per la Kabaivanska nell’«Adriana Lecouvreur» 

Fiori senza veleno per Raina 


«Rirola di teabx)» 
Sirolo ricorda 
Eduzodo e Trionfo 


n È un temn di grande die- 
viiua che troppo raramente 
entra nel dibattito politico e 
KKlaje la sicuieraa e la salu 
le «ul lavoro Viene dato pe> 
■contalo che sla roba del pas 
MIO, e invece le disgrazie sul 
lavoro continuano ad accade 
ra, con esiti spesso moitali Fa 
bene Diogene ad occuparai 
della questione altraveiso 
un'indagine che ha coperto 
■ette settori (ondamentall del¬ 
la vita lavorativa siderurgia 
agilcoltiffa, cantieristica indù 
■via lessile concerie artigia¬ 
nato e leizlario avanzalo In 
omuno di essi sono venuti al 
la luce situazioni allarmanti 
Non t un caso che secondo I 
dati Inali, nel I9W gli inioituni 
sul lavoro sono aumentati del 
SO)! rispetto agli anni prece 
denti E un Illusione credere 
che l'Introduzione delle nuove 
tecnologie abbia via via etimi 
nato rischi ed effetti nocivi sul¬ 
la Hhite? nobabilniente si 


ri moiOBui 

A «3131» 
l’Amai^nia 
che muore 


Un’intensa Adriana Lecouvreur ha concluso la sta¬ 
gione lirica del Teatro dell Opera U capolavoro di 
Francesco Cilea, che mantiene nel paesaggio me¬ 
lodrammatico del primo Novecento una sua forte 
onginalità e civiltà si è avvalso della struggente 
direzione di Daniel Oren Stupenda I interpretazio¬ 
ne scenica e vocale di Rama Kabaivanska, ap- 
plauditissima con tutti gli altri cantanti 


nUSMO VALENTI 


■ ROMA Lo vedevamo a 
volte, ptccolo e svelto tra 
Piazza Istria e Corso Trieste 
Una passeffiialina, con dentro 
sempre un ansia di dover cor 
rere da qualche parte Abitò a 
Roma pnma di stabilirsi a Va 
razze nel 1947 dove poi a ot 
lantaquattro anni mori Era 
nato a Palmi nel 1866 
Dove andava Ciiea invec 
chiato, ma ansioso e cosi svei 
to? Ora ne slamo convinti An 
dava a cercare Adriana 
Adriana Lecouvreur. la prota 
gOTUsla della sua omonima 
opera Bellissima era apparsa 
nel 1902 (lui era nel pieno 
della giovinezza sui trentacin 
que) aveva girato il mondo 
trionfalmente ma poi era spa 
nla Aveva scritto ancora un o* 
pera - Cioria nel 1907 - poi 
{rio nulla. Avendo Incomincia 
to a comporre che aveva nove 
anni smise inhmio ai quaran 


ta Per altn quarantatre sicuro 
dt essere vittima di persecu 
zioni andò alla ricerca del 
tempo perduto e soprattutto 
di Adnana Sospettò che qual 
cuno (il destino chissà) per 
seguitandolo gli avesse tolto 
di mano persino la musica 
t arma delta sua ricerca Do* 
vessimo incontrarlo da quaL 
che parte lo rassicureremmo 
Non fu una persecuzione ma 
propno tutto d contrailo un 
privilegio che la sorte gli ave¬ 
va accordato 

inizi del secolo quan 
do Si affrontavano e scontra 
vano 1 vecchi e i giovani (Ma 
scagni Puccini Giordano Piz 
zetti CaseQa Malipiero) toc 
cò a lui Cilea con Adriana Le* 
couureur (un unicum del me* 
lodramma di quel periodo), 
dare il segno d una cmltà mu¬ 
sicale d alto respiro ricca del 
(ascino discreto duna giovi 


Rezza protetta dalla mallnco 
ma. Non accade ad altre no 
stre opere ma c è in questa 
Adnana qualcosa che accosta 
la musica di Cilea - diremmo 
- a quella di Mahter Cè den 
tro uno stesso struggimento 
che dà a tutta 1 opera un sen 
so nuovo dt raccontare in mu 
sica una vicenda d amore e di 
morie Quel senso nuovo che 
hanno le SmfonK di Mahter 
nei confronti del repertono 
sinfonico Questo struggimen¬ 
to di Cilea emerge in tutta la 
sua tormentata originaUtà e 
novità dall Adnana Lecou 
vreur riproposta in una splen¬ 
dida ricchezza musicale dal 
Teatro dell Opera a chiusura 
delta stagione 
Ecco il (mvilegio del desti 
no aver concesso all autore di 
fermarsi al suo capolavoro 
Anche a Rossiru fu tolta di ma* 
no dopo II Cugl^mo Teli 
ì attività melodrammatica ma 
che dire di Mozart o di Schu- 
beri ai quali per fermarli al 
meglio della loro creatività il 
destino tolse proprio la vita^ E 
cosi pass^iata su passeg 
giata 1 ansia di Cilea può ap¬ 
pagarsi con ì Adnana Lecca 
vreur di cui diciamo SI, lo 
spettacolo è un po lungo (i 
tre intervalli raggiungono it 
centinaio di minuti) e enti 
quato (scene di Ettore Ron* 
delli, costumi di Maria De Mat* 


teis regia di Mauro Bologni 
tu) ma nel quatto atto il venti 
celio che smuove e bene vive 
le tende mentre tutto muore 
intorno è una preziosa inven¬ 
zione Ed è stupenda la sua 
pregnanza musicale 
Sul podio c è una scaltnia 
«volpe* qual è ormai Daniel 
Oren magnifico intenso e ap¬ 
passionato (Quando Oren al- 
1 emergente canto dell orche- 
^ (squarci slnloRlct preludi 
intermezzi) aggiunge lo 
«struggimento* delle voci si 
compie I incantesimo Rama 
Kabaivanska (la grande attri- 
^che muore aspirando i Rori 
da lei donab all innamorato e 
restituitile avvelenati dalla ri¬ 
vale in amore) dà una lumi¬ 
nosa. ardente «struggente* m- 
terpretazione del personaggio 
cosi intensamente ceicalo da 
Cilea che. consapevolmente, 
assegna a) tenore ir. bilico tra 
due dcmire toni enfatici, a 
scomodfunatradlzione Lari 
Vale di Adriana è Rorenza 
Cossotto sdegnosa e vibrante 
n giovane conteso è Albert Cu¬ 
pido bravissimo Sesto Bru 
scantini Ivo Vinco. Tullio Pa¬ 
ne Fernando Jacopucci com¬ 
pletano il meravigiioao cast 
Festosissimo d successo, con 
applausi, chiamate e lancio di 
fton nl^iati senza veleno, 
dai destmatan all orchestra 
splendida, e ai pubblico 



•TBPANIA CHINIAM 


■■ ROMA Toma a far paria¬ 
te di sé il Centro studi Ranco 
Enriquez di Suolo il picccdo 
paese nelle Marche che d re¬ 
gista scomparso aveva eletto 
sua patria d adozione «Abbia¬ 
mo avuto un paio d anni di 
oscurantismo e di siccità - ha 
detto Valerià Moriconi presi- 
denle del Centro studi, pre¬ 
sentandone alla stampa il pro¬ 
gramma - ma ora ci sono nel 
Comitato artistico persone 
molto preparate e responsabi¬ 
li* Il nuovo comitato e forma 
to da Guido Davico Bonino 
Gh^ De Chiara, Paolo Emilio 
Poesio e Gilberto Sevenni e 
RsrpdAz di teatro è il titolo scei 
to per le varie attività dei Cen 
tro II pnmo appuntamento è 
per oggi, 15 maggio, con un 
incoRtro-dibatUm dedicato ad 
Aklo Trionfo Amici, attori, cn 
bei e coRaboraton del regista 
saranno insieme per ricordare 
un uomo di teatro che sm dal 
1947 ha rappresentato un pre 
CISC punto di nfenmento per li 
teatro naziomUe 
Eduardo sema Eduardo è 
invece, il titolo del secondo in¬ 
contro. curato da Aggeo Sa- 
violi, e incentrato sulla messa 
in scena dei testi di Eduardo 
De Rlippo da parte di altn at* 
ton e registi. Due mostre fa 


ranno da cof|tomo afle inizia¬ 
tive. la prima sul lavoro dello 
scenografo tele Luzzati, l'altra 
sulle rappresentazioni di 
Eduardo all estero. «Sirolo - 
ha detto Ghigo De Chiara - 
ospiterà poi in autunno un 
coriyegno scomodo, promos¬ 
so dall idi (btiluio de) dram¬ 
ma Italiano) e dall Associazio¬ 
ne nazionale dei crìtici di tea¬ 
tro Saranno tre giorni impo^ 
tanti dal 14 al 16 ottotxe, in 
cui faremo il punto sull attuale 
situazione italiana e i stròl 
motti problemi II convegno, 
che ha per titolo Lbutienmra 
de/ copione la novità ita/ia/ta 
testo messinscena, distnbuz/ch 
ne vedrà presenti tutti cdloio 
che sono coinvolti nel lungo 
percorso di un testo che di¬ 
venta spettacolo teatrale» NeV 
I ultima senta saranno «ne- 
gnati anche i premi Idi 1989. 

Poche contenne Invece per 
la quinta rassegna di spettaco¬ 
li «Alle Cave* ocganizzata-nue- 
stanno dal 25 luglio alla Ime 
di agosto «Il tema è Grermà 
protasomsti - ha aittlclpato la 
Monconi - ri saranno Lavia 
con Rtcavdo /// Lavoro nel- 
l interpretazione di Carctenu- 
to Roietti e diversi altri Forse 
anche una presentazione del 
mio ultimo lavoro su un testo 
di Thomas Bernhard* 


■i Tre puntate di 3Ì3I (og 
gl mercoledì e venerdì per 
cinque ore di programmazio 
ne) dedicate al dramma del- 
I Amazzonia Si alterneranno 
ai microfoni della tramissione 
rappresentanti degli indios 
politici, scienziati, tecnici 
«ponenti del mondo ecologi 
zia brasiliano la vedova di 
Chleo Mendes e. in esclusiva, 
li presidente della Repubblica 
4aeè Samey 3131 ha deciso 
iridare quattro Inviati su) 
posto per verificare diretta 
mente, al di là degli allarmi 
smi, la reale gravità della si 
tuazione Le domande sono 
sqmpre lo stesso Siamo reai 
mente di fronte ad una dUtru 
afone senza precedenti? Qual 
é la portata dei danno ecoto 
glcof E cosa pensa di fare il 
governo brasiliano? Aspetti 
economici poKtIói e culturali 
si telreeclano nel reportage 
radtetonico 



Primecinema Charlotte, lac^ di ferro ma non 


MICHELE 


Paria by night 

Regia e sceneggiatura David 
Hare. Interpreti Charlotte 
RampUng, Michael Gambon 
Robert Hardy fan Gen Foto¬ 
grafia. Rcger Prati Gran Breta 
gna 1988 

Roma. Mignon_ 


■■ «Pangi è la città dove gli 
inglesi vanno a compilarsi 
male* Fedele a questa regola 
aurea il commediografo regi 
sta David Hare (di cui si ncor 
detà l interessante Mistero dt 
WeihtrttjO ha realizzato un th 
nller psicologico che non de- 


ANSBLMI 

ve ess^ molto piaciuto alla 
signora Thatcher N<m è una 
novità direte voi 1 giovani et 
neasti britannici denunciano 
da tempo l airoganie e impie¬ 
tosa politica della «lady di fe^ 
ro> ma ri punto dt vista stavoi 
ta è pid curioso Hare un po 
come te<te Richard Eyre net 
suo L arr^zione dt James P&h 
hdd accantona per un attimo 
i aspetto economico e sociale 
per nflettere sui modelli cullu 
tali del «thatchensmo» ne 
consegue che di conservatori 
smo SI può anche monte. 

Chi SI gusta «Paris by night» 
è dare Paige eurodeputata in 


missione per conto del gover 
no (problemi agricoli) e de 
stlnata a bnllanle camera 
Glaciale presenzialista effica 
ce Clara se ne infischia ovvia 
mente dell Europa Strasbumo 
è un trampolino di lancio per 
la Camera dei Comuni dove 
siede I anziano manto ormai a 
un passo dall alcolismo Ma la 
piccola Thatcher ha un pro¬ 
blema qualcuno la ncatta al 
telefono ncordandole un 
brutto episodio di bancarotta 
•pilotata* avvenuto qualche 
anno pnma Un qualcuno che 
lei crede di mdhàduare in un 
certo Michael Swanton che in 
contra nottetempo su un pon 
te di Parigi. } uomo forse à 11 


per caso ma lei sentendosi 
spiata lo prende per le gambe 
o lo scaraventa di sotto Di get¬ 
to senza pensaid, dimenti¬ 
cando su) posto la bonetta. 

E chiaro che Parigi, d'MZ in 
poi diventerà un incubo pet 
lei il consueto sangue freddo 
va a farsi benedire mentre, a 
Londra il ligìio s ammala e Q 
manto comincia a scalpitare 
geloso Non del tutto a torto 
perché la donna tra una nu- 
nione e I altra, ha fatto amei- 
zia con un giovane inglese 
bello e altruista 

Minaccioso e altamente 
simbolico il rUm deve qualco¬ 
sa ai «thniier quotidiani» di Pi* 
ineia Highsmiih, anche se Da¬ 


vid Hare sostiene che le pelli¬ 
cole tratte dai romanzi della 
scritirice sono per lo più delu¬ 
denti (con leocezione. bontà 
suà, di DeftM) per <te//ffo) Pu^ 
troppo àllà regola non tà sot¬ 
trae nemmeno Para by nght 
Incerto tra te impennate della 
tragedia e te suggestivi del 
«misteiy» polìtico, lì fììm gira 
spesso a vuoto moltiplicando 
te rifrangenze e te allusioni in 
un atme^era cupa allarman 
te, vagamente malata I tossi e 
i blu smaltati (la fotografia é 
firmata da Roger Prati) gioca 
no a rimpiattino con i trucchi 
di un montaggio finto-suspen¬ 
se che riltette te intime pàure 
della protagonista In tondg 


troppo 


una «povera» donna che cerca 
nella carriera un antidoto alla 
propria debolezza («Sei pena 
senza im ordine del giorno» te 
rimprovera il giovane aman 
le) mentre la società più mi 
sogina che ci sia se te man^a 
lentamente 

Chariotte Rampling ci ri¬ 
sparmia per una volta i vezzi 
della «dark lady» di tanti film 
noir^ accettando la sfida di un 
personaggio sgradevole e non 
particolarmente fascinoso che 
ritrova nelle strettoie del desti¬ 
no un barlume di umanità mà 
è troppo poco parchi sì aspet 
tava il capolavoro (e infatti In 
sala cè chi donne serèhà- 

mente) 






^RAIDUE 


<4raitre 




SCEGLI IL TUO FILM 


M» 


UNO MATTINA. Con Livi. Azurltl o 
Piero Badaloni_ 


T.>Q 1 QlOWMAU. DI M Pastore 


1t.00 DSCiLOIISALDOIIIDILUmi^ 


Iteèe Jtfmsox, Replica 


Sudo SANTA EAWMm. Telefilm 


godo WO SANI PIÙ EELU. Mattino 


14.00 TBLEqiOrtHAU WtOIONAM 


10.00 


CI VEDIAMO ALLE IO. Con Vincenzo 
Buonassisl ed Eugenia Monti _ 


0.00 PAHOFMRiAMmiCA.Fllm 


14.00 OSE. Universo bambino 


10.10 EPOWTEWTTACOLO 
1E.aO PLAY-OFF_ 


i9JbO DOPPIO IMMIOOUa Tele- 

novela 


14.00 EPOWTWEWE 


10.t0 EOWOEIITEOIVITA 


10.10 TOIMATTIMA 


10.00 TOl TWEWTATWt 


10.00 ìAOBOALL. Partita di carrmlonate 


10.E0 EPORTEEB» Quotidiano sporti- 


14.00 CUP CUP-Musicale 


10,40 CIVB0IAÌÌOALLB1O.(2*parte} 


10^ PALLAMANO. Sintesi partita 


11.00 PAOliÒMI. Scenegfllato 


11.00 DANTE ALIQMIEBI 


11,10 CI VEBIAMO AUB 10. (3" parte) 


11.00 AOPETTANBO MIEEOOIOBNO 


10.00 TENNIO. Internazionali d Italia ma 
_ schHi (da Roma) _ 


S0,00 OAEKET NBA TODAY, Phoe- 
_nln-Qolden State_ 


11,00 FIAMME A CmTMDOE. 

_Film con Eììeen Brennan 


t0,00 TMO MBWE, Notiziario 


11,11 CHE TEMPO FA. TOl PLAIM 


1 a.00 MBEIOOIONNO i-Con G Funarl 


itoo 


VIA TIOLADAf 00. Con Loretta Gog 
gl Regia di Gianni Brezza 


10.00 TOOONETHEOICI 


18.48 TOP. DEWEY. A cura di A Biscardi 

14.00 TOO.TELEQIORNAUNiaiONAU 


48.11 TEiBOWIWlAtB 


10.18 TOaDIOOBNE 


10.40 EPOBT HEOIOME LUMEOl 


11,10 C I C UO M O. Giro di Spagna 

internazionali d Italia 


10.10 POTIHI. Sceneggiato 


18,10 OIMTBBTUIMOMO 


11,41 ITAIBIUNBWI 


11.10 TlLlOIOHMALB,To1 Tre minuti di 


14,00 


TINNII Internazionali d Italia ma 
achlll (da Roma)_ 


10.00 M11100IOIINOÉ»f2*parle) 


40.00 ILOl. Di tutto di pm 


14.00 QUANDO 01 AMA. Sceneggiato 


11,00 1101 Reala di Leone Mancini 


07,00 PAIOLA BVfTAi 1.1010101 


AROINTO E ORO. Spettacolo con Lu 
ciano RIspoll e Anna Cartucc_ 


UN QlOfINO IN PRETURA. Di Nml 

Perno e Roberta Petrelluzzi ___ 


/y? 


ooeoR 


11.00 T01FLA1N 


1T.00 TOIFIAIN 


11.41 IO CORPll iO. Parole segrete In tv 

44.11 TOP SERA_ 


114H TOPPA MNOCCIOUNl 


1 T.QO OPAZIOUimO 


14.00 a PROCIOIOORL LUNEDI 


14.10 UNA VITA DA VIVIRI. Sce- 
naggialo 


14.00 RtTUAH. Sceneooiato 


10,00 ÌANTADARiARA, Telefilm 


17.10 LA RUOTA. Programmi di R locatellt 


84.00 TOP NOTTI 


1T.40 SUPER 7. Varietà 


14,00 MARIA. Telenovela 


10.00 IL UlRO, UN AMICO. 01Q Antonucci 


10.00 TOIIPORTIBHA 


10.40 


almanacco DRL giorno DOPa 
CHI TEMPO PA 


11.40 MOONLtOMTINO. Telefilm- 


10.00 TltlOIORNAUi 


10.00 MBTBO a. TILIOIOHMALI 


80,00 GIORNO MALIDITTO. Film con 
Spencer Traoy Robert Ryan Regia di 
John Sturoes 


40.10 TOaUOlPORT 


00.00 I.•IOP1TTORB OIRRIK. 

testimone oculare» 


ai.H UNIA DIRITTA, Di E Biagi 


44.10 TlklOtORNAtl 


41.00 LA MACCHINA DIUA VERITÀ 


18.11 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


44.00 TOaOTAOlRA 


11.40 CINÉMAI PI Francesco SartoUni 


44,41 INTERNATIONAL «D.O.C.» CLUO 


81.11 IPPBTTO NOTTI. Con Vincenzo Mol- 
llca_ 


10.00 TOP NOTTI. METEO a 


84.00 TQ1 NOTTI. CHI TEMPO PA 


TENNIS. Internazionali d Italia ma 
senili (da Roma) 



MOJOO GU BUOI DI HOOAN. Tele- 

_film con Bob Grane_ 


11,10 COUWWMLTelenoyete 


10,00 MIOAR. Varietà 


80,00 GIOVANNONA 

^OA DIIONONATA CON 

Film con E Fenect» 


10.00 


MVOND 0000 (VIMO IL 

PUniNO), Pocumeniario 


11,40 COLPO OROlOa Quiz 
10,00 inOTIMIMaFilm 


OMIM AU’INFBNNO D Rl- 

Film con Ron Krlatoff 


HOT T-lNIRTl. Film con Ray 
Holland 


PV 


1 


RADIO lliiliillll 


10.00 OUPIWNIT 


•Hilorno maledetto* (Raiuno, ore 2030) 


14,10 TODAY IN VIDIOMMOIC 
14,00 HOT UHI_ 


10.00 OOLOIlSANDOtDIlO 


88.00 OtUlWWlHT 


0,41 iALUMOA NOTTI ROCK 


1.10 UNAFAMIOUAAMIRICANA 


T.OO CARTONI ANIMATI 


0.00 PIYTONPLACB. Telefilm 



0,10 8TRB0A PER AMORI. Telefilm 
10,00 NARDCASTLB AND MeCORàUCK. 

Tele! Im 


Il FANCIULLO Oli WEST. Film con 
Ermin o Macario Regia di Giorgio Fer 
foni_ 


11.00 L’UOMO DA 111 MILIONI DI OOLLA- 

_RL Telefilm__ 


11.00 FETROClLU.Tetettm 


14.00 APERTE FEPFIR. Tetefilm 


11.00 UN’AUTENTICA FUTI 
17,00 OLI INCATINATL Telenovela 


14.00 TARZAN. Telefilm 


10,30 llNTIlRi. Sceneggiato 


10.00 CIAO CIAO. Varietà 


14 00 CASA KlATON. Telefilm 


14.00 OAIY OirriR. Telefilm 


^MiCQRICig B rclelllm 
DOPPIO lLA10M.iWte^ 
rHTIàVJMMte' ^ 

U.II.Il FIlMWOtWOlQuir 
IL OlOCO DII NOVteOuiz 


10 00 8MILB. Con Jerrv Scotti 


10.00 DEEJAY TILIVIIION 


14.00 LA VALLI DEI PINI. Sceneggiato 
10 40 eoo! PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
16.10 AOPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
g atocon Mary Stuart 


10.00 IL MAOICOFNINPY. Gioco 
10.00 TQANOTMIARtO 


40.00 OU INCATENATI 


11.11 IL RITONNO DI DIANA 


10,00 HM OUM OAM. Proo per ragazzi 


10.40 CALIFORNIA. Tetefilm 


10.00 TRI NIPOTI 1 UN MAGGIORDOMO. 

_Telefilm con Brian Keilh_ 


10.30 OUFlRCAILTeletìim 


MOQLIRR MARITO. ( 

IiuaiiO.'iI(iiM^m~^ 

IQOMORA 


10 00 HAPPY DAVO. Telefilm 


17.40 FIOBRB D*AMONE. Sceneggiato 
1 e 00 QINBRAL H08FITAL. Tetefilm 
10 00 IjlFFlROON.Tefemm_ 


fi 

t iiuililtt 


40 00 CARTONI ANIMATI 


40.00 PBNTRQ LA NOTIIIA 


MAURIIIQ COOTANIO OHOW 

OARITTA. Telefilm _ 

I COLTBUI DBL VENDICATORI. 

Film con Cameron MItchell 


10.00 OUARDIB1 LADRI. Film con Totò Al¬ 
do Fabrizl Regia di Steno e Mario Mo 
_ nieellì _ 

1140 ITALIANI. Telefilm 


H GAPItALIOTA. Fttm con Cherlee 

Coburn Rock Hudson Regia di Dou 
olas Slrk 


11.00 CRONACHBDBI MOTORI 
14,00 POMBRIQOtO INOIIMI 


11.00 DAMA DI ROSI. Telenovela 


43.00 AiFlTTANP0«.A8gURR0* 


40.00 ROCK A MlglANOTTl 


OnUFFO DI FAMKIUA IN UN IN- 
TBRNO. Film d< Luchino Visconti con 
Burt Lancaster Helmut Berger 


IOOOTILEOIORNALE 


40.00 IPORTRIQIONAU 


0.40TROFFO FORTE. Telefilm 


0.40 VlQAl. Telerilm 


18.00 NOTTI CON CINQUB8TBL- 
L1 


AADlOQIOimiàLI 

GR1 0, 7, 0,10, 11,18,18,14,17, IO; 
81 04.28 

Gfl2 6 90. 7 30, OSO; OSO; 10; 11.90. 

18 80, 18 30, 18 30, 16 80. 17 30; 10.80; 
10 30,2890 

6R3 64S, 7 80; 0 45. 1S.4S; 14 45, 

10 45,81 05.83 53 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 

11 57 1256 14 57 1657 1656 20 57 
22 57 0 RADIO ANCH IO 89 11 30 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA 15 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE 16 IL 
PAQINONE 16 30 MUStCASERA 2040 
TEATRO 29 OS LA TELEFONATA 

RADIODUI 

ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1627 1627 1727 1827 

19 26 22 27 0 I GIORNI 1040 RADIO- 
DUE 3131 12 4S VENGO ANCH IO? 
15 45 IL POMERIGGIO 1045 RAIOUE 
SERA JAZZ 20 30 FARI ACCESI 81 90 
RADIODUE 3131 NOTTE 

RADtOTRK 

ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 OPRE 
LUDIO 7 8 30-111 CONCERTO DEL 
MATTINO 14 POMERIGGIO MUSICA 
LE 1845 «ORIONE» 10 TERZA PAGI 
NA 21 FESTIVAL Di SALISBURGO 
1968 23 20 BLUE NOTE 


PAZZO PERÙ MUSICA 

Regia 41 ChriaUarndaeque, cen Femandat, JoaaOa 
PernanOal, LIctei» Ruanberi Francia (10M). lì 
minuti 

Mattinata di sorrisi con li Sempra bravo Foroondèi 
Qui è un girovago che adotta una tMimbtna a un 
vecchietto soccorso per la strada ti barbone ai ri¬ 
vela un ricco banchiere che farà la sua fortuna e 
quella della bambina 


80.00 GIORNO MALEDETTO 

Regia di John Glurgea, con Spencer Traey, Robert 
Ryan. Anne Preneit Use (1954) 100 minuti 
Un uomo a^Wa In un piccolo villaggio stia ricerca 
del padre del ragazzo che durante (a aeeonda 
guerra mondiale gli ha salvato la vita Ma viane 
accolto con ostilità quando comincia ad indagare 
sulla morie del vecchio Un film vigoroso una sorta 
di «Mezzogiorno di fuoco» con un grande Spencer 
Tracy 
RAIUNO 


80.80 GUARDIE E LADRI 

Regia di Marte Monleelli e Itene, con Telè, Aide 
Fabrizl. Ave Ninchl Rall»(15S1) llSminuU 
Un piccolo grande film con due atrepitoai Totò e 
Fabrizi Le vicende di un ladruncolo inseguito da 
un bonario sergente di polizia che alla fina ne di¬ 
venterà amico Ricco di spunti e risvolti satirici con 
una sceneggiatura firmata da Ruggero Maccari 
(scomparso qualche giorno fa), da Vitaliano Bran- 
cati eEnnio Flaiano 
ITAUA1 


80.10 IL CAPITALISTA 

Ragia di Douglas Urti, con Charita Cebum, Pipar 
Laurte. Rock Hudson dea (1152) Wmtmrii 
Un vecchio e ricco uomo d affari vuole lasciare ti 
suo patrimonio al discendenti di Lisa un suo antico 
amore Per vedere se sono degni di tento atietio e 
eredità si fa assumere come barista nel passe do¬ 
ve vivono 
iWTIOUATTIIO 


80.00 GIOVANNONA COSCIALUNQA 

Regie di Sergio Marltio, cen Edwige Fenettii, PImmi 
F ranco, Vittorio CeprIoH. Natie (1172) M minuti 

Un industriale inquinatore vuole evitare i rigori del¬ 
la legge Decide di rivolgersi alt onorevole di turno 
per ingraziarsene i favori Ma it politico marpione 
In cambio gli chiede altre grazie quello delta bella 
moglie ti film potete anche perdervelo ma non la 
travolgente Edwige 
ITALIA 7 


18.10 GRUPPO DI FAMIQUA IN UN INTERNO 

Regia dt Luchtne Vlaeofill,«eR Buri Laneaalar, Hel¬ 
mut Berger, Silvena Mengeno nella (1174) 12$ mH 
nutl. 

Un anziano protessore amaricano trascorre i suol 
giorni in solitudine in un vecchio palazzo romano 
Affitta I appartamento sopra il suo ad una tamigUa 
che metterà a dura prova ti suo bisogno di isola¬ 
mento intromettendosi nella sua vita e coinvolgen¬ 
dolo in morbose tresche Film sulla solitudine e 
sulla vecchiaia ma anche sul degrado dei senti¬ 
menti e delle istituzioni Un Visconti cupo orma) ai 
tramonto ma che graffia conservando la classe 
che gli era solite 
RITRQUATTRO 


rUnUà 

Il ) Lunedi 
XVy 15 maggio 1989 






























ridoni esullantfl; sarà cosi mercoledì a Stoccarda? 


della bella 
Gabriela 
Ora Wìlander^ 


Il laziale Greputd corre verso i Hfosi dopo aver realizzato la rete drtli vittoria Wincoazzum contro (I Pisa 


Gabriela Sabatinr alza ri trofeo della vittoria romana 


HtSUiTÀTt 81WE A 


ASCOU-flOLOGNA 

# 

ÒESENA.^PESCARA 

1.0 

COMO-ATALANTA 

H) 

FiORENTINA-VERONA 

1-1 

INTER-LECCE 

2-0 

LAZIO-PISA 

1-0 

NAPPLI-ROMA (g. sabato) 

d-1 

1 SAMI^RIA'MILAN ,1-1 

TÒHINO-JUVENTUS 

frO 


RISUlTATISERffiB 

BARI-TARANTÒ 

2^) 

CATANZARÒrAKICONA S^O 

EMPOLI-BRESCIA 

0-2 

LIGATAtCOSÈNZA 

2-0 

MESSÌNA-UOINESÈ 

0-0 

MONZA-AVELLINO 3-1 

PADOVA-BARLETTA 

1-4 

PARMA-RÈGGINA M 

PIÀGENZA-CREMONESE 

14) 

SÀMeiNEÒ.iGÉNOÀ 

1^ 


TOTOCALCIO 


ASCOLI-BOLOGNA 

CESENA-PESCAflA 

iCOMO-ATAlANTA 


FIGPENTiNATVEFtONA - 
ll^rÉR-LECCE V 
LAZiÒ-PÌSÀ 


sAmpdoria-hilan^ 

tORlNÒ^UVEtltUS 

MESSINA-UDINESE 


MONZA<AVELtlNO 

SAMBi^EttOA 

CASERTANA-PALERMO 

PÒGQieONSI-CASALE 


MÒnt^remitir» 22.335;261.372 
AÌ1988 «13» lira 5.617.000; al 
38.058-12» lira 292.200 - 


TOTIP 


1* lyCorearorotto ' X 
CORSA 2) Epanbryn a 


2* 1) Emiluna 

CORSA 2)-Gorlica ^ 


3^ 1) Cervio 

CORSA 2) Dillon 


4* 1) Early Braack 1 

CORSA 2) Clara LaoQ i 


5* i)PoekatCeffaa X 
COflSA2)Paar W 

1 

r'i 


6* 1)RiverHawk 
CORSA 2)Borbona>a 


Quòte: ai «la* L 27.174 OOC 
agli -11- L. 705.000. al -IO- L 
65.000, 


Resurrezioni in coda 

Le pericolanti Ascoli, 
Cesena, Como e Lazio 
fanno... due passi avanti 

Ora cresce la bagarre 

Pisa, ultimissimo, a parte 
ben otto squadre 
nello spazio di 4 punti 

La «solita» Inter 

In scioltezza i nerazzurri 
liquidano il Lecce 
e aumentano il vantaggio 


LUNEDI 


• Tennis; internazionali d'I¬ 
talia maschili (tino al 2t) 


martedì 


• Basket. Livorno; prima fi- ' 
nate play-off: Enichem-Phl- 
lips 

mercoledì 

• Calcio. Finale di riiorno di 
Coppa : Uefa; Stoccarda-Na- 
pòli; ItaKa-Spaona Under 21 
lamichevole). 

• Boxe. Londra; Reespn-Pe 
Laon, mondiate messimi leg¬ 
geri Wbo 


• Baseball, Serie A 

• Football americano. 
Serie A 

• Pallanuoto. Serie A 

• Ginnastica. Bruxelles: 
Europei femminili 


SABATO 

;Calclo. Anticipo serie A: 
[Ilen-Cesena 

l iilket. Milano; seconda 
finale play-off: Phillpa-Enl- 
ohem 


DOMENICA 


• Calcio. Serie A. B.C 

• Ciclismo. Giro d'Italia (ti¬ 
no aU' 11 - 6 ) 

• Boxe. Paez-Esplnoza, 
mondiale piuma (bf 


La partita con la Roma ha lasciato il segno: Carnevale in dubbio («ma ce la farò») 
Bianchi: «Gl attende un clima difficile». In 5.500 al seguito della squadra 


LOMTTA èlLvT 


MI NAPOU. Il Napoli parte 
oggi pomerìggio per Stoccar¬ 
da con una ferita in più. La 
partita con la Roma ha lascia¬ 
to i segni sulle gambe di Car¬ 
nevale, le sue condizioni 
preoccupano non poco Bian¬ 
chi anche se il giocatore si di¬ 
chiara abbastanza ottimista; 
«Sento che ce la farò», diceva 
ieri derogando ancora una 
volta al silenzio slampa. Certo 
è che gli infortuni stanno dan¬ 
nando il Napoli come era già 
successo alla Sampdorìa: «E si 
è visto cosa significa regalare 
uomini agli avversari», si la¬ 
menta Bianchi. 

Ieri il Napoli si è ritrovato 
per leccarsi ancora le ferite. 
Maradona a Seccavo non si é 
visto. «Per ora non si può dire 
nulla, vedremo», si limitava a 
dire Bianchi. Il tecnico parte¬ 
nopeo è tornato sul gioco du¬ 
ro della Rema: «Incredibile 
una gara cosi alla ^gilia di 
una finale europea. Il guaio è 
che la nostra squadra non sa 
nspondere». Sullo Stoccarda 
Bianchi si è fatto da tempo 


una idea, ed ora sa benissimo 
che l'atmosfera che attende 
gli ^urri non è certo delle 
migliori. «Credo che a Stoccar¬ 
da stiano creando un clima 
diverso da quello che tradizlo- 
nahnente sì vive da quelle 
parti, il fatto di attaccarsi tanto 
a quel rigore concessoci al¬ 
l'andata dopo un presunto fal¬ 
lo di Maradona mi ricorda il 
calcio di venticinque anni 
fa...». Bianchi sta vivendo que¬ 
sta vigìlia con grande serenità, 
infondo lo ha sottolineato 
spessa, comunque vad$ a Na¬ 
poli è sempre l’allenatore che 
ha vinto di più. fi traguardo 
storico del primo allo' i conti¬ 
nentale non lo esalta più di 
tanto: «nguratevi che c'ò stata 
una tv locale che ha Indetto 
un referendum per chiedere 
agli spettatori se dovevo esse¬ 
re cacciato. Anche questo è 
storìco, o no?». 

Bianchì é seriamente con¬ 
vinto che questa sia la miglio¬ 
re stagione del Napoli di tutti i 
tempi. «Siamo in media scu¬ 
detto ed in finale per entram¬ 


be le C<^pe. e nonostante tut¬ 
ta le difficoltà. Questo per noi 
6 un periodo negativo - ha 
poi spiegato riferendosi anche 
ai punto perso contro la Ro¬ 
ma • i no^ avversari fanno 
un tiro e vanno in gol, capita 
nel calcta*. 

H Nap(^i si allenerà ancora 
in sede oggi aile 14 prima di 
partire con volo speciale per 
Stoccarda dove > dovrebbe 
giungere attorno aile 19. Da 
verificare anche le condizioni 
degli altri infortunati, Careca, 
De Napoli, Fiancini e Fusi, 
questi uHimi due in netta ri¬ 
presa. A Stoccarda come è 
noto m»x:herà Grippa, squa¬ 
lificalo. «Quest’anno - conclu¬ 
de Bianchi - siamo stati perse¬ 
guitati dagli infortuni, senza 
contare gmvì malattie come 
quelle di Renano, Alemao e 
Bigliardl. Le volte che siamo 
stati costretti a giocare in for¬ 
mazione rimaneggiala non si 
contano. U nostro errore è sta¬ 
to quello di non lamentarci 
mai. cosi fa gente non si ò abi¬ 
tuata a giuslllicare qualche 
prestazione magari non trop¬ 
po brillante. 


Da domani comincia l'eso¬ 
do dei cinquemila e cinque¬ 
cento napoletani che segui¬ 
ranno la squadra a Stoccarda. 
Molti i voli charter, allestito 
anche un treno azzurro; con 
trecentomila lire, viaggio e bi¬ 
glietto di curva. 

Intanto, a Stoccarda, in ca¬ 
sa dei tedeschi si continua a 
parlare del rigore che ha con¬ 
dizionato la partila deU'anda* 
ta. «Si é trattato di una vendet¬ 
ta - ha spiegalo il tecnico 
olandese dello Stoccarda, 
Arie Haan > ricordate Grecia- 
Romania... l'arbitro tedesco 
ciegò ai padroni di casa alcuni 
rigori e la stampa ellenica gri¬ 
dò allo scandalo. Ed ecco 
quello che è successo*. «Non 
me la prendo con Germana- 
kos per il rigore - ha poi spie¬ 
galo l’alfenatore - bensì per le 
ammonizioni che non ha fatto 
ai napoletani. Ferrara e Fusi 
andavano ammoniti. Invece 
sapendo che in quei caso 
avrebbero saltato il ritorno 
non l’ha fatto. Discorso diver¬ 
so per il nòstro capitano». 

Non 6 stato ancora chiarito 
intanto chi sostituirà Boug- 


(^aro Occhino, ti scrivo. 


Caro Cecchino, 
capisco che sta passando 
un brutto momento, barrica¬ 
to in casa per paura di spedi¬ 
zioni punitive da parte dei 
suoi concittadini pesaresi, 
abbastanza focosi, come si 
sa, quando si parla di Rossini 
e di basket. Però, pur avendo 
la mia comprensione per 
quanto riguarda possibili 
persecuzioni che al momen¬ 
to me Io fanno sembrare una 
sorta di Rushdie per via di 
quella monetina satanica 
(50, 100, 200, 500 lire?) che 
ha mandato all’ospedale Di¬ 
no Meneghin e ha tolto alla 
Scavolini la possibilità di gio¬ 
carsi sul campo il suo scu¬ 
detto, deve ammettere che 
questi guai se li è andati pro¬ 
prio a cercare. Ci pensi un 
po'; con un sol colpo lei ha 
fatto fuori la sua squadra del 
cuore (si dice ancora cosi, o 
no?), ha attirato su Dino Me¬ 
neghin. atleta senza macchia 
e senza paura come tutti i 
monumenti nazionali, le ma¬ 
lignità più becere. E, infine, 
ha rilanciato il «grande nemi- 


It campionato dì basket è giunto alla finalìssima 
ma tiene banco ancora la vittoria a tavolino della 
Philips Milano contro la Scavolini. La decisione è 
stata presa per punire il lancio di una monetina 
che ha colpito Dino Meneghin. Il «lanciatore» 
sembra sìa stato individuato. Sarebbe un signore 
di mezza età e non il «solito» giovane ultrà. A lui 
abbiamo voluto scrivere questa breve «lettera». 


GIANffI CBRAGUOLO 


co» milanese che quest'anno 
la fa meritatamente da pa¬ 
drone dal calcio al basket. A 
Milano, oilretutto, si vocifera 
di un ingresso di Berlusconi: 
come dire che. se dovesse 
essere cosi, a Pesaro avrete 
chiuso. 

Lei ha illustri precedenti. E 
forse è stato questo che la 
deve aver spinto ai tiro a se¬ 
gno. In fondo, le monetine, 
le bottigliette, te pietre non 
hanno mai fatto molti danni. 
A parte il dolore provocato 
nelle vittime. Se l’è «cavata» 
persino it Milan l'anno scor¬ 
so andando a vincere uno 
scudetto favoloso nonostan¬ 


te due tiri a segno sfawrevo- 
li: quello su Renica a Pisa 
che dette due punti in più al 
Napoli, quello su Tancredi 
che tolse ai ros^nerì la vitto¬ 
ria sulla Roma. 

Inoltre, lei deve aver pen¬ 
sato; ora miro a Meneghin, 
quello non lo ferma nemme¬ 
no una molotov, figuriamoci 
una monetina svalulatella. £ 
poi, se dovesse andarmi ma¬ 
le, ci penserà Fortani, avrà 
detto ancora tra sé e sé. 

Invece le cose non sono 
andate cod. Foriani é inter¬ 
venuto con quella prosopo¬ 
pea che mettono i politici 
quando sì occupano dì cose 


di campanile sportivo. Ma 
nessuno se l'è filato. A Mene¬ 
ghin qualcuno deve aver det¬ 
to che non era il caso di met- 
* tersi a fare ancora una volta 
l’eroe. Poiché l'impressione 
generale è stata che SuperOì- 
no potesse farcela ancora. 
Già. Ma allora vogliamo 
prendercela con lui? Voglia¬ 
mo dargli del disonesto? Vo¬ 
gliamo dirgli che ha fatto una 
turbata? 

No, caro Signor Cecchino, 
it vero furbo è lei, killer di un 
campionato e di uno scudet¬ 
to. Se qualcuno ha speculalo 
(ma non certo Meneghin), si 
spera che potrà servire da le¬ 
zione a quanti come lei am¬ 
mazzano questo e altri sport. 
Continui pure Signor Cecchi¬ 
no. Prima o poi nei palazzetii 
e negli stadi si ritroverà lei 
solo con le sue fruslazioni e i 
suoi fallimenti. Ci consola in 
parte sapere, da quel che si 
dice a Pesaro, che lei è un di¬ 
stìnto signore di mezza età. 
Alrheno questa volta non ce 
la prenderemo con i soliti ra¬ 
gazzi. 


wald dal momento che sia Ka- 
tanek che Shofer sono infortu¬ 
nati.'Sulla questione Hann si 
pronuncerà solo nel corso 
della conferenza stampa fissa¬ 
la p<^ le 14 di domani. 

Molto nervoso ICinsmann, 
pare che l’atteggiamento del- 
i’inier che non ha ancora uffì- 
cializzato l’accordo lo abbia 
fatto infuriare, comunque m 
Germama nessuno nomina la 
società nerazzurra. Introvabile 
il presidente Mayer, sembra 
avere una spiegazione anche 
l’ostracismo del club tedesco 
verso il Napoli ed indiretta¬ 
mente ver^ la stampa italia¬ 
na. Lo spiega il loquace Haan: 
•Probabilmente dipende dal 
fatto che a Napoli le mogli dei 
giocatori non sono stale fatte 
accomodare in tribuna». 

Lo Stoccarda ieri ha soste¬ 
nuto un leggero allenamento 
limitalo ai giocatori che erano 
stati fermi neirultimo turno di 
campionato. Oggi riposo e 
domani ultima rifinitura in un 
Campetto a pochi metri dallo 
stadio dove si alienerà invece 
il Napoli. Tutto esaurito, natu¬ 
ralmente, mercoledì. 


Basket 
Domani sera 
primo round 
scudetto 


M ROMA. Domani sera a Li¬ 
vorno (ore 20,30 differita se¬ 
condo tempo su Raidue alte 
23,30) si giocherà il primo 
round della serie finale dei 
play-off Ua rtoichem e la Phi¬ 
lips. £ un confronto assoluta- 
mente «Inedito», per la presen¬ 
za della squadra toscana che 
per la prima volta nella sua 
storia ha raggiunto tra la sor¬ 
presa generale questo traguar¬ 
do. Per i milanesi, invece, si 
tratta dell'ottava finale conse¬ 
cutiva. 11 pronostico rimane 
molto incerto anche se il fat¬ 
tore campo (la quinta ed 
eventuale bella si giocherebbe 
a Livorno) favorisce la squa¬ 
dra di Bucci. Intanto nei play- 
out, la Neutroroberts Firenze 
ha conquistato matematica¬ 
mente la promozione in serie 
Al. 


Intemazionali femminili di tennis 
La Sabatini «regina» a Roma 


MARCO MAGANTI A MOINA SÌ 


A PAGINA «a 


pericolata 

AM^no 


WALTER eUAGNELI A PAGINA U 




l’Unità 

Lunedì 

1S maaeio 1989 


















PIOMNTINA 


nORENIIMAi Pellleand 6; Bosco 6, CarobbI 6.5; Ounca 6.5. 
BaRistlni 6, Hysen 6,5: Salvatori 5. C^ht 5fS, Péllegriói 5 
(74' Mattel 5), Baeglo 6,5, DI Chiarate. (12 Undueei. 13 
CalìsU, 14 Pln, 16 mzzo). 

VERONA: (^rvone 6;;Berth<rid 6,5, Votpecina 6: Bonetti 6. Pioli 
5, Soldi 6::6njni 5,5 (51' Caniula 5,5), laehini 6.5. Trogllo 
5,5, Bortolazil 6, Pacione 5. (12 Zùccher. 13 Terrsciano. 14 
Marangon,.16 Caprini). 

ARBITRO: fabijeatpre dì Roma (6). 

REH: 8'Berthold; 46! Bagglo. 

N01C: angoli 7 b S la Fiorentina. Espulsi: Bagnoli. Pioli, 
Mattel. Bnini, Bortolaui, Soldi. Pacione, Saggio, 

Ounga. Spettatoril Daianti 25.610. di cui 10.600 abbonati^ 
per un incasso di 565.657.926 lire. Giornata di sole, tempe¬ 
ratura estiva, téhfano soffice. 





mriRt Zenga 7; Bergomi 6. Brehme 7; Matteoli 7, Ferri 6.5. 
Verdelli 6.5: Bianchi 7.5i Berti 6.5, Diaz 7.5, Matthaeus-7k5. 

, Serena 7i (Malgioglio. Galvani, Rivolta. Baresi. Farma). 

UÌOC& Terraneo €: Migglano 5 (46'6arziB), BaronlS: Conta6 
(74* Monaco), Righetti 6, Nobile 5.5; Vanoli 6,. Barbas 6, 
Paa^ili 6, Benedetti 5.5, Vincze 5; (Negletti. Lucerf), 
ARBITRCh Sguizzano di Verona 6 
RETI: 24'Diaz, 32'Serena 

NOTE: angoli 7 a 0 per l'Inter. Ammoniti: Pasculli e Berti. Espulsi 
^nessuno. Giornata serena campo in buòne condizioni. In 
. tribuna il segretario della De ForlanI e il!sindaco di Milano'; 
Piititted. ^>6ttatort 57.047 di cui 25,623 abbonati per un 
: incassò di un miliardo e 191 milioni. 



Uthar Mattbaeus 


mmm 


TORMOr Marcheglani 7; Benedetti 6. Brambati 4.5: Ferrf S. ^ 
Roasi 5;5, Graverò 6: Fuser 6, Sabato 5 (78' landontol 
■■■■'MùlIèr'S.' 

Comi 5.5, Storo 5.5 (86' Bolognesi). (12 Urieri. 13 Caitena, 
15 Edu). 

JUVENTUSs Tacconi a.v; Napoli 6;5, De Agostini 6.5; Galli 6; 
Bruno 6.5, Tricella 6: Mauro 6, Marocchi 6/Buao 6 (73' 
AltobeUi);Z8varov 5.5 (73' Magrln), Laudrup 6.5 (12 Bodlnlì 
13 Favero. 14 Cabrinl). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 

NOTE: ammoniti: De Agostini. Ferri. Espulso Muller aira?'. Calci 
d’angolo 4^2 per la Juventus. Spettatori pagantr 32.306, 
abbonati 11.608 per un incasso di 662J64.000 llre^ quota 
abbonati 243.148.800 lire. Cielo a tratti nuvofoao, terrene in 
perfette condizioni. 
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BtoVo,ln«wtoli,|iWTMilii«ti<>lpii,aiHoyl(iia _ 

Eablìcatore vede 
«rorào», fumi 
anche Bagnoli 

U beffa di PaMIcawò 

3’ kmclo iH Bnml per tochlnì che si inserisce e spam un gran 
diattmPe!palPonecheMmilpah,snllasinistmdiFtllkand. 

• V errore da Danga tìre tì la somare U pallone da Bonetti che 

■ dahttdeePptenPa: Berthold, smarcaiissimo, di usa gim in rete. 
BBfeehhodiPIChiamdallttsinislm, lesiadiPellegiiniperDun- 
ga t gm àòrdaia di deelro del hrasillmo; pallone che picchia 
sulpiheioritalneaiiipa- 

AV SahJOIarl miiie Baglio che In diibbhng eolia iin,polo.d'au- 
iierliPlelIrvfoliliiei^llneairlbaile. Riprende DI Cklem, gran 
boUà, pallonemila paueteo che viene allonlanaió dehniliva- 
.mente da Bomlaal. 

,48* Ante, iKt ruoto di centrauanti, tancia sulla destra CuaJti 
cfteBlringe e fa partire un gran destro; pallone che picchia sotto 
^■latrquerBOs SutladneabiQnaaetornainamtpa. Bangio, benap- 
poafato riprende r dm: pollone die urta sul petto di Bonetti e fi* 
ntBCgnelBoeak : 

: 7Ùì azlone di contropiede del Verona con tanao di Berthold per 

■ hs aoatlanteC^igBfa che s’invola. Mheanò alza le braccia in al* 

to e inganno l'argentino che SI ferma e non realizza Ugo! del 
fUCCmo, DLC 

? UNUiciuuim 


HI FIRENZE. $6 la Rorenti- 
na piiteciperA alla Coppa 
Uefa dovrA (ara un grosso 
regalo a Canlggla. Lattac- 
, canle argentino, quando 
mancava un quarto d'ora al 
(ischio finale di una partita 
che troppo prasto si 6 tra¬ 
sformata in battaglia, non ha 
realizzato 1) gol del successo 
. per il VemuL U biondo at- 
» laccante nello scatto si era 
X lasciato alle spalle tutta la 
difesa viola alla ricerca del 
successo. Caniggia, giunto a 
pochi metri dairarea di rigo¬ 
re viola si è fatto però trarre 
in Inganno dal portiere Pelli- 
canò II quale, vistosi ormai 
alle perse, ha alzato le brac¬ 
cia al cielo come per (arca- 
pire aH'awersario che l'arbi¬ 
tro aveva fermato il gioco 
per posizione A irregolare. 
L'argentino, invece, su per¬ 
fetto lancio dei tedesco Ber¬ 
thold, era partito molto be¬ 
ne, si era involato e sicura¬ 
mente, se Pellicanò non l'a¬ 
vesse tratto in inganno, 
avrebbe portato alla vittoria 
il Verona che da cima due 
anni non vince in trasferta. 
Allo stesso tempo Caniggia 
avrebbe fatto perdere del 
prezioso terreno alla squa¬ 
dra di Eriksson che può an¬ 
cora sperare di tomaie a 
giocare in Europa. Se il Ve¬ 
rona avesse vinto il risultato 
sarebbe stato bugiardo poi¬ 
ché gli uomini di Bagnoli, 
dòpo essisi ppitàti in vantag¬ 
gio con il terzino Berthold, 
anziché shuttare il vistoso 
colpo denunciato dai viola, 
hanno badato piò: a difen¬ 
dersi che non ad attaccare. 
Còsi la Fiorentina, una squa¬ 
dra senza capo né coda per 
l'assenza di un |Iocatore co¬ 
me Borgonovp (che per la 
sua pencoloslt& tieiié impe¬ 
gnati sempre un paio di di¬ 
fensori), ha trovato il modo 
di superare U ko e di rove¬ 
sciare la siluaziòhe. Per buo¬ 
na parte del primo e del se- 

S do tempo sono stati I to- 
li a comandare la dan¬ 


za. Lo hanno fatto fino a 
quando, a seguito di uno dei 
tanti sconto, la partita non 
ha sfiorato la rissa. I giocalo- 
n, infatti, non sono andati 
tanto per il sottile. L’arbitro ; 
Fabneatore (che solo a ' 
sprazzi ha tenuto in mano la 
gara) per exntare il peggio 
prima ha riempito il notes di 
ammoniti e poi ha deciso di 
rimandare negli spogliatoi 
rallcnatore Bagnoli e i difen- 
son Pioli e Màtiei, rei di es¬ 
sersi rifilati delle sberle. Per 
tutto il primo tempo lo spet¬ 
tacolo però é risultato abba¬ 
stanza decente. Niente d'ec¬ 
cezionale, sla chiaro. Da 
una parte una Roreniina de¬ 
concentrata che si fa infilare 
da un difensore; dall'altra un 
Verona contratto e un po' 
pasticcione che non riesce a 
trovare le giuste posizioni. In 
questa prima parte dell'in¬ 
contro, nono^ante l'abilità 
dimostrata dai difensori ve¬ 
ronesi, la Fiorentina è riusci¬ 
ta ad organizzare due azioni 
da gol: al 23’ il pallone, par¬ 
tito dai piede di Dunga si è 
stampato sul paletto, alla 
destra di Cervone; ai 46' è 
stata ia traversa a dire no a 
una gran sberla di Di Chiara. 
Poi, dopo il gol del pareggio 
realizzato da Baggio, la lun¬ 
ga serie di ammonizioni, le 
tre espulsióni e l’inganno 
messo in atto dall'esperto 
Pellicanò. A seguito delle 
decisioni prese dali'aibitro, 
Dunga e Mattei non saranno 
in campo contro la Lazio, 
come contro l'Ascoli non 
giocheranno Roll e Soldà. A 
fine partita, Osvaldo Bagnoli, 
per evitare una lunga squali¬ 
fica, non ha inteso rilasciare 
dichiarazioni; Bonetti ha 
detto che l'occasione deila 
rete del pareggio, it pallone 
calciato da Baggio gli ha 
picchiato sui petto; Eriksson 
non ha saputo spiegare i 
motivi per cui la Fiorentina 
net primo quarto d'ora face- | 
va la pennichella. 


ivman» 

Allora Di 
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M MILANO. Avanti un altro, 
prego. L'Inter quest'anno è 
cosi: vince con una tale facili¬ 
tà che, non se la prendano gli 
atteionados nerazzutri, quasi 
annoia. Non c'è brivido, non 
c'è confronto. Prendiamo la 
partita di ieri col Lecce: d'ac- 
ccHdo, la squadra pugliese 
non è il Barcellona, miò non 
è neppure la Croce Rossa del 
campionato italiano, anzi, 
quasi sempre, in questo tipo 
al trasferte, è una brutta gatta 
da pelare. Difesa ordinata, 
centrocampo più folto df una 
sala di aspetto di Rumicino in 
un c^omo di adopero setvag- 
flio. un attacco reso sempre 
imprevedibile dai rapidi blitz 
di Pasculli. Inoltre il Lecce era 
reduce da una lur^a serie po¬ 
sitiva. Insomma, una squadra 
in buona salute, anche se Ieri 
era penalizzata dalle assenze 
di Paciocco. Enzo e Moriero. 

Bene, l'Inter se l’è bevuta 
come un bitter. Una ventina di 
minuti per prenderle té misu¬ 
re, qualche schermaglia giusto 
per rodare il motore e il ^oco 
è fatto. Corne? Ve lo raccon¬ 
tiamo perché è troppo bello; • 
Brehme riconquista un pallo¬ 
ne sulla sinisba a crossa al 
centro. DlàZ sa lo lricona al 
piade fi dopQvavér. saltato |o 
sUralùnato - Mittiario, sferra 
una micidiale fiondata che si 
insacca sotto l'incrocio. Tifosi 
in delirio, baci e abbracci, fine 
della partita e siamo solo al 
24’. 

Al frastornato Lecce, difatti, 
non restava che mettersi il 
cuore in pace e cominciare a 
pensare alia prossima trasfer¬ 
ta di Pescara. L'Inter. e soprat¬ 
tutto Diaz, avevano cosi modo 
dì fare un po' di accademia 
per la gioia dei lifosi. L’^en- 
tino, toccato neU'orgoglio per 


li ; 


■i TORINO. Il derby della so¬ 
pravvivenza, alla line, risulta 
fallimentare per il Toro. I gra¬ 
nata non fanno nulla per vin¬ 
cerlo, nonostante Tairendevo- 
lezza dei cugini mossi a com¬ 
passione. Anzi, rischiano di 
perderlo e si ritrovano, al ter¬ 
mine, un Muller in meno, giu¬ 
stamente espulso per una rea¬ 
zione plateale nei confronti 
deU'arbitro. La situazione, a 

Q uesto punto, è di nuovo 
rammatìca. e la clessidra del 
campionato inesorabilmente 
si svuota, indicando che il ter¬ 
mine è vicino. 

Il derby delle torinesi è po¬ 
vero da un pezzo, ma ieri ha 
toccato livelli da sagra paesa¬ 
na. con almeno sei-sette gìo- 
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CómDleta l’ODera il solito Serena 


le continue voci suirarrivo dì 
Klinsmann. ha prodotto nu¬ 
meri da giocoliere: tiri al volo, 
dribling funambolici, passaggi 
al mllTimetfo. Sembrava un 
Maradona meno grassotteilo. 
Diaz a parte, si sono mossi 
bene tutti. In ó^ipolare. se 
proprio si vogliòn fare le pa- 
eelline, Matthaeus, Bianchi e 
Brehme. Poi, per ricordare 
che è il capo cannoniere, si è 
svegliato arKhe Serena. Uno 
splendido gol beffa che ha la¬ 
sciato Terraneo secco come 
un baccalà. Una giornata par¬ 
ticolare, per Serena. Centesi¬ 
ma partita in nerazzurro, (h- 
clOttesima rete in questo cam¬ 
pionato. Visto che sta arrivan¬ 
do anche lo scudetto, ha dei 
buoni motivi per essere atte- 
gio. 

Molte altre cose da aggiun¬ 
gere non ce ne sono. La ripre¬ 
sa difatti è stata alia camomil¬ 
la. Un lungo sonno durante il 

3 uale il L^e ha fatto solo un 
ro in porta, l'Inter si è diverti¬ 
ta a giocherellare senza trop¬ 
po Intlerire. E questo è pro¬ 
prio it segreto della squadra di 
Trapattoni. Pare l'essenziale 
nel modo più semplice, senza 
upiecare troppe energie, 
(battio azi9hi.>dMR;jB9|- h Mi- 
fan pértegnàrné uno deve co- 
sthitme oiecL-Minimo ci si 
stanca, pòi ihagarl qualcuno 
si fa ancne male. LTnter attua¬ 
le ha davvero pochi problemi. 
L'unico può essere parados¬ 
salmente quello di Diaz che, 
quest'anno, ha già segnato 
sette gol. una cifra più che ap¬ 
prezzabile visto che-l'a^nli- 
no é solo una punta d'appog¬ 
gio. Comunque, sono ì classici 
problemi di chi non ha pro¬ 
blemi. Perché in tutti i casi, ai 
posto di Diaz, è in arrivo un 
certo Ktinsmanti? '• 


4* periaih per Vfnter, Vanoli sene Pasculli che 
si gira e fa partire un secco tiro che tocca il palo 
esterno sinistro di Zenga. 

24* r/nter va in vantaggio dopo un batti e ribat* 
d, Brehme crossa al centro dell'area leccese, 
Diaz blocca e, dopo aver saltato Miggiano infifa 
Terraneo con un gron h'ro off'inerodo dei pali. 
30* cross di Berti dalla destra. Diaz stoppa e do* 
po un dribbling tira a lato di poco. 

32* l'Inter rorMoppia. Blandii, sulla destra ser* 
ve Matthaeus die a sua volta gli restituisce if paf- 
hne. Blandii crossa al centro e Serena tirando 
Pi destro batte Ternmeo. 

40* splendiiki azione di Diaz che salta due di* 


làW 



Ramon Diaz esulta dopo avH segnato la pihna lalt dall'Intet contio il Lecca 


Juve rinunciataria, granata votati al suicidio 
Muller espulso per un fallo di reazione 


Zavarov segna Inutilmente 


3* Muller si libera sulla destra e crossa: Comi spedisce di testa 
alto di un soffio. 

4* Laudrup rimette al centro, suffa pa//a è Buso, ma Marchegiani 
lo anticipa ih usata. 

6* Napoli riceve da Laudrup e ^ra dal limite alto. 

13’ angolo di Sabato, sfipra fiossi, nessuno raccoglie la palla 
che danza pericolosamente sulla linea di porta. 

40* Sfioro sf ftbera su/fo destro, entra in area ma appello mote 
al centro e l'azioneshima. 

46’ Muller riceve palla a causa di un errore difensivo biancone* 
ro e spara in porta da posizione favorevole, ma sbaglia. 

47' Laudrup a tu per tu con Marchegiani indugia e il portiere rh 
media. 

48’ De/^ostini spara un bolide da hiorì area: di poco a lato. 

59* Laudrup semina un paio di avversari e centra.- De Agostini 
calcia al volo e Marchegiani respinge miracolosamente. 

62’ Muller chiede un rigore per intervento di Buso, ma l'arbitro 
lascia correre. » 

72 ' La Juve va in gol. Laudrup si libera in area, tocca per Calia, 
che sbuccia la palla. Zavarov ribadisce in rete ma era in fuoriao* 
co e Luci giustamente annulla □ T.P. 


TULLIO PARISI 


L'arbitro Luci aspeiie 11 brasiliano Muller a pochi minuti dalla fine del derby di Torino 


catari in campo senza il ben¬ 
ché minimo titolo per esserci. 
Una fiammata iniziale di dieci 
minuti, in cui le squadre sem¬ 
bravano prendersi a cornate, 
all'Insegna almeno di un sarta 
agonismo, aveva illuso che [e 
promesse della vigilia fossero 
mantenute. Il Toro diceva dì 
voler vincere, la Juve di non 
voler concedere nulla. Invece 
la musica è cambiata presto: 
la paura granala, che eviden¬ 
temente era già nelle atmosfe¬ 
re della vigilia, se è vero che 
Sala ha schierato un difensore 
in più. Rossi, a marcare nien¬ 
temeno che Mauro, ha preso 
definitivamente il sopravvento. 

La Juve si è guardata intor¬ 


l’Unità 

Lunedì 

15 maggio 1989 


no svogliata: chiedeva soltan¬ 
to un pomeriggio tranquillo e 
senza bruite figure. Invece, il 
Toro le ha concesso troppi 
spazi e troppi rilaiKi con ì 
suoi eiTCHl. Quello più clamo¬ 
roso è stato di Sala, in parten¬ 
za. Affidare a Brambati, quasi 
patetico. Laudrup. se pur con¬ 
valescente, è quanto meno un 
rischio. Ieri si è rivelalo un sui¬ 
cidio. Il danese ha affondato a 
piacere, pur confermando la 
sua assoluta nebulosità negli 
ultimi dieci metri. Ma le palle 
offerte ai compagni non sono 
mai state struttate, perché 
qualcuno aveva la testa altro¬ 
ve. forse abbiglialo dalle ma¬ 
glie color granata antico, co¬ 


me quelle indossale dal gran¬ 
de Torino, che il presidente 
Borsano aveva voluto nell'oc¬ 
casione e che hanno evocato 
tristi ricordi e un evidente ri¬ 
spetto. 

Il rispetto è diventato rinun¬ 
cia quando, a metà ripresa, 
nessun bianconero ha più af¬ 
fondato ì colpi. Ma la giorna¬ 
ta, che pur preoccupante po¬ 
teva almeno non risultare 
completamente negativa, ha 
avuto una svolta a 3' dalla fi¬ 
ne, quando la vocazione sui¬ 
cida dei granata è tornata pre¬ 
potentemente in luce. Muller. 
che aveva promesso d’i tarsi 
perdonare la fuga ai tempi 
dell'altro derby, con un gol, 


j 


tensori e scodella il pallone a! centro: Serena, in 
lieve ritardo, colpisce debolmente di resta mon¬ 
dando il pallone a lato. 

66 * BeMdettì dal limite dell'area nerazzurra 
scocca un rasoterra che lambisce il pah destro 
diZengo- 

68* fiKinc/it serve Matthaeus che scende da so/o 
epoitira: Terraneo para 
n* Verdelli serve Bergami: palla al centro e Ber* 
ti al vMo tira fuori. 

73* il Lecce è ideino algol. Tira Baroni ma Zen* 
ga con unffon tuffo respingfi. 

UDQ.Ce 



fi secondo poi interista ottenuto da Serena con un paHonatte 

Una tribuna pièna 

Berlusconi con Fbrlani 
dal congresso Psi a S. Siro 


H MILANO. Ihbuna folta di 
1 vip, mìnivtp e amici di entram- 
i| bi ieri a San Siro. Reduci dal 
congresso del Psi. naturai- 
meiite in elicottero, il presi¬ 
dente rossonero, Berlusconi, e 
il segretario della De. Forlani, 
hanno visto insieme la partita. 
Berlusconi è rimasto entusia¬ 
sta dei gioco deirinter. Una 
raffica di elogi per tutti; Mat- 
ihaeus straordinario. Bianchi 

E erfetto, Berti inimitabile. Poi 
a detto a Pellrarini che lui 
mai e poi mal cederebbe 
Diaz. Irtaltre, per rinforzare il 
concetto, Berlusconi ha espo¬ 
sto a Pellegrini il suo progetto 
qUaigare a quattro il nume«; 
ri? dem Acqui$tabi4 , 
Ih iriÒao dà poterli ruotare ’à" 
seconda delle esigenze. Con 11 
sindaco Pillitteri un accenno • 
allo stadio. «Milano ha biso¬ 
gno di un grande stadio*, ha 
sottolineato Berlusconi. «Bene, 

Lf tu potresti dare un contributo 
come ha già promesso Pelle¬ 
grini*. ha replicato PitllUeri. 
■Vedrò dì far qualcosa dopo 
la finale dì Barcellona», è stata 
la conclusione del presidente 
rossonero. Arnaldo Forlani ha ' 
. solo aggiunto che ha approfìt- 


tatò di queste occasióné per 
vedere finalmente «ITriter dei 
primati». 

Negli spogliatoi tutti inbItD 
tranquilli. Trapattoni ha riba¬ 
dito ancora una volte che lo 
scudetto non è ancora cucilo 
sulle maglie, e poi ^ è compila 
mentalo con Diaz per il gol 0 
in generale per 11 suo COlnpo^ 
tamento. L'argentino ha rispo¬ 
sto: «Ho sprezzato I compila 
menti di Trapattoni, ima groa* 
sa soddisfazione per me. No. 
non voglio fare trofemiche; Il 
mio gol non è una risposte aW 
le voci su Klinsmann. Nel 
campionato italiano le voci 
.sono, qp l^a, 
mai non Ciibado più. Oupi^ 
l'UhicÒ mòdo per non (àni ^ 
moralizzare. Màradoha liòn 
mi vuole nella nazionale aiv 
gemina? Tra me e Maradonà I 
rapporti non sono mai ceni» 
blati. Le (ormazlotiL comun¬ 
que non le fa lui». Infine, l'al* 
lenatore del Lecce Mazione. 
«Fino al gol, dove c'è itete 
una nostra ingenuità, ci Maino 
dìlesi bene. Irai non abbiano 
più potuto raddrizzare l'inccm- 
tro. Questa Inter non è alla 
nostra portata». ODaCe 


Un altro 
volantino 


Claud io Sala: 



dopo averne fallito uno si è 
addirittura fatto espellere per 
uno stupido fallo di reazione. 
Bruno non lo aveva picchiato 
più di tanto, il match non era 
stato particolarmente duro, 
anzi, erano stati proprio i gra¬ 
nata a detenere u primato dei 
falli con Ferri e Brambati sem¬ 
pre sul filo dcU’ammonizlorta. 

La giornata era cominciata 
in festa, con i 500 pulcini della 
scuola calcio del Toro disse¬ 
minati sul campo. È il futuro 
lontano che sembra indicare 
il nuovo corso di Borsano, il 
presidente dalle Idee e dagli 
entusiasmi freschissimi. Ma 
quello prossimo è dì nuovo, 
più che mai. una nuvola nera 
sulla testa del Toro. 


■i TORINO. Nemmeno il 
dertjy ha frenato la contesta¬ 
zione silenziosa di una parte 
dèi tifosi bianconeri in guerra. 
Uno strìscioné che colpisce 
come un pugno nello stoma¬ 
co e che è troppo eloquente 
per dover essere- spiegato: 
«Caduti di Bruxelles: solo 
Sheffield ha fatto giustizia». 
Qvtel «solo», cosi bruciante, è 
la chiave del -dissenso. Una 
frangia di tifosi non accetta il 
rapporto con la società. Al vo¬ 
lantino di una settimana fa ne 
è seguito un altro, sempre fir¬ 
mato dai «ragazzi della Fila¬ 
delfia», che spiega, un po' far¬ 
raginosamente, alcune moti¬ 
vazioni che avevano creato, 
secondo gli autori del manife¬ 
stino, qualche equivoco. Il 
gruppo.parla «per il bene del¬ 
la Juve» e accusa un club, di 
cui non fa ii nome ma inequi¬ 
vocabilmente riconoscibile, di 
godere di particolari favori 
dalla società e di comportarsi 
in modo poco pulito. 

Le insinuazioni sono pesan¬ 
ti: si arriva persino a dire che 
dalla società partlrebbeio bi¬ 
glietti destinati ai bagarini o, 
comunque, si chiuderebbe un 
occhio su operazioni non pro¬ 
prio ortodosse di certi club. li 
malessere continua. Il derby è 
deprezzalo. Non era presente 
l'Avvocato, e Boniperti non ha 
rilasciato alcuna dichiarazio¬ 
ne nemmeno sul nuovo, in¬ 
quietante episodio dì dissen¬ 
so. Solo Zoff e i giocatori han¬ 
no mostrato qualche segno di 
disappunto per il risultato: evi¬ 
dentemente per loro, in una 
stagione così avara di soddi¬ 
sfazioni. ii derby conta anco¬ 
ra. OT.R 


ha preso 

tante botte» 


Hi TORINO. Forse non sa 
neppure lui perché, ma é ah 
rabbiaio. Claudio Sàia è polé* 
mico, allontana con stizzì 
l'insinuazione che questo To- 
ro non ha fatto nulla per viih 
cere. «Siamo una squadra con 
limiti ben precisi, li abbiamo 
evidenziati con avversari bén 
più deboli della Juve. Che li- 
riamo poco \n porta non è 
una novità. Non potete pre¬ 
tendere miracoli da noi. La 
Juve, dopotutto, che ha tenti 
, punti più di noi, che cosa tva 
j fatto di tanto superiore, oltre a 
I costruire un paio d'occasioni? 

I Non parlatemi di rinunce: ab¬ 
biamo preso già troppi gol 
perché mi buttassi nell'avven¬ 
tura dì schierare soltanto due 
difensori puri. Ora si toma al- 
i’eme^enza. come è state )a 
nostra sorte sempre in questa 
stagione, tranne brevi p^iodL 
Siamo senza attaccanti e ci 
aspetta un calendario difflcìfe. 
Un punto a partita dovrebbe 
comunque bastare, ma biso¬ 
gna farli. La classifica si è ac¬ 
corciata sotto dì noi ma anche 
sopra. Si può continuare a 
sperare. La Juve non cl Ira te¬ 
galato niente. Noi le abbiamo 
regalato Muller per tre minuiL 
ma non condanno il brasUia* 
no; ha preso colpi per tutta te 
gara e sì è dato un gran dì fa* 
re. Era normale che potesse 
sfuggirgli un gesto di insoffe¬ 
renza». La pantera nera ha 
già, nel frattempo, compito tt 
suo scatto più perentorio, 
sfuggendo ai cronisti sgu¬ 
sciando via. Il toro ha 
gno di luì e lui ha tradito 
ro. Ne è conscio e non Si li 
sente dì dichiararlo alla alam- 
Pa- UtP, 
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l^ttimanale mistico diretto da Michele Serra 

€|a^dite le preghiere dei fedeli: 

.dittino Craxì si è materializzato in 
©inaialla^iramide in un'aureola di luce 
Sdbito in una teca il sangue di Filippo Turati, 

Il Maestro promette di sciogliere presto anche le Camere 
JLI^jelaqazioni estere guidate da Ramsete, Montezuma e Ron Hubbard 
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Esclusi, per ora, i sacrifici umani 
per non sporcare la mbquette - Funtualizzazione 
del Maestro sull'ora di religione: gli esentati, ahche 
se in modica quantità, devono restare a scuola - Riforme 
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COSI' PARLO’ 
CnUOTUSTRA 


Marco Paoaella ba acriuo per Cuore la aua loierpretazlone 
4el Cnol'penalero. Coodlvidlamo e volentieri pubbllehlamo 

_Marco Pannella_ 


Il (tlnilo e la facòlti della per 
sona di ingerite quel che crede 
dal nettare divino al piu mortale 
del veleni, è abolito Lacategona 
dei deiiiti e del delinquenti, an 
che se non fanno vittime, sarà n 
feHblle nella sola Italia a milioni 
di cui 

Il peccato conno la morale uf 
ficlaieèrealo l,a morale ufficiale 
è proibisionista II lassismo anti 
proibizionista d^l radicali In tema 
di divorzio e di aborto, di obie 
alone d|l coscienza, dovrà essere 
sradicaio II Gallo se ne occupi 
Sui dlvoizio una coalizione Psi, 
De, Mei elle Camere ha già prov¬ 
veduto Il IO maggiora demanda 
reàlla Saera Rota la possibilità di 


IL cm,ro 

PEL «AVI 




Si ^ L-iuaK)p 



cassarne effetti importanti lesivi 
dei privilegi del manto-padrone 
SuU'abotto il ministro Amato ed 
aliti esponenti del partilo stanno 
alacremente operando per crea 
te le premesse di una disciplina 
più seria, preventiva e repressiva 
Suirobiezione di coscienza do 
vrà essere precisalo che chiun 

3 uè non giun di non divorziare 
i non consentire aborti di non 
denunciate I reati di spinello non 
ha diritto al servizio civile ma so 
Hoaib Bliao al servizio militare 
^^tema di droghe vi sono dro 
lecite ed altre Illecite Sono 
Iroghe ijjbclte quelle del Sud del 



mondo droghe lecite quelle del 
Nord Produzione commercio e 
consumo delle seconde devono 
essere sovvenzionati dallo Stalo 
e dalla Cee Sono droghe del Sud 
i denvati del papavero della co 
ca e della cannabis Contro la 
produzione e gli Stati che ne vi 
vono occorre mobilitare I Onu 
nel caso in cui i marines non ba 
stino L Italia deve rivendicare il 
suo ruolo di presenza civilizzain 
ce come nel Ubano nell Oceano 
Indiano, in Etiopia Libia Soma 
Ila Eritrea e Albania a Nizza 
Corsica e lOnisi 

La magistratura italiana deve 
essere impegnata nella guerra 
contro la droga come contro la 
mafia II Consiglio Supenore del 
la Magistratura (Csm) e mutalo 
per decreto in Comitato di Sialo 
Maggiore (Csm) per la Guerra 
Morate Contro i consumatori 
non spacciaton ( ma ad essi e de 
voluto l'onere della prova della 
loro innocenza), a nprova della 
tolleranza socialista e se dimo 
strano effettivo pentimento ven 
gono reinlrodolte nei nostn codi 
LI le norme del Testo Unico di 
Pubblica Sicurezza del 1934 con 
I assegnazione a residenza obbli 
gala ritiro della patente obbligo 
di non circolazione dopo il tra 
monto firma quotidiana presso i 
Lommissariati di Ps o le sedi del 
Psi 

Sono droghe del Nord i deriva 
ti della vile e del tabacco La prò 
dazione il commercio e il consu 
mo devono essere difesi e prò 
mossi II dintto d ingestione di al 
col tabacco e psicofarmaci e 
conforme alla morale dello Slato 
e ai SUOI interessi 

tconsumaton di droghe illecite 
siano condannati ad armolarsi 
nell immenso esercito dei soldati 
e dei coninbuenti della criminali 
ta Paghino la loro immoralità 
con I esercizio quotidiano di vio 
lenze di pgni tipo contro i cilladi 
ni piu inditesi specie vecchi e 
pensionati U loro lamiglie siano 
distrutte cosi come i loro amici e 
conoscenti Compagni o lasci 
smo o slascismo questo e il prò 
blema La malta ringrazi e non 
rompa piu I coglioni a noi A noi' 
E Dio stramaledica i radicatesi 


MOM Piaccio PéRCHé somiouo 
A MOSSOLUJt PIACCIO P€«CHe 
MO»OUMI ASSOMIOLIAVA a Mi 


/'A 1 /fi , 


Benino Craxi 
Giorìrio La Maifa 

Piu dell elettore di ogni al 
Irò partito I elettore repub 
Il »àiuiDcsò4iafaMaalalUlH>^li 
celebniMublààsmMstoisili es 
alla •toiiiaaihemiitiiiimiMfWione 
scadWftaPélnlMàiOnfl nMItica 
giuginlwgii^aRadiBnilwpRtchie 

laméMiSieQiSSàBiini^fmenle e 

ra a d» 

lorcil'wfehtlSWP^IilHlBw 

T- 

s^gno 
Igjione 

^eun 

®)ere 
•tP^Wcwlo II 
liIBSwàflfiReun 
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MILANO 


Increscioso 



BLOCCATO L'INVIATO episodio ai margini del 

■kn M vBiuM wiKBHak I assise socialista I inviato 

llH mRENYA IìMeS»» James 

UEL «I\cnif1 IIIflEa»/ Kaiunda e stato bloccalo 
all uscita del congresso con un enorme rotolo di spinelli Si e giuslifi 
calo sostenendo di voler riportare in palna «un ncordo di queste 
meravigliose giornale» Con procedura direttissima e slato giudicalo 
da Claudio Martelli e tradotto in catene nella piantagione di cotone di 
Hammameth intestata alla società anonima «Craxi e figli» con sede a 
Vaduz 

NELLA FOTO- Kaiunda con le eleganti catene di IVuaaardI 


impi^lijilHa (gsMffiHfmaeiKhelle 
anchnne^flz«xtellWpiitm«igine 
menloidisieohtOnzàpcoiBBnipeita 
di mnàitàBnaazjziDasàeeuro- 
peizzatwqoniotKUtatlàgmluUan 
UcoilahaBdLlaseneta unaco-n 
SigmOazai ehee patolafutee i 
sottqpobtenal i^ddBoallnw una 
elettoiitliEmpoitqinlBndciatea ima 
ristndMnziiiitezaàBthasiemnnpIi 
polmacl dafogniBi opnfariagli al 
la con II modello delle gran 
di deiàbcitteititgurqMBiifadtacano 
ve I ipaiiitieBemliàtiwriiio ktell I- 
forzaalBehmndellaicàetearabiare 
mento riformatore Ebbene 
Il Psi ha negli ultimi anni 

(CI KUilaiBO con I lettori, a» la M>- 
vrappoeliloBe del ntalKetl del Pel e 
del PrI he reso purtroppo lllef|ll|lll 
gli Interveotl di Crani e La Malta) 


IL PROGRAMMA DEI LAVORI 


Gino e Micheie 


ORE 6 45 Iniervenlo di Valdo Spini 

ORE 12 00 Apertura ufficiale f congressisti entrano all ex 

Ansaldo 

ORE 12 05 Salgono le note dell Internazionale cantate in 
diretta dal complesso dei Ricchi e Ricchi 
ORE 12 IO Cocktail 

ORE 13 00 Viene scoperto un busto in bronzo dedicato a 
Onofno Pirrotia I eroico giornalista che diede la vita m 
cambio di un posto al Tg2 
ORE 13 30 Pranzo buffet 

ORE 15 00 Lettura messaggi di saluto Spiccano quelli del 
presidente delia Repubblica Cossiga e del re d Italia Vitto 
no Emanuele IV di sua moglie Manna Dona delle figiic 
Sampdona e Pro Patria e della madre Marta Jose Allafini 
ORE 15 15 Caffè e grappa 

ORE 15 30 Relazione introduttiva dt Bettino Craxi dnl 
titolo «Quando tornerò a governare lo sa solo Dio Ma 
non ho nessuna Intenzione d» diivelo 
ORE 16 30 Snack bar 

ORE 16 45 Costituzione della commissione Gli irohilcin 
sono lavoratori’’» Intervengono un membro del Cdf dello 
Studio Gregolti il direttore della rivista leonci del Psi 
Mondo Architetto Adriano Sofri e Pur co Dciglio ex Po 
tere Architetto 


ORE 17 00 Intervento Mancm 
ORE 17 20 Intervento Viali) 

ORE 17 30 Tea Break 
ORE 17 45 Inaugurazione del dip iiio 
Quarto Stato di Ptilizz i da Vol(>cdo 
Come e nolo si tratta di un falso 
L Espresso ci casca 
ORE 18 00 Dibattilo sul tema 
«Scalfan e un mascalzone’’» 

ORE 18 01 Si 
ORE 18 02 Merenda 
ORE 18 15 Mixer Speciale Congresso 
Minoti » iniervisla 

ORE 1900 Protesta delle categorie m Ioli i 
I controllon di volo prendono ìi p irol i 
I camalli prendono Giorgio Boc co 
ORE 19^ Ixìngdnnk 

ORE 1945 Sandra Miloconscgin i Ttli gitti diiv Sonisi 
e Canzoni a Giuliano t-crnn Uh rsoiiaggio li Imsivo (U1 
I anno) e a l^o Intini (Tv dti ng i// ) 

ORE 2000 Consgli tK.r gli Kquist 
ORF20 IO (pni buffi I 
ORE 20 40 Ingrt sso Milv ì 
ORE 20 45 Amaro 

ORE 2100 Chiusura I ivon [ r u g n n 
ORF 21 io Pirlit I di l iIck V ipi ii ( i, n 
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M o u - mi disse il cardi- 
■ naie Siri durante uno 

■■ degli ultimi inconiii - 

emetici vorrebbe in 
‘ «viesid Halle dominata 
dalla comiiione e dalla violenza? 
I generali. 

(.Mimmo Angeli, 
Il Corriere Mercantili 


g raia primavera del 75 
Al Parco Umbro una 
grande manliestazione 
aveva nunito migliaia 
di giovani Ma quella 
volta sueces^ il disastro Scop¬ 
piò la violenza L'eroina prese a 
circolare abbondantemente Al¬ 
cune aalumetie sulla piazza ven 
nero aaccheggiate e decine di 
polli abbandonali nel prato Lo 
pinione pubblica fu sconvolta 
Ma ora, a distanza di quattordici 
anni, Bobo Crasi e Francesco 
Cardella, fondatore e animatore 
con Rostagno della Comunità Sa 
man, rompono il silenzio e per 
giovedì IS hanno organizzato 
una grande manifestazione con 
tra la droga proprio al Parco 
Umbro 

(Cristina Bassetto Avanti') 

« aro sciopero generale 
tl confesso che ien me 
le hai fatte girate non 
poco Parlo da lavora 
lore, da lavoratore 
convinlQ che lajuagine della sa 

M ibliea colVorti un picco 
lido di tutti, per esempio 
P" il pagamento di un ticket Ciò 
premesso, ti espongo le mie ra¬ 
gioni, I cercare di convincerli 
che sarebbe bene tu sparissi dal 
reperlono della lolla sindacale 
(Giampiero Muglimi 
Il Giornale) 
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W na diga provvidenziale 
per I nostri capelli La 
Tenica d impianto Ci 
mel e basala sul cosid 
"" detto «nodo auloser 
rante» un ancoraggio stabile che 
avviene nello stato fibroso e che 
comporta una capacita di resi 
stenza dei nuovi capelli pan ad 
una trazione di 260 grammi. 
(pubblicità su II Messaggero) 


E A vietato callurare I pesci 
” con le mani 

(dollari S, Titolo III 
della Conuenzione tra 
Repubblica Italiana e 
Confederazione Suizzera per la 
pesca nelle acque italo svizzere 
pubblicala dalla 
Gazzella Ufficiale Italiana) 


C inema a luce rossa To 
mio Bocche vogliose 
per cavalli m calore 
Calde donne in amore 
bestiale Calde cugine 
ninfomani Godurie di una mo 
glie spregiudicata Mangiala viva 
(Slampasera) 


V ista la comunicazione 
della Prefettura di Ge¬ 
nova del 21 6 1988 da 
CUI nsullano presenti 
■■■■ nel lerrilono comunale 
circa 50 Testimoni di Geova e cir 
ca 20 evangelisti di conseguenza 
e da ritenere che la restante po 
polazione rientra nell organizza 
zione della Chiesa Callolica 

(delibera del Comune 
di Seslri Levante) 


1 e modelle di Versane 
mi sono apparse già 
nate in quei vestiti co 
me indossassero la lo 
ro pelle le ho ammira¬ 
le nei loro movimenti da foresta 
quali hanno ancora solo gli ani 
mali nmasti lontani dall uomo 
(Enzo De Miln, La Nolte) 


I e Edizioni Musicali 
Simpatia presentano 
una canzone per IA 
dnatico «Mamma Ro- 
magna», nata dalla col¬ 
laborazione dei piu famosi musi¬ 
cisti romagnoli (Raoul Casadei 
Franco Bergamini. Ivano Nieo 
lucci. Armando Savini e Zanni 
Eugenio, quello dei Pierrol) Te 
sto Ma Ma Ma Mamma Roma 
gna/ Ma Ma Ma tu sei I Amenca/ 
E non ci posso credere/ Perche 
non e possibile/ Che il nostro 
amico mare/ Stia tanto male da 
monre/ Su tutte le testale/1 han 
scritto penne avvelenale/ Son 
giornalisti impertinenti/ Han la 
mitraglia in mezzo ai demi 

(depliant pubblicitario) 

I l Santo Padre ha nomi 
nato Vescovo di Mal 
gonda il Reverendo 
Monsignore Addagalla 
Chinna Jnnayya Vica 
no Generale della diocesi di Visa 
khapainam 

(i Osservatore Romano) 


O ggi I eredità che la rivo 
luzione francese ci 
consegna e nelTaver 
ispiralo in questo se 
colo materialisti cn 
minali e disumane ideologie 

(Giovanni Dall Agaia 
tenera al Resto del Carlino) 


C on la cifrematica, la 
morie non è più pnnci- 
pio e garanzia delle co- 
se, in nome della leleo- 
logia, non è piu la falce 
che elimina il tempo e immobiliz- 
za l’oggetlo Nella cifremalica la 
pulsione di morte specifica il mo¬ 
do in CUI il significante, per via di 
spostamento, differisce da se, 
mancando a se slesso La scienza 
della parola trova che la pulsione 
di morte e ciò per cui non c'e 
significante identico a se, che sla 
manifestazione npetitma della ve¬ 
nta profonda dell archetipo 

(Massimo Meschini, 
La afra, Spirali/Vef) 

H aunzio Grande, fin 
dall introduzione di 
questo inleressantissi- 
mo libretto, traccia la 
fondamentale distin 
zione tra teatro di parola e il tea¬ 
tro della parola poiché e in que¬ 
sta differenza che si mette m gio 
co il rapporto tra il soggetto e la 
voce il «richiamo» del soggetto 
nella voce e la sfasatura della vo 
ce tra soggetto e io che riapre la 
ferita tra il me e I altro 

(Ciociaria ieri oggi 
domani n 34) 

1 a zebra di montagna e 
uno degli animali piu 
rari della terra A Cape 
Point e stato allestito 
uno speciale campo di 
10 ettari dove inizialmente gli 
annuali possono di nuovo adat 
tarsi alle erbe e ai cespugli indi 
geni prima di essere rimessi in 
libertà, gli slalloni sono stali mar 
chiati sull orecchio destro e )e 
giumente su quello sinistro Pur 
troppo una delle zebre e morta di 
peritonite 

(Rettila sudolricana) 



SORBETTMO 


Perini & Serra 










Sor Bettino furibondo ha una mezza cnsi isterica' 

morde e graffia il mappamondo perché Occhetio va in America 






•Nel paese dei cow-bpy 
CI dobbiamo andare noi! 


Son sceriffo diplomalo 
pisfolero assai stimato!» 



gOft <• ■* 
et) là 


Ugo Intini lo soccorre 
Ecco qui quel che ci occorre' 


«Nell’aereo che gli romba 
metti dentro questa bomba» 
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È una bomba socialista 
disegnata dalla Knzia 





per la gente mollo in vista 
un regalo che delizia 







Ma TAchille non gradisce 
«E un regalo da bagasce'» 


Lo gettò dal linesfflR 
proprio in testa a aor Bettino 
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(argU qoive cli« ha I calxooi 
tboiianaU. E morto 
prcmataramenle a 
Monteéllório mentre al 
arrampicava aul davanzale 
alla ricerca di documenti 
aeottanli! «Dimoetr^rd - 
aveva eonfldàto alla moglie 
ile inUnl » che Nilde lotti 
aveva una relazione con 
Tdgllattl». 
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Renzo ButaazI 


E in corso la Convemion an¬ 
nuale delle forze di vendita della 
Psi S p a con la consueta parteci 
pazione di B Craxi titolare della 
dilla, presidente amministratore 
delegato e direttore generale Le 
novità che il management sta 
presentando agli agenti e vendi 
ton pravenienti dalle filiali di tut 
ta Italia non sono molle Lazien 
da ha definllivaiTiente abbando 
nato la produzione del decisioni 
smo che aveva perso la fiducia 
del mercato Gli stock nmasti in 
venduti sono stati nitrati e verran 
no destinati alta produzione di 
temceio per i lombnchi 
Pertanto ha detto B Crasi 
I impegno produttivo e commer¬ 
ciale della PsI S p a SI concenlre 
ra sul socialismo biodegradabile 


che la ditta cerca da anni di afier 
mare sul mercato sia pure con 
qualche difficolta Propno per 
questo ha sottolineato il Diretto 
re Marketing Claudio Martelli 
venditori e dimostralrici saranno 
supportati da una nuova campa 
gna pubblicitaria tutta impostata 
sullo slogan «Psocialismo d pri 
mo socialismo aniisocialisla» 
Successivamente il Direttore del 
Personale Giusy La Ganga hall 
lustralo II nuovo e ncco piano di 
incentivi a punteggio per i vendi 
tori e per i manager Anche i pia 
ni camera dei neoassunti sono 
stali migliorati ancorandoli a piu 
interessanti prospettive di svilup 
poretributivo LaPsiSpa haog 
gl particolarmente bisogno di 
una forza di vendita aggressiva 
ed entusiasta 
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chè sta a fa 

Il ciceioioie? 



STA IK>saia ARRIDA: 
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UM PEZZO 
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IL DISCCRSO DI APERTVRA DI CRAXI 




i 


Abbiamo letto len sul Correre 
della Sera un lungo articolo del 
giooane Claudio Martelli membro 
della direzione del Psi e a quanto 
a dicono braccio destro del segre 
tarlo dell on Craxi Lo scruto co 
mmcla con un riferimento al di 
scorso tenuto domenica da! com 
pagno Berlinguer ai comunisti na 
poletani e dice che «è difficile sot 
trarsi all impressione di una in 
(onsueta animosità dell oratore e 
dt parte dell uditorio oerso i socia 
listi» Noi veramente avevamo 
appreso il contrario qualche gior 
naie infatti aveva riferito che al 
nome di Craxi *una voce» si era 
aLala m fondo allo platea e aveva 
irosamente gridato ^Sempre Cra 
\i sempre il solilo Craxi» al che 
Berlinguer aveva sospeso il suo di 
re rimproverando ! interruttore e 




FOBTEBRACGIO 


MARTELLI 


invitando tutti a non abbandonar 
SI a dahnose (o deplorevoli non 
ricordiamo piu) polemiche aniiso 
ciahsie 

Fin qui dunque non pnssiam ) 
dirci d accordo con quanto offe r 
ma li dottor Martelli ma dobbio 
mo confessore che et riesce difficile 
dargli torlo quando per due colon 
ne consecutive egli ripercorrendo 
puntigliosamente la stona dt que 


sii jltimianni afferma et i ntuim 
nisii sono stati sempre e in ogni 
occasione aiuersan ai sitrialisli 
Noi pensavamo illudendoci di es 
sero onesti e impor-'tali che ostili 
la ed errori di compri nsn ni U 
ro esistiti reciprocami nte da filili 
e due le parti ini ece Claudio Mar 
telli CI persuade che i sofialis/i s 
praUUtto quelli del SUI gruppi ra 
xiano li hanno SImpn aiuittun 
una passioni nifi Ini t pr ih neli 
Essi ri in hanno mai aasnirnu i 
cusiotn per farli SI/din (tu erma 
in j I foni pri dtli fli t un i iiipa 


gru del loro cuori e non ce stalo 
gesto pareila atleggianie’nto pre 
sa eii posizione m Ioni proprm e 
prumpalmenfe in Martelli in Si 
gnorili in ( icchitio tutti gindon 
doCroxi che non fosse un amoro 
so le lidi n h broi eia ih rso eh noi t 
un li niain o ora languido ora 11 
i^onistf di guadagnarsi la nostni 
SI hdane ta la nostra stima e peirti 
I danne nh il nosint afte tio 

Noi Strile amandosi olla 
ti Ili liisHHU fi I i rilii ni Marti Ih 
non godi n mo ahlieisso i l'onnim 
sii IH riti UHI lo fu usiamo » i 


Ila li auro di qui su pandi 11 sia 
ni mordali che propno lidtio 
L,i rtio un suo t oriti rraneo ci ha 
rmlafo chi quando Claudio Mar 
fi Ih noique oleum suoi congiunti 
ti nero chi una zingara di pas 
saggio per il pae se gh predili ssi 
lai ve aire i la slngima disse 
•Quando qui sto hambmo som 
ere Si ano i ii ra m un mondo nel 
qwik eonu mlilliginza e come 
iidinrasoraforst possihde Iroian 
di miglio ma m ssimo rmsiun a 
sufHrario mila frani tu zza boi 
tanto un suo ostmato amori per i 
t Minimsti siipenon ad ogni ra 
gio/uiHdf modiriuioiii polnipro 
miargh quali hi lastidio » Hdii 
ni noi siamo hi taìinnH su un dii 
I i aosiimti d nudi si > pn > 

( laudi Marti Ih non lk ra n i 

ni ir/ » 1 W 
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LA POSTA DELL’AVAin 

«Mio manto aveva un bnjtto male e i medici lo davano per morto Sei 
mesi fa e stato irWestito dall automobile blindata dell onorevole Craxi 
e dopo tre mesi di coma si è svegliato perfettamente guanto Allego 
ventimila lire di sottoscnzione per Giuliano Ferrara» 

(Ebe Abboiangelo Salerno) 

•Dall età di otto anni pesavo 95 chili e avevo il triplo mento per una 
grave disfunzione ormonale Sono stata in petiegnnaggio ad Mamma 
meth e le mie cosce si sono rassodate Verro al congresso dt Milano 
piena di speranza perchè ho ancora qualche problema al seno» 

(Angelina Cushner Corizio) 

•Mio figlio SI droga da venti anni cpn I eroina, mi picchia ogni giorno e ' 
ha fatto monre di crepacuore sua madre Adesso che t onorevole Craxi ' 
fa la campagna per punire i drogati mi picchia ancora ma non mi grida ' 
piu le parolacce per rK)n farlo sapere ai vicini Ho tanta speranza in i 
Bettino e lo benedico dal profondo dei cuore» i 

(Manlio Rassetti CataniQ) 

«La mia cognata giovane mi aveva fatto un malelizio Ho stretto forte 
una co{ria dell Avantil e ima cognata il giorno dopo si e rotta un 
femore Per grazia ncevuta mi sono abbonata al giornale e prego ogni 
sera San Giuseppe di portare il bene alla famiglia Craxi» 

(Rosina Cutrufi Noi oro) 

«I miei figli piccoli avevano un fastidioso raffreddore Ho pregato Ugo i 
Intini e ifgiorno dopo sono morti» I 

(Ezio Porloniello Cosenza) [ 
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"'ÓiH^ ^tìi^àna^saenfico il 
mìo tsibiziontsmo narcisistico 
p$r->una giusia causa La foto 
bubblicota out di seguilo non è 
la ^la,,bensì Wllo del signor 
G/dnearh Rinaldi di 55 anni, 
die^hustìto dalla sua casa di 
Oattietù in prouìncia di Bologna 
il ISióllobre dell'anno scorso a 
bordo della sua vespina verde e 
non Vio dolo più notizie Vorrei 
dare il mio coniribuio alla ricer¬ 
ca del signor Rinaldi anche per¬ 
chè i suoi lamiliari mi hanno 
convinto che non siamo di fron 
le ad un altro caso Jennifer, la 
povera ragazza epe aveva deci- 
,so coscientememe di eclissarsi e 
jche la 7ii ha scovato suo mah 
grado; RinaldìeolMea di amne¬ 
sie ed è rivesta la causa proba- 
ìblle della sua scomparsa Se 
'avete notizie telefonate allo 
OSI/814296 oppure ai carabi 
, nieri di 5 Oiovanni in Persicelo 
(Bo) 


Glaiewrio 

Rinaldi 



Protettori 


La caccia non e sport ma un 
bisogno atavico di slmltamento 
della Natura Non e l'odio che ci 
spinge al prelievo della fauna 
Siamo caccialon e sappiamo 
amare sia la natura che I uomo 
cheneèl'lnielligenzadiessa Ma 
CIÒ che ha fatto scattare nel 
«Cuore» dei nostri associati Arci 
caccia tanta rabbia e in qualche 
caso assurda rappresaglia è la ri 
chiesta abrogativa tramite refe 
rendum della legge 842. una leg¬ 
ge che a suo tempo spezzo assur¬ 
di pnvilegi dei latifondisti La 
caccia ha da sempre un risvolgo 
SOCIAL-POLITICO Con il socia¬ 
le non SI scherza 

CROCI GIUUANO, 
dingente reg Arci Caccia 
da Castiglione del Lago (Pg) 

Egr Sig, Patnzio Roversi, ncor- 
dati che di cacciaton-lavoratori 
ce ne sono tanti ai quali i «Refe¬ 
rendum» che VOI proponete mira¬ 
no solo a far pagare di piu per 
andare a caccia, poiché, caro Ro- 
versi, se non ci fossero stati quat¬ 
trini in ballo sulla caccia, la politi¬ 
ca, con la sua mania di riforme 
non SI sarebbe fatta viva Chi 
esercita la caccia non conosce la 
droga mentre la maggior parte di 
chi la contesta sono drogati, gay. 
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pullanq (non quelle a pagamen 
lo) se questa e civiltà viva noi 
incivili Penso anche che con la 
vostra politica di cacciatori di si 
nisira. non so quanti ne noverai 
ancora, e poi, scusa ma come 
fate tu e tua moglie Syusy a dare 
consigli Ma vi siete mai guardati 
seriamente Mio specchio? 

ARTIGLI AGOSTINO 

Voltana di Lago (Ra ) 


Scrive Giuliano da Perugia che 
da caccia non e uno sport ma un 
bisogno atavico di sfruttamento 
della nofuro» dderisco all'affer¬ 
mazione ma dissento nellinler- 
prelazione 

Il simpatico termine •preleva 
re la selvaggina» non collibia il 
significalo dell'azione, che con¬ 
siste nelftammazzare» la sel¬ 
vaggina, semmai gli conferisce 
un certo sapore poliziesco-ban 
cono Sono d'accordo anche con 
Agostino quando dice che «ci so¬ 
no quolinni in ballo sulla cac¬ 
cia» penso però a tult'altro ge¬ 
nere ih interessi 

Da vero cacciatore dal cuore 
duro Agostino è assai impietoso 
quando mette il dito nella mia 
piaga estetica ammetto di non 
avere presenza carismatica ben¬ 
sì uno mediocre fisionomia fom- 
brosionomenie detinquenzial- 
adiposa 

Non ho mai avuto però la pre 
lesa di regalare consigli a nes¬ 
suno, anzi, vorrei chiedere con 
sigilo ai lettori ho smarrito le 
coordinale culturali di una spe¬ 
cie animate che credevo di cono 
scere Si tratta dell'^uomo di si¬ 
nistra», pura razza di animale 
progressista di cui però ultima¬ 


mente SI sono sfumare i tram II 
quesilo, di squisita natura zoo 
bio filosofica e questo può ap¬ 
partenere alla specie della •di 
sinistra» un esemplare che pro¬ 
pone piuo meno direttamente di 
escludere dall'elenco delle spe¬ 
cie protette drogali, gay e putta- 
ne-non-a-pagamentot 


Ma che peccato 


Nella stessa settimana due vol¬ 
te il TG2 ha voluto associare I im¬ 
magine di Rajneesh in servizi 
d'attualità ad argomenti che con 
lui nulla hanno a che vedere La 
poma volta in un servizio sulle 
droghe sono state trasmesse im¬ 
magini di sannyasin in meditazio¬ 
ne La seconda volta in un servi¬ 
zio sulle sette sataniche e adora- 
lon del demonio è stato mandato 
in onda uno spezzone di un vec¬ 
chio servizio sulla Comunità di 
Oregon insinuando il dubbio che 
tutte le sette, sia che pratichino 
sacrifici umani sia che pratichino 
la meditazione, siano assimilabi¬ 
li Cnticherei lo stesso metodo di 
informazione anche se per ipote¬ 
si (improbabile) il Tg a commen¬ 
to di un servizio su nti cannibali- 
siici trasmettesse immagini della 



comunione durame una messa 
callolica 

MAIJD VALCARENGrtI 
Caro Patrizio Roverst, ho moto 
apprezzato Tango, apprez» 
moltissimo Cuore, ma non Maip 
Valcarenghi» Lapnma cosa da di* 
re è che la distinzione che Vaica* 
renghi fa tra «religiosnà* (senso 
del sacro) e «religione* (dottrina 
e culto) e l'attnbuzione di ogni 
bene a quella e di ogni male H 
questa non ha molto senso, uno 
degli scopi della religione è il 
combattere ^alienazione, osSla^ 
I estraneità che ogni uomo prova 
verso l’altro, attraverso la partect* 
pazione comune ad una realtà 
sovrasensibile. Pertanto la «ren* 
gione* è indispensabile alla «reA* 
giosità*. ed una esperienza del 
sacro che non viene condivisa 
non ha più senso Valcarehghi di* 
chiara poi che fondamento di 
ogni religione è il peccato E^* 
stono religioni proprie anche di 
società evolute che non hanno 11 
concetto del peccato, come ad 
esempio il buddismo Per quanto 
riguarda il Cnstianesimo il batte* 
simo, in virtù del sacnficio di Dio, 
punfica il peccato Quindi il sen* 
so di colpa ossessivo non e un 
atteggiamento cristiano bensì nè^ 
vrotico ^ 

RAFFAELE da Verona 


AGRIGENTO-Aggstino Barone 22 an 
ni, di Ciimmaraia ha impallinato acciden 
talmente quattro coetanei durante una gt 
(a ih campai (Vitg Maggio) 
ALEWANDRIA • Non pervenuto 
ancona ^ Non pervenuto 
AOSTALa città à disgustosamente pie 
nadi maigiolini, rnenire in carhpagna pa 
re che t'asaesaórato competente li stermì 
ni con elicQtieri tipo Vietnam (M Pia 
Simanetii) 

ARESBO - Eccezionale celebrazione del 
7* centenario, di dantesca memona. delM 
baltaglia di Caihpakllno tra aretini e ilo 
rentlm, fromòlOfi Regkine e enti locali 
Sarà allcitllo anche un plastico dei due 
eserciti cOninppoaii con 4302 soldatini 
di MiTibD, À pane le brillanti iniziative 
dagli làaeiiM Rencl« Nicchi, (a validità 



fUiuli, il tumìm ) CSimonc rAreilno) 
ASCÒU PICENO > A Spinitoli ÌYovarelli 
Antonia compie IQO anni Lampiinisira 
alone comunale la festeggia (Emidio 
Móndoui) 

ASTI • Le volpi si sa, mangiano anche le 
galline I contadini protestano e la Provin 
da stanca di risarcire i danni ha auiortz. 
zatorabbanlmenlodi122eaemplarl Alle 
battute partecipano SDO cacciaton Non 
c è da stupN se. in mancanza della ore 
da uno di questi^ia scaricato la sua dop 
piatta «lì aedere d Un agricoltore dì pas 
dtaàioVfGAf Accomossoj 
^EUJNO - Noti pervenuto 
RARI -> Concluso lime Znos il festival 
internazionale delle nuove sonontà (Ar 
tadò - 

RELUINO V Non pervenuto 
RINCVÈNTO - E uscito in settimana un 
nuovo penodfeo, sj chiama Quaderno ed 
è un simpatico e coraggioso tentativo di 
PTOUPVerp II melmoso panorama dell edi 
(Qi{|M^lta» Auguri (C Sevenni) 
RRROAlRO •> «Viviamo una realtà sem 
pre più deprimenie* l ha dichiarato Cor 
mdq Alunni dissodato di Prima Unea 
tdeiUso a Bergamo imervisiaio durame 
un convegno na aggiunto che secondo 
ùn sup sdndaggio valori comuni a tutti i 
detenuti sono la famiglia e \ figli, per i 
drcÀati c è Invece la vt^Ha di giu^izia 
sociale e per i dissociati il piacere (C 
Cfl/tofela) 

ROLOGNA*- Multa Valete I ultima novi 
là del plano iraftieo pr^ede il prestito 
gratuito di uno scooter per 7 giorni a co 
(oro che presentano una conirawenzio 
ne Già visti automobiiisti in cerca d am 
menda volontaria Consegnato all asses 
sore ai IVaffico il primo scooter Come 
sempre il buon esemplo viene dall alio 
{Orso} 

BOLZANO > Non pervenuto 
BRESCIA - C iniziata la campagna per Id 
pedonalizzazione del centro stonco (Ti 

- Cercasi cornspondenle 
CAGUARI ■* Non pervenuto 
CALTANÌSSETTA’ - Cercasi corrispon 

dente 

CAMIPQBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA • Nel giro di piu giorni leppi 
sti hanno devastato una scuola materna 
una elementare e una media Gii istituti dt 
scuolamedlasupenoresi preparano a re 
spingere eventuali attacchi (Passio Sia 

CATANZARO - Servono misierit^^vp 
ri al) auditonum dei liceo classlco^m 
pletato da sei anni non è mai enpto m 
(unzione (V Oe Sardo) 

CHÌEH - Non pervenuto , 

COMO - Non pervenuto 
COSENZA - Non pervenuta 
CREMONA - Non pervendw 
CUNEO > «Si raccolgono firme per I due 
(sict) referendum proposti dal Psi e an 
poggiati anche «da comunisti e radicali 
per una nWAWla della caccia» Cosi il 
giornale MHarr ente di rnlnoranza 
(CrMi lìfiWPisti cuneesi Intanto 
quelRlleWmaggloranza (Craxi 2) sfega 
tali fhcclalon, hanno fatto ^rire le 
schede referendarie avvale da Roma (P 

^rcast^orfipoìterni 

ffSUlARÀ Non pervenuto 
FIRjlàl^ Non pervenuto 
FOGGIA -* Tutu SI stanno preparando a 
mangiare pane e <^)cio porche il compu 
ter a quatU^iornato dalla (me del lor 
neo ha sejl^ziato che il Poggia tornerà 


in Serie B (Arsenio Le Pon) 

FORLÌ* - Giovane a viso scoperto c bion 
da al volante arrivano a bordo di una Fiat 
Uno al distributore di Villa Chiaviche e 
npartono con il serbatoio pieno e un mi 
Itone e mezzo di lire m contanti Caccia al 
ladro (e alla bionda) (Lacchi) 
PROSINONE - Non pervenuto 
GENOVA • Compiono otto anni i (avori 
per la costruzione della metropolitana cit 
tadlna Ai tempi dell apertura del cantiere 
al promise pubblicamente che t opera sa 
rebbe stata terminata in diciotto mesi 
Non e superfluo ricordare che la maggior 
parte del tragitto si svolge in una saTlena 
che era già stata costruita (F Galli) 
GORIZIA • Non pervenuto 
GROSSETO • Non pervenuto 
IMFEMA - Non pervenuto 
ISERNIA • Nella chiesa di Ceppagna nel 
corso di lavori di ripulitura sono stati im 
biancati anche antichi adreschi (A lan 
naccone) 

L*AQUILA > Non pervenuto 
LA SPEZIA • Blitz notturno al reparto 
gerìatna Cinque infermieri Tonfavano pia 
cidamente Uno agii scossoni della direi 
tnce samtana ha reagito a parolacce ere 
dendo che a scocciarlo fosse un vecchio 
ricoverato Se la caveranno con una irai 
tenuta sullo stipendio (PL Ghiggini) 


MODENA - A Modena ci sono cinque 
maiali per ogni abitarne e i loro liquami 
Inquinano Con l attuale epidemia di atta 
SI sta stabilendo un nuovo equiHbno (f 
Fratello) 

NAPOLI - Incerto il futuro di Vivara iso 
la vicino Procida II Wwl vorrebbe Irasfor 
maria m un istituto scientifico permanen 
te il professor Ponzo la congelerebbe co 
SI com e famelici speculaton ne farebbe 
ro un esclusiva stazione turistica ff 
Campa) 

NOVARA - Non pervenuto 
NUORO • Non pervenujo 
ORISTANO > «Mi ribello contro U Su 
prema» questo il titolo della stona awtn 
cente che<da un anno tiene gli onstancsi 
con il fiato sospeso Giuseppe Mifilelto c 
la mitica maschera dell unico cinema cit 
ladino un uomo tranquillo turbato dalla 
presenza dell apocalittica lavandena La 
Suprema che sbuffa e ruggisce proprio 
dietro casa sua Riuscirà Milltello a far 
tacere per sempre I odiata lavanderia? ( 
giornali locali seguono con grande atien 
zione la disfida La popolazione c con 
Militello (FM Detective) 

PADOVA “ Non pervenuto 
PALERMO - Non pervenuto 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA - Non pervenuto 



LATINA C e il nschio che si dimenile hi 
come siamo nati e allora il Fronte della 
gioventù raccoglie le firme per la cosiiiu 
zìone di un museo sulle origini della citta 
(Zio Sallv) 

LECCE - Non pervenuto 
LIVORNO La Fiat fa scuola a Livorno 
Id ditta Lena ha consegnato una lettera ai 
propn dipiendenti con la quale chiede agli 
stessi dt impegnarsi per il futuro a non 
aderire ad alcun sindacalo (Egislo Lotti) 
LUCCA Per / o/Voz/one » vu cumpra 
i» ' centro cittadino sono troppi Propo 
sto (titolo a 7 colonne) il numero chiuso 
per il loro ingres^so m citta (\fP) 
MACERATA È ufficiale la notizia che 
i ultimo deila lista degli europarlamcntan 
Pci pei il centro Sara uncertoTroya qual 
cuna sostiene che ciò e sialo fatto per 
compensare Giuliano Ferrara nel Pst ma 
tutti glissano 1 facili umorismi sosienendo 
che H candioato si chiama Perez e che 
quindi m definitiva si tratta solo di una 
forma bianca di Pereztroya (L Magnai 
bo) 

MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA -Cere asi cornspon 
dente 

MATERA - Non pervi nulo 
MESSINA - Cercasi corrisponUcnii 
MILANO Dietro il "IrorniK IoliI- di 
cartone di Palazzo Manno non c nm isio 
pm mente Si sono portati via tutto il Mti 
nicipio Indovinatf chiPstimW/ ( ( / 
barnonn) 


PERUGIA ii Psi umbro fa sd|M rt in 
pompa magna cht ijpII.» prossima IcPish 
tura rivendicherà la pirtsidcnza della giun 
la regionale H Pci non ni sce ntanchi a 
tiilhenarechp a qui sio punto ilsindato 
di Perugia dovrà essere comuniM-a Qm 
sta lotalt suballennia (soprattutto psii < 
logica) viene chiamata «aito si uso di n 
sponsabilita» (L Fnsstjia) 

PESARO Non pi rvenuto 
PESCARA Non ptrvtnuio 
PIACENZA L assessorato ili Assisti i 
za del Comune ha integrato il ( alcnd ino 
delle vacanze estive per onzidiii imi un 
soggiorno in Austria i vinhii Iti iteri lessi 
hanno confermalo la loro pruJiWi me 
ptr I lidi romagnoli (OoimioBiUiiiiì 
PISA - Non lìervi mito 
PISTOIA “Biciric Ilare i Pillo unirò I 
tcket e meglio ( on qui sio s|ic«i 
stampalo sulle magliette e finnaio t gii 
Cibi Uil ilcuni manifestanti sono \\ in u 
d 1 Pistoia m bine k Ita ili t voli > di f in n/« 
(J5 kml in occasiom dello siio|k r«» t,< 
furale Flans[K>siapistoiesi diiiu/iitivi 
ìnlidhortisia dei diMi { muuWfiytjli (Pu 
rinoj 

PORDENONE Noi) peni nulo 
POTENZA (Il ignioii m liK UH issi 
di Ilio il piiizzo dii lonsiglio (omuu lU 
f hitdoMo di<{in JM r Horo rHI ilii jm r l 
irò già (oniproHHssi f/<«gon/« \i i 
A(r (< I 

RAOUSA Nc mi» A I II 
RAVENNA N j a™ i i 


REGGIO CALABRIA Mentre un re 
ceniissimo decreto stanzia 600 miliardi 
per interventi urgenti a Reggio la Oc ri 
propone come capolista alle comunali 
del 28 maggio I onorevole Pietro Balta 
glia ex sindaco dei «Boia chi molla* (C 
Parisi) 

REGGIO EMIUA - «Occorre ritornare il 
potere al popolo Non c un caso che lo 
slogan piu gridato in Russia oggi m tempo 
di rerestroika sta tutto il pr^ere ai soviet 
E soviet vuol dire popolo (sic') Il tempo 
dei travet e dei fustini sta per finire il 90 
potrebbe - basterebbe volerlo nsuiiare 
rivoluzionano» Ntettie paura c solo la 
chiusura dell articolo di fondo d> domeni 
ca sulla Gozzetto dt Reggio a firma del 
suo direnore Umberto Bonafmi (CS) 
RIETI •» Non pctveniMo 
ROMA - hkm pervimuto 
ROVIGO - Rovigo tntera difende (a prò 
pfta concittadtna Katia Ricciarelii dopo il 
tonfo alia Scala I tovtgmi mtervisiatt n 
spondono «Sono solo pregiudizi del pub 
bfico milanese Utua Miller e uno dei ca 
valli di battaglia di Katia» (P M Romani) 
SALERNO - Tutto e pronto fanno sape 
re gli albergaton della luriga mwra saler 
nitana Da Amalfi a tutto e stalo 
prr disposto affinché i lunsti possano go 
dere a) meglio delle loro vacanze Sole 
mare ana pulita (Sento nome) 
SAVONA Non pervenuto 
SIENA - L ordinanza comunale che vieta 
di dar loro ogni sorta di cibo ha costretto 
I piccioni ad emigrare in campagna Ma 
gli agricolton decisi a difendere i loro 
raccolti II hanno ricacciali in olla a suon 
di fucilate (R Gui^iam} 

SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO ' Un peschereccio di Giuliano 
va ha pescalo al largo della costa a 18 
miglia manne un reiiHo Sulle prime si 
era pensato ad un pezzo d aereo caduto 
chissà quando poi si e scoperta una stra 
na iscnzione in cmllico su una fiancata bi 
fa largo I inquietante ipole» di un missile 
russo caduto chissà quando e parato 
chissà da chi (A O Amore) 

TERNI Si la sempre piu concreta ta 
possibilità di una visita in Umbria da parte 
di Gorbaemv invitato ufficialmente dal 
Consiglio regiorvafe (A l^nvo) 
TORINO - Continua il giallo della nube 
tossica che viaggia net cicii di O}>assano 
(jIi ultimi a lame te spese sono stali sei 
ferrovieTi della Igeale stazicKie i quali bau 
no dichiaralo >E apparsa una nube bian 
ca simile a quella dei cartoni animati e 
subito CI Siamo sentili male nausea mal 
eh gola cefalee palpitazioni e svcnimen 
ti Individuata forse la ditta inquinanti 
(L Vinnarelliì 

TRAPANI - Cercasi cornspondenle 
TRENTO - Non ^rvenuto 
TREVISO ' L ex regina Mano Jose in visi 
ta ad As(^o accompagnala da luite le 
Tutonla 11 presidenle della ProviiKia 1 1 
I o Innocenti (De) ha auspicalo la fine 
dell esilio per i bavoia vivi c morii Imba 
razzo generale (L Hretlini) 

TRIESTE I mquinameriio di IVicsie 
giova alla salute C sono infatti IdOOOO 
[xnsionati di cui pan echi centemn 
mentre gli ailieri m inlali fungo le stradi 
dicci anni f i dtvono evserc gii sostituiti 
(IV MaoiKu) 

UDINE Non |m rvi nulo 
VARESE Si sii diilondcudn con gnu 
di rapidità fra giovani e distinti signori il 
r idioich fono in luio mentre di imichtli 
s< ne vedono sempre mctio f(/go> 
VENEZIA Non (Hrvi mito 
VERCLLLI - Non pi rveiniio 
VERCWA Verona riscopre I Ausino Si 
dichiarano nostalgie imt lilluiinhsmo 
dilgiiiinicvonbchuil autori i ri ilizzi 
(< re dii piano urbinistKo iln ikIIHUì) 
irisformo la ciiia (non i dito sainn si 
mcK mveniore di un f miostv eaililugo) 
(C Ridolfi) 

VICENZA ACisih h fnSM dilli (1VI 
d iruila SI sono irasfonn ili m un t fornii 
d Unii ani i iinncti wium ziosit i da mi 
inondi/ii (Ilogni igx) Il Wwf hipn siiit i 
lo un progi Ito di ri i ii|m ro t iu orni ii d i 
SII innivKiu pilliggiIto d 1 un ullitio 
iti ituodetCìmuuvi i amorinonhi ivu 
lo n*gM)si I SIIMI (1 d )S|N II m il Wwf si i 
( SI proiiuioK lido un t r « i oli i di firmi 
Si sloili firmi «Ih s ir inno «uiiK in 
I II siint> liti (• Il isiro il ili I It imIk 1 I ( is I 
U t( km) l«r idinri mvim ihiiim/zoI 
I I un grilili II luilsiist loliui din 
s 11 Ì'ìs"n< iiu m i I V\wf V I Kiih I 
(I KHìVkmi/i { l/p( t 
VIIFKRO ( r is risp i > im 
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•La penna è uno strumento di 
democrazia perchè esporne la li¬ 
bertà di pensiero», ha detto il pre¬ 
sidente del Senato Giovanni Spa¬ 
dolini alla festa della penna Wa- 
lerman (La Notte) 

Il Presidente della Repubblica 
ha ncevuto al palazzo del Quiri¬ 
nale S. E Nicolas Mosar, amba¬ 
sciatore della Repubblica del 
Granducato del Lussemburgo 
(Gazzella ufficiale) 

L’bttlulo di studi verdiani, di cui 
all'alt I della legge 26 febbraio 
1963, n 290 assu¬ 
me la denomina 
zione di Istituto 
nazionale di studi 
verdiani (Gazzet¬ 
ta ufficiale) 

Mandorllnl è in- 
tensta per colpa 
della nonna Pu 
I anziana parente a 
trasmettere ad An¬ 
drea la fede neraz¬ 
zurra (Gazzetta dello sport) 
•Glnllo al Rotazy» è il tema su 
CUI SI pronuncerà il dottor Rizzo- 
ni agli Orti di Leonardo, dove so¬ 
no convocati alle 20 i soci del 
Milano-San Babila con signore 
(Il Giornale) 

Succeito strepitoso di pubblico 
e di cotica all'inaugurazione del¬ 
la personale del pittore Nando 
Chiappa (Il Giorno) 

Aprendo il colano di una Saab 
9D00Sedan CD Turbo 16 notere¬ 
te l'assenza di spinterogeno e ca¬ 
vi d'accensione (pubblicità sul 
I Espresso) 



Ho (là detto in precedenti od- 
casioni che non voglio entrare 
nel mento della causa legale tra il 
San Diego Yacht Club e il Mercu- 
ry Bay Boaling Club. (Raul Car¬ 
dini, L'Espresso Spor(s) 

Andieo Mocci oggi prende ta 
pnma comunione Augun da 
Giordano Blatera (Il Messagge¬ 
ro) * 

Stano tornato m Finlandia per 
una conferenza e al cambio mi 
hanno dato una catta moneta da 
50 marchi nella quale ritrovo il 
bel volto di Alvar Aalto (Cesare 
de Seta, Sette) 
Giuaeppe Rutiv 
gliano, consigliere 
comunale del Pci 
a Terlizzi ha adeix- 
to al Psdi (prima 
pagina de l'Umq- 
nilà) 

Dal terrazzo del 

suo piccolo appar¬ 
tamento, in via 
D'Annunzio 25, di 
vede la Darsena di Milano La sti¬ 
lista Wanda Roveda ha scelto di 
vivere qui (La Nolte) 

Suannna Agnelli smentisce 
Epoca (La voce repubblicana) 
Alcuni dei piu bei nomi delPari- 
stocrazia alessandnna nelle sale 
di Palazzo Cultica per la mostra 
d'antiquanalo Cerano i conti Ar- 
lotta Tanno, Bracciforti di Cina 
no, Chiabrera Castelli Gaioli Boi- 
di, I marchesi Buzzi Lanahi (Cuf 
la Reschia, La Stampa) 

Il aenttorelVuizl lascia la pre¬ 
sidenza della Federconsorzi (La 
Gozzetta di Mantova) 
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Il Figlio de! Sublime Maestro 
Bobo Craxi ritratto dopo la sua 
esibizione di arti marziali ne) cor 
lile dell ex Ansaldo Come è no 
to di recente I erede del Capo ha 
brillantemente superato le seve 
risssime prove d ammissione 
nell Ordine della Perfetta Pirami 
dt Celesti 
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PISeAUA 


Rotti t; GMtln 7, Umido (21' Del Blinco 7); Bomin 6, 


CMU S. Mie 6; Chimico 6 190' Scu(ujla), PIraccini 7.5, 
^Wil 7,5, Domini 6.5, Traini 6. (12 AllbOnl, 15 MaaolinI, 
iBClttdtl). 

MMMMi Gatta 6; DI Cara 6, BargodI 5.5: MarchaalanI 6. 
Junior 7,ftrratll 6 (60' pagano 5); CaRarelll 6.5. QasperinI . 
7:;Mlano 6, TIta 6. EOmar 6 (TT' Bértingnienv (i2 Ilnotti, 
llClartantlnl, 16 Zanono). 

MIÉTMii O'Ella di Stiamo 6. 

Mn 48' Agoatlnl. 

•mi: giornata afota, campo In parfette condizioni, apettatorl 
14 mila circa di CUI 6285 paganti più 4763 aboonati per un 
Incaaao globala di 215 milioni di lira. Angoli 8 a 2 per II 
Catana. Ammoniti; Gatparlnl, MareheglanI par gioco ralléso. 
Eaordio In tarla A di Glovanbattlata Cugugla, classe 1970. 



LAZIO ' 


PISA 


UZIO: Fìoci 6,5; Monti 5. Piscedda 5 (dal 68' Gfaeo sv); AeèrMa 
6. Greeueci 7, Qutiarrar S; Di Canio 6 (dair82 Baruattò ìsv). 
Oezotti Sà Mure 6. Sefosa 6. Sosa 6. (12 Mattina. 13 
Marino» 16 Rizsotoì. 

PHÀ: Cnidina 7; Cavallo 6» Uiearain 5; Boceafresea 6, EDìoR 6. 
Samazzani 5; Piovanaili 5. Cuoghi 6. Savereyns 6, Beeri 6. 
Ftorentìni 5 {daU'81 Mattini sv). (12 Scriognasi, 13 Oiànda, 
14 Ooleatti, 16 Gasanao). 

AKElTMt Psaatla di Frattamaggiora 5,5. 

RCrC: 74* Gregucci 

MOTfe angoli 9 a 3 per (a Lazio. Ammoniti Savereyns, Piscedda. 
Piovanelli, Lucarelli.-Greco. Boceafresea a Cuoghi. Spettatori 
27.880, di ^ 11.337 paganti per un incasso complessivo 
di 640 milioni e 674m))a lire. Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni. 


ASCOLI 


rT»T»r»FKT? 


Aieoih Paizagtì 6,5; Oastro 6, Rodia 6; Oali^Ogijo 6. Fòntolan 
6. Arsianovic 6; C^tovic 6,5 (85' Behettl n.g.), Atoial 6.5. 
Giordano 6, Bongiomi 5,5 (46’ Carino 6). Casegranda 7j 
( 12:Bocehino, 13 MancmI; 16 Agoetmi). 

BOIAONAt Cusfrì érluppi 6. Villa 6; Peeel 7 . (76* Alassle),: Oa 
Marchi 5,5, Monza 6; Poli 6; Stringara 6, Lorenzo 5à BonM 
5,5, Bonetti 5,5 (76* Marronarolv (12 Sorrentino, 13 Camola 
ISRubiò). 

AmmO: Baldas di Trieste 5,5. 

RETE: 73’Casagrande. 

NOTE: angoli 8 a l per il Bologna; Pioggia battente durante 
tutto rincóntro. Nessun incidente sugli spalti. Ammoniti Da* 
stro, Rodia, DeirOgliò, Monza a Uippi. Spettatori 11.589, (H 
cui 5644 abbonati per un incasso totale di 174 milioni 
349.470 lire. 


Massimo Agostini 


Romeo Anconetani 


IJn tonpo per parte 
Afoironp^oU 
trovano il gol 


c>ynr.\ •r. B u «i! 


on dovexa gióGare 
serieB 


‘vita 


Domini ci mette lo zampine 



WAmimTOH ALTINI 


pÉC^ENA. I romagnoli si 
aggiudicano lo spareggic^sal- 
iieua nel confronti del Pesca* 
ra, i còsi da stasera anche gli 
abmuési cadbnò nel pento¬ 
lone di coda dove tutto può 
Kcedere. Oli uotnlhi'dl Ga¬ 
leone lianno. Interpretato la 
gare 8 pi^pirjò ; piacimento 
nel primo tempo, dandoiim* 
pressione di giocare al rispar¬ 
mio per una ripresa che sa¬ 
rebbe stata sicuràmente più 
rioed di spunti Ma è proprio^ 
vb^bhe tra U dire e li fare e'ir 
^d( hteazo II mate, e cosi 1 
biancoazzurri, nella seconda 
trazione di gara, sono'naufra- 
gat| e colati a picco. 

‘ I padroni di casa veleggia- 
'^ano invece su un vascello di 
fortuna mayialia tine, con 
grande volontà, si sono ag- 
grappaU all'uUlmo relitto, il 
Pescara che passava nei pa- 
foggi; Gii .uomini di Galeone 
al erano saldamente insediati 
a; centrocampo fin dal primo 
folnutoSY: Junior menava la 
danza, remando di latvclare 
Èdmar e Tifo in contropiede. 
Il Cesena èra nervoso, forse 
iroppci còntratto, fatto: sta che 
: fri certi frangènti era li Cesena 
che in difesa giocava la «zo¬ 
na», mentre li Pescara opera¬ 
va maicalure fisse sulle due 
punte Agostini e Traini: più 
volte i; difensori romagnoli, 
senza punti di nferimento, so- 
.no stali tentali di rincorrere 
per il campo gli attaccanti 


pescaresi. U manovra del 
(lesena tuttavia era asfittica e 
non trovava sbocchi, mentre 
quella del Pescara, pur senza 
creare eccessM perlcoH nei 
paraggi di Rossi, appariva 
fluida e ricca di fosforo. 

Ma ecco che, dopo l'Inler- 
vallo, sulla stessa scena I ruoli 
si invertivano. Ora il Cesena è 
grintoso, si scrolla di dosso la 
paura, si getta in avanti con il 
cuore. rfKhia di .essere tfofit- 
(0 lÉA pòi, con A^stini, trova 
la (ppcata*giustà "per portarsi 
In vantag^. Bisogna dire 
che II Cesena aVéva perso il 
fluidificante Umido dopo soli 
venti minuti, ma il giovane 
Del Bianco, che l'ha rimpiaz¬ 
zato, ha avuto il merito dì da¬ 
re sicurezza e velocità ad una 
difesa finalmente ordinata. A 
questo punto della gara a Bi- 
gon venivano a mancare ben 
sei titolari (Cuttone, Leoni e 
Holmqvist, tutti e tre operati 
al tendine d'Achille, più Asel¬ 
li infortunato e Cakaterra 
squaliticato che ha seguito la 
partila in curva tra i tifosi), 
ma la volontà di sopravvivere 
ha fatto ii miracolo. Il Cesena 
ha spinto sull’acceleretore ti¬ 
no airultimo istante, cosa 
che ha tentato di fare anche 
il Pescara, senza però lucidi¬ 
tà. Gli abruzzesi hanno recla¬ 
mato per un fallo da rigore 
commesso da Geiain su Tita 
in area ma rarbitro D'Elia 
non i'ha fischiato. 





Anconetani insiste: 
«Posaamo salvarci» 
Severcyns Mium 


■I ROMA E una. Il Pisa è la 

g rìma squadra a scendere in 
... «No, non è vero. Almeno 
finché la matematica non ci 
condannai». II presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani, si 
presenta cosi. «Abbiamo gio¬ 
cato bene come al solito ed è 
finita male come al solito. 
Speravo in uno zero a zero e 
invece la Lazio ha vinto fortu¬ 
nosamente. Peccato. E non 
possiamo neppure contestare 
sennò... lac, arrivano l deferi¬ 
menti. Ma io non abbocco 
più: tanto ormai io so anche 
prima come finiscono queste 
partite, mi son fatto una cultu¬ 
ra in questo campionato! Co¬ 
munque, chi pensa che siamo 
rassegnati non mi conosce: 
vìncendo tutte e 6 le ultime 
partite arriveremmo a 29 pun¬ 
ti...». (Qualcuno gli ricorda ì co¬ 
ri di insulti (Romeo, Romeo 
vaffan...) dedicatigli dalla cur¬ 
va laziale. «Per forza: Ancone¬ 
tani vuole dire Pisa. Avrei iaUo 


cosi anch'io». I giocatori to¬ 
scani escono alla spicciolata, 
tutti ironizzano sul rigore ne¬ 
gato a Severejms. Il belga 
chiarisce la situazione: «Se 
non sono rigori questi, i rigori 
non esistono». Piccola gaffe 
aH'arrivo deit'allenatore Gian¬ 
nini: molU addetti ai lavori 
non lo riconoscono e lo la¬ 
sciano praticamente solo. 

Sul fronte romano si vedo¬ 
no l’allenatore e il presidente, 
Materazzi e Calieri, con le fac¬ 
ce stravolte dallo stress. «La 
quartultima è ancora a un so¬ 
lo punto da noi - dice Calieri 
- per cui la strada è ancora 
lunga anche se rabbiamo ini¬ 
ziata bene. Vittoria più che 
meritata». E Materazzi con un 
filo di voce: «Per fortun? poi 
che abbiamo fatto gol a un 
quarto d'ora dalia fine: se¬ 
gnando dopo 5 minuti, sai 
che stress a difenderci». 

DF.Z. 


ASCOU-BOiOGMA 


Rossoblu sempre all’attacco 
ma i marchigiani incassano 


Arriva m po’ d’ossigeno 


MNWCTTI 


lai ASCOU. Casagrande ha. 
r battuto, con una delle sue pu- 
^nizloni pennellate, il Bòit^nà, 
riportando in corea per la sài- 
wzza I bianconeri. Non se^ 
gnavA dal 31 dlcerivbrè 
deir88: da una vita cioè, dopò 
il lunghissimo infortunio. Lo 
^straniero deH'Ascoli con un ti- 
'lo azzecatissimo, che Cusin 
,non ha Visio nemmeno parti¬ 
re, è tomaio a fare cèntro tra 
gli evviva della folla marchi¬ 
giana. 

La verità vuole che si dica 
quésto: più che aver vìnto l A- 
acòli, ha perso il Bologna. Una 
liquadra che ha tenuto II palli¬ 
no per tutti I primi 45 minuti. 
iQuasl giocando ad una porta. 
Una squadra che ha manovra¬ 
lo a non finire, ma che è total¬ 
mente mancata nella conclu¬ 
sione. 

AirAscoti, cosi come si era- 
!‘no svolte certe azioni, andava 
iienè pure il pareggio, SI e tro- 
Ivato con li risultato pieno in 
«mano e, alla fine, non ha fatto 
«he ringraziare. 

' C'è stato, veramente, del- 
'IHncrediblle nel match degli 
emiliani, f^ci ottimo suggerir 
tote è splèndido lanciatore, il 
problema era un po' più 


avanti. 

Maìfredi, alla fine, si è risen¬ 
tito. Anche con rarbitro. an¬ 
che con la sorte. Ma verità 
vuole si sottolinei che una oc¬ 
casione del genere (per chiu¬ 
dere prima deirinteivallo con 
un bel vantaggio) non capite¬ 
rà più. 

E adesso .i rossoblu sono 
tornati sulla soglia deila zona 
che scotta. E sono perciò co- 
stretU a rimboccarsi le mani¬ 
che. Altro che mirare a nuovi 
traguardi, diversi dalia salvez¬ 
za! Non ha avuto nemmeno il 
tempo di seguire le mosse di 
Bruno Giordano, il Bologna, 
l'attaccante che nella prossi¬ 
ma stagione potrebbe glocàre 
appunto su quest'altra spon¬ 
da. 

£ bene che i petroniani che 
hanno perso ad Ascoti aprano 
gli occhi e stiano attenti a do¬ 
ve mettono I piedi, perché do¬ 
menica arriverà al «Oallara» 
rinterdi Trapattoni. 

Intendiamoci: non è che il 
Bologna abbia snobbato il 
match. Assolutamente; solo 
che sotto-tete, con Lorenzo e 
con altri, rton c'è stato nessu¬ 
no capace di farsi targo anche 
quando (specie aU'Inlzio) l'A- 


La zampata del brasiliano 

IO* primo brivido per l'Astxìli. Dalla bandierina Poli a colom¬ 
bella. Pozzagli libera come pud. Entrala di De Marchi e tiro al 
volo di destro. Bravo H portiere nel mandare sopra la traversa. 
16' si allenta un po' la morsa del Bologna, sempre all'attacco e 
nasce un contropiede per i marchigiani. Cusin, in uscita, salva 
prima su Cuelkovic (lanciato da Cosqgronde^ e poi su Giorda¬ 
no. 

27* lancio<apolavoro di Pecci per Lorenzo che, di testa precede 
l'uscita di Pazzagii ma, a porta nuota, il centravanti rossobiù in¬ 
credibilmente manda fuori. 

43* sempre in avanti il Bologna. Poi Bonetti, da sinistra, cerca il 
bersaglio ma il numero uno oranconero interviene di nuovo e ri¬ 
para oltre il fondo. 

69* un bel duello Bonetti-Pecci, quindi il numero undici desìi 
o^iti non riesce a cogliere il beiùiglio permettendo a Pazzagii 
di safuarsi per /'ennesima voita. 

73* miglior sorte ha invece il caldo piazzato affidato a Casa- 
grande dopo un fallo di Villa. Lo •straniero- riesce ad aggirare 
la barriera e infila Cusin. con un paltone di sua •specialità- im¬ 
prendibile. Quello del risultalo. 

88‘ punizione di Stringara, prodezza (l'ennesima) di Pazzcsii, 
che salva l'J-O preziosa per isuoi. DEr.Be. 


scoli, indietro, faceva acqua o 
quasi. Pensate; Borsellini ave¬ 
va persino utilizzato l'attac¬ 
cante Aìoisi come stopper. 

Ora il Bologna è a quota 24, 
cioè a soli due punti dalla 
quart'uliima. Un pericolo, an¬ 
che se Maìfredi lo nega. Inuti¬ 
le tenere la palla, giocarla an¬ 


che discretamente, sciorinare 
azioni su azioni se, poi, al mo¬ 
mento del tiro a rete, nessuno 
sì la vivo. Specie contro un 
Pazzagii che, con la sua bra¬ 
vura, m due o tre momenti ha 
risolto con estrema freddezza 
situazioni un po’ più compli¬ 
cale delle altre. 




■iR(A(A Quattro mesi, cl 
sono vi:duti quasi quattro mesi 
per rivedere una Lazio che 
virrce. L'ulUma volta era sue- 
ce^ il IS aennaio, in un 
der^ con la Roma deciso da 
Di Oiruo: da allora solo pa- 
' reggi, sconfitte, amarezze, si¬ 
lenzi-stampa. sciocchezze. 
Era foree logico allora che 
questo magma di nulla doves¬ 
se essere interrotto nei modo 
più assurdo; con un gol a fine 
partita segnato da urto che 
non doveva neppure giocare. 
Succede che mezz'ora prima 
delta partita, durante gii eser¬ 
cizi d) riscaldamento. Marino 
resti con la schiena pratica¬ 
mente «inchiodata» dopo un 
movimento intélice. (Arando 
si dice il destino: gioca Gre- 
guccì e sarà lui l'iKMno-chiave. 

II n$a saluta, teoricamente 
potrei^ restare ancora in A. 
m pratica è già libero da ogni 
pensiero di salvezza. H suo 
dovere l'ha fatto anche ieri 
per intero, costringendo la La¬ 
zio a una partita disperata, ri¬ 
schiando addirittura il colpo 
grosso. Succede aita meu’ora 
dei primo ten^ quando Se¬ 
vere^ viene faldato in area 
da Monti: rigore piuttosto net¬ 
to, Pezzella nem se la sente, 
non tutù nascono «ol. Fra 
Taltro il povero fischietto di 
Fraltemag^c^ podù minuti 




dopo si è preso un calcione 
da Been (qualcuno, per 
schereo, ha pensato die l'o¬ 
landese k> abbia fatto appo¬ 
sta) in modo fortuito e ha 
preso a zoppicare: ma strin¬ 
gendo i dènti ha condótto in 
porto la partila. E qui è stato 
ammirevole. 

1 toscani giocano con orgo¬ 
glio, t’anonlmo allenatore 
Giannini ha deciso per una 
squadra spregiudicata: dentro 
due punte (Severeyns e Piova- 
nelti), un trequartisia (Been) 
e un tornante (Fiorentini). La 
difesa balla un po' ma è pun¬ 
tellata da Gnidma, a centro¬ 
campo c’è equilibrio ma 
quando il barjcenUo del gioco 
SI sposta dalle parti di Gutier- 
rez & Co. diventano dolori per 
il buon Materazzi. Buon per 
lui che Piovanelli viene annul¬ 
lato del tutto da (jregucci in 
giornata di grazia. I problemi 
sono tutti per Monti, assoluta- 
mente mediocre e fallosissimo 
nel controllo di Sever^s. 
martoriato in maniera inde¬ 
gna. Piscedda e Fiorentini fini- 
scoiK) per annullarsi a vicen¬ 
da, non entrando mai nel 
contesto; Cutierrez è il solito 
libero al rallentatore. 

La l^io patisce le assenze 
dì leardi e nn: è vero che Di 
Canio garantisce sempre qual¬ 
cosa di pregiato, cne Muto 






i*i 



U centravanti brasiliano dell'Ascolì. Casagrande, segna la rete decisiva su punizione 

(Casagrande, Tinventore 


■i ASCOU. Potete Immagi¬ 
nare la gioia di Walter Casa¬ 
grande per quella ignizione- 
capolavoro. «Un gol importan¬ 
te > ha sottolineato - ma più 
per la squadra che per me. 
Perché l'Ascoli deve salvarsi e 
la strada da percorrere è an¬ 
cora molto lunga». 

Un calcio piazzato di gran 
marca, si diceva. «Non frutto 
del caso » ha spiegato però 
l'autore perché in allena¬ 
mento c^e c<^ si provano e 
si riprovano. E io, dopo tanta 


astinenza sul carnpo mi ero 
preparato a dovére. Quindi, 
seppur giocando tra di noi, la 
gioia del gol l'avevo già assa- 
(mrala proprio in attesa dei 
rientro». 

Cosa è successo nella bar¬ 
riera ai momento dì quel cui- 
po? 

•NwUa di particolare t ecco 
la versione di Casagrande -, 
ho cercalo, calciando di sini¬ 
stro. di aggirare lo schiera¬ 
mento e tutto mi è riuscito. 
Anche con un pizzico dì fortu¬ 




10* scambio Bàn-/¥owinc//i. tìro tré/poro ftori. 

12* doppio, ^ttacólare intervento difCrùdino su Sosa 
I 21*6 25 due punizioni di Murò dal limitè, Crudìna te devia 0h 
trombe in angolo. 

27* e 30’ il fisa replica a sua voltò con altre due punizioni: h 
prima, di Lucarelli, neutralizzata dà Fiori; la seconita, dì Saie- 
reyns, fuori di un soffio dopo deviazione della barriera 
31* Severeyns si presenta solo davanti a fiori, Monti da tHeOo 

10 straitonae lo atterra Pezzella sorvola... 

35* Acerbis prova un tiro-cross che Crudina sventa 
44* Sosa sì libera in dribbling dopanti all'area pisana poi S par¬ 
tire un rosotemi che lambisce il palo. 

74* dopo quasi mezz 'ora di ripresa senza brividi ki Lazio tegKi 

11 gol-partita con Cregucci bravo ad anticipare la difesa tosfaha 
sul cross corto di Di Canio. 

90* la Lazio potrebbe andare ancora a segno in contropiede ma 
prima spreca Acerbis, poi Muro aWaltimo minuto è bnàiissimo d 
dribblare e a perconere mezzo campo ma il tiro hnale è parato 
alla grande da Gmdina. 


A liantò: Greguccl ha scoccate il tiro che fretterà la rete delia 
Vittoria per la Lazio nello scontro-spareggio per la salvezza col .Mia; 
sotto; l'arbitro Pezzella soccorso da un massauiatore par un 
iniortunio alla caviglia sinistra. 


calcia bene le punizioni, che 
Sosa è spesso imprendibile, 
ma Sciosa non è ancora al 
1(X)% dopo il lungo 'infortunio 
e su Dezotti è noto non si pos¬ 
sa fare alcun affidamento. Chi iriì'- 
ieri ha preferito le sue gambe 1;;'^ 
e i suoi riccioli a quelli di Ga- ^ 
briela Sabatini che giocava 
pochi metri più in là al Poro 
Ualico, si sarà reso conto che 
l'amentino non ha il «senso 
della porta» e per un attaccan¬ 
te non è una mancanza da 
nulla. 

Lazìo-Fisa non è stata la 
classica partita della dispera¬ 
zione perché il Pisa, pur gio¬ 
cando con omglio, ha dato 
l'impressione di battersi senza 
patemi come chi ormai ha 
perso tutto e più in basso non 
può rotolare. \ toscani, in fon¬ 
do, sapevano di essere in B 
anche prima di quest'ennesi- 
ma scoppola. Diversa la situa¬ 
zione della Lazio che si è but¬ 
tata all'attacco lin dall'inizio 
ma nella foga di far gol ha lo¬ 
gicamente sbagliato parec- 
diio. Non si è andati, ovvio, 
per il sottile su entrambi i 
nonli: 1 falli al limite deH'area 
non si sono contati e ad un 
certo punto è parso di capire 
.che la partita sì sarebbe deci¬ 
sa su c^io piazzato o non si 
sarebbe decisa affatto. Sensa¬ 
zione fallace. Grecucci, come 
la Sabatini e non Dezotti, ave¬ 
va in serbo un personalissimo 
smash. 


na. No, non c’è stato errore da 
parte avversaria». 

C la bravura del Bologna? 
«Un avversario che gioca alla 
grande, che applica la zona 
alla perfezione. Sì, noi a ber¬ 
saglio, loro no, ma questo Bo¬ 
logna è stato nettamente su¬ 
periore a noi, anche se abbia¬ 
mo vinto. Non ci sono dubbi, 
per me l'Ascol} ha dovuto su¬ 
bire, lo ammetto, ma il risulta¬ 
to che è uscito da questo mat¬ 
ch è per noi preziosissimo. 

DEr.Be. 



Maìfredi è furibondo 
«Se (iual(xino dice 
che siamo fortunatL» 


B ASCOU. Gigi Maìfredi a fi¬ 
ne-partita, un uomo con tanta 
rabbia in corpo. Potete imma¬ 
ginarlo. 

«Non fatemi domande pole¬ 
miche. perché non rispondo - 
ha detto ai giornalisti. Sono 
più che iircavolaio. Perché ab¬ 
biamo perso? Potrei dire: per¬ 
ché l’AscoU ha segnato e noi 
no. Ma questa gara ha avuto 
deH’incredibile. Non ne parlia¬ 
mo...». 

•Abbiamo dominato in lun¬ 
go e in largo - ha seguitato il 
trainer bolognese - eppure 
siamo rimasti fregati. Su una 
punizione che, tra l'altro, non 
ci stava. Villa, infatti, era en¬ 
trato in scivolata netto su! pal¬ 
lone». 

La nuova classifica, piutto¬ 
sto a rischio. Maìfredi fuori 
dalle grazie di Dio per questo? 
•No, assolutamente - ecco 
Taltro discorso del tecnico - 
perché! la quadra è viva, ri¬ 
sponde, gioca, perciò non 
credo ai nuovi pericoli, caso¬ 
mai sarà U campionato a 
uscimtì più interessante. Co¬ 
munque se incontro qualcuno 
che mii ripete: il Bologna è for¬ 
tunato, giuro che gli salto ad- 


Non è mancato in MaifréA 
neppure un appunto diretto 
aH’arbìtro. «C'è stato, un'atira 
volta, il solito zampino di 
qualcuno, ma è meglio awvo»- 
lare perché nel calcio cì sono 
gli intoccabili». 

La punizione dì Ciuagran" 
de. Cusin ha detto di non aver 
vi^o partite il tiro. «Ho cercato 
di richiamare gli uomini della 
barriera, ma non ho fatto In. 
tempo. Cerano due ascolani 
che disturbavano lo schiera¬ 
mento. Un peccato perché a 
mio avviso non c'è stata nem¬ 
meno partita tanta era netta la 
nostra superiorità». 

E Renato Villa, per chiude¬ 
re: «Non l’ho nemmeno tocca- 
to, entrando in acNolMa in¬ 
taccante deli’AKoll, eppure 
l'arbitro mi ha fischiato il folk». 
Non avremmo mai peno una 
partita del genere, assoluta¬ 
mente». 

Un coro. Insomma. nello 
spogliatoio peiioniano: un rt- 
sutalo, per lutti quanti, bugiar¬ 
do. Eppure l’Ascoli è riuac^o 
in un modo o nell'altro a se¬ 
gnare un gol (siapure a gioco 
fermo) mentre il Bologna non 
ha saputo fare nemmemo 
quello. QEr.Be. 



l’Unità 

Lunedì 
15 maggio 1989 

























































t* purissima doppia entrata su Van Baslen di Carboni e Viercho- 
uiod 

tr CaròOfti affonda a smrstra, suf suo cross Mancini prova if li* 
roafvoh atrissimo 

1$' /Possano parte sul filo del fuongioco semito da Mandni, di- 
risa del Mikm trillata riiori Appoggio a Pan che tira con uio/en* 
ta da pochi metri /-O 

A%* Baresi fértfa di entrare netta difesa dortana. Victor fo sgam* 
bella due metri fuon area la punizione è toccata eh Don^ni 
a B&kaard che scavalca la barriera, mandando la palla a battere 
sotto la traversa nel •sette-poi in gol M 
49* Paghuca esce dall area e concia Lantignotti 
89* bm s»vito da Carboni, Mancini si gira e appoggio a CoUl 
lÙ' contropiede Samp. Milan in svantaggio numerico. Manant 
non serve Dossena, libero ma tenta un tiro impossibile 
99* ^hn Basten scavalca Vierchowod con un colpo di tacco, en¬ 
tra in area ma il difensore lo -(hbatte- con una imitata 
79* Cerezo controlla m area con una mano, inutili le proiesie 
99* Dossena devia un cross di Mancini, Calli paralizzato, palla 
che hooa ri palo ^ esce OGA 


OIANNI PIVA 


V- •'-K? 


Sacchì spera Boskov loda 

in ^Làzzaro» i suoi 

Gullit Mancini 

per la Steaua boccia Longhi 






Il gol di Pan al pnmo tempo in alto il pareggio del Mllan 


AB GENOVA, Un lungo ap* 
l^auso, una selva di striscioni 
grofidanti amore e ringrazia* 
menti per la avventura in cop¬ 
pa <^llo che resta della 
Mmp dopo la notte di Berna 
scende davanti al suo pubbli¬ 
co con i neivi ancora annoda¬ 
ti, una voglia quasi rabbiosa 
di dite grazie alia sua gente e 
di dimostrare che quella scon- 
tilta è soprattutto un torto su¬ 
bito dalla aorte G la sua gara 
è aiata per molti qualcosa più 
vicina allo sfogo isterico che 
ad una lucida esibizione di 
quella forza che, in qualche 
modo, è stata imbavagliata 
U Voglia di «rivincita* ha tra- 
aformato questa sfida con un 


Milan che non aveva un co¬ 
pione certo e men che meno 
motivazioni in un serpente av¬ 
velenato bonghi si è trovato 
subito nei pasticci e in mano 
ia partita non l'ha avuta mai 
poi ha anche aggiunto benzi¬ 
na sul fuoco con interventi 
sbagliati Ne è uscita una gara 
raramente beila che è passata 
da momenti di noia mortifera 
ad altri di alta tensione quan¬ 
do improvvisamente qualche 
errore, di gnippo o individua¬ 
le, apriva una breccia tra tanta 
mediocrità e faceva sobbalza¬ 
re Il più importante l'ha in 
qualche modo confezionato il 
Milan ben oltre la mezz'ora su 


un cross subdolo di Mancini 
La manovra del fuongioco 
non è stata interpretata ad tut¬ 
ti allo stesso modo. Dossena è 
sgusciato e ne è nato li gol 
che nessuno prevedeva In 
campo c'erano molte gomita¬ 
te e tanti palloni persi con ii 
Milan che si era infilato con 
passo deciso in una deile sue 
più brutte gare Nessuna vo¬ 
glia di andare a soffnre e 
quindi far funzionare il suo 
meccanismo ma una arren¬ 
devolezza che dopo quella te¬ 
le inattesa ha nschialo di apn- 
re le porte al disastro La 
Samp ha all'improvviso avuto 
in mano la gara, ma è nascita 


solo a far vacillare Baresi e so¬ 
ci La Samp ha pagato anche 
la totale assenza di punte 
Teoricamente toccava a Man¬ 
cini che len ha dimostrato an¬ 
cora una volta che non è 
quello il suo mestiere La sua 
vocazione è quella della mez¬ 
zapunta. con propensione a 
girare al largo sempre che 
trovi un briciolo di matuntà e 
non passi gran parte del suo 
tempo a imprecare e fare biz¬ 
ze scontento di tutti arbitro, 
guardalinee, compagni An¬ 
che quando ha sbagliato da 
solo e clamorosamente ha 
trovato da inveire con qualcu- 


Al gol di Pan il Milan ha re¬ 
plicalo con una punizione 
magistrale di Ri}kaard guada¬ 
gnata da Baresi-monstre ma 
iVMiostanle il pareggio la gara 
aveva ormai subito un tictus* 
di cattivena Vterchowod ha 
picchiato sistematicamente 
Van Basten e non è stato am¬ 
monito ti Milan ha reclamato 
due volte chiedendo it calcio 
di rigore, ha aiaito meno deci¬ 
sione nel controllare una gara 
ormai ndmta ad una ma)on- 
naise impazzita ccm la Samp 
che ha avuto atmeiKi tre occa¬ 
sioni p» piazzare il colpo de¬ 
cisivo li Milani Non resta che 
credere a Sacchi che ha assi¬ 
curato che ludo va bene 


'h'LU'F.ir.tr ir. 


Partita nervosa costellata di fallacci 
En plein deH’arbitro: 3 espulsi e 5 ammoniti 


■1 GENOVA. «Ruud dovreb¬ 
be tornare martedì, sulle sue 
condizioni vedremo» L'e¬ 
spressione «airampicaisi su¬ 
gli specchi* se non ci fosse, 
vedendo Secchi parlare del 
suo olandese dei misteri, sa¬ 
rebbe stata inventata I som- 
si non cancellano gli imba¬ 
razzi e soprattutto 1 assoluta 
incertezza In questo mo¬ 
mento nessuno è in grado di , 
dire quante possibilità ha 
Gullil di andare a Barcello¬ 
na È sicuro che hai muscoli 
della coscia destra molto af¬ 
faticati, con un paio di con¬ 
tratture. l’anticamera dello 
stiramento iGullit ha una 
grande voglia di partecipare, 
di venire a Barcellona, e 
quando c'è questa ansia si 
tende ad accelerare la npre- 
sa ormai abbiamo preso 
questa strada (affidarsi al fi¬ 
sioterapista olandese) e an¬ 
diamo fino m fondo* Per la 
gara di oggi Bacchi si dice 
soddisfatto, fa i complimenti 
a Lantignotti e alla «dignità 
del mio Milan» DCh 

Ti - 


Una corrida in riva al lago 


Wm GENOVA Un coro soddi¬ 
sfatto dal fronte sampdonano 
con Boskov che promuove la 
sua Samp che è stata certa¬ 
mente più cora^iosa ed ha 
avuto anche più occasioni 
Era importante reagire bene 
dopo la gara di Berna e i ra¬ 
gazzi sono stati bravissimi* A 
fine gara resta nelle parole di 
Mancini una forte imtazione 
per la conduzione delta gara 
da parte di Longhi e dei suoi 
guardalinee A miei unici nm- 
pianti sono quando 1 arbitro 
fischia fuorigioco e i) segnali¬ 
nee non ha alzato la bandien- 
na lo non so se loro hanno 
un regolamento particolare, 
comunque sarebbe ora che si 
mettessero d'accordo Bono- 
mi e Pellegnni sono stati fer¬ 
mati in due azioni a mio vede¬ 
re regolpn francamente non 
capisco» 

Il capitano donano ha am 
messo che sono andati m 
campo pensando ancora a 
Berna, ma *per regalare a 
questo meraviglioso pubblico 
una vittona» iQuanto al Milan 
mi è parso che loro giocasse¬ 
ro con la testa già a Barcello¬ 
na Una condizione che cono¬ 
sco bene* DCPi 








Madonna, cha «virgolai 

9* prima qzlone pencohsa in area atalantina dopo un ponte di 
Milfon, Simone sigila e tira senza pescare h specchio della por¬ 
ta 

Giunta a quattro metri da Ferron viene platealmente ostcKo- 
htodaOarceÙa lcomaschi reclamano rin^re 
BB* prima azione pericolosa ch/IAtalania Bonacina in escursio¬ 
ne offensiva impegna severamente Sauorani 
99* giqt del Como scambio Centi Giunta sulla destra di ferron 
llnumero 9 con òttima scelta di tempo, crossa perSimone libe¬ 
ro, che rnsacm da due passi 

99* Iradotgente azione di Esposito rrauersone per lo smarcato 
Modbrina che a due metri da Savoram svirgola oltre la traveisa 
T4^ ctemoraso Imo in area comasca di Pregna che da 
posizione più che favorevole sbuccia c/offiorosamcató la palla 
82* clamorosa occasione fallita da Milton che dopo una trauol 
gente azione personale non si occoige dello smarcatissimo Si 
mone e ara malescivpando ia palla 
87* olirà clamorosa occxtsione per 5fmonc che lanciato sulla tre¬ 
quarti ahiantma si vede usare a vaiane fuon area Ferron che 
mirocoH^menie respinge ri pallonetto del comasco con la ma¬ 
no, sema che Frigeno se ne avveda OAU 


ANTONIO URTI 


■i COMO il Como ntoma a 
vincere (era dal turno casalin¬ 
go contro la Lazio che non 
succedeva) e ricomincia a 
sperare È una speranza che 
menta un nconosclmento no¬ 
nostante Il tour de torce che 
gli prospetta il calendano 
Davvero il Como che ha af¬ 
frontato I Ataianta ha dimo¬ 
strato sorprendendo tutti do 
po le assai deludenti prove of¬ 
ferte in passato di voler colti 
vare quello che ai più sembra¬ 
va fino al) altro ien un sogno 
Non poteva giocare diversa- 
mente contro I be^amaschi 
come era ovvio a tutu grinta 
determinazione decisione un 
agonismo da far invidia a 
compagini ben più quotate, 
Eppure nessuno se I aspetta¬ 
va la squadra sembrava già 


fntta demotivata senza ner 
bo Si attendeva soltanto il 
colpo di grazia Tuttavia Pere- 
ni quasi con un tocco di bac¬ 
chetta magica ha ndato fidu¬ 
cia e morale alla squadra e a 
quegli stessi tifosi che avevano 
in animo, fin dalla vigilia, una 
clamorosa protesta Ur pro¬ 
posito subito cancellato alta 
vista di una squadra che per 
la pnma volta dopo tanto 
tempo ha funzionato come 
un collettivo ben oliato Gli 
uomini di Mondonico forse 
hanno fatti una partita che 
non giusUfica appieno la diffe 
renza di 12 punti fra le squa 
dre Hanno coperto e conte 
nulo fin che hanno potuto, 
poi svagandosi più del dovu¬ 
to hanno sofferto il grande 


animo dei comaschi Lo stes 
so tecnico atalantino (ex di 
turno sempre nei cuore dei 
fans ctmiaschi) lo ha ricono¬ 
sciuto autocnbcamenie a fine 
match, con una lucidità che è 
Upica di Mcmdonico «La mia 
squadra non ha affatto esibito 
una buTHia prova Troppa 
gente a passeggiare sul cam¬ 
po invece di giocare, qualche 
giocatore di troppo distratto 
A posteriori è facile ma più di 
uno non ha mentalo d posto 
sul rettangedo di gioco* Anali 
SI impietosa la sua anche se, 
per to siile che io connc»ta tra 
dizionaìmenle non sfugge a) 
le sue specifiche responsabili 
là t stata una Ataianta imeo 
noscibile, arrche se certamen¬ 
te con la prova contro i coma¬ 
schi non vuoi nmetiere nel 
cassetto le ambizioni da Uefa 



Simone segna il gol per il Como 


Eppure a sarà da (are, in setti¬ 
mana, un deciso esame di co¬ 
scienza per evitare altre non 
confortanti figure La partita 
Ira comaschi e bergamaschi è 
stata per certi aspelli assai spi¬ 
golosa forse più del necessa- 
no La posici in gioco d altra 
parte non ammetteva melme 
e cortesie A un certo punto 
delia partita si poteva immagi¬ 
nare che il nervosismo pren¬ 
desse troppa piega rovinando 
uno scontro che m venià era 


dominato da un grande ago¬ 
nismo Fngeno ha avuto il suo 
bel da fare forse ha esagerato 
anche esasperando giocalon 
e no Per un giudice di gara 
espellere tre protagonisti (due 
in campo. Tedesco e Pi>lz e 
uno m panchina, Pereni) 
nonché ammonire cinque sto- 
caton non è uno scherzo ^r- 
troppo a CIÒ c è da aggiunge 
re qualche svista colossale il 
che CI porta a dare un giudi¬ 
zio non certo lusinghiero del 
suo operato 


28. GIORNATA 




PROSSIMO TURNO 



INTER 


NAPOLI 


■TrTrm 


JUVENTUS 


SAMPDORIA 


ATALANTA 


FIORENTINA 


1t WTI.# SERENA (imer) 

(nella (Sto) 

Il RFrii iAGieiO (Fiorentina) o CARECA (Napoli) 
13MTI:%ORGONOVO (Fiorentina). VIALLI (Samp) 

Il urri; VAN BASTEN (Mllan) e CARNEVALE (Napoli) 

1S WTI; EVAIR (Ataianta), BARROS (Juventus) e VIROIS (Mi- 
lan) 

( MTI; AGOSTINI (Caaena) MARADONA (Napoli) e MUL- 
LEÉtT orInol 

i«iPf GIORDANO (Aaooll). TITA (Peaoara) e VOELLER 
(Roma) 

r RETI! BERTI e 0(M(lnler) 

t RITI! SIMONarCòmoI, MATTHAEUS (Inler) SOSA (ta¬ 
llo), PFeCULLI(Lecce) e MANCINI (Sampdorla) 


LECCE 

LAZIO 

PESCARA 

TORINO 

CESENA 

ASCOLI 

CONO 

PISA _ 

U (MPk di « e e sm 


48 28 


41 28 


36 28 


34 28 


32 28 


32 28 


31 28 


28 28 
26 28 
24 28 
24 28 
23 28 
23 28 
22 28 
22 28 
21 28 
20 28 
17 28 

eatxirale da computer 


CLASSIFICA 


_RFTI_ IN CASA 

Pe Fa Su Vi Pa Po 


1 50 13 12 2 0 


3 50 22 10 


4 45 21 


6 41 32 5 6 2 


7 34 20 


6 32 23 6 6 2 


9 27 32 5 4 

7 17 21 5 7 

11 23 32 6 6 


6 10 
6 10 

_6_9_ 

_6_8^ 

_4_^ 

Per le srtuadre 


8 18 25 3 10 1 

10 24 35 3 8 3 

12 29 38 5 8 2 

12 22 37 6 4 4 

13 22 34 4 5 5 

14 19 39 6 3 5 

15 12 34 3 5 5 

a parKà p prtttir terre conld 4. 1 ) Oltlereflia (ed. 2] 


RETI FUORI CASA RETI Ma 
Fa Su Vi Pa Pe Fa Su 


1 22 9 +6 

35 13 6 6 2 15 9 -1 


6 6 2 20 14 - 


4 25 21 - 

3 12 9-10 

4 11 11 -10 
6 10 15 -12 


13 19 4 6 4 14 13 -14 

10 6 0 9 5 7 15 - 16 

15 10 1 4 9 8 22 - 18 

11 7 0 5 9 8 24 -18 

11 8 0 7 7 7 17 -19 

10 8 2 5 7 14 27 - 19 

20 15 1 2 10 9 23 -21 

15 14 0 6 B 7 23 -20 

14 16 2 4 8 8 18 -21 

13 15 0 5 8 6 24 -22 

7 14 1 4 10 5 20 -24 

2) Maggio! numero ^ reti latte 3} Media inglese 4) Orione alfaiietico 



La prossima 
schedina 


CONCORSO N 39 del 21/5/89 


ATALANTA-SAMPDORIA 

BOLOGNA-INTER 

VERONA-ASCOLI 


JUVENTUS-ROMA 

LAZIO-FIORENTINA 

NAPOLI-TORINO 

PESCARA-LECCE 

PISA-COMO 

AVELLINO-BARI 

BRESCIA-SAMB 

TARANTO-MESSINA 

DERTHONA-TRIESTINA 

PERGOCREMA-PORDENONE 
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Scontri a Cenora Segna Pan e i tifQsi milanisti 

Prima monatillft bersagliano a colpi di mo- 

rnma muneunc ure 

poi pUSni «pesanti* che fenscono Ta- 

ral^l A Marcello Milano e il 

caiu « anale caraWmeie Mario Pino Su¬ 
gli spaiti volano botte da or- 
bi, sedate a fatica dalle ^o^ 
ze dell ordine (nella foto) Contusi quattro tifosi del Milan 
Massimiliano Colombo, 16 anni. Luigina Agliani e Cristiano 
Paloni, di 26. e il marocchino Abdei Setto Adine Prognosi 
dai 3 ai 10 giorni Scortati alla stazione 400 tifosi rossonen, 
nes!,un fermo 


Ascoli Tafferugli prima e durante 

m mMMw gna Fermato un giovane 

Ferite bolognese che tirava sa^ 

rlnniiA haimama deU’or- 

anque persone 

tra CUI un carabiniere e un 
poliziotto Per tutti tagli al vi¬ 
so di lieve entità frutto di un intenso lancio di monetine 
(ancora le monetine) tra le avverse tifosene Un gruppo di 
bolognesi lasciando il «Del Duca», ha danneggiato li picco¬ 
lo bar che si trova davanti aito stadio 


Bimbo batte Sul filo di lana Bimbo si è 

IlAittamiiiA sbarazzalo di Beniamino e 

KHMminu gj g aggiudicato il quinto 

DOinenICd denV confronto direno perla scel- 
riM A AmI/*a nonte della mascotte 

ira UNO e umico prossimi campionati del 
mondo di calcio Disegnan- 
do una crocetta sulla sche- 
dini del totocalcio 1 104 267 persone hanno votato per 
Bimbo, 1047 911 i tifosi di Beniamino Ma si è trattato di 
uno scontro m zona retrocessione, il match «aldo» si di¬ 
sputerà domenrca, quando scenderanno m campo i super 
favonti Ciao e Amico Resta Dnbbly a fare da teizo incomo¬ 
do per battezzare la manonetia incolore con in testa un 
paltone disegnata dal pubblicitario veneto Lucio Boscaidm 


Cremonese La trasferta a Piacenza è co¬ 
mi malArrhiA Cremonese ben 

In 90 pCra0 campo Sono usciti malcon 

il fAntrammDD ^ centrocampisti Pierange- 

Il aniniampu g Riccardo Ma!?pe- 

ro Secondo una prima dia- 

gnosi formulata negli spo¬ 
gliatoi, per Avanzi si teme uno strappo agli adduttori della 
coscia destra mentre Maspero (sostituito nell inteivallo) 
potrebbe aver nportato la frattura del malleolo e della cavi¬ 
glia destra Se i nuovi accertamenti m ospedale conferme¬ 
ranno la diagnosi i due giocatori cremonesi dovranno dire 
addio al calcio per questa stagione 


Nuovi parametri Per untfomiarsi ai parametri 

Il 11 ihmaaIa di trasfenmento della Feder* 

Il calcio europea, l calcialon 

Il COHm^IIO lo scorso anno indissero 

federale decide *• presi- 

KWetave UKUW Malarrese 

non intende cedere su tutta 
la linea Una commissione 
mrta Aie Lega è al lavoro per studiare una nuova tabella di 
parameln intermedia tra quella scaduta il 31 dicembre 
scorso e quella europea Siamo agli sgoccioli il 3) maggio 
li Consiglio federale prenderà una decisione 

Ieri record L Inter continua a far crolla- 

rii «raftiuiu* ^ record sia assoluti sia st<i- 

ui «uiiuyi». 

S0l espulsi è stato del maggior numero 

37 awimn nM tl' P®"® « su 56 due quelli 

aiiiiiiviiiu stagionali con il maggior 

numero di vinone 21, e i 
punti ottenuti in casa 26 su 
28 Nella 28* giornata sei i giocatori espulsi (record stagio¬ 
nale) oltre a due allenaion (Bagnoli del Verona e Pereni 
del Como) Complessivamente nelle 28 giornate sono stali 
puniti con li cartellino rosso 57 giocaton (sabato è toccato 
al giailorosso Qerolm nell anticipo Napoli Roma, ieri a 
Muller Pioli Mattel Tedesco e Piytz) Una cunosità Ieri gli 
ammoniti hanno raggiunto il top sono stati, infatti. 37, 
mentre non è stato assegnato nessun ngore, cosa che ac¬ 
cadde già in due giornate Esattamente alla 14* (22 gen 
naio) e alla 22* (19 marzo) Gh ammoniti m totale sono 
stati 426 Le 14 reti segnale tra sabato (2) e len hanno por 
tato il totale a 528 


Voglia di CI Hanno la matematica dalla 

Tornano in pista 

^ ^ mobili della C2 e dal 

(•dmpdnìN prossimo campionato si 

Ciìrai e ChiAVA contenderanno la serie R 

“ Spumante quindi per Cam- 

P®"'® Puteolana Carpi e 
Chievo, che cominciano ad 
«affilare» gli scarpini per il nuovo anno il Carpi toma m Ci 
dopo quattordici anni, nonostante che len sia stato sconfit¬ 
to per 2 a 1 dal Peigocrema Infatti la contemporanea scon¬ 
fitta del Sassuolo terzo a sette punti di distacco dal Carpi a 
tre giornate dalla fine ha tolto c^ni incertezza alla promo¬ 
zione La gioia è costata cara a un tifoso della squadra del¬ 
la provincia modenese colto da malore è stalo ricoverato 
in ospedale con prognosi nseivata 


nPERICO ROSSI 
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1 I BARI 


2 I PARMA 


a ICATANBAM» 


i 


SMAtMOCnCSE: Benalutt 6; NobHa 6. Bronzini 6.5; Marpioni 
6. Andraoll 6, Marcato 6, FiccadantI 6 (76* Tona 
Mariani 6, BoaaiU 6,5, Vaioli n.g. (10‘ Paradiso 6.SK Cardani 
6. (12 Sanaonatti, 13 Férrari, 15 Pirozzi). 

BSIKM: Oratori 6', Torrenta 6, Oantiiini 5 (SS* Puscaddu): 
Ruotato 6, Cartoota 6. Signorini 6,5: Eranio 6, Quaggiotto 5, 
Nappi 6. Onorati 6. Briaschi 6 (32' Farroni 6). (12 Pasouato, 
14 Signoroni, 16 Rotano). 

MttnnOi Amandola di Messina 6,5. 

uni: 37* Nobila. 

NOTIt angoli 7 a 3 par la Sombenedattasa; espulsi airSB* 
FOrrarl a Farroni par seorrettazza. Spettatori paganti 4.254 
par un incasso diL 46.053.000. 


ìfumin 


BAM: Mannini 6.S: Loseto 6,5, Carrara 6,5: Tarraeanera 6,5, Da 
Tritio 6. Armanisa 5 (S7* ParTona 7): Urbano 6, Di Gennaro 
7, Searafoni 6 (79* Carbone 6), Mainare 6, Monelli 6. (12 
Alberga, 14 Fonte, 15 Bargoasi). 

TMIMirat Spagmito 6: Minoia 6, Paed 6: («ridain 6, BrunaRi 6, 
Rossi 6: PazzinI 6 (72* Oa Salda 6). Possiti 6,S, Paolucci 6 
(59' Oeli’Anno 6), OonaMIi 6,5, insanguina 6, (12 Incontri. 
14 Tagifatorrt, 16 Raffa). 

AMKTIIO: failcani di Btf^a 6.5. 

MMieAfpm: 70' Loaaie. 76* Matodare. 

NOTBt angoli 9 a 2 par II Bari, Ammoniti Grideni. Dall'Anno. 
Urbano, Oa Tritio. Spottatori 22mlia circa par un toeasso di 
IBS milioni, doto ooporto, gtomata calda, tarrane In buone 
condizioni. 


MRMA} Paleari; Pollo, FlamignI; DI Giè (85* Gelsi), Rossini, 
Gambero; Tumni, Florin, Oslo (67* Faccini), 01 Cario, Sala. 
(16 Ferrari. 13 DI Dio, 15 Impallomeni). 

RCOOINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenlsa (46* Catanasi), 
Sasso. Manotto (74' Pozza): Zanln, Orlando, Da Marco, 
Raggi, Onorato. (12 Dadina, 14 Guerra. 16 ToffólI). 

ARBITRO: CeccarinI di Livorno. 

REI): 19' Oslo. 58' Qambaro, 68' Florin. 

NOTE: angoli 4 a 4. Giornata nuvolosa, terreno in buona condì* 
ztoni. Spettatori 9.000. Ammoniti: Rossini, Attrice, Ragi. 
Florin. Sasso. Sala per proteste. Espulsi al 62' Sasso a Di 
Cario per reciproche scorrettezza. 


CATANZARO: Zunto^ Corino, PleoMno (89’ CaramatU): O ao chatt i, 
Casciona, Miceli; Bonaito (84* Nieoilni). Oa Vincanzob Rabo* 
nato, Peace, Palanca, (22 Marina 14 Pispoli. lOBaaialll). 

ANCONA: Vettore; Fòntana, Oaogratlas; Doni, CaramM** Vin* 
doni; Lantid, EvangaÌMi, Da Stofanis. Brand), De MMino. 
(12 Piagneralli. 13 Zanchi, 14 Sptgaraill, 15 Cpngini. 15 
Gartini). 

ARBimO: Boemo di Carvignano dal Friuli. 

RETI: 28’ e 42’ (rigora) Rabonata 89* Da Vineania. 

NOTE; angoH 12*3 par FAneona. Giornata afoia con «oda vanta 
che nel primo tempo ha soffiato aHt apaiia dal QNantara. 
Spettatori dnquamlla. Al 30* aspulaa Doni par pratatia, 
Ammoniti Rabwato, Evangelist), Vetiora a Caramioola. 




Le grandi parate di Gregori limitano il passivo, ma la squadra è irriconoscibile 
Un pareggio a portata di mano gettato al vento da un attacco in crisi di astinenza 


E fl Graoa prese a cald se stesso 


C’è voluto un Nobile 


snan COSTA 


14* Quaggiollo cerca é impegnare Bormiuli su punizione, la 
palki «iene respinla dalla barriera, interviene Nappi ma viene 
mtle^aiodal*àile 

IS'Qir lim dat hmile ma Cregori non si fa sorpnndere e 
Macca stovro, 

85* imeio di Manolo per Rosela che di Asto anticipa Centilini, 
ma Cregori Moeea con trangudtità. 

Sf ' fteoadenH crossa al centro per Paradiso che di testa colpisce 
con fona, Cr^ri con un bcdzo riesce a deviare sul palo e sue- 
cmiuamenle la palla si allontana dat rettangolo della porta La 
Samb rcctomo. sostenendo che Qygon ha remoto con palla 
dentro la linea, maAmendotia. vicino aU'azione. dà ragione al- 
■ /'c N ffBffto diferisore 

M* cn» di Morioni per naselli che di lesto impegno ancora 
Qmad. 

M* Nobllt risolve Uno mischia prolungata in area rassoblù con 
un bto di volo che si insucca nel selle alla sinistra deU'incolpe- 
uokOregorl. 

Sr Sigrérrlrd sbaglia un reiropassiggio, sia per approfittotne 
nxaaenU ma Crmri di piede spedisce alalo. 


SS' Pisceddu in dugonaìe, Bonaiuii pam a lem. 




VSAN BE)4EtCTrO. Addio 
grande grifone. Addio Imbatii* 
biliU. Addio primato, l^ila 
giornata dd record di Attilio 
Gr^ri (t) portwra lossoblù. 
prima di subire il gol di Nctoi* 
le. è salvato a Ruota 801 mi* 
miti d’imbattibitHà, 9 (n più 
del primato storico, per la so* 
cielà rossoMù, di Mario Oa 
Pozzo). (I Genoa perde tutto, 
faccia, gioco, sarte positiva 
(non pndeva da 8 giornate, 
dalla gara di Messina del S 
marzo) e il primo posto in 
classifica. Si sapeva che il bel 
Genoa d’inizio campionato, 
quello per Intendeici che ne) 
^rone d'andata aveva «am* 
mazzata» torneo e avversari, 
non esisteva più. Da tempo la 


squatoa di Scogtto aveva ab* 
bendonato kiddiU e spetta* 
colo, in omaggio alto specula* 
Itone e alto polìiiea della lesi* 
na. Finora però era riuscito, 
pur andando avanti a foru di 
50, perlomeno a non perde* 
re. Non taccoglkm apf^usl, 
ma raoc^tieva puntietni pre* 
ziosi, awKinandosi piano pia¬ 
no al tr^uardo. Ieri, inrece, 
contro una Samb, dai grande 
cuore, ma mlien sul plano 
della tecnica, 1 fosioMQ non 
sono riusciti nemmeno nelVin- 
lenio prefissalo alto vigflto, un 
pareg^ che potesse rmieve* 
re la classifica. 

Giocando to pe^or panila 
dell’anno to squadra di Sco¬ 
glio é rhischa neH’lmpresa (è 


Per i pugliesi domenica felice: 
è rientrato Carlo Perrone 


n catenaccio di Claghina 
non ferma la nuova capolista 


ttpuflwulo «I è urruuo 

M* Verrooenene per Searafoni, che laxìapartùa un forte tiro 
tMHmile, respinto dipugno daSpagnulo, 
ifllf gi'ocaaiioim più pericolosa dei pirimo tempo perii Bari; 
Spamfoni sickstiiggia in area e posa a Maieilaro: forte tiro, 
S^fogruth si Strilla in mgoto. 

M* fdan^li, ben servito da Di Gennaro, tira in porta colpen¬ 
do l'eOemo delia rete e dando PWtosione del gol. 

il Bari passa in uaniaggio. Su una punizione dai Umile, 
alla destra di 

Spagnulo, Maieilaro passa corto a Di Gennaro, che serve im¬ 
peccabilmente Loseto ben appostato neU'area jonica; perfet¬ 
to stocco di testa del terzino barese e palla imparabilmente 
fiM socco. 

77* si fa vivo il Taranto con un tiro di RoseUi che Mannini è 
bravo a devkire in angolo. 

75* Perrone conquista un pallone a centrocampo e parte m 
contropiedeiPulTuscita del portiere tarantino porge a Maiei¬ 
laro dìe non ha di^coltà a insaccare nella porta incustodito 

DPiM. 


nno MONTIRUtCO 

■p BAR), Dodicesimo minuto momento più commovente e 
del secondo tempo; una im* si^ificattvo di una panita che 


del secondo tempo; una im¬ 
mensa ovMtone saluta il ritor¬ 
no in campo di Cario ftonone. 


si^ificativo di una partita che 
per ia venta ha offerto poche 
emozkxvt e scarsi momenU di 


i) beniamino dei tifosi baresi, bel gioco. La squadra di Sal¬ 
assante dal terreno di fiioco vernini, infatti, è apparsa de- 
dairinizio dei campicmata, in concentrata e lontana dai li- 
seguito adungmveinfonumo veld di gioco che ne hanno 
CKXorsMil nella partita di falla la protagonista incontra* 


OKoréc^ll nella èrtila di falla la protagonista incontra* 
Coppa Kalto disputata dai Bari stata del girone di ntomo Né 
contro il Napoli. È senz’alito il ad offrire li fianco allo spetta¬ 


colo poteva ovviamente esse¬ 
re il Taranto: gli lorricl sono 
venuti a Bari con to dfchtoma 
speranza» di poriare via un 
punto mono Impoiianie al fini 
detto salvezza. Va par albo ri¬ 
conosciuto aHa squadra di 
Ctogluna di esrere aceaa in 
campo in formazione molto 
rimaneggiata, a cauM delle 
squalifiche di Leida e Bagìnì 
e delie precarie condlitonf fi¬ 
siche di Tagliaferri e De Solda. 

Il Taranto ha subito qtUndi 
predisposto una tattica gua^ 
dinga e di contenimento rep- 
piccicando» Picei, Minoia. ^ 
velli e Donatelli rispettlvainen* 
te su Monelli, Scaralòni. 
Maieilaro e 01 Gennaio. A Lo- 
selo e Carierà invece il compi¬ 
ta dt rendere Inoffensive te 
punte Ioniche Paolucci ed in* 
sanguine. 

Il Taranto ha contenuto be¬ 
ne, chiudendo ogni varco, per 
tutto il pnmo tempo gli attac¬ 
chi dei baresi, che, salvo m un 
paio dì circostanze, rK>n sono 
mai riusciti a farsi pericolosi e 
a trovare il bandolo della ma¬ 
tassa. 

Nella ripresa non é cambia¬ 
to granché fino alla rete trian* 
corossa. La squadra di Salve- 
mini ha premuto con maggio¬ 
re determinazione, ha marca¬ 
to una netta supremazia, si é 
avvicinata con perteoiositè 
alla porta dei tarantini, ma 
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CLASSIFICA 


aveuino-bari 


BARLETTA-EMPOLI 


BRESCIA-SAMBEN 


COSENZA-PADOVA 




40 
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38 33 
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1 33 

8 1 

1 33 

9 1 

1 33 

6 1 

> 33 

6 1 


26 26 


39 



proprio il caso di dirlo) a per¬ 
dere contro una formazione 
priva di idee e fantasia, ani¬ 
mate solo da una grande gnn* 
la c determinaztone, ma total¬ 
mente incapace (to si è visto 
nel secondo tempo, quando 
la squadra di Rkxomini non 
ha mai sfiuttato gli abbondan¬ 
ti spazi lasciati a diqxisizione 
dal Genoa, nella sua disordi¬ 
nata offensiva) di produrre un 
gioco e azlof^ pericolose. Da 
queste parli ri) male del gol» 
che colpisce m maniera irre- 
parabite i padroni di casa, è 
noto. Se te Samb, come ha af¬ 
fermato onestamente negli 
^logllatoi Riccomini, è in que- 
Ma brutta situazione, la colpa 
é del centrocampo, privo d'm- 
ventiva,econuA 


attacco anemico oltre il pen¬ 
sabile. Un quadro allarmante 
reso ancora più deficitario ieri 
dalle assenze degli squalificati 
Eimini e Sahrioni (i due ele¬ 
menti più tecnici) e dall’infor- 
tunto, dopo dieci minuti, del 
regista Vaioli. Eppure un go¬ 
letto di forza é rmscilo a tro¬ 
varlo: una gran bona (meglio 
dire un Uro della domenica) 
di Nobile airmcrocio dei pali. 
Un miracolo difeso con f denti 
nella npresa, anche se con 
molto affanno. 

Una squadra in forma, bnl- 
lante in fase d’impostazione, 
avrebbe pareggiato facilmen¬ 
te. Ma il Genoa di oggi, oltre a 
non essere più capolista, ha 
perduto brillantezza, mentre 
come forma fisica e mentale 6 
sulle ginocchia. In più è ame- 


pjuaiMdimiJiu 


«Tardìnì» ìndigesto 
agli uomini di Scala 


senza mai impensteiMi davve¬ 
ro. E proprio quando sembra¬ 
vi che gtt tonto) po te re ei o far- 
ceto «arrivato a BoL 

Oa qual montento to partite 
si è un po* tocattMte ed tt Bari 
ha legUrimato tt Mxceiio, gio¬ 
cando come la, grazie anche 
agli spasi che InevititoUmcnte 
gli oflriva ora U Taranto. 

0 Bari fungeva peiflno a) 
raddoppio con una reta sigia¬ 
ta da Maieilaro. ma confezio¬ 
nata proprio da Carlo fano¬ 
ne. 

Cosi mentre U Bari r^un- 
geva loliiarto to vetta delia 
classìfica, conseguente il suo 
sedicesimo risultato utile con¬ 
secutivo ed avvicinandosi alla 
Mitropa Cup (è questo ora 
l'ableitno dei bare». aven<to 
di (atto R^hinto la promozio¬ 
ne in A), il Taranto ha invece 
compromesso non poco le 
sue posvbfiìte di salvezza, an¬ 
che se. a fine gara. Clagluna 
affermerà che Invece «la scon¬ 
fitta era in parte preve>'.tivata e 
non pregiudica mìnimamente 
te nostre piossibilità di perma¬ 
nenza in serie B». N^li spo¬ 
gliatoi tutti gli occhi punteti su 
Cario Penone che ha dichia¬ 
rato: «Airinlzìo ero molto 
emozionato, poiché avvertivo 
l'affetto che ha per me il pub- 
biKO barese, nonostante io 
stia a Bari soltanto da un an- 


■1 PARMA. I sogni della 
Reggina hanno subito uno 
scossone durissimo: se sarà 
salutare lo verificheremo 
più avanti, per ora ci limitia¬ 
mo a constatare che il «Tar* 
dini* ha inaspettatamante 
bloccato to spettacolare rin¬ 
corsa dei calabresi verso la 
A. 

È successo che Vitali ha 
disposto benissimo to sua 
squadra in campo e che gli 
uomini di Scala, di contro, 
lianno peccato di presun¬ 
zione pensando di poter 
impoire U gioco a piaci¬ 
mento. 

Una condotta tutta d’at¬ 
tacco, spregiudtoata. che si 
è rivelata alto fine fallimen¬ 
tare: U Parma ha potuto se¬ 
ttate tre refi, fallirne altret¬ 
tante, disputare infine una 
delle migiiorì gare della sta¬ 
gione. 

1 giovanotti in ^allobiù >- 
molti dei quali nel giro delle 
nazionali, come Prillo, Pia¬ 
mi^. Rossini e Dì Già ~ 
hanno agito prevalente¬ 
mente in contropiede: ogni 
affondo, un dolore per la 
retroguardia amaranto. 

Gl) emiliani sono andati 


in vantaggio al 19’ con 
un’invenzione del bravissi¬ 
mo Di Cario che ha tornito 
un pallone d'oro a Oslo; 
l'attaccante ha controllato 
in corsa e battuto Rosin da 
distanza ravvicinata. 

n raddoppio al 58’: Oslo 
ha lanciato Gambaro che 
dopo una fuga irresistibile 
sulla fascia ha concluso in 
rete. Su) 2 a 0 sono siati 
espulsi Di Carlo e Sasso per 
reciproche scorrettezze. 

Ma per la Reggina la gior¬ 
nataccia non si era ancora 
conclusa; a due minuti dal 
termine Florin ha raccolto 
in e^a un centro di Gelsi 
prima di far secco Rosin. 
C’è da dire che la Reggina 
non è quasi mai riuscita ad 
impensierire Paleari. La no- i 
ta più stonata del giorno è 
arrivata dai quattromila tifo¬ 
si calabresi al s^ilo della 
squadra; durante la gara, a 
più riprese, si sono esibiti in 
un vergognoso lancio di og¬ 
getti in campo (arance, 
bottiglie piene d’acqua), 
costrìngendo l’arbitro anche 
alla momentanea sospen¬ 
sione dei match. 

□ US. 



nìco in attacco, visto che Mar¬ 
co Nappi è d^uno da 15 do¬ 
meniche e che to squadra non 
segna più da 546 minuti E al¬ 
lora ecco che è arrivate pun¬ 
tuale te sconfitta, una battuta 
d’airesto che (a (are salti di 
gioia a Riccomini (letteral¬ 
mente incredule alla fine del- 
Vlnconbo e che (a felice an¬ 
che il Ban, che ora si vede 
spianata la strada verso l'Eu¬ 
ropa della Mitropa Cup. Dai 
canto suo Scoglio predica cal¬ 
ma e tranqulllit 

à. Negli spogliatoi ha giurato 
che il (jenoa raggaingerà quo¬ 
ta 46 (quella che lui definisce 
promozione matematica) do¬ 
menica prossima con il Pia¬ 
cenza, neirultima gaia a Ma- 
rasri. pnma della chiusura 
estiva dello stedio<antiere. 


CMFOU: Drago: Satvaderi, Parpigila: Detta Scala, Monaco. Grani: 
Cristiani, 0i Francaeco. Clprianl (67* Soda). Vfgràda (59* 
Caccia), Baiano. (12 Calatttnl, 13 Tarraao, 24travtettri). 

BRESCIA: ZaninaUi; Manzo. Rotai (56* Corini); Bonomaitf. Argon- 
tesi, Chiodln); Turehetta, Sarina (dritti, Manarri- 

(12 Bordon. 13 Garbi. 15 Dotta Monica, 16 Caceenl). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 

REIh 34’ Bonomettt, 85* Savino. 

NOTE: angoli 3 a 0 par l'Empott. GIcmota afoia, terreno In 
buona condizioni, tpattatort 3.951 di cu) 2.685 pojunlf par 
un incasso di 59.274.700 lira. AmnionRI: Ditta Scafi, Man¬ 
zo. Chiodini a Baiano. 





UCATA: Zangam Campanalla. GnaMii BaMacd (T»' Miranda). 
Glacomarra. Conaafra; Roràano. Tarantino. Sona «V Mai- 
zarri). Rcarra, la Roaa (12 Blandii, 24 Aocatdl. 14 Oonnf 
nimmn). ' 

COSENZA* Slmonli Macino (Sr Gdauil), Poifl! CintA medi* 
Milo, locnbanla; Da Roaa, vanturlA UioenatB, Ueban, Rida» 
no 146’ Aagl) 112 Santini, 15 CmtafnM SS Rradodji 
AmnM: Monili di Snaaail 
RETI: 12* autoiatf di PogH, SS’ Romano, 

MOIE: angoli 7 a 2 por II UetM. Giornata di sale, con Muam 
vento, tanano In buona ecndIzianU apattatml S.0Q0< Ammoni* 
tl la Roaa par fallo a Uiban per prataata. 



Tentata 
aggressione 
al presidente 
deuEmpoli 


■i EMPOLI. Alcune centinaia 
di tifosi hanno cercato di ab¬ 
battere la porta degli spoglia¬ 
toi dell’EmpoIi a) termine del¬ 
la partila persa per due a zero 
dalla squadra toscana con il 
Brescia. La polizia è interve¬ 
nuta (era presente il questore 
di Firenze) e il presidente del- 
TEmpoli, Silvano Bini, 60 anni, 
è riuscito ad uscire dagli spo¬ 
gliatoi soltanto verso le 19,30 
dopo van tentativi andati a 
vuoto Quando, scortato dalla 
polizia, è uscito un gruppo di 
persone gli si è fatto incontro 
circondandolo e cercando di 
aggredirlo. Un giovane, Ro¬ 
berto Bamianni, di 32 anni, di 
Lastra a Signa, colpito alla le¬ 
ste da un sasso è stato ricove¬ 
rato in osp^ale. Gli sono stati 
applicati cinque punti di sutu¬ 
ra e la prognosi é dì dieci gior¬ 
ni Le autovettura del vicepre¬ 
sidente dell'Empoti, Antonio 
Benassai e dì tre dirigenti so¬ 
no state danneniate dal lan¬ 
cio di sassi e di^tn oggetti da 
parte dei tifosi. 


MESSINA: Ciucci: Lctècea De Simone; Medica» Don), Da Mem* 
mio: MandeiU, DI Fabio. Cambioghl (66' Sehttlae)), Pterteoni» 
Mossini. (12 Ocre, 13 Valigi. 14 Paca. 26 BaMnate). 

UDINESE: Abate; Galpatott, Orlando; Manns Storiate^ luce); 
Minaudo, Zarrnon), Da vitis. Catalane (90* SuMeiTPaas (77* 
Pagante). (22 Jaeutza 25 Branca, 25 ViiDteBSL 

ARBITRO: Coppetalll di TNDlL 

NOTE: angoli 3 a 2 par 11 Matatea. Gtomata di aatek temmo in 
buona condizioni, apattatori 20.Q0a ARimonitl Ptariaonl, 
Stergato a catatano. 



MONZA: Nuciart; Fonianini, Mancuae; (Saudanri, Rota)» ftendlnl: 
Ganz, Saint, Casiraghi (80’ Satoadè), Conaonnl, Stroppa (55* 
Brioschi). (22 Braglla, 23 Nardacchla, 25 RobbtoU). 

AVEIUNO: DI Leo; Mureiir. Dal PrS; Stroppa, Amadio, Parrona 
(&8' Moz); Bertoni. Calattinl. Naniili^ SormanL lo Ftefo Us* 
Francioso). (22 Amato. 23 Strott. 25 PilaggI). 

ARBITRO: Beschin d) Legnago. 

RETI: 22’ (tonz. 24’ Celestini. 35* Stroppa. 64* Gara. 

NOTE: angoli 20 a 6 par il Monza. CtMo sereno» terreno In buona 
condizioni. Ammoniti: Celestini a Rondini. Spatlatort: 6.000 
circa. 
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PADOVA; Dal Bianco; Pasqualatte, Cavaste (63* Ottoni): Donati, 
Da Re, Ruffini; Beltemo, Piacentini, docci, FormanaUi. Stononi, 
(12 Benevelll. 24 Panzo. 25 Angatin), 26 Mingatfi). 

BARLETTA: Coccia; SaitaralN. Banini (75' Masaterro); Munoca- 
vallo, Guerrlni, Nardini; Soncln, Ferazioll, VteeenzI, nimtti. 
Panaro (78* Giusto). <22 Barboni. 23 Scaringotta. 25 Ca^ 
ruezzo). 

ARBITRO: Pucci di Rrenze. 

RETI; 4' Femanell), 43' Soncin, 53’ Vincenzi su rigore, 74* 
Panaro. 87’ Giusto. 

NOTE: angoli 9-2 per il Padova. Cialo coperto, terreno di gioco in 
ottime condizioni, ammonito Pas q ualatte. Spatteterh 4.230 
per un incasso di 78.480.000 tira. 



8 33 


2 26 


alt 

paflllase-Camo 

3 

»ve 

L 

1-2 

nto-AIraoolese 
eonzio o-O, Kr 
J Stabia-Laii 

i 

Si 

La 

'an 

ani 2-1. Sirac 


ifmii 

i 



PUCEN»; Bordoni; Osti, Russo; Tassaflol, Misi, Manfhottl; 
!>ala (74' Camponse). Calassi, Moratti, RoccnagUat*. SI* 




Citterio; Lombardo, Avanzi (59* Merlo). Cteallo, Maspare (46* 
Loseto), BM. (12 Violini. 13 Favattl, lé Pa» 

AREdTRO: Dal Forno di tvraa. 

RETE: 34' Signori. 

NOTE*, angoli 8-1 per la Cramoiws,. Giornata di w(a, totratio In 
ottimo condizioni, spenatoil 6.500: ammonlH Mail, Man- 
ghetti, Gannii s Russo; al 9S' espulso (àualoa per tallo su 
Signori; Avanzi è stato sostituito por Infortunio. 



l’Unità 

Lunedì ^ | 
15 maggio 19S9 Ami X 














































































































































































































































































Gabriela Sabatini e Arantxa Sanchez premiate dopo la finale degli Intemazionali romani 


GsMéla Sbattili 


l^aigentìna seconda prohostìeo 
batte al Foro Italico la Sanchez 
Bella, inseguita (^i sponsor 
contende in patria a Maradona 
il primato del successo. Ricca, 
vive però con il complessor^raf 



Wilander 
numero uno 
tra assenze 
e polémiche 


n sorriso miliardario 


■■ ROMAr Come In un gioco 
di specchi, una porta si chiù* 

> de :« l'altra si apre, Oggi 11 via 
al torneo maschile. Parte con 
lì numero uno, lo svedese Wi* 
lander, e via via Agassi (n.2), 
Carisson (n.3), Mecir (n.4) , 
Connors (n.5). Sanchez 
(n.6), Krickstcin (n.?), Perez- 
Roldan (n.8), Agenor (n.9). 
Cahill (n.lO), Mancini 
(n.ll), Gomez (n.l2), Yzaga 
(n. ì 3>, Skoff (Hi 14) ,:Fillppln» 
(nl5)eWoodforde (nl6) 
•Orfani» di McEnroe, si pre¬ 
sentano con il passaporto di 
beniamini 1 due americani 
AgassI e Connors. Cunosità 
anche per gli enhnt prodige 
Mancini e Yiaga. Ma sin dai 
primi passi è già polemica. U 
defezioni italiane di Cane e 
Cancellotli si inquadrerebbero 
infatti in un’aperta contesta- 
Kiope nel confronti della Fe- 
:;4^rtennls; colpevole di averli 
ema^inaii a favore di Narduc- 
cl e Camporese, Anche la 
scelta di Noah e McGnroe di 
disertare ('appuntamento ita- | 
llano larebM una soda di n- I 
torsione della FYoserv, Porga- i 
Diluzione professionistica In I 
cui militano, nei confronti del- | 
la concorrente Img che con- | 
trolla II business romano. i 
OMaMa ' 


Pallavolo 

Velasc» 
da Modena 
d^élhbltilià 


M MODGNA Mentre il «do- 
pQ-scudetto» per la Panini è 
già comincialo, Jullo.Velasco, 
fàltènàtòré argentino dei mo¬ 
denesi ha confennato ien 
mattina, con la flrma^fel con¬ 
trailo, Il suo passaggio alla 
guida tecnica della nazionale 
azzurra il contratto che lo lega 
. alla Flpav d'-quadrìennale e 
scadrà nel mauiò del '$3, do¬ 
po le Olimpiadi di Barcellona. 
Oblelilvo: «Quello di portate 
stabilmente ia pallavolo az- 
’• tutti al massimi vertici mon¬ 
diali». venerdì prossimo, a Mi¬ 
lano, verranno resi noti i pro¬ 
grammi e la lista dei convoca¬ 
ti. intanto. Alisto {soia, generai 
manager della Panini, sta già 
programmando II futuro dei 
campioni d'Italia, Che non 
pare tanto diverso dal passa¬ 
to: 4^messo che dobbiamo 
chiarire I modi e le competen¬ 
ze con gli ingressi del nuovi 
proprietari (il colosso Max¬ 
well. ndr) In lìnea di massima 
riconfermeremo l'Intero bloc¬ 
co italiano (manca solo la fir¬ 
ma di VÙDb): anche per Partìc 
non ci dovrebbero essere pro¬ 
blemi, mentre per il secondo 
straniero se ne parlerà solo se 
sarà davvero «buono». Per la 
panchina, il candidato è Vla¬ 
dimiro Lombardo. 





Si sono conclusi a Roma gli Intemazionali d’Italia 
femminili. Fra scritto che la Sabatini‘giungesse da 
vincitrice all’ultima fermata. Il torneo, con tanti 
buchi e improvvisate toppe, aveva le stimmate 
d'autore della ragazzona sudamericana. La finale 
con ia spagnola Sanchez non è cosi deragliata 
dai facili pronostici della vigilia e Gabriela rad¬ 
doppia il successo dell'SS. 


MARCO MAXZANTi 


Gabrlsla Sabatini in aziona al centrale del Foro Italico 


■■ ROMA. Fred Astaire, star 
del cinema e divo di Holly¬ 
wood, ha scritto a conclusio¬ 
ne delta sua autobiografia per 
spiegare il mito: «Ho ballato». 
Gabriela Sabatini, incoronata 
regina di Roma, potrebbe re¬ 
plicare; «Ho giocato». per¬ 
ché il successo annunciato 
dell'argentina agli Intemazio¬ 
nali ditatia, è maturato grazie 
alla sua continuità di gioco, 
alia sua inflessibile volontà. 
Nulla di più, nonostante l'ac¬ 
canita resistenza opposta nel¬ 
la finale dalla spagnòla Arant- 
xa Sanchez. La ragazzina spa¬ 
gnola dalle ganbe arcuate e il 
fisilo tozzo, è riuscita anche a 
strappare un set alla più fa¬ 
mosa avversaria, ma nei pas¬ 
saggi stretti del match, non è 
mai apparsa puntuale aft'ap- 


puntamento. 

Gatmela, a\ contrario, pur 
stanca e in debito di ossigeno, 
è nusdta a rimanere aggrap¬ 
pata alla partita con quel tas¬ 
so di personalità in più che 
ancora la separa dairoccasio- 
naie sfidante. L'andamento 
schizofrraico dei game non 
deve trarre in inganno; le rei¬ 
terate defaillance in battuta, 
hanno provocato nd terzo set 
l'altalena, ma più per gli errori 
della Safc^tinì che p«- un so¬ 
stanziale equUibtìo dì gioco. 
Certo Arantxa. prodotto gene¬ 
tico di una famiglia di cam¬ 
pioni (i suoi Stelli maggiori 
sono affermati professionisti), 
ha dimostrato un grande co¬ 
raggio, navigando sempre 
controcorrente e ccm il pub¬ 
blico regolarmente schierato 


Moto. Pioggia al Gp d’Italia: centauri in «sciopero», attoria di Chili 

AMimo vin<^ la 


Clamorosa azione di protesta dei piloti ufficiali 
della classe 500 Ieri a Misano. Lawson e compa¬ 
gni hanno deciso di non prender parte alla gara 
per le condizioni della pista «assurdamente peri¬ 
colosa con la pioggia». La protesta si inserisce in 
una più ampia azione di lotta che i piloti portano 
avanti nei confronti della Federazione sui temi 
della sicurezza). 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTH aUAONILI 


ÌÉI MISANO ADRIATICO. Scio- 
però al motomondlale- Ieri 
pomerìggio l'autodromo San¬ 
ta Monica di Misano è stato 
teatro di una delle manifesta¬ 
zioni di protesta più clamoro¬ 
se della storia del motocicli¬ 
smo italiano. Tutti ì piloti uffi¬ 
ciali della classe 500, con la 
sola eccezione deirualiano 
Chili, hanno deciso dì non 
prender parte alla gara per le 
condizioni deirasfalto reso vì¬ 
scido e pericolosissimo dalla 
piòggia. La protesta può sem¬ 
brar strana se si pensa che in 
passato i piloti hanno corso 
anche sotto dei veri e proprio 
diluvi. Tuttavia trova una sua 
ragion d-essere da un lato nel¬ 
le condizioni strutturali dell’a¬ 
sfalto de! Santa Monica che, 
secondo Mamola, primo pro¬ 
pugnatore dello sciopero. 


«non appena assorbe due 

f 'occe d’acqua, diventa asso- 
utamente impraticabile e pe¬ 
ricoloso». DaÙ’aUro rientra in 
un vero e proprio braccio di 
ferro che ì piloti, stanno par¬ 
lando avanti nei confronti del¬ 
la Federazione motociclìstica 
intemazionale sul versante 
delia sicurezza. «Non abbia¬ 
mo paura della pioggia ha 
spiegato Mamoia - ma non 
intendiamo correre rischi inu¬ 
tili in una pista assurda come 
questa. C’é un limile a lutto». 

La protesta è maturata al 
termine di due ore convulse. 
Alle 15,30, poco prima del via 
della classe 500, arriva una 
nuvola che scarica sul Santa 
Monica una leggera pioggerel¬ 
la al termine della quale 1 pi¬ 
loti compiono un giro di rico¬ 
gnizione che risulta insoddi¬ 


sfacente. «Ci sono due tratti 
della pista assolutamente ina¬ 
gibili - spiega Mamoia - non 
appena arnvi con là moto 
sbandi, non si può correre in 
queste condizioni». Febbrili 
consultazioni e grande imba¬ 
razzo dei responsabili della 
Federazione che non sanno 
che pesci pigliare. Alte 17 la 
pista sembra migliorata col ri¬ 
torno del sereno. Si parte, ma 
dopo cinque giri arriva un ac¬ 
quazzone stavolta prolungato. 
I piloti ad un cenno dei batti¬ 
strada Schwantz sì fermano. 
Altre consultazioni e decisio¬ 
ne delle «guide» ufficiàU dì 
non partire più. Alle 17.45 la 
corsa riprenoe sotto la pioggia 
con soli dieci concorrenti Ira 
le proteste del pubblico invi¬ 
perito per la aeferione dei 
big. Dalle tn'bune arrivano m- 
vettive e fischi ail'indirìzzo di 
Mamoia e compagni. K' i tan- 
t'è. La gara, si fa per dire, si 
chiude col successo di Pier- 
francesco Chili (per somma 
di tempi). «Da anni - spiega¬ 
no 1 piloti - ci battiamo per 
vedere migliorate le condizio¬ 
ni di sicurezza negli autodro¬ 
mi. Ma purtroppo non vedia¬ 
mo impegno dalla contropar¬ 
te. Con questa azione inten¬ 
diamo aprire una vertenza 
che deve far capire a tutti che 
i piloti non sono animali da 
mandare al macello». 


Basket. Domani la prima finale. Bianchini sceglie in settimana 

Sull’autostrada lifilano-Iivomo 
cominda il lutili sprint scudetto 


■■ ROMA. La piramide tele¬ 
matica del play-off offre una 
iìnaìe assolutamente inedita 
che premierà per la prima vol¬ 
ta là Itoh^^tésisslma Uvomo o 
per la .véntiqiuUresima (0 la 
Philips. Goiramriò itoluto le 
leggi dèlio STOtfé degli òrgani 
di giusizlà fèdèroll. Una mo¬ 
neima ha regalato in gara-due 
la finali^ima ai milanesi che. 

. peraltro, avevano dimostrato 
di itilri^ anche sul campo 
viriéérlBe convìncendo a) 
. Un grande co- 

' raggio è una grarioe pallaca- 
neslrOi èspre^a m^^tcre- 
la. hàrinodòifato InvecefeirE- 
Albertòne Bucci la 
Jo^rid^Wiùsione di uno scu- 
' ^ioxhe a ^mo fino a Ieri 
era statò spiò so|nat6: «Con 
l'appoggif det nostro pubbli- 

« atrio pioml a sigiare tutto 
Ondo» mihaccià con la 
laièzza della prima volta 
landro Fantozzl, la vera 


anima di una squadra che si 
sta rivelando un meccanismo 
perielio. «Sarà l'Enichem a 
partire favorita in questa serie 
linale». riconosce sornione 
Franco Casalini, il presunto 
«robocop» che in due anni di 
panchina tra errori e pregiudi¬ 
zi, ha dimostrato a Milano di 
essere diventato grande, oltre 
che un ottimo tecnico dì pal¬ 
lacanestro. 

Dai suoi studi televisivi an¬ 
che Dan Peterson, TaUenatore 
che ha vinto per 4 volte una 
serie di finale dei play-off, ve¬ 
de favoriti i livornesi; «L'Eni- 
chem può puntare al titolo se 
gioca come ha fatto contro la 
lOioiT. Gode di due fattori si- 
gniftoativi; Il (attore campo e 
ia simpatia. Molto, se non tut¬ 
to dipenderà dalla prima par¬ 
tita; per quanto ricordo lo, in 
12 anni di play-off lo scudetto 
è andato per 12 volte alla 


squadra che si é aggiudicata 
la prima partita della serie fi¬ 
nale». 

«In vista del match di doma¬ 
ni sera, Livorno ha solo 75 ore 
per ricaricare le pile. Possono 
essere poche, possono anche 
bastare. La Philips ha dalia 
sua parte tutta l'esperienza e 1 
suoi dleci-uomini-dieci». Infi¬ 
ne, l'immancabile accenno ai- 
la monetina di Pesaro e alla 
sentenza della Corte della Fip: 
«Sarebbe stato bello vedere 
tutto deciso in campo neutro. 
Quanto è avvenuto quest'an¬ 
no porterà ad una revisione 
totale delia giustizia sportiva 
nel basket. Troppi 0-2 a tavoli¬ 
no, bisogna creare delle nor¬ 
me, aH’intemo dei palasport, 
che evitino le corride». Da Pe¬ 
saro, intanto. Valerio Bianchi¬ 
ni ha annunciato che tra una 
settimana scioglierà ogni dub¬ 
bio sulla sua pennanenza in 
riva ali’Adrialico. DLL 


Play-out! Firenze toma in Al 

■1 ROMA. Due turni ancora al termine del play-out. I risultati 
di ieri hanno complicato le cose, specie nel Girone Verde. Le 
vittorie della Phonola sulle Riùnite, della Glaxo a Rimini e del¬ 
la Kleenex in casa con la Fantoni, hanno lanciato in testa alla 
classifica un quartetto dì candidate all'AI (Roma. Rstoia. Ve¬ 
rona e Reggio &n)lta) con analoghe chance di promozione. 
Più selezione invece nel Girone Giallo dove la Roberts, a va¬ 
langa a Brescia, festeggia la promozione nella massima serie. 
Per l'altra promozione del girone lottarro ancora Sharp. Ipifìm 
e Allibert, ma la prima ha due punti di vantaggio sulle più 
quotate rivali. 

Girone Verde: 

Phonola-Cantine Riunite 74-72; Marr -Glaxo 71-72; Kleenex- 
Fantoni 87-82. Classifica: Phonola» Glaxo. Cantine Riunite e 
Kleenex 10: Marr 6; Fantoni 2. Prossimo turno (giovedì 18): 
Giaxo-Kleenex; Fantoni-Phonola; Marr-Rìunite. 

Girone Giallo: 

Filodoro-Roberts 100-127; Ipifim-Allibert 99-76; Sharp-Anna- 
bella 96-92 (d.l.s.). Classifica: Roberts 16; Sharp 10; Allibert e 
Iplfim 8; Annabella 4; Rlodc^ 2. Prossimo turno (giovedì 18): 
Roberts-Sharp; Annabella-lpifim; Fiiodoro-AIIibert. 


dall’altra parte della rete, si, 
perché Gabriela Sabatini, bra- . 
va, bella e vincente, è stata 
portala in palmo di mano dal¬ 
la gente de) Foro Italico. 

Per lei i soldi vinti a Roma 
sono - con tutto li rispetto - 
spiccioli: guadagna infatti più 
di 6 miliardi all'anno tra premi 
dei tornei e contratti pubblici- 
tari. È una donna immagine 
per eccellenza. E ora dalla ca¬ 
tena di montaggio è stato sfor¬ 
nato anche un profumo con il 
suo nome. Diciannove anni 
domani, una famiglia che la 
segue dappertutto, un allena¬ 
tore personale, lo spagnolo 
Angel Gimenez. Tutto ruota 
attonvo alla gallina dalle uova 
d’oro. Lei insegue tenacemen¬ 
te la tedesca Steffi Graf che 
ancora domina la classifica 
mondiale. Ammette: «Il mio 
vero obiettivo non è quello di 
battere la tedesca, ma di scal¬ 
zarla dalla graduatoria». E ag¬ 
giunge, determinata e dura, 
nonostante la verde età: «E 
non farò come la Evert e la 
Navratilova. Giocherò ancora 
un paio di anni e poi mi ritire¬ 
rò felice». 

In Argentina contende a 
Maradona il primato delle co¬ 
pertine sulle riviste patinate. È 
riuscita, senza troppa fatica, a 


far dimenticare Guillèrmo Vi- 
las. tennista di razza ed incal¬ 
lito play boy. Tutto cominciò 
ad appena 13 anni con un 
successo neirOrange Bowl 
Under 18. E la Florida di quel 
lontano successo le deve es¬ 
sere rimasta nel ciiore, perché 
ha fissato a Key Biscanye la 
sua residenza abituale. In. Ita¬ 
lia nell'g? ha battuto per la 
prima volta ia Navratilova e 
sempre in Italia affondano le 
sue radici. Suo nonno era 
marchigiano di Potenza Pice¬ 
na, prima dì tentare la fortuna 
oltre oceano. Ora, con il suc¬ 
cesso di Roma in tasca, tente¬ 
rà la carta sui rossi campi del 
Rolar\d Garros di Parigi. L’an¬ 
no scorso il rullo compressore 
targato Graf non le ha lascialo 
nessuna prova del Grande 
Slam e neppure la soddisfa¬ 
zione della medaglia d’oro ai 
Giochi olimpici di Seul. Ma 
torse la tendenza si è invertita: 
Io scorso inverno al Madison 
Squadre Garden di New York 
la Sabatini ha vinto il Master e 
quest'anno ha superato in fi¬ 
nale a Key Biscanye Chris 
Evert. Le tappe di avvicina¬ 
mento ai trono della Graf pro¬ 
seguono. 

Gabriela Sabatlni-Arantxa 
Sanchez; 6-2; 5-7; 6-4. 


Chi é rimasto deluso e ar¬ 
rabbiato da questo pomerig¬ 
gio di protesta e di sciopero è 
stato if pubblico. Ottantamila 
spettatori (cifre record) / Si 
erano dati appuntamento al 
Santa Monica con la speranza 
di poter assistere ad un pome¬ 
riggio di spettacolo. Irivece ha 
visto una passeggiata, sotto la 
pioggia di Chili. Nella classe 
250 cadakx'a è caduto al pri¬ 
mo giro e ha lasciato via libe¬ 
ra aito spagnolo Pons che ha 
vinto davanU a Roggia. Nella 
80 successo dell’altro iberico 
Martinez dwanti al romagno¬ 
lo GnanL 

Ordine cImm 80: 

l) Martinez (Derbi); 2) Gnanì 
(Gnani); 3) 'Toirontegui 
(^Krauserl. 

Clasrt^a mondiale: 1)Tor- 
ronfesui.iHinti 35; 2) Ooerflin- 
Mr. w, 3l H«reros. 24. 

Ordine o’aiilvó dMse 250: 

I) Pons (HotKi^; 2) Ruggia 
^Yamaha); 3) Comu (Hon- 

Claulfka mondiate; 1) ' 

Pòns, punti 87; 2) .Ruggia, 6^ 
^ CaaaIora« 65. 

Ordine d’airfvo clasae 500: 
I) Chili (Honda); 2) Buck- 
master (Honda); 3) Ibidrof! 
(Honda). 

ClaasWca mondiale; I) Rai- 
ney. punti 71; 2) Lawson, 61; 
3) Sarron, 47. 



MaiHnez con la Derby li 1 durante la Vittorio» gara delle 60 et 


Play-off del rugby 

Pareggio con thrilling 
tra Benetton e Scavolini 
E Rovigo va in finale 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMICI 


M ROVIGO. 1 campioni d’Ita¬ 
lia del rovigo hanno raccolto 
ieri un pareggio pieno di thril¬ 
ling, 14-14, che gli permette di 
giocare la finale - sabato 27 a 
Bologna - con la vincente del¬ 
lo sparagio tra Benetton e 
Scavolini. I rodigini si sono 
salvati al 34' della ripresa con 
una meta di Alberto Osti che 
ha permesso al pubblico - 
4000 spettatori che hanno 
consegnato al cassiere 60 mi¬ 
lioni - di liberarsi dall’incubo 
di un Mediolanum del tutto di¬ 
verso da quello battuto otto 
giorni prima al Ciurlali. 

I milanesi meritavano dì 
vincere per aver osato un tan¬ 
tino di più e per il fatto di aver 
realizzato tre mete contro due 
dei veneti. E tuttavia alla fine 
erano abbastanza soddisfatti 
per aver fatto sudar sangue ai 
campioni d'Italia. 

Lo scontro Campese-Bolha, 
stavolta senza ruvidezze, si è 
concluso a vantaggio del su¬ 
dafricano (6 a 4) sul piano 
aritmetico ma è finito in parità 
sul piano del gioco. 

La bella partita di ieri reca 
una magnifica lezione che mi 
auguro che i giocatori di Rovi¬ 
go vogliano intendere. La le¬ 
zione dice che se sì gioca la 
palla calciandola il meno pos¬ 
sìbile, si' fa spettacolo e la 
gente si diverte. Naas Botha 
stavolta ha aperto molto di 
più che otto giorni fa e non è 
colpa sua se ì tre quarti rosso- 
btù hanno sbagliato più del 
lecito. Naas Botha ha subito il¬ 
luminato la partita, al 3', con 
un calcio diagonale su) quale 
si é gettato Giancarlo Capitoz¬ 
zo: 4-0. U match è tornato in 
equilibrio al 22' grazie al tre 
q^uarti biancorosso Roberto 
Crolli che ha raccolto un pas¬ 


saggio perfetto di David Cam- 
pese: 4-4. Equilìbrio immedia¬ 
tamente spezzato grazie alla 
trasformazione di Oliviero Al¬ 
bini. 

Naas Botha ha riportato in 
vantaggio > suoi (7-6) con un 
bel drop al 29’. C tuttavìa il 
mediano d’apertura sudafrica¬ 
no ieri non aveva nel piede i 
Uri millimetrici di altre occa¬ 
sioni visto che ha sbagliato sei 
calci su sette. E comunque ha 
raccolto le critiche ricevute 
dopo l'incóntro di Milano per¬ 
ché stavola non ha abusato 
dei calci e sì é vista una gra¬ 
devole partila con poche 
asprezze e con cinque mete. Il 
Mediolanum ha trovato una 
meta ai 5' della ripre.sa con 
Crolli lanciato da un calcio di 
De Joanni e da una svista di 
Osti. In tondo in quel momen¬ 
to ha solo raccolto il premio 
per averci provato. È stata una 
bella partita che i milanesi 
hanno giocato per vincere e 
che hanno pareggiato sempli¬ 
cemente perché avevano da¬ 
vanti una grande squadra. E 
tuttavia i veneti non si devono 
illudere perché se giocheran¬ 
no la finale con tanta lentezza 
- soprattutto se troveranno 
una Scavolìni che gioca tutto 
il giocabìle - non avranno 
scampo. Diciamo che il mat¬ 
ch di l'Aquila appare infinita¬ 
mente superiore, come Inten¬ 
sità e gioco, a quello di ieri. 

E comunque i playoff dimo¬ 
strano che il rugby italiano 
cresce e che può proporre 
grandi confronti a patto che 
non scada nel non-gioco di 
Milano. La partita di ieri ci di¬ 
ce che quello va inteso come 
un episodio infausto. Rovigo e 
Milano si sono riscattate e ieri 
hanno onorato il rugby. 


Freuler vince ? conclude Ì» Spagna 

«Vuelta». . La cl^stfica gè- , 

In RvHIRIIllla nerale vede ancora ih testa 

e PIakòrIèi il ciclista spaghòiò Pédro 

riOMSUU ^ Delgado, mehiré ieri li co- 

B BOIOOtld lomoiano Alberto Camargo 

* (nella foto) si è agéiudKmO 

_ . ■ '. . ' ■ ' la 21* tappa Coiiado Vjilal- 

ba-Dyc di 188 chilòmetrì. La 
gtomala di ieri ha visto anche l'ultima tappa del girò dì Ro- 
mandia (Les Diablerets-Ginevra 189,2 cnilometrn vinta in 
votata dallo svizzero Urs Freuler in 4 ore, 34' 56". A Bologna 
il corrìdore polacco Lech Piasecki della «Malvor Sidi Coma- 
go» ha vìnto il criterium degli Assi che si componeva di due 
prove su percorso di 6,300 chilomelri, una in linea e l'altra 
a cronometro, con arrivo sul colle di San Luca. Nelta.gara 
in linea, vittoria di Piasecki sul campione del mondò Fon- 
driest, nella cronorrietro successo di Bombini sul pòlacco. 


iDDiCd. tradizionale premio «Presi* 

■1 Repubblica., 

Il «riCSIOcme** gruppo «1» in programma 

all’lnnlttco >erì all’ippodromo drCapan- 

?!' è stato vinto dairin- 

AtVWlhUSn Aiwuhush che ha li¬ 

quidato con estrema facilità 
Tisserand, giunto terzo per 
'una corta incollata, dietro il 
brillante Love thè Groom. Nel premio Mellon, gara di velo¬ 
cità, il francese Astroneff è anivato primo lasciandosi dietro 
di tre lunghezze il connazionale Cricket Ball, 


Vita difficile per la terza prò- 
Mftftìtgtftll» va del Canmionato italiano 

VlllCR nOrDlaelll di formula 3, a Varano. Do- 

RAMAnnA vittima appena un giro, sotto 

TCOannO Vinima una pioggia torrenziale, 

del nubifragio Giovanni Bonanno h^pwso 

' ^ il controllo della sua Dallara 

• Alfa Romeo in pieno rettili- 

neo. per un fenomeno di 
aquaplaning. La vettura ha colpito un guard rail e due com- 
misiiari ^rtivi sono rimasti lerili. La vittoria è andata a 
Gianni Morbidelli, su Dallara Alfa Romeo, che ha conqui¬ 
stato il secondo posto nella classifica generale dietro Anto¬ 
nio Tamburini. 

Tennis Ad Amburgo grande sorpre- 

DamI» s® nella.prima .semifiriàle 

BOnS ISeCKer de\ torneo inlemazionaie di 

AllminAtA tennis. Il vincitore del Ma» 

eiiminno sler americano BorU Becker, 

nd AnburaO ^ stato eliminato daH’au» 

■w rHPiVHiifv (31»nèV 

la classiffca mondiale), per 
7/6, 6/2. Dopo il primo aet, 
infaitl, perso 7/5, il tedesco ha avvertito uno stiramento alla 
schiena e lattosi curare immediatamente, è tornato in carri- 
po, senza riuscire, però, a contrastare Skoff. L’austriàcò ìh- 
contrerà oggi Ivan Lendl, vittorioso, nella seconda semifina¬ 
le, contro il tedesco occidentale Cari Uwe Steeb, Anche nel 
doppio sconfitta per Becker in coppia con Eric Jelen. I due 
tedeschi sono stati superali nella tinaie dal fratelli Javier éd 
Emilio Sanchez per 6/4 6/1. A Ede, in Olanda, André Agas¬ 
si ha vinto la finale del torneo Aldi battendo lo svedese An- 
ders Janyd per 4/6 6/1 6/2. 


Foimula 3 
Vince Morbidelli 
Bonanno vittima 
del nubifragio 


Tennis 
Boris Becker 
eliminato 
ad Amburgo 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV 

Raluno. 14 Tennis, da Roma, Intemazionali d'itaiia maschili. 

Raldue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport; 23.50Tennis, da Roma, Intemaz. d'Italia maschili. 

Ralire. 15.30 Baseball, sintesi di una partita di campionato; 16 
Pallamano, sintesi di una partita di play-olf; 16.30 Tennis, 
da Roma, Intemaz. d'Italia maschili; 18.45 Tg3 Derby; 19.45 
I Sport Telone del lunedi; 22.30 W processo del lunedì. 

Tmc. 14 Sport News e SportiMìmo; 23 Stasera sport e Off Sito* 

I re, da Nizza, Campionato Europeo. 

Capodlstria. 13-40 Juke Box; 14 Motociclismo, da Misano 
I Adriatico, replica del Gp d'Italia classi 125, 250 e 500 cc.; 

16.10 Sport spettacolo: 18.20 Play-off; 19.30 .Sportime: 20,30 
I Bafiket Nba-Today: Phoenìx-Goìden State, semifinale di 
; Conference gara 1 ; 22.25 Ciclismo, sintesi deirullima tappa 
I del Giro di Spagna; 22.45 Tennis, da Roma, Intemazionali 
I d’Italia maschili primo turno di qualificazione. 


BREVISSIME 

Squalificato Donnelly. E Fabrizio Giovanardi il vincitore del 
G.P. di Roma di F 3 del 30 aprile, dopo che la Fisa ha squa¬ 
lificato il pilota irlandese Martin Oonnelly perché la sua vet¬ 
tura Reynard Mugen è risultata non regolamentare. 

Baseball. Risultati: Roma-Parma 5-11; Nettuno-Riminì 4-3; 
Grosseto-San Marino 5-0; Fìrenze-Novara 12-0; Bolc^na-To- 
rino 14-2;Casalecchìo-Milano4-6. 

Bolognamaratonai Enrico Ogiiar Badessi, della Propatria Mi¬ 
lano, ha vinto, in 2h.20'29*.Ta 3° edizione detta B(Mognama- 
ratona cui hanno partecipato ieri 1400 atleti. 

Chavez> altro mondiale. Julio Cesar Chavez ha conquistato 
ieri anche il titolo mondiale dei superleggeri Wbc Attendo 
Roger Mayweafher per k.o.t alla 10® ripresa. 

Macelli campione. Con una giornata d’anticipo, la Macchi 
Cassano si è confermata campione italiano di pallamano 
femminile superando il Merano per 33-21. 

Prima Victoria di Casiraghi. Stefano Casiraghi, su Gancia di 
Gancìa, ha trovato a Nizza il suo primo successo neU'Olf 
Shore dominando la 2“ prova del campionato europeo 
classe l. 

Condiiuinato. Il tribunale di Arezzo ha condannato a sei mesi 
di reclusione Aless^dro Cutini. 29 anni di ^ssìna. che U 
20 gennaio 1987. dopo un incontro dì calcio dilettante, ave¬ 
va lanciato un petardo nello spogliatoio deirarbilro Lenti. 

Attetica a Tokio, Cari Lewis, vincitore di sei ori olimpici, ha 
vinto i 100 metri del «Meeting di Tokio» di,atletica Teg^ra 
col tempo di 10.39 davanti al brasiliano Da Sììva. 

Tennistavolo. Il Kiwi Isolabella di Latina ha conquistato per ii 
. secondo anno il titolo di campione d'Italia dì temtllavQlQ 
superando il Siracusa per 4-2, 

One Ton Cup tU vela. La gara velica d'altura «One Ton Cu 
145 miglia lungo la rotta Napoli-Capp-Ponza-Zanno 
poli, ha visto il successo dell’inglese «Indulgence» ' 
ore dì navigazione. 
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Con 
l’Unità 
al 72“ 
Ciro 
d’Italia 


Domenica 
21 maggio 
da Taormina 

nperooiso 

Tante salite 
e c’è ancora 
il Cavia... 

L’arrivo 

UH giugno 
a Firenze 
dopo 3700 km 



Hampsten, Roche, Fignon, Breukink, Herrera e Lemond verso il «rosa» 

Ma che bella sorpresa 
se vincesse un Mano 


GINO SALA 


■■ «Un Giro d itaita dei miei tempi con 
corndon diversi» direbbe quei simpatico 
brontolone di Gino B^ati Due sacro 
sante verità vedi il tracciato che dal 21 
maggio all 11 giugno ospiterà la settanta 
duesima competizione per la maglia rosa 
e vedi la povertà del ciclismo di oggi Un 
percorso antico e un gruppo che non e 
quello di una volta Resto entro certi limi 
ti lascio in pace i campioni degli apni 
Cinquanta ma rimpiango lì plotone dei 
Gimondi dei Motta degli Adorni dei Bi 
tossiedeiDancelli quel clima pm genut 
no piu battagliero quel Panizza cosi pie 
colo di statura e cosi grande di cuore 
quel direllon sportivi (Albani Pezzi Mar 
lini) ricchi di entusiasmo e di saggezza 
quell ambiente con meno soldi e piu co* 
raggio Qualcuno potrebbe nspondermi 
che non bisogna essere degli inguaribili 
passatisti che bisogna accontentarsi di 
quanto passa il convento Non ci sto 
Non accetto le frasi fatte i discorsi che 
piovono dall alto le imbecillità le cren 
nene con le quali si vorrebbero copnre le 
magagne gli erron le pochezze gli in 
Irallazzi di un professionismo incapace di 
educare di trasmettere i pnncipi dei va 
Ione della crescita Alle corte Di recente 
ho visto nel Giro delle Regioni >1 vero 
ciclismo grandi medie grandi battaglie 
che SI possono riprodurre in qualsiasi cir* 
costanza cioè a livello superiore se pas> 
sando di categoria i ragazzi non venisse 
ro soflocati quasi bnjtalizzati nelle loro 
aspirazioni 

Una premessa piuttosto lunga ma ne 
cessana Domenica prossima la partenza 
da Taormina per copnre 1 3 700 chilome 
In che ci divideranno da Firenze e chissà 
a cosa andremo incontro Stando alle ut 
lime indicazioni si tratta di una povertà 
su scala generale Via HinauU e Moser 
non c è traccia di grossi personaggi E 


noi stiamo peggio degli altn Naturalmen 
te mi auguro di essere pessimista spero 
tanto di dovermi ncredere E chiedo a 
Fondriest chiedo a Bugno di farsi vivi 
dopo una primavera senza squilli di sba 
gli invernali e di promesse non mantenu 
te Forse si è parlato troppo di questi due 
giovanotti forse è mancato nei loro ri 
guardi il pepe delle critiche quella Iran 
chezza che aiuta a migliorare forse il no 
stro atleta di maggiore spicco sara anco¬ 
ra Flavio Giupponi buon quarto lo scor 
so anno E che bello se dalle file dei 
debuttanti dovessero sbucare elementi 
(Carcano*^ Cusmeroli^) dotati di gnnia e 
di fantasia Non me la sento propno di 
mettere un italiano fra le righe dei prono¬ 
stico però tirando le somme vorrei vede 
re qualcosa di piu nel movimento di casa 
qualcosa che dia sostanza e fiducia nel 
1 avvenire Aspetto buone cose anche da 
Chioccioli da Tomasini da Maunzio 
Vandelh da Giovannetti da Pagnm da 
Volpi da Lecchi Ci mancheranno le stra 
nezze e le polemiche di Roberto Visenti 
ni da poco gessato dopo i incidente di 
apnle ci mancheranno le volate di Guido 
Contempi in conval^enza per una poi 
monile e quando saranno chiamati m 
causa gli sprinter ci aflideremo a Baffi 
Cipollini e Di Basco Un Giro in cui cer 
cherà di nprendere quota Moreno Argen 
tin che non avendo problemi di classifica 
potrebbe essere un bel cacciatore di tap¬ 
pe miste e pianeggianti 
Ventidue squadre di rui dodici strame 
re e qui stanno gli uomini maggiormente 
quotati Si npresenta I americano Ham 
psten pnmattore nell edizione 88 toma 
Roche col proposito di nsalire sulla ere 
sta dell onda c e il cansma di Laurent 
Fignon c e i) colombiano Herrera che 
sente ana di montagna c e I olandese 
Breukink con fien propositi e poi Le 


mond Konychev al comando della pat¬ 
tuglia sovietica passata al professionismo 
sotto le insegne del) Alfa Uim poi Cn* 
quielion Van der Velde Anderson U- 
jarreta e Stutz perciò uno schieramento 
di tutto nguardo Da vedere tra questi 
forestieri chi sarà il piu in forma e il pm 
resistente 

Litinerano è molto severo come già 
detto Severo come un Tour de France, 
per intenderci Cinque traguardi in altura 
135 chilometri a cronometro oltre tremi¬ 
la metri di dislivello complessivo, una ca¬ 
valcata tremenda Ancora il Cavia anco¬ 
ra una salita maledetta ma già In apertu¬ 
ra c e il richiamo dell Etna Un Giro che 
nel Sud annuncia i trabocchetti del (ap¬ 
pone di Potenza (275 thilomein) e conti¬ 
nuando ecco il Gran Sasso d Italia, ecco 
le l>e Cime di Lavaredo seguite dai colli 
dolomitici e da altri tornanti che divente¬ 
ranno gradini Ricorderemo Coppi arri¬ 
vando a Tortona e sarà la vigilia di un 
finale gagliardo sarà un Giro che si offri 
rà a un ciclista completo svelto di gambe 
e saldo di nervi 

Avanti a tutta amici corridori Avanti 
per onorare la bandiera di uno ^rt che 
esalta le folle quando esprìme tanta sin¬ 
cerità tanta pulizia e tanti messaggi Be¬ 
ninteso che il primo ad avere le cane in 
regola dovrà essere Vincenzo Torriani 
Che il Giro non abbia risvolti drammatici, 
che le strade siano sicure libere da que¬ 
gli ostacoli che lo scorso anno (e non 
soltanto io scorso anno) hanno provoca 
to gravi Infortuni La commissione tecni¬ 
ca ha indagato^ ha controllato ha preso 
te misure necessarie per mettere In nga il 
padrone del vapore? Mi viene risposto di 
SI ma c è un clima di «vogliamoci bene» 
che mi lascia perplesso C anche France¬ 
sco Moser novello collaboratore di Tor- 
nani stia ali erta dia un occhiata a salva¬ 
guardia della carovana 


Una giornata «non particolare» vissuta insieme al plotone 

Ore 6.30 sveglia con spa^etti 
e poi la tratta di panini e tè 


Chiunque sbarchi per la prima volta al Giro d Italia 
an'hotà nella mente o nei suoi appunti scene e 
aneddoti che vorrebbe desenvere ma che poi pre 
so dalla foga della competizione, finisce con la¬ 
sciare nella fabbnea della memoria Cosi a mente 
fredda ecco ntomare immagini e particolari di vita 
quotidiana E'il plotone il protagosta principale dei 
Giro. Ecco il diano di una giornata qualunque 


IMAflCO FERRAm 


!■ La sua sagoma unifQrme 
colora gli asfalti, serpeggia tra 
)e montagne, disegna ombre, 
sfida i toni accesi del mare, 
trrqihpo ua (ilari di vite e cam¬ 
pi di grano come un'inrmita 
sorpresa Ha una sua vita 
un anima, un cererò ed una 
periferia una testa ed una co> 
da non è una città e neppure 
un animale è il plotone 
U avegUa - Bussa alla porta 
\\ massaggiatore francese e 
non ha pietà di me che dormo 
(n una stana Ua Bernard e 
Madiot Scendo le scale del- 
I albergo come un automa, mi 
ritrovo di fronte un piatto di 
spaghetti fumanti Credo che 
sia almeno mezzogiomo so 
Ito te mi e me«o di mattina 
Non mi toccherà satire in bici 
eletta, oggi s^ro? 

Il ndtiBO » E' come davanti 
all ala prima del raccolto o 
davanti ad una scuola prima 
dell entrata La parola auspi¬ 
cio e d obbligo Comincia la 
tratta dei panini e del tè Cir¬ 
cola la voce che to drizzerò 
Joho ha portato del lè alle ro¬ 
se esclusivo la sua ammira¬ 
glia viene costantemente pe¬ 
dinata e regolarmente svali¬ 
giata Alla borsa nera un pani¬ 
no al prosciutto vale due im¬ 
bottiti di formaggio una pera 
tre vasetti di marmellata e cin¬ 
que confezioni di parmigiano 
che essendo sponsor del Gi 
ro circola anche nei bassi 
(ondi del gruppo 
L'avvio • Ogni giorno c è 
un dibattito con tanto di mo¬ 
deratore Nel piotone t argo 
mento viene scelto dagli ulti¬ 
mi in classifica che hanno più 
tempo a disposizione e meno 
ansie E I ora del dialetti ve¬ 
neti toscani e lombardi pri¬ 
meggiano su tutti Ai confini 
del gnjppo i pochi abruzzesi 
confabulano con i liguri (an¬ 
no finita di capirsi tra loro ma 
sì sentono un po curdi Gii 
stranieri aotndono sempre e 
dicono costantemente «sì» o 
•no» Oli intellettuali arrivano 
talvolta a «forse» 

U Mele • Morandi ne in 
venta una al giorno prende 


un caffè si fa servire un piatto 
di spaghetti sulla strada si fer 
ma a mangiare un panino cO' 
me Dio comanda Poi ci sono 
le soste familiari davanti a ca 
sa un bacio alla moglie uno 
al figlio una boccata di aria 
paesana il tempo di deposita 
re qualche prosciutto e una 
scatola di vino vinti ad un tra 
guardo volante e via 
I servizi Igienici Visto da 
dietro li plotone è un immen 
so vespasiano e nessuno tira 
mai la catena Per fortuna si 
unna in piena campagna cosi 
anche i contadini sono con 
tenti Ma se per caso le neces 


sita fisiologiche irrompono in 
pieno centro sono guai per 
tutu soprattutto per i bambini 
che se ne stanno tranquilli in 
carrozzella a contare i raggi 
delle mote che passano a due 
passi dal loro naso 

Il rirorolmeiito E tutto 
concentralo m un sacchettino 
di tela dall aperitivo alla fruì 
la Massaggiatori ed accom 
pagnaton passano la notte 
svegli per preparare il pranzo 
ai sacco dei ciclisti ma dentro 
quelle bustine la familiarità e 
lontana lontanissima Se 
chiedete ad un corridore cosa 
{>ensa durante una tappa a 
cronometro vi dira «Le lasa 
gne di mia madre» Gli accom 
pagnatori lo sanno ma fanno 
finta di mente Anche noi glor 
nallsU spesso ci nforniamo da 
loro ma senza grandi patemi 
siamo abituati alle mense 
aziendali noi 

L ammiraglia Avete mai 
visto un monolocale di uno 
scapolo? Ebbene i ammiraglia 
gli assomiglia molto In pochi 


metri quadrati e concentrata 
l'intera vita dell équipe tubo¬ 
lari mischiati a borracce bot 
tighe d acqua e mutandine di 
riserva giacche a vento e me 
dicmali berretti e fruita calzi 
ni e giornali piu due persone 
che fanno lutto dai tecnici ai 
vivandieri dagli psicologi agli 
Infermieri II grande film del 
plotone SI dispiega li nei bre 
ve tratto del parabrezza tra la 
crime e sorrisi 
L'airlvo Sfrecciano t pnmi 
e frecciano anche gli ultimi 
C e sempre una volala da lare 
finche mamma Rai e accesa 1 
primi salgono sul palco gli ul 
limi in albergo ma si possono 
consolare sono i primi a farsi 
una doccia e a telefonare a 
casa Ce sempre un angolo di 
mondo in cui consolarsi quan 
do il plotone e smontato Ma 
domani saranno di nuovo )i a 
scambiarsi il sudore le gomi 
tate le spinte c i panini a im 
Laccare insieme una curva 
maledetta a indovinare uno 
sprint o una transenna quan 
do c e 



luis Herrera un colombiano che aspetterà le salite per iasctare un impronta sulle strade dei Giro Nella loto ^ 
a destra Fiavio GiupponI uno degli italiani piu quotati ^ 



la bicicletta è sempre stata simbolo di riscatto, prima, di una società molto povera 
ora, di una troppo ricca... di automobili 

La libertà, ieri e oggi, corre su due ruote 


ENNIO ELENA 


Il Giro 89 non potrà contare sulle volate di Guido Bontempi e su un 
elemento estroso e bizzarro come Roberto Visentini II primo ó m 
convatescenza dopo una grave malattia (polmonite) il secondo risente 
ancora dei postumi dell investimento subito a opera di un automobili 
sta mentre si alienava 


(I Giro d Italia che compie 
80 anni come del resto tutti 
quelli che lo hanno precedo 
lo non mi richiama alla men 
le tanto le imprese eroiche del 
ciclismo eroico quello delle 
terribili strade infangate delle 
tappe interminabili dei corn 
don che non conoscevano la 
scienza del dottor Concoiu 
ma SI scolavano un buon litro 
di Barbera quanto altre im 
magmi 

Intendiamoci pur ragioni 
di nascita ho condiviso ) in 
fanzia con la Milano Sanre 
mo quando non c erano an 
cora da scalare la Cipressa e il 
Poggio e Capo Berla ultimo 
dei tre capi rappresentava 
come SI scriveva «il trampoli 
no di lancio» verso i fiori e la 
vittoria di Sanremo Ho visto il 
velocista Btm e Btizi d *nw) 
retto» di Livorno giocare a 
boccine accanilami nli 
Coppi avvolto nel maglione 


verde oliva della Legnano 
Banali con il d stintivo dell a 
zione cattolica il «toscanac 
CIO» Cinelli Valetti con un 
mazzo di garofani preso a 
Sanremo durante I allenamen 
lo Bei^amaschi detto «Singa 
pore» il bello e v-loce Leoni 
che fu camp one del mondo 
dei dilettanti ho assistilo al 
tramonto di Binda e di Guerra 
visto da vtemo Camusso sca 
latore emenio assistito alla fu 
ga sotto la pioggia battente di 
Cecchi «lo scopino di Mon 
summano nggiunio (con mia 
rabbia) da Banali ho fatto il 
tifo per Olmo vincitore di due 
Milano Sanremo il piu illustre 
dei corndon ligun Questo pi r 
diro che di sccnt e di attori 
dei ciclismo ne ho visti parcc 
chi 

Ma quindo guardo le rorst 
alla tv quando durante I Giro 
non mi perdo la ulecrornea 


di una sola tappa per quanto 
noiosa essa possa essere con 
la voce del cronista che an 
nuncia «tutti in gruppo» le im 
magmi che mi tornano piu vi 
ve alla mente sono quelle in 
CUI la bicicletta e legata a quel 
lungo difficile giro che e la 
lotta per J es stenza 
La {lesante bicicletta Bian 
chi col «coner» per spostarsi 
durante la guerra quando c ra 
pressoché l unico mezzo di 
locomozione a disposizione 
un occhio alla strada e I orec 
ch»o teso a captare il sinistro 
urlo dei cacciabombardieri 
americani che nell ulUmo pc 
nodo scendevano in picchiala 
su qualsia.si cusa si muovesse 
La biciclelli proibita dai le 
deschi perche serviva ai Gip 
per le loro temerarie imprese 
l.a bicicletta rubati dal di 
s ccupato nel celebre film di 
1 1 bica che suscito tanto 
scindilo pirehè ehi eoniin 
e iva a slir Inue ne»n ve Uv i 


avere sotto gli occhi i dnmmi 
di chi continuava i star male 
Liberazione o meno 
La bicicletta dei braccnnti 
m lotta nel maggio di quaran 
t anni la nelle pianure del) E 
mil a Romagna Correvano m 
bicicletta sulle strade polve ro 
se sugli argini i)er combattere 
gli agrari respingere i crumiri 
Recava per mano un bicicletta 
la braccmile Maria Margotti 
uccisa in quei giorni a Filo 
d Argenti il confint tra la 
provincia di Bologna e quella 
di Ferrara da un colpo spara 
to da un carabin ere 
Guardo la corsa il nugolo 
di maglie multicolori le bici 
elette leggere speciali nnga 
n eoli le ruote lentieoian che 
s inno un po di in uznno ( int 
vengono in menu qiieììi aìirt 
bieuUlU in p> se issile 
che le e arnione Ile del de uj 
er sti ilio miiiislro de II Iute ino 
M ino See Hi \ (e hi si lu ne or 
ej 1 piu ) se li e e iv i i > jii r 


aopK dare i braccianti m lotta 
Lo facevano con metodo si 
stemalicamenle E cosi giace 
vano contorte sull asfalto o 
nella polvere simbolo della 
violenza con cui i governanti 
SI schieravano a fianco dei |>a 
droni 

Biciclette appese alle ru 
sirelliere davanti alle fabbri 
che lunghe lile di operai m 
bicicletta anche la bicicletta 
era lUora a suo modo il sim 
bolo di uno «status» Ci fu an 
che un film «Bellezze in bici 
eletta» con la procace Silvana 
Hampanini con una canzon 
cim che divenne molto popo 
lare 

Li b cicletta simbolo di li 
Ih ria se e vero che fra le li 
berla londnmeiHab dell indivi 
duo c e'* quella di |x>tt rsi muo 
vere 

Adi sso la bine, k Ita t di 
Alitala simbolo de Ih libtrti 
thllj schnviiu dell automobi 


le Per molli andare in bici 
eletta nel mare di <iuto negli 
ingorghi paurosi del traffico è 
diventata una delle massime 
espressioni di libertà Nelle 
grandi citta la richiesta di piste 
ciclabili e una delle pw pres 
santi La bicicletta simbolo 
della liberta in due modi di 
versi nel tempo allora come 
strumento i riscatto come 
conquista in una società mol 
to povera oggi come mezzo 
(>er liberarsi in una società 
troppo ricca (di automobili 
s intende) 

La bicicletta simbolo di n 
scatto di libertà per tanti ra¬ 
gazzi che corrono per emer 
gere per conquistare una t)o- 
sizione n classifica e nella vi 
ta Da Canna vincitore del 
primo Giro d dalia all amen 
cane Hampsten che fra vmta 
l \iUvma eduione Ber questo 
mi pnee li ciclismo s|X>rt di 
litica ptr questo mi piace U 
sua annuale ^.^K)pea il Giro 
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72° Giro d'Itàlià 


LUNEDI' 15 MAGGIO 1989 


I consigli e le previsioni del et azzurro ' Tanti i problemi da risolvere 

In questa corsa si paga Una gestione di routine 
la minima debolezza uedde il buon dcliano 


ALFREDO MARTINI 


■1 U preparazione psicofi* 
sica per prendere parte a una 
grande corsa a tappe, non 
può eòe essere iniziala da ìon* 
tano Un corridore non può 
sperare di essere protagonista 
in una {ara della durata di ol¬ 
ite venti giorni se prima non si 
è preparato nel modo dovuto 
Non basta compiere chilome* 
td in allenvnenio o in corsa 
se poi questo impegno non è 
completato da altri importanti 
q indispensabili accorgimenti 
là classe - ma in questo caso 
sarebbe meglio dire i mezzi fi¬ 
sici, anche se rilevanti • non 
bastano a M stare in prima 
fila Per essere un buon prota¬ 
gonista, scorre che I atleta 
sappia imporsi un tipo di vita 
che non si allontani mai dalle 
norme che regolano quella dì 
un uomo che vuol fare deii'a- 
gonismo con l'ambizione di 
primeggiare. Alia base di una 
grande impresa non ci sono 
appunto soltanto le doti fisi¬ 
che 0 le innovazioni tecniche, 
ma sempre un comportamen¬ 
to ideale necessario per rag¬ 
giungere il massimo tendi- 
mento È proprio attraverso 
questa costante che l’atleta 
può migliorare le sue presta¬ 
zioni, altrimenti rischia di spa- 
nre dalia scena nel giro di due 
anni com'è successo a com- 
dori che promettevano molto 
Patte queste premesse, ag¬ 
giungerò che in un Giro d'Ita¬ 
lia come quello di quest’anno, 
si metteranno In luce solo uo¬ 
mini che non hanno mai 
smesso di cercare il meglio dt 
loro stessi fin dall'inizio del¬ 
l’anno, anzi proprio da quan¬ 
do ebbe inizio per loro il ripo¬ 
so invernale È cosi che si 
arricchire quel patrimonio di 
energie al quale 1| corridore 
dovrà ricornire molte volte 


lungo le faticose pomate che 
la corsa proporrà 
Questo Giro che prenderà il 
via dall estremo Sud. propo 
nendo subito delle tappe im 
pegnative, non per^nerà 
nessuna debolezza e se ne ac¬ 
corgeranno coloro che si pre¬ 
senteranno ai «via* con una 
preparazione approssimativa 
il ciclismo non è un gioco do¬ 
ve basta un po' di abilità per 
figurare anche senza la gran¬ 
de condizione È invece un 
esercizio che nchiede al fisico 
un grande adattamento allo 
sforzo e a tutti i disagi che ta 
gara può presentare La com 
petizione per la maglia rosa 
metterà certamente a dura 
prova I SUOI partecipanti poi¬ 
ché oltre a presentare un trac¬ 
ciato severo per le numerose 
e dure salite, annuncia ne) suo 
insieme altre difficoltà di ca¬ 
rattere tecnico Una è data 
dalla mancanza di giornate di 
riposo Inoltre i concorrenti 
dovranno impegnarsi più de¬ 
gli altri anni a causa dei tra¬ 
guardi posti a metà di ogni 
tappa e che fanno parte della 
classifica dell'lnlergiro Que¬ 
sta novità è staui inclusa allo 
scopo di movimentare la cor¬ 
sa anche nella prima parte dei 
tracciati Saranno in palio de¬ 
gli abbuoni che poi verranno 
considerati nella clas^fica ge¬ 
nerale 3", 2") ed è que¬ 
sto Impegno suppletuvo che 
amcchirà la gara di agonismo 
facendo diventare più interes¬ 
sante Il Grò stesso 
Dopo una primavera scon¬ 
certante, dovuta alle numero¬ 
se assenze dei nostn comdon 
primari alle classiche franco- 
belga. attendiamo ora il Grò 
con la speranza che qualcuno 
dei nostn ci offra l'occasione 


per applaudirlo fra i prolago 
nisti il nostro ciclismo anno 
vera tra le sue file atleti che 
hanno delle grosse quabta 


NEDO CANETTI 

li 18 e 19 febbraio a Samt gitamo comunque almomen 


Vincent il ciclismo italiano SI e 


ma che non sempre sono sor- ^verno Mez 

^.. 11 , «_ JL _ 20 nel senso che sono state 

rem dalla grande delcrraina 


IO entrare nei mento delle 
candidature Lo faremo al mo 
mento o^^rtuno Desidera 
mo. però sostenere con forza 


rem aaiia granae oeiermina i-jnnovate le cariche (presi mo, però sostenere con forza 
zione, perciò mi auguro che dente vicepresidenti e consi- che. senza creare diarchie, ia 
1 attrattiva della maglia rosa g),o) delta Federazione men Lega dew rappresentare un 
possa incentivare il loro entu (re e ancora tutto congelato momento «fi^e» detta dire 
siasmo tanto da regalare a tut- per quanto riguarda la Lega ztone de) settore ciclistico ita 
ti gli appassionati giornate di professionisti 1 altro ponte di liano Non sempre k> e staio 
vera sc^disfazione (I campo comando, tuttora commissa nei passato Anzi quasi mai 
avversano presenta un «cast» nata e retta prò /e/npore (che Pariiamt>ci chiaro il achsmo 
di pnmissima qualità Saranno sta diventando una sfona infi e uno sport che attraversa at- 


presenti i mlglion specialisti di stesso presidente luaimente non poche difficol- 

corse a lappe, mancherà solo '«‘««'e Agostino Omini I là proprio dal punto di vista 
Deiflado ma vedremo in Ii 7 m rapporti tra Federazione e Le- della popolanla, che era un 
1 amencano Hamosten il vin- 8» cerio idilliaci in passa tempo ia sua pecutiantà Molti 
nn ‘o rappresentano un punto sono i fatton che hanno con- 

citore dello sco^ anno w- la poi,j,ca del mbuito a tale diminuzione di 

dremo Roche Breukmk f\ ciclismo italiano Circola un interesse, alcuni oggettivi al- 


dremo Roche Breukmk T\ ciclismo italiano Circola un interesse, alcuni oggettivi al- 
gnori Criquelion, Lemond «Totolega» che accredita una in soggettm E. tra questi ulti- 
perciò ci sono tutte le condì «^asl sicura presidenza del mi bisogna senz’altro indivi- 
zioni per un grande interesse rnmislro per le Aree urbane riuare una condotta dingen- 
popolare, cosa che ha sempre Carlo Tognoli. socialista Non ziale che c vissuta molto di 
saputo destare ti ciclismo ad sappiamo se per competenza raccogliendo guai- 

alto Mo o per lottizzazione Non vo- °*ì!* 


saputo destare ti ciclismo ad 
alto livello 



Giro *86 raimrlcano Hampsten vincHore sul Valico del Vetriolo 


frontare con il necessano vi¬ 
gore e I altrettanto necessana 
/ fantasia Tevr^versi della situa- 
-> zione Ct sono dei problemi 
^ ^ che v^no aggrediti non con 

' le solite lamentazioni che sen- 
liamo ad ogni assemblea, ma 
^ con ben altro piglio di quello 
^ attuale Ci nienamo al fonda- 
mentale rapporto cmt i mass- 
media, in fùrticolare la tv, alla 
pista, ai percorsi ciclabili e al- 
i ia promozione dei ciclismo 
tra le giovani generazioni 
Ccompresi ì rapporti con ia 
scuoia^ aii’intreccio finanzia¬ 
menti sponsor pubblicità alle 
gare op^. al ciclismo femmi¬ 
nile alla squadra nazionale 
(giu^amente Alfredo Martini 
lamenta che gli azzum del ci 
^ cHsmo stanno insieme una 
volta fanno) Secondo noi 
y spetta ^ia Federazione il 
^ ^ compito dt affrontare e tenta 
^ re di nsotvere una parte di 
questi presemi e alla Lega 
un altra, con una precisa divi¬ 
sione dei fuoii e delle respon- 
sabiMà, ma, in ogni caso, con 
riolo la dovuta energia 
- - - Le assemblee provinciali e 


quella nazionale di Saint Vin¬ 
cent hanno messo m luce un 
dato non certo positivo il 
consistente calo degli iscntti 
0 unica disciplina insieme al 
pugilato a registrare questo 
dato negativo) Come diceva¬ 
mo in tutto questo giocano 
anche fatton oggettivi Non ce 
lo nascondiamo, ma è indirt>* 
bio che (a Federazione (e la 
Lega per la sua parte) ha delle 
grosse responsabilità IVitto 
CIÒ ha provocato insoddisfa¬ 
zione nette società sportive 
Insoddisfazione e cntiche che 
dappnma erano solo un bor¬ 
bottio, ma che si sono poi evi¬ 
denziate alla luce del sole al 
momento del voto sul presi¬ 
dente Non ha avuto infatti l’a¬ 
desione plebiscitana che si at¬ 
tendeva. ma una maggioranza 
risicala che la dice lunga sul* 
I umore dei dlngenli d^le so¬ 
cietà Non mi pare che il «do¬ 
po Sani-Vincent« abbia finora 
prodotto novità importanti 
Probabilmente c’è un proble¬ 
ma di assestamento del nuovo 
Consiglio e pesa pure la pre¬ 
carietà che deriva da questa 
sorta di interresno della Lega 
i tempi non debbono però al¬ 
lungarsi piu di tanto 
É^ste un buon documento 
preparato nel periodo pre¬ 
congressuale e approvato dai 
presidenti regionali Da qui bi¬ 
sogna partire senza uìtenon 
in^gt. per rwitaiizzaie ri set¬ 
tore e dargli prospettive Nel 
contempo urge chiudere alla 
Lega la fase commissanale, 
eleggere il presidente e. an¬ 
che su questo versante, non 
perdere altro tempo La Lesa 
ha problemi specifici, cometa 
revisione delia legge 91 sul 
professionismo sportivo, ma 
deve anche affrontare que¬ 
stioni grosse SUI terreni che 
sopra ncordavamo Le forze 
esistono e sono forze fonda- 
mentalmente sane, di gente 
che ama it ciclismo e vuole 
impedirne una lenta obsole¬ 
scenza Non bisogna tradire 
questa volontà che è anche 
tanta passione 
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La tabella di marcia del Giro non prevede giorni di sospensione JJ pgggQ (JJ Ggvid 

Ventidue tappe, nessun riposo è anche dma Coppi 


.OmmoIca 21 mà0àt Taor- 

mitta-Catania, km 123, par¬ 
tenza ore J3,40, arrivo ore 
16,30 

Luaetn, 22; Catania-Etna. hm 
130, partenza ore 13, arrivo 
ore 16,40 

Maitcdlt 23; Messlna-Lago di 
QunzIrH, cronosquadre di 
km 31,500. partenza pnma 
squadra ore 14,30, arrivo ul¬ 
tima squadra ore 16,40 
Mereoledì, 24; Scilla Cosen¬ 
za, km 204. partenza ore 
11,10. arrivo ore 16,40 
Giovedì, 2S; Cosenza-Poten- 
za. km 275, partenza ore 
8,40, arrivo ore 16,30 
VeBNdl, 2Ct PoicnuCuiipo- 
baaao, km 223, partenza ore 
10,80, arrivo OK 16,40. 
Sabato, 27: Isemia-Roma, 
km 208, partenza ore 11,30, 
arrivo ore 16,30 
Doaenlca, 28: Roma-Gran 
Sasso d’Italia, km 183, par¬ 


tenza ore 11,20, arrivo ore 
16 30 

Lunedi, 29; L Aquiia-Gubbio. 
km 221, partenza ore 10,40, 
arrivo ore 16,45 
Martedì, 30: Pesaro Riccio 
ne, cronometro individuale 
di km 36 800. partenza pn- 
mo corridore ore 12,30, ar¬ 
rivo ultimo corridore ore 
16 40 

Mercoledì, 31: Riccione 
Mantova, km 244, partenza 
ore 10 20, arrivo ore 16 40 
Giovedì, 1 giugno: Mantova 
Mira, km 151, partenza ore 
13, arrivo ore 16,30 
Venerdì, 2: Padova Tre Cime 
di Lavaredo km 207. par¬ 
tenza ore 10 40, arrivo ore 
16,35 

Sabato, 3: Misurma Corvara 
Aita Badia km 131 parten 
za ore 12 40, arrivo ore 
16 30 

Domenica, 4: Corvara Alta 
Badia Trento km 131, par¬ 


tenza ore 8 30 arnvo ore 
11 40 e Girisprinl di Trento, 
km 85 200, partenza ore 15, 
arnvo ore 16 40 
Lunedi, 5: Trento S Caterina 
Valfurva km 205. partenza 
ore 10, arnvo ore 16,40 
Martedì, 6: S Calenna Val¬ 
furva Meda km 223, parten¬ 
za ore 11, arnvo ore 16 45 
Mercoledì, 7. Mendnsio 
Monte Generoso cronome 
tro individuale di km 
10 700. partenza de! primo 
corridore ore 13 arnvo ulti 
mo corridore ore 16 40 
Giovedì, 8 Meda Tortona 
km 198 partenza ore 1 ) 30, 
arrivo ore 16 30 
Venerdì, 9* Voghera La Spe 
zia km 220 partenza ore 
10 40 arnvo ore 16 45 
Sabato, 10. La Spezia Prato 
km 216 partenza ore 10 40 
arrivo ore 16 30 
Domenica, 11: Prato Firen 



L elvetico Zimmerniann terzo 
classificato nel Giro '68 


ze cronometro individuale 
di km 53 800 partenza pri 
mo corridore ore 13 arrivo 
ultimo corridore ore 16 40 
Il Giro 89 misura 3 709 chi 
lometn La distanza media 
giornaliera e di km 168 500 




KvjMihhiiea ili .S;m Waiiiin 

INFISSI CONTKOINFÌSSl V!-:RANr)i: 
ZANZARIFRF. IMAZSIANF: 


2* Etna (arrivo) 1302 

4* Vabeo $ Elia 544 

4* Pas» Otacquabona 1 020 

5* Valico Cantonrtra 1 200 

5* Passo Croce di Scrivano 1 143 

S* Potenza (arrivo) 793 

6* V^ico Romito 1 138 

6* ValiCD di Monta Carruono 1 136 

8* Sella di Corno 1005 

8* Gran Sasso d Italia (arrivo) 2 130 

9* Porca Canapine 1 541 

9* VaHco di Sellano 833 

13* Tre Cima di Lavaredo (arnvo) 2 400 

14* Passo di Giaii 2 23J 

14’ Colle 5 Lucia 1 443 

14* Marmolada 2 057 

14* Passo Pordoi 2 239 

14* Passo di Campolongo 1 875 

15* Passo di Gardena 2 121 

16* Passo dal Durone 1 033 

16* Campo Carlo Magno 1682 

16’ Passo dal Tonale 1 883 

16* Passo di Gavia (Cima Coppi) 2 621 

17* CoHa di Balksio 723 

18* Monte Generoso (arrivo) 1 223 

20* Passo dal Panica 1 149 

20* Passo di Mercatello 1058 

20* Passo dal Tornarlo 1 474 

20* Passo di Monte Vacé 605 

20* Passo di Cento Croci 1 055 

21* Foce Carpinelli 842 

21* S Pellegrino in Alpe 1 600 

21* Abeione 1 388 

21* prunella 958 

21* Sammommé 658 

L« vene da tceive sono 35 tl dislivaUo altimeukco a di 30 230 metri 
C(mtroi27 SSOdaltoscorso anno Cinque gli arrivi m salfta (Etna Potenza 
Gran Sasso d tltfia Tra Cima di Lavarado a Monte Generoso) 
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L'UNITA' 


72° Giro d’Italia 




M I^IRAMO Wladimiro Panizza, una lunga e generosa carriera, 
«■■ 11 . I parla della grande corsa e del ciclismo di oggi 




'f 

■'•te 








^ WMItnlii) Pantan (Il iirlmo di sinistra In una foto d'altri tsntpl con De Vlaiminck e Moser) i stalo un corridore piccolo di statura, ma svelto 
lAl lWilw • glande di cuore 


Finalmente un 
vrà voluto io 


uno che la sa lunga sul ciclismo e sul Giro (ne ha 
^''lattl 18, tanti quanti i suoi anni di professionismo) 
> e non ha timori ad esporre ciò che pensa. Vlàdimi* 
&ro Panizza plaude al percorso duro di questa 72* 
ji^izione che finalmente non è solo una passerella. 
jWon vede bene gU italiani («Forse Giupponi, pC' 
|^;i.»)e tanto meno i giovani poco abituati a prepa* 
«fant con continuità e a saper soffrire. 

I 

DARIO CECCAREUl 

Non è cambiato, Qual- commosse mezza Italia arri- 
r^he ruga in più quando stende vando secondo alle spalle di 
1^ faccia in un sorriso, gli oc- Hlnault dopo aver indossato 
v||£chi sempre mobili e pungenti, per sei volte la m^lia rosa, 
^a voglia malta di parlare, di- Insomma, Vladimiro Paniz- 
'§'’icutct«i confrontai e ancora za è un uomo che ha tutte le 
' WH’parlare, VladimiroFanizza, 44 carte in regola per fare le car- 
{Reni li prossimo 5 giugno, è le al Giro che va per comin- 
j^Mimpro in grande forma dia- ciare. Cosa ne pensa? Le pia- 
l^elHca. La bici l'ha appesa ceono? 
iTtflUBUro Utni fa ai classico «Cipocodadìre.Nepen- 
i'^hiodo dopo diclottQ anni di so bene, An^i, mi fa venire un 
T^'prbfesslonismoinrulhatiato-vpo’ di malinconia perchè, 
t>:cofrere;<anto per fare dei no- qualche anno fa, avrei voluto 
Merckx. Oimondi, Hmault, fame io uno cosi. È un Giro 

K iev, ' $aronnl e fanti altri severo, impegnativo, con del- 
IjS^nO Kiltio pagine cele- le salite che non sono dise- 
it^lg Moria del ciclismo, - : - gnate solo sulle cartine. Pur- 
tadimiro Fanizza, basta 11 troppo non vedo molto bene 
>e. Nella sua lunghissima gli italiani. Questa è una cosa 
carriera è sempre riuscito a per gente come Roche. Fl- 
7 'dare qualcosa di più di quello gnon, - Oelgado. Mi dispiace 
che gli altri si aspettavano. Un chemancmVisentlniche.no- 
fisico ritfriUto che veniva all- nostanteilcarattefe.era Vunl- 
menfatodauncuore lnesauri- co dei nostri che poteva reci¬ 
dile e generoso. Una sorta dì lare uh ruolo da proiagonisia. 
OraniutLdel mondo del peda- GU altri? Mah, forse Giupponi, 

* "... ' però...!. 

Insommarha poca fiducia 
nei giovani. Di Fondriest e Bu¬ 
gno cosa ne pensa? 

•Fondriest potrà vìncere 
delje tappe, è un buon pule¬ 
dro di razza, però non na le 
.caratteristiche fiMcheper pun- 


come si deve 
uno così» 


1 : OraniMtLdet mondo del peda- 
; la, $ua .palestra preferita era 
; pròm II Giro dliàlia. Ne ha. 

latli diciono; ritirandosi solo 
i dde volte proprio perchè non 
poteva Imc diversamente. Nel 
7Sl si classificò quinto (vinci- 
loca MerefoO piasiandaii pii* 

: mo Ira gli ; Miani. NeiriBO 


lare alla vittoria finale. Quanto 
a Bugno non saprei, in un cer¬ 
to senso è ancora un'incogni¬ 
ta. L'anno scorso al Tour ha 
fatto vedere qualcosa di buo¬ 
no. il suo problema è dentro 
di sé: non si sente sicuro, non 
ha una esatta consapevolezza 
dei suoi effettivi valori*. 

Ritorniamo al Giro. Serve 
una corsa cosi dura al nostro 
ciclismo? 

«Serve sì. Serve perchè abi¬ 
tua a i giovani alle difficoltà e 
alta fatica. Adesso mancano 
nuovi campioni anche per 
questo motivo. Troppi Gin in 
passata erano solo delle co¬ 
mode passerelle. Chiaro che 
poi, con gli stranieri, soffria¬ 
mo. Si possono fare tanti bei 
discorsi, ma io sui ciclismo 
penso sempre le stesse cose: 
certo, la medicina, le nuove 
metodologie sono utili e im¬ 
portanti, però sono sempre 
macinali. La sostanza, il noc¬ 
ciolo della questione sta sem¬ 
pre nella voglia che si ha di 
impegnarsi elavorare. Pensia¬ 
mo a Kelly: a quasi 33 anni, 
con tutto quello che ha vinto, 
continua ad allenarsi come un 
ragazzino di vent'annl. Beh. il 
suo segreto è questo, inutile 
farla lunga. Allenamento, alle¬ 
namento, e sempre allena-- 
mento. Questo è runico siste¬ 
ma per essere competitivi sei 
mesi su sei. Non per fare delle 
critiche, ma a me questi corri¬ 
dori italiani che si preparano 
ad una corsa e poi per cinque 
mesi non si vedono più non è 
che mi convìncano tanto. £ 
assurdo. D'accordo, finché 
c'è qualcuno che li paga, fan¬ 
no anche bene a centellinare 
le ene^ìe. ma alla lunga di¬ 
venta un discorso contropro¬ 



ducente. Si perde l'abitudine 
alla fatica, ai grandi sforzi e 
quindi si viene tagliati fuori». 

Perchè i giovani talenti non 
saltano più fuori? Qual è il 
problema del nostro cidi- 
smo? 

«Periodi in cui non emergo¬ 
no dei campioni ci sono sem¬ 
pre stali, non bisogna neppu¬ 
re esagerare nel drammatizza¬ 
re la crisi. Certo, poi c'è un 
problema di approcci, a que¬ 
sto sport, da parte dei giovani. 
Diciamo la verità: chi » avvici¬ 
na al ciclismo ben poche vol¬ 
te è un figlio di papà, uno in¬ 
somma che ha già la via spia¬ 
nata sui comodi binari del be¬ 
nessere. Quindi, visto che la 
carriera del ciclista non dura 
più di IO-12 anni, bisogna fare 
una specie di investimento. E 
in questo investimento ci so¬ 
no anche i sacrifici, una certa 
mentalità, l'abitudine ai disa¬ 
gi. Mica bisogna soffrire, am¬ 
messo che di sofferenza si 
(ratti, per tutta la vita. Però in 
quefili anni non si può sgarra¬ 
re. Come la faccenda delle fe¬ 
ste, delle presentazioni cui 
vengono sempre invitati i no¬ 
stri corridori più famosi. Inuti¬ 
le: si può andarci una volta, 
non sempre. Altrimenti, fisico 
a parte, ci si distrae con la te¬ 
sta. il ciclismo, insomma. è 
ancora uno sport co^. Qual¬ 
cuno dice: Moser riusciva a fa¬ 
re tutto. Bella forza. Moser. Di 
Meser ce n'è stato uno e an¬ 
che luì, quando tirava troppo 
la corda, aveva delle difficol¬ 
tà. Credetemi, io alleno una 
squadra di dilettanti (Sporting 
club mobili bissone Dece. 
ndr) e i^ovani li vedo, li co¬ 
nosco. Chi viene fuori fa solo 
una cosa; pane e bicicletta. Il 
resto è solo aria Iriua». 



LUNEDI’ 15 MAGGIO 1989 


Eddy Merda 
76 giorni 
in maglia rosa 


Eddy Merckx (nella foio) è il campione che ha indossato il 
maggior numero di volte la maglia rosa. Il belga vanta ben 
76 giorni col simbolo del primato. A quota 60 Alfredo 
Binda, poi Francesco Mpser(SS), GinO:Bàrtàll .(SO), teppe 
Saronni (48); Jacques AnqUetil (42). Fausto CopfN (31), 
Bernard Hinault (30). Roberto Visenlihi (27), Costante 
Girardengo (26). Fiorenzo Magni e Giovanni Valetti (24). 





Van der Velde, vincitore ai punti 


Queste le classifiche del Giro d’Italia '88: 
ClaaaUlca gCMnle: l) Andrevn Hampsten, 
km. 3579 in 9.]8'56", media 36.788; 2) Breu- 
kìnk a I '43"; 3) Zimmermann a 2'45"; 4) Giup¬ 
poni a 6'56": 5) Chioccioli a 13'20"; 6) Gio- 
vannetti a 15’20"; 7) Delgado a 17’02": 8) 
Winnen a 18*14"; 9) Tomasini a 27'04"; 10) 
Vandelli a 27’02". 

Clasalfka a punti: I) Van der Velde, p. 154; 
2) Sorensen. 131: 3) Hampsten. 128; 4) Di 
Basco. 117; 5) Breukink, 115. 

Gran mbR» della moatagna: 1) Ham¬ 
psten. p. 59; 2) Giuliani, 55; 3) Piccolo, 49; 4) 
Zimmermann. 40; 5) Rominger. 23. 

Gnn pmnlo del flovau: t) Tomasini; 2) 
Vona a I5’30"; 3) Wechselberger a 32*16"; 4) 
Lecchi n 37’37”; 5) Lukin a 4370”. 

Gran pmMo della conbattlvltA: I) Soren¬ 
sen, p. 73; 2) Bombini, 66; 3) Chioccioli, 50; 4) 
Podenzana. 46; 5) Zimmermann. 43. 

Trofeo Hat Uno: 1) Hampsten, p. 14; 2) 
Zimmermann, 13; 3) Sorensen. 10; 4) Giuliani, 
8; 5) Chirolio. 8. 

iHguardo Rotante: I) Di Basco, p. 41; 2) 
Chesini, 22; 3) Grìmani, 9; 4) Popp e Pagnin, 8. 

SuiierclaaaUlca Cartasl: I) Hampsten; 2) 
^^Breukink; 3) Zimmermann; 4) Giupponi; 5) 
'^Chioccioli. 

CliMillca a squadre; I) Carrera; 2) Panaso¬ 
nic a 4’34”; 3) Del Tengo a 9'58"; 4) Hleven- 
Hoonved a 34’44"; 5) Reynolds a 35'05". 


' La quinta volta della Sicilia, la prima di Taormina 

Più di ottomila verso il «rosa» 


Um VKluti di Gubbio, citu che per la prima volta bspltérà II Giro 


Il Giro ciclistico d'Italia ha sin 
qui registrato la partecipazio¬ 
ne di 8.541 corridori che dal 
1909 al 1988 hanno dato vita 
a 7.917 ore di corsa pari a 
39.454 chilometri di competi¬ 
zione suddivisi in I.3I0 tappe 
e 12 prologhi. Il Giro '89 sarà 
ospite per la prima volta in sei 
città e precisamente a Scilla. 
Gubbio, Mira, Corva Alla Ba¬ 
dia. S. Caterina Valfurva e Tor¬ 
tona. Novità assoluta anche la 
partenza del Giro da Taormi¬ 
na, ma daiia Sicilia il primo 
colpo di pedale è sfato dato 
già cinque volle (Messina 
1930. Palermo 1949. 1954, 
1986, Catania 1976). Si ripete, 
a quota 1.302. l'Etna che tu 


affrontato nel 1967. Catania 
riabbraccia la carovana per la 
quinta volta. Messina, traguar¬ 
do in cinque precedenti edi¬ 
zioni. ^sta quesl'anrK) l'arri¬ 
vo sulla Lago di Ganzini. Co¬ 
senza. (nove arrivi). Potenza e 
Catnpob^fiso (dodici) sono 
ormai considerati traguardi 
tradizionali. 

Cinquanladue volte il Giro è 
stato ospitato nella capitale. A 
Roma ha anche preso l'avvio 
(1911,1929,1960)osiècon- 
cluso (1911 e 1950. anno in 
cui Koblel fu il primo straniero 
a conquistare la «maglia ro¬ 
sa»). Al Gran Sasso d’Italia - 
Campo Imperatore - si rinno¬ 
va ta scalata che nel 1972 nel¬ 


la tempesta vide spuntare soli¬ 
tario lo spagnolo Lopez Garrii. 
A Riccione si ritorna per la 
quinta volta, ancora a crono¬ 
metro come nel i 935 (vittoria 
di Olmo). Decimo arrivo a 
Mantova, ma indimenticabile 
è quello del 1931 con Learco 
Guerra che nella sua città in¬ 
dossa la prima «maglia rosa* 
assegnala dalla «Gazzetta*. 

Net bicentenario delle Do¬ 
lomiti. le Tre Cime di Lavare- 
do assumono la veste di sim¬ 
bolo c tale è anche per il Giro 
che le ha scalate nel 1967, 
1968, 1974 e 1981. Tredici gli 
arrivi a Trento, dove quest'an¬ 
no in un sol giorno si raddop¬ 
pia. Dopo dieci anni il Giro ri¬ 


torna di nuovo a Meda. Anco¬ 
ra un agile scalatore come 
Fuenle (1974) al Monte Cene¬ 
roso? 1929,1938.1963.1967. 
1978 (viltoria di ^ronni in un 
tragico giorno per la morte 
del presidente Moro) le date 
di La Spezia. Bevilacqua 
(1946),Coppi(1947). Dancel- 
li (1967): sempre nomi illustri 
sui traguardi di Prato. Ventot- 
to arrivi a Firenze: tifo, passio¬ 
ne. entusiasmo, quelli di sem¬ 
pre saluteranno il Giro al suo 
traguardo finale, come nel 
1965, e forse di più. Isemia, 
L'Aquila, Pesaro. Padova, Mi- 
surina, Voghera: città già co¬ 
nosciute dai Giro, vedranno la 
partenza di alcune tappe. 



l ina novità Negli arrivi dì tappa del Gl- 

und nuvild '89 (818 In linea, sia a ero- 

nel in€C€dlUSII10 nomeuo individuate) sono 

HmiII ahhiÉAni previsti abbuoni nella misu- 

aegii aoDuoni j q.. 7..^ 

classliicati. Nella tappa dì 
Catania che terminerà in 
circùito verranno asse^U 
t seguenti abbuoni; 3" e 2" ai primi due classificati sui 
traguardi intermedi fissati al primo, quarto e pttavo giro; 
7", 5", 3" a) primi tre classificati sul traguardo finale. 
Novità del Giro '89 sarà r«ìntergiro». (ragùMdo situato 
verso (a metà di ogni tappa in linea dove sar^no in pàlio 
abbuoni di 5", 3 ", 2" validi anche per la classifica genera¬ 
le. 


EPànbza 
il fedelissimo 
del Giro 




11 corridore che ha dista¬ 
to il maggior numero dì Giri 
d'Italia è Wladimiro Panlz- 

zaCne(la(oto)con Ì8p^e- „ ♦ : » ' 

cipazìoni. A quota 16 Bitos- 

si e Gavazzi, in evidenza Bartali e Gimondi con 14 interven- 


1988: Van der Velde ai punti 


'65 e nel '70, 21 tappe, 6 maglie rosa; 4 ritiri). Pierino 
Gavazzi: 16 (miglior p, 48* neirSS. 5 tappe, 2 ritiri). Aldo 
Moser; 15 (miglior p. 5* nel '58, 2 maglie rosa. \ ritiro). 
Roberto Poegiati; 15 (miglior p. 8* nel '65, 1 ritiro). Gino 
Bartali: 14 (3 vittorie, 4 secondi posti, 17 tappe. SO maglie 
rosa). Felice Gimondi: 14 (3 vittorie, 2 secondi posti, 4 
terzi posti, 6 tappe, 21 maglie rosa). Italo Zìiioli: 14 (mi¬ 
glior p. 2* nel ‘64. '65 e *66^ 4 tappe, 3 ritiri). Fausto C(^: 
13 (5 vittorie, 2 secondi posti, 22 tappe. 31 màglie rosa, 2 
ritiri). Costante Girardengo: 13 (2 vittorie, I secondo po¬ 
sto, 30 tappe. 26 maglie rosa, 9 ritiri). Nino Defilippis: 13 
(miglior p. 3* ne) '62, 9 tappe. 6 maglie rosa, 2 rltlrO. 
Marino Basso: 13CmigHorp.42*i«r7l, 15 tappe, 3 maglie 
rosa. 6 liiirì). Francesco Moser 13 (1 vittoria, 3 secondi 
posti, 2 terzi posti. 23 tappe, 55 maglie rosa. 2 ritiri)* 
Giambattista Baronchelli: 13 (miglior p. ^ nei '74 e nei '78, 
S tappe, 2 maglie rosa. 2 ritiri). 


Alfredo Binda 
ancora 
in fuga 


Alfredo Binda (nella loto) 
guida largamente laclassiH- 
ca dei vincitori di tappa con 
41 succedi, 12 dei quali 
realizzati neH'edizione del 
1927 (altro primato). Dopo Binda c'i Learco Ouena con 
31 allennazioni, quindi Girardengo (30), Merckx (2S), Sa- 
ronni (24). Moser (23). Coppi e De Vlaeminck (22), Blioasi 
( 21 ). 






Luigi Ganna 


• Gino Banali è nettamente 
in testa nella classifica dei gran 
premi della montagna (7 sUcces^ 
sO- Seguono Fuenie (4). Còpfri, 
Biiossi e BoitoloitoO), Gemiiiià- 
ni, Taccone. Oliva. Van Impe (2). 

• Favaio Coppi è il vincitore 
più giovane de) Ciro d'Italia. Il 
campionissimo aveva 21 anni e 9 
mesi quando si aggiudicò l'edi¬ 
zione del 1940. Il ^ Vècchio è 
stato Fiorenzo Magni che nel '55 
coniava 35 primavere. 

• t«t|à GttBna ha vìnto il Ciro 
più breve (2448.200 chilometri); 
lo svizzero Clerici il più lungo 
(433^. Girardengo si è aggiudi¬ 
cato la lappa più lunga svoltasi 
nel 1914 da Lucca a Roma sulla 
distanza dì 430 chilometri. 

• Sono 9 i vincitori del Ciro 
che hon sono riusciti ad aggiudi¬ 
car^ un successo dì ta|:pa. e pre-. 
cisamente; Carlo Oriani (1913), 
Gino Bartali (1946), Fiorenzo 
Magni (1951), Castone Nencinì 
(1957), Arnaldo Pambìanco 
(1961), Franco Balmamion 
(1962 e 1963), Felice Gimondi 
C69) e Costa Peuersson C70. 


Sulle strade d'Italia e del mondo 
Alta fedeltà su due ruote 
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L'UNITA’ 


14 smm COPPIA 


72° Giro D’ffALiA 

. ''T 

Reduci da vari aGGiacchi* cercano 
conferma delle loro possibilità ' 


Fondriest-Bugno: orn®i è finito 
il «tempo delfe mele» 


■i Intorno a loro, Inutile 
n&gvio. c'è un radicato scetn* 
cismo^ Uno scetticismo che 
viene nutrito dagli inesorabili 
confronti con altre coppie ce> 
iebri del nostro ciclismo e che 
si può riassumete cosi Bugno 
e Fondriest? Si, bravini, beile 

g romesse, però sempre acer- 
i; fruiii, mai definitivamente 
maturT Moser e Saronni; sen¬ 
ni scomodare altri illustn pre¬ 
decessori, alla loro età erano 
campioni in tutto per tutto che 
inanellavano una corsa dietro 
Taltra. La programmazione? 
Quella di Moser e Saronni era 
sempre vincere o tentare di ' 
vincere. Le nuove metodolo¬ 
gie? SI. d'accordo, le hanno 
seguite.ma più avanti Quando, 
ormai, la loro gavetta l'aveva¬ 
no conclusa da un pezzo. In- 
somma; il tempo delle mele e 
del rinvìi, per la coppia della 
speranza del ciclismo italiano, 
sta finendo. La gente, gii ap¬ 
passionati, diciamolo pure so¬ 
no stanchi di promesse, di tra- 

E uardi lontani e futuribili, di 
ronchitine che non passano, 
di ginocchi che scricchiolano 
prima delle corse importanti, 
di programmi viziati da un 
presbitwmo diffuso, IVa l'al¬ 
tro, sia Bugno che Fondriest 
proprio glovanis^mi non Io 
sono più. -Il pnmo lo scorso 
-febbraio hacompiuto 25 anni. 
E' professionista dal 1985, si é 
sposato con Vmcenzina, é il 
leader della Chateui d'Ax. 
i Maurizio Fondriest^ terzo an¬ 
no da professionista, campio¬ 
ne del mondo l'anno scorso a 
Renaix(una vittoria non «ap¬ 
prezzata» fino in fondo per la 
caduta di Crlquiellon) ha 24 
annit uno meno di Bugno. 

E allora? Come la mettia¬ 
mo? Questo Giro che sta per 
risalire l'Italia darà un verdet- 


DARIO CECCARELLI 



Gianni Buoiw ffóto a sinistra) e Maurizio Fondriest (sopra) In atteggia- 
mRih di ^oria. Sarà cosi anche nel Glro''89? 


to definitivo su questa strana 
coppia di vecchi adolescenti, 
oppure andremo incontro al- 
l enneslmo nnvio? E loro, gii 
interessati, che ne pensano? 
Non hanno voglia di capire 
come pedaleranno da grandi? 
Ascoltiamo cosa dicono co¬ 
minciando da Fondnest che. 
dopo la clamorosa vittoria al 
mondiale, non é piu nascilo a 
proporsi come protagonista. 
«Si. lo so, molti sono rimasti 
delusi. Quello che é successo, 
però, é andato al di là della 
mia volontà. All'inizio deila 
stagione, mi sono sottoposto 
a una piccola operazione al 
setto nasale perche avevo del¬ 
le difficoltà respiratone. Chia¬ 
ramente ho dovuto rallentare 
la preparazione raggiungendo 
piu tardi uno staio di forma 
accettabile. Dopo ho avuto 


dei problemi al ginocchio che 
mi hanno impedito di parteci¬ 
pare alle classiche del Nord e 
ad altre corse importanti. Ec¬ 
co quindi spiegato perché, fi¬ 
no ad oggi, non sono stalo 
competitivo. Se si sta male, 
c'é poco da essere campioni. 
Da adesso in avanti, natural¬ 
mente. vedrete un altro Fon¬ 
driest*. 

Va bene, però dietro l'an¬ 
golo c'é il Giro. Un Giro, tra 
'l'aliro, particolarmente selet¬ 
tivo. Quali sono i suoi obietti¬ 
vi? «Principalmente uno: di re¬ 
citare un ruolo importante. 
Vorrei mettermi in evidenza 
cercando di arrivare tra i primi 
dieci e puntando alia vittoria 
in alcune tappe. La vittoria fi¬ 
nale? Mah, non saprei. Questo 
é un Giro imollo duro, impe¬ 
gnativo che sulla carta non mi 


si addice tanto. In salita, non é 
una novità, faccio una certa 
fatica. E nella corsa di Torriani 
mai come quest'anno abbon¬ 
dano le montagne. Tra i favo¬ 
riti vedo Hampsten, Delgado, 
Roche e Pignon. Italiani? Non 
siamo messi bene. Porse 
Giupponi. però ignoro quali 
siano le sue condizioni*. 

Un'ultima domanda. Questi 
problemi di salute non sono 
spesso dei comodi àlibi per 
coprire (e vostre titubanze? 
•Per qualcuno si. certamente. 
I nomi? Beh. basta vedere chi 
é stato male davvero. Bon- 
lempi ha avuto la polmonite, 
Visenlini é stalo investito da 
un'auto. Bugno ha corso al 
Nord con la bronchite. I rima¬ 
nenti, parlo dei camt^ni, 
probabilmente usano le ma¬ 


lattie come alibi». 

Esalato Fondriest, passia¬ 
mo la pareva a Gianni Bugno. 
Anche Ibi é nel mirino dei cri¬ 
tici. Fragile di salute, fragile di 
nèrvi, enigmatico nelle corse 
a tappe. Unico precedente 
positivo, la partecipazione ai 
Tour dell'anno scorso. Con un 
chiodo nella spaila, ha dispu¬ 
tato una corsa più che dignito¬ 
sa e dimostrando anche, 
quando é necessamo, di saper 
soffrire. Allora, Bugno, cosa 
significa per lei questo Giro? 
«Significa tante cose, ma non 
solo il Giro, tutta la stagione 
per me é molto importante. 
Voglio finalmente capire chi 
sono e che cosa posso fare 
nei futuro. Ormai ho venticin¬ 
que anni, voglio uscire da 
questo limbo di incertezze. 


Una domanda che più spesso 
mi viene rivolta é questa: 
quando sarai maturo? Beh, al¬ 
la mia età non si può più non 
essere maturi. Alla mia età bi¬ 
sogna capire là propria perso¬ 
nalità e, anche, i propri limiti. 
Faccio un esempio. Sono più 
adatto alle corse a tappe op¬ 
pure a quelle di un giorno. 
Sinceramente, fino in fondo 
non l'ho ancora capito. Bene, 
questo Giro e il proseguimen¬ 
to dì stagione possono essere 
un definitivo banco di prova 
per verificare le mie reali atti¬ 
tudini e capacità. Fallisco an¬ 
cora al Giro? D'accordo, vuol 
dire che sono più adatto alle 
corse di un giorno. Così mi 
convinco, abbandono le in¬ 
certezze, e programmo il mio 
futuro per questo li|X) di ga¬ 
re». 


Binda, Coppi e Merckx i «pocherissimi) 


' Coppi e £ddy Merckx sono 

^ ÌBlUffvÌncitort del Qlro d'Italia con cinque tnonfi ciascu- 
^oQlleflPlUl^rP-d’oro della cor$a, le lunghezze chilo- 
^M^he eié ^iedk orarie. Da iener presente che nelle 
D{|mii:inaueé4W^DUI siè svolto con là formula 
: Jlllli^rttsifici a pUntì 


\m om 1441 mdU 87.149) 

canna 8948 'I 8 ‘' 

2 Gaietti p. 2 

3 Rosiignoli ' ^ j). 15 

I9l8(ka 8987 oMdla 84^113) 

1 Galelli 1I4.24'00'^ 

2 Fami p 18 

3 Canna p. 23 

1911 (fai 3880 acdlaaMie) 

1 Caletti' 132 , 24 ' 00 '^ 

2 Roaaignoli p. 8 

3 Gerbt p 34 

IIU (Mi8480 fae«» tfm) 

1 Squadra Atala lOO-O^'S?*^ 

2'Squadra Peugeot p 10 
3 So^ra (terbi P 25 

I^OrianT** "*1^1.9^57^ 

2 PavezI p. 6 

3 Azzini j>. 11 

19l4(lui8108aedli2^347ì 

1 Calzolari ISS.lS'Se*^ 

2 Albini a I S7'26 " 

3 Lucori ' a 2 06’23" 

1010 (fai 8904 facdla 86,440) 

1 GIrardengo 112 51'29'^ 

2 Belloni a SO’56" 

3 Buyease a 1 05'32" 

19801IÉI8038 «cdle 29,639) 

1 Belloni M02.44'33'' 

2 Cremo a 32'2S" 

3 AÌavolne a I.OI'IS" 

l9ll(ta9l07aedUi2S.S29) 

1 Brunero I20 34’29'^ 

2 Belloni a l'OO" 

: 3 Aymo a 20'06" 

1938 (fai 3098 sedia 85,856) 

1 Brunero 119 43'00'' 

2 Aymo a 12'20" 

3 Enrici a 1 35 33" 


1988 (fai 3202 sedia 28.686) 

1 Girardehgo 122.58 17'^ 

2 Brunero a 37" 

3 Aymo a I0’25" 

1924 (fai 3613 media 28,138) 

1 Enrici 143.43'37'^ 

2 Gay a . 58'2r' 

3 Gabnelli a 1.S6'53" 

1928 (kn 3820 media 25,600) 

1 Binda I37.3n3'^ 

2 GIrardengo a 4'58" 

3 Brunero a 22'38" 

1026 (km 3249 media 25,113) 
t Brunero 137.55'S9'^ 

2 Binda a 1S'38" 

3 Bresciani a 54'4r' 

1927 (km 3798 media 25,840) 

1 Binda M4.15'35'^ 

2 Brunero a 27'24" 

3 Negnni a 36'06" 

1828 ^ 3044 media 26,748) 

- I Binda lU IS IS*^ 

2 Pancera a 19'13" 

3 Aymo . a 27'25" 

1929 (km 2920 media 27,292) 

1 Binda 107.1624'^ 

2 Piemontesi a 3'44" 

3 Frascarelli a 5'04" 

1930 (km 3097 media 26,878) 

1 Marchiiuo 115.1 

2 Giacobbe a 52" 

3 Grandi a S'SI" 

1931 (km 3012 media 29,332) 

1 Camusso 102-4Ò’46'^ 

2 Giacobbe a 2'47" 

3 Marchisio a 6’15" 

1032 (km 3235 media 30,594) 

1 Pésenti 105.42'4r 

2 Demuysère a ir09" 

3 Bertoni a 12'27" 


1933 (km 3343 media 30,043) 

1 Binda 111.01*52^ 

2 Demuysère a 12'34" 

3 Piemontesi a 16’3,r’ 

1934 (km 3700 media 30.548) 

1 Guerra- ■12I.l7't7'^ 

2 Camusso a Si'* 

3 Cazzularii a 4'58" 

1935 (kffl 3577 medU 31.369) 

1 Bergamaschi 113.22'36' 

2 Martano a 3'07" 

3 Olmo a 6'Ì2" 

1936 (km 3756 aMdIa 31,279) 

1 Bartali 120.1^30'^ 

2 Dimo a 2'33" 

3 Canavesl a 7'49" 

1937 (km 3640 media 31M5) 

1 Bartali 122,25'40'^ 

2 Valetli a 3'18" 

3 Mollo a Ì7'38" 

1938 (km 3645 medto 33,277) 

1 Valetti 112.49'23'^ 

2 Cecchi a 3'47" 

3 Canavesì a 9'06'' 

1939 (km 3011 medie 34.150) 

1 Valetli 88.0^-00'^ 

2 Bartali a 2'59'' 

3 Vicini a 5’07" 

1940 (km 3574 media 33,240) 

1 Coppi 107.3ri0'^ 

2 Mollo a 2'40" 

3 Collur a 11'45" 

1946 (km 3039 media 33,948) 

1 Banali 95.32’20'^ 

2 Coppi a 47" 

3 Otelli a 15'26” 

1947 (km 3843 media 33,153) 

1 Coppi liS.SS'OT*^ 

2 Bartall a r43" 

3 Bresci a 6'S8” 

1946 (km 4164 media 33,116) 

1 Magni 124.51’52'' 

2 Cecchi a 13" 

3 Cottur a 2'37" 

1949 (km 4088 media 32,566) 

1 Coppi 125.25’59^ 

2 Bartali a 23'37" 

3 Cottur a 33'27 ' 

1950 (km 3981 media 33,816) 

1 Koblet 1I7.28'Q3'' 

2 Banali a • 5'12" 


3 Manini a 8'II" 

1951 (km4153medla34,217) 

1 Maghi 121.31 •37'' 

2 V.Steénberaen a r46" 

3 Kubler à 2'36” 

1952 (ki SOOlÉèdll 34 J60) 

1 Coppi 114.36^43*' 

2 Magni a 9'Ì8" 

3 Kubler a 9'24" 

1953 (km 4035 media 34,019) 

1 Coppi a 118.37*26'' 

2 Koblét a r29" 

3 Fomara a 6'S5" 

1954 (km 4337 media 3^83) 

1 Clerici i 129.13^07'' 

2 Koblet ^ a 24'I0" 

3 Assirelii a 26'23" 

1955 (km 3871 media 35,552) 

1 Magni 108.56’I3'' 

2 Coppi a 12" 

3 Nencini a 4’07" 

1956 (km 3523 medto 34,677) 

1 Caul 101.39'46'' 

2 M^nì a 3’36" 

3 Coletto a 6'53" 

1957 (km 3926 medto 37,488) 

1 Nencini 104.45*06'' 

2 Bobe! a 19" 

3 Baldini a 5’59" 

1958 (km 3841 media 36,274) 

1 Baldini 92.09*06'' 

2 Brankart a 4*17" 

3 Gaul ^ 6 07" 

1959 (km 3657 medto 35,909) 

1 Gaul I05.50’26‘' 

2 Anquetil a 6'12" 

3 Ronchini a 6*16" 

1960 (fan 3481 media 37,006) 

1 Anquetil 94.03*54'' 

2 Nencini a 28" 

3 Gaul a 3'51" 

1961 àm 4004 medto 35,934) 

1 PanWco 111.25*28'' 

2 Anquetil a 3*45” 

3 Suarez a 4'17" 

1962 (km 4180 medto33^55) 

1 Balmàmion 123.07’03'’ 

2 Massignan a 57" 

3 Defilippis a 4*02" 

1963 (km 4063 media 34.774) 

1 Balmamion 116.50*16'' 


2 Adorni a 2*24" 

3.Zancanaro a 315" 

1964 (km 4Ì19 media 35,740) 

1 Anquetil II5.10'27‘' 

2 ZtlioK a l’22" 

3 De Rosso a ; r3l" 

1965(km415] medto34,270) 

1 Adorni 121.0316'' 

2 Zilioli a 11'26" 

3 Gimondi a 12'49" 

1968 (km 3976 medto 35,744) 

1 Motta ill.10'48'' 

2 TliHoii a 3‘57" 

3 ÀnqueHi a 4*40” 

1967 $BB 3572 media 35,339) 

1 Gimondi 101,05’34'' 

2 Balmamion a 3'36" 

3 Anquetìi a 4’40" 

1968 $m 3917 media 36,031) 

1 Merckx 108.42'27‘' 

2 Adorni a 5 01" 

3 Gimondi a 9*05" 

19^ ^ 3850 media 36,053) 

1 Gimondi 106.47’03 ’ 

2 Mìchelotio a 3*35" 

3 Zilioii a 4'48" 

1970 (km 3992 media 36,518) 

1 Merckx 93.08'47'' 

2 Gimondi a 3*14" 

3 Vandenbossche a 4'59" 

1971 Qn 3567 media 36,597) 

1 G. Pelfèrson 97.24 03*' 

2 Van Springel a 2'34" 

3 Colombo a 2'35" 

1972 (km 3725 media 36,120) 

1 Merckx 103.04'04 ' 

2 Fuente a 5*30" 

3 Galdos- a 10*39" 

1973 (km 3746 medto 35,500) 

1 Merckx 106.54'4r 

2 Gimondi a 7’43” 

3 Batt^lin a 10'29" 

1974 (km 3969 medto 35,080) 

1 Merckx 113.0813^ 

2 BaroncheUi a 12" 

3 (Smondi a 33" 

1975 (taa 3963 media 35,535) 

1 Bertoglio 111.31*24'' 

2 Galdos a 41" 

3. Gimondi a 6*18" 

1976 (km 4155 media 34,633) 


1 Hampsten 

2 Breukink 

3 Zimmermann 


97.18’56'’ 
a l’43" 
a 2’45" 
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Collezione 

gabbiano 


interamente in 


massiccio 


1 Gimondi 119.56’15" 

2 De Muynck a 19" 

3 Bertoglio a 49" 

1977 (km 3968 media 36.925) 
1 Mentier 106.27’I6'' 

:'2'Mosera..' 2'32" 
3 Barónthellì a 4'02" 

1978 (km 3629 media 35,750) 

1 De Muynck 101.31*22'' 

2 BaroncheUi a 59” 

3 Moser a 2*19" 

1979 (km 3300 media 36,887) 

1 SaronhI 89.29*18 

2 Moser a 2*09" 

3 Johansson a 5'13" 

1980 (km 4025 media 35,897) 

1 Hinault n2.08'20'' 

2 Panizza a 5*43" 

3 Battaglio a 6'03" 

1981 (km 3895 media 37,150) 

1 Battaglia. 104.50*46'' 

2 Prim a 38*' 

3 Saronni a 50"- 

1982 (km 4250 media 36,447) 

1 Hinault U0,07'55'' 

2 Prim a 2*35" 

3 Contini a 2:47" 

1983 (km 3922 media 38,937) 

1 Saronni 100.45'30'^ 

2 Visentin» a l’07" 

3 Fernandez a 3’40’' 

1984 (km 3808 media 38,622) 

1 Moser 98.32*20'' 

2 Fìgnon a r03" 

3 Argentin a 4’26" 

1985 (km 3998 media 37^93) 

1 Hinault I05.46’5l'' 

2 Moser a i'08" 

3 Lemond a 2*55" 

1986 (km 3858 media 37,615) 

1 Visenlini I02.33’55" 

2 Saronni a r02" 

3 Moser a 2'14" 

1987(km3915medto37,045) 

1 Roche 105.39*42'' 

2 Millar a 3'40" 

3 Breukink a 4*17" 
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L'UNITA’ 


72° Giro D’Italia 


LUNEDI-15 MAGGIO 1989 


fe carovana 
^cordando 
iin maestro 


ili Giorni d*altesa per la 
Mrtenza del Ciro d’Italia. 
Nma di raggluiigere Taor- 
mini, conio di lare im salto 
a Vr^bera per salutare figlie 
m nì^ti pur non posseden¬ 
do una vettura (e nemmeno 
la patente) da Milano sareb¬ 
be ucv’otelta di treno, ma 
probabilmente "mi lascerò 
invischiare dai preparativi 

della vigilia Sono un tipo 
prigioniero d| vecchie abitu¬ 
dini e devo vergognosamen- 
tcconfessare che ore e ore 
sé ne vanno perla confèzio* 
' ne del bagaglio. Ciò deriva 
dalla tremenda incertezza di 
non portar roba a sufficen- 
za. cosi è un mettere, un to- 
, gliere e un rimettere che du¬ 
ra dal 1962 nonostante gii 


insegnamenti del compianto 
Giulio Crosti, grande mae 
atro di giornalismo e di vita 
•Prova a cominciare dal bas 
so Prima le calze, poi su 
sempre più in su e porterai 
con te il necessano». consi 
gliava Giulio, ma pur se 
guendo le mcbcadoni, anco- 
raoggi il mio imbarazzo e le 
mie lui^aggini rendono dii- 
llcile l'operazione valigia 
Quanti Gin e quanti Tour 
ms^me attuilo Crosti Rive 
deva ( uioi pezzi (scritti su 
cartelle spazio due) con una 
stllogiafica che riempiva 
d’inchiostro verde E come 
penetrava nei personaggi 
come pennellava l'amblenie 
e tutto ciò che lo cvconda- 
va Talvolta era preso da) 


dubbio far cronaca diretta 0 
prendere appunti pernassu 
mere a fine gara^ Quando 
metteva nero sui bianco per 
spiegare le fasi di un tappo 
ne pianeggiante mentre altri 
collegìii se la squagliavano 
in cerca di un ristorante 
non lo faceva per eccesso di 
zelo, o per accontentare 
me. inguanbile segugio ma 
perché piaceva a K» e sareb¬ 
be piaciuto al lettore il rac¬ 
conto di quella lunga giorna¬ 
ta Sapere che il verso delle 
cicale copriva il fruscio delle 
ruote sull asfalto sapere che 
in quei momenti di tregua < 
ciclisti SI confidavano le 
gioie e I problemi ramiiian. 
sentire i giovani parlare del¬ 
le loro fidanzate, ascoltare i 
più maturi nei discorsi sulle 
moglie e i figli, vedere Tizio 
sbucare dal gruppo per ab 
bracciare la madre e Sem¬ 
pronio entrare in un bar per 
soddisfare un peccato di go¬ 
la Alcuni sostengono che 
con l avvento della tv ta ero 
naca giornalistica diventa ri¬ 
petizione. ma la stona e fatta 
di parole piu che di immagi 
ni e vorrei che Crosti fosse 
ancora in carovana per en 
trare nelle case con la sua 
prosa umana e brillante, per 
portare i letton sul tornanti 
del Cavia e del Tourmalet 
COSI come li aveva portati in 
fabbnea quando entro alla 
Breda di Sesto San Giovanni 
con notes e stilo infilali nella 
tuta d operaio o in altri am 
bienli quando fu xio pom 
pierei «lo spalatore» «lo 
nella gabbia dei leoni ■ in 
una sene di servizi che oggi 
dovremmo prendere a mo 
dello per essere in linea col 
tempo dei tempi 


ROCHe 


Il dominatore della stagione ’87 
vuole un’altra maglia rosa 


«Moglie e bambini 
il mio doping...» 


EMILi BESSON 


M PARICI Era solo un gran 
tìmido quando sbarco dieci 
anni fa atl'aeroporto di Roissy 
Con la sua valigetta d emigra¬ 
to. Stefrfien Roche arrivava 
dalla penferia operaia di Du¬ 
blino avendo per bagaglio un 
indirizzo, quello del grande 
Club parigino Accb Lucien 
B»illy, direttore nazionale del 
ciclismo francese, aveva nota¬ 
lo questo giovane irlandese 
dalle guance rotonde e dallo 
sguar^ intelligente Stephen 
SI era distinto nelle corse loca¬ 
li e come tutti i britannici so¬ 
gnava di fare il suo debutto m 
Francia Segui quindi lo stesso 
percorso degli altri di Sim- 
pson, di Clliott, di Kelly £ fu 
un debutto sfavillante Roche 
SI impose in tutte le classiche 
nservate ai dilettanti Pangì- 
Roubaix, Parigi Czy, Parigt- 
Reims ecc Non occorreva 
nulla di piu per convincere 
Maurice De Muer direttore 
sportivo delia Peugeot E fu 
cosi che nella primavera 
deirSi Stephen Roche entro 
per il portone principale tra i 
ranghi del professionisti Alla 
fine della stagione i francesi 
parlavano di Roche come se 
fosse nato a Pangi E vero che 
il malizioso irlandese aveva 


imparato, assieme ai suo me¬ 
stiere di ciclista professioni¬ 
sta. tutte te finezze della lin¬ 
gua francese Oggi! SUOI com- 
patnott potrebbero quasi ac¬ 
cusarlo di espnmepst con un 
leggero accento parigino Do¬ 
po di che Stepten ha corso 
molto, e ha preso posto nel 
recintò raetvato ai ^andi Ma 
con tutto ciò quanti problemi, 
quanti intenogativi. quanti 
guai’ Il umido l^he ha scate¬ 
nato passioni, ha soitevato un 
sacco dt polemiche, ha cam¬ 
biato quattro volte i) datore d) 
lavoro Da Peugeot a La Re- 
doute, da La Redoute alta Car- 
rera, dalia Carrera alla Pagor 
In Italia la questione è ben no¬ 
ta Ci SI nct^a bene in quali 
condizioni Roche si aggiudico 
il Giro dell 87. malgrado i suoi 
rivali natur^di, malgrado i suoi 
•amici» di squadra 
il 1987 fu i’^odt grazia di 
Stephen che. dopo il Tour di 
Romandte, vinse il Giro il 
Tour de Fi^e e il Campiona¬ 
to del mondo Una Inpietia 
storica, che colloca 1 irlande¬ 
se a liveUo di Eddy Merckx. 
almeno per una stagione Ma 
si sa. il Campidoglio è vicino 
alla Rupe Tarpea e tutto crolla 
alt improvviso Cia alla fine di 


quell 87 ci furono i primi s^ni 
del male al ginocchio li sini¬ 
stro La stagione '88 sarebbe 
stata catastroHca La venta 
salto fuorisin dalla Pangi Niz 
za Dopo aver disputato li pro¬ 
logo Roche non parti per la 
pnma tappa Grazie ad un re- 
gotunento molto elastico, Ro¬ 
che potè essere nmpiazzato 
nel seno della squadra Fagor 
dal belga ^hep^rs. Tùtta la 
stampa ^i^nta si interroga¬ 
va. «Roche è finito Fagor ha 
comprato da Carrera un mo 
nogamba^». Di quel periodo 
nero Stephen consi>rva un 
pessuno ncordo ed è con spi¬ 
nto di rivincita non dissimula¬ 
to che ritorna al Giro «Si - 
spiega con un sorriso >, si e 
dubitato di me. si è detto e 
colto* Per fortuna qualche 
amico fedele ha continualo 
ad aver fiducia in me Mia mo¬ 
glie e 1 miei due bambini sono 
stali i) mio miglior (looping 
Dalla Pangi-Nizza hanno nco- 
minciato a prendermi sul se¬ 
no. ma sentivo ancora mor¬ 
morate che sarebbe stato un 
fuoco di paglia Al Criterium 
internazionale ero denuo ta 
fuga buona, con Indurain, Fi- 
gnon. Motlet, Madiot Be- 
zault Alla vigilia del Giro pos¬ 
so dire tranquiilamenie si tor¬ 
no da lontano ma torno» 




Stephen Roche m maglia rosa ne) Giro d'Italia ’67 


Resta tuttavia un’incertez- Lombardia per un ultimo ro 
za Come si comporterà in daggio e poi sapete, quando 
montagna^ È un anno che un corridore funziona, funzio- 
non scavalca un colle di pnma na dappertutto, quando sta 
categoria Risponde Pierre mate sta male dappertutto 
Bozzo, direttore sportivo Abbiamo visto dei passisti lol- 
■Conosco il problema Ste lare contro 1 orologio e scala- 
phen se lo pone e me ne par- tori soffrire m montagna Sin 
la. Intanto avremo il Giro di ceramente credo che Stephen 


tornerà quello di due anni fa». 

Bisogna precisare che Pi* 
tnce W^k, ex meccanico di 
Roche, di cu! si cbnoaoe II 
ruolo ne) corno del Oro 
deir87. sari con kiL U d|ve^ 
genze Walk-Fagor si aonoaih 
pianate Patrice ha il titolo di 
vicedirettore sportivo E un 
atout m più per I irlandese. 


fKMOM II «grande biondo» toma al Giro con propositi di rivincita 

«Da noi c’è la tendenza a seppellire la gente prima che sia morta» 

Solo buono per un giorno? 


~I|MIUE BIBBON 


V PARIQI. Come si dice in 
Francia «bisogna saper spo¬ 
stare il fucile sull'altra spalla» 
Cyrille Guimard e Laurent Fi- 
gnon » i due fanno proprio 
una bella coppia «« hanno per* 
4aUamenie e rapidamenie 
modificato l loro progetti SI 
^ sa che Fignon e I) suo diretto- 
£ ^ sportivo avevano gettato un 
sasso nello stagno quando 
Jl| primo dichiarò, due mesi fa 
!f «S). correrò la Parigl-Mosca» 
l'adesione della squadra 
^ diretta da Guimard, ranticon- 
r formlstji del ciclismo, fu tota¬ 
le. Mentre 8|i altri gruppi spor- 
iKiivl tergiversavano, mentre 
, j^t'UcL la Flcp,Ja Fiac, pletrlil- 
ficAil nelle loro cbntraddizioni 
ijlàr^ano opposizione agii or- 
*CMnl8Mtorf G’HumanItè e II 
ComilatQ direttivo della Corsa 
'>< della Pace) Guimard allargava 
|r Ulegfamenle lahrecclà: «Dal 
ig; tempi In cui si parla del muro 
Udì Berlino ecco finalmente 
p,ehe agli sportivi, oltretutto ai 
«^ciclisti, si offre l'occasione di 
i tonare la barriera. La sotto- 
# *^scdvo totalmente, in verlià 
non è In causa il muro di BeftlT 
mq seJVQgUamp è un aspettò 
psecondarfo ma é tutta l'or- 
wganluazione delciclismo 
ilrnohdlale che è In gioco Fac- 
il clamo Uno sport di retrogradi 
. Provate a chtedereai calciato¬ 
ri del Kiev 0 del Dresda, o a 
Bubka se incassa del premi 
per i suol salti, o al cecoslo¬ 
vacco Mecir se gioca gratuita¬ 
mente No, è evidente. In que¬ 
sti sport la normalizzazione si 
è fatta da tempo Nel calcio, 
neiratleilca, nel nuoto, nello 
sci, nel tennis e nell’automo¬ 
bilismo I migliori incontrano i 


migliori, ed è giusto che sia 
cosi Nel momento in cui si 
parla di un Gran Premio di 
Formula l in Unione Sovietica 
li ciclismo resta governato 
dalle sue politiche di campa 
nlle Si, SI e creata una Coppa 
del mondo, ma di un mondo 
tagliato in due La Parìgl-Mo- 
sca presentava tutte le garan¬ 
zie di serietà per uscire final¬ 
mente dall’inerzia Questi si¬ 
gnori che pedalano nel saloni 
dei grand hotel hanno deciso 
altrimenti Non si rendono 
neanche conto del fatto che 
stanno segando il ramo sul 
quale sono seduti» Queste pa¬ 
rete sono certamente costate 
a Cyrille Guimard il posto che 
gli spellava nel comitato diret¬ 
tivo della Federazione france¬ 
se di ciclismo 
È un preambolo forse trop¬ 
po lungo per arrivare infine al 
Giro d’Italia, ma le cose stan¬ 
no cod Laurent Fignon e i 
suol compagni di squadra sa¬ 
ranno al Giro Tanto meglio 
per la gara, poiché ta presen¬ 
za del «grande biondo» net 
plotone modificherà le coor 
dinate della competizione Fi- 
gnon ne ha fatta di strada da 
quando, nel 1981, fini settimo 
al Giro delle Regioni italiane 
Un ncordo ancora presente 
nella memona di Laurent 
•Accidenti, sono passati quasi 
dieci anni, ma me lo ricordo 
mollo bene Quella gara era 
veramente una festa per i ci¬ 
clisti, tanto era ben organizza¬ 
ta Ci vezzeggiavano A quan¬ 
to dicono la corsa ha mante 
nuto il suo carattere Alcuni 
sostengono che è perfino me- 








Il «bis» di Laurent Fignon nella Sanremo '89 


gito della Corsa della Pace» 
Da quel lontano maggio ne 
ha percorsi di chilometri, con 
degli alti e dei bassi ma sem 
pre con il cuore e sempre con 
al fianco Cyrille Guimard e 
Ciò spiega molte cose Si può 
constatare infatti che in gene 


rate 1 ciclisti che hanno lascia¬ 
to Guimard non hanno cono¬ 
sciuto grandi nsultati tranne 
Hinault che vinse il suo ultimo 
Tour de France con Look La 
partenza di Madiot, Lemond, 
Gayant di Barteau Wojtiriek 
(che torneranno ali ovile), 


ATHENA: sinteà dì tecndt^a. 


Poisson, Boyer, e mime di 
Motlet non ha meàto modifi¬ 
cato il rendimento delia squa¬ 
dra La partenza di Mottei, 
che era in ottime relazioni con 
Fignon. è analizzata pacata 
mente da Laurent «In fondo 
la situazione non cambierà 
molto Ho sempre assunto le 
mie responsabilità nella squa¬ 
dra Ceno, è più dlUicile quan¬ 
do SI marcia con minor piglio 
Sarò il solo leader, non è la 
pnma volta ed è una prospet- 
bva che non mi spaventa 
Mottet vuote Recare il volo, 
ne ha te possibilità Gli auguro 
buona fortuna Una cosa è si 
cura non saremo uno contro 
i altra al Gito d’Italia» 

Laurent Rgnon toma dun¬ 
que al <^ro fidando nelle sue 
qualità fìsiche Inutile precisa¬ 
re che U suo successo alla Mi 
lano-Sanremo l’ha incoraggia 
to, anche se nella sua testa 
non ha mai avuto dubbi «Qui 
da noi - dice spesso •> abbia¬ 
mo la tendenza a seppellire la 
gente pnma che sia morta E 
accaduto anche a me so be¬ 
ne che lo dicevano dopo che 
abbandonai fa Pangi-Nizza 
Akutd trovarono poco chiaro 
Il mio ntiro CcMneae un corn- 
dorè, uno sportivo, non potes¬ 
se restare vittima di un’mdi- 
sposzione passeggera E cosi 
li Fignon diventa buono per 
un giorno, ma non per il Tour 
Tutto CIÒ aite mie spalle Tut¬ 
tavìa non me ia prendo con 
neuuno Chiedo soltanto che 
mi si giudichi in base al rmidi- 
mento e nient'altro» Co» ci 
parlò Laurent PigiKin II «gran¬ 
de biondo» sembra pronto 
per un nuovo balzo in avanti 
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FINALMENTE VINTA LA TRASMISSIONE 
DI GERMI E BATTERI NEL LA VAGGIO 

DA UNA NUOVA RICERCA 
SUNRISE 2 BYPASS SYSTEM. 

CONSIGLIATO A TUTTI I BAR. 

Rfchitdetelo al Vostro fornitore di fiducia 
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l'ORA Dii sommi 


Pochi soldi ma buone gambe 
sono i ragazzi dell’Alfa Lum 


Attenti, debutta Konychev 


1 


rrTTTTTwrrr: 


Pasto Cavia ‘18: dua intaianH di una dnamatlca gtomata In cm al 
vadano l'alandete Van dar AMda ^qid satira) bloccala dal badda m 
macesa a « loacana CMoccWI (dalla iolò a aMtira) kittlzzllo dopo 
l'arrivo. 



Freddo, duro, maledetto Cavia 


OMSTI mVETTA 


' , Risalendo verso i monti. 
Son le tappe ecologiche :det 
^ jOirOi quando si respira meglio 
pw llaiia fresca, qualche volta 
. troppo fresca, ansi fredda, co* 
tme è capitato l’anno scorso, 
quando da una parte e dall'al* 
Jra della strada non Cerano 
solo preti e boschi e rocce, 
ma anche neve, che per gkm* 
la scendeva sulla testa, tra le 
gambe. E sulla neve si scivola¬ 
va e ci si bagnava e le mani 
ir sirlngentlo I freni si gelavano. 

Il^via s>ra g)A conquista^ 

10 tutti 1 titoli Nel mito dei Gi¬ 
ro c’era entrato, perchè è una 
stradina eenu asfalto fatta per 
trvicate te gomme e che salo 

svuotando i polmoni e 
le gambe Cosi per una decina 
dirChllometri.' In cima si tirava 

11 flatot Solo che proprio II 
radho pituato^è stato il peg 
|Ìo.’Riir via appunto del gelo e 

maglie'di lana, delle 
gkma^l guanti dimenticati: 
illfcilm; mentre non bastava lo 


sionco, antico rimedio contro 
il vento, foglio di giornale pre¬ 
so al volo e via un colpo alta 
maglia, un colpo'al pedale, 
calando giù in sgraziato equiti- 
bno li berrettino ben in testa. 
Ci voleva altro Tanno scorso. 
E non c’era mente. Solo, ap¬ 
punto, Il dovere per la paga di 
soffnre e vaghi fantasmi che 
cambiavano colore che a mi¬ 
nuti uno daH'attro si precipita¬ 
vano tra le coperte tese da 
qualche amico che era diven¬ 
tato soltanto un soccomtore 
oltre la linea deiramvo. Ecco 
li ciclismo eroico che ritorna, 
duro impossibile tremendo. 
Ecco la fatica brutale, le facce 
scavate, le facce Invase dallo 
sporco 

. Probabilmente sarebbe ba¬ 
stata, per limitare I toni del 
dramma, qualche accortezza 
in più, che il ciclismo ultramo¬ 
derno avrebbe potuto garanti¬ 
re, Il ciclismo che è anche di 
«bei materiali lucenti, tutine 


tuttofare, goretex, guanti di pi¬ 
le, dispendio di mezzi, di co¬ 
lori e di sponsor con i lóro 
bravi talloncini ricarhàti. Inve¬ 
ce niente. L'apparecchiatura 
del ciclismo moderriò $‘è pa¬ 
ralizzata sotto un nefasto tem¬ 
porale. Ma paradossalmente, 
sotto il Cavia, a Bormio, ha 
vinto (a faccia nuova del cicli¬ 
smo. quella del secondo arri¬ 
vato e del primo classificato 
alla fine, maglia rosa insospet¬ 
tabile all'inizio, Andrew Ham- 
psten, piccolo, américaho e 
magrissimo, quasi spigoloso, 
che presenta magari, nel fisi¬ 
co, un'Immagine di fame arre¬ 
trata, ma che in realtà di fame 
ne deve aver sofferta pochina, 
perché è figlio non di un pae¬ 
se della bassa, mezzo secolo 
fa, ma del paese più ricco, che 
è riuscito ad esportare tante 
mode.e tra tante mode anche 
quella dello sport che fa bene 
alla salute e del ciclismo in so- 
siltuzione del più traumatico 
fógging, anche nel paese che 
del ciclismo s'è sempre senti- 
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Nuove 
battaglie 
e nuove 
vittorie 


MONOCOTTURA e PORCELLANATO 


Mancano pochi giorni alla partenza del Giro d'Italia e una 
delle squadre più attese è sicuramente l'Ariostea, compa¬ 
gine che ha già avuto modo di distinguersi nei primi mesi 
della stagione '89 e che conta molte simpatie fra i tifosi 
per le qualità agonistiche dei suoi ragazzi. 

Qualità emerse in Italia e all'estero con vittorie e piazza¬ 
menti di rilievo, atleti alla conquista di nuovi e importanti 
traguardi (Baffi, Sorensen e Joho), giovani ricchi di mezzi 
e di entusiasmo (Corcano, Elli e Roscioli), una formazione 
sicuramente ben dotata e che promette di lasciare Una 
bella impronta nella corsa per la maglia rosa. 

Nella foto da sinistra (in prima fila) il direttore sportivo 
Ferretti, Ghiotto, Joho, Roscioli, Cesarìni, Rabottinì, Baffi, 
Saligari e il direttore sportivo in seconda Vandi. In secon¬ 
da fila Cinghialta, Petito, Siboni, Rigato, Sorensen, Elli e 
Carcano. 


Tre corridori sovietici m maolia Alfa Lum. Sono (da sinistra) Soukhou* 
routehenkov, Konychev e Zinovlev 


lo un po' la culla, tra Canna, 
Galletti, Rbssignoli,. Bóttec- 
chia, Guerra^’Binda, Girarden- 
go e altri poveracci che hanno 
sfiorato la ricchezza a colpi di 
pedale. 

Con Hampsten s'è afferma- 
taTimmagine un po' hobbisti¬ 
ca del ciclismo, che potrebbe ' 
fare a meno del professioni¬ 
smo e soprattutto rinuncia alia 
faine e alla retorica delia pro¬ 
mozione sociale e così si dà 
un avvenire. 

Quest'anno si ritorna al Ca¬ 
via, probabilmente con l'ame¬ 
ricano e con la novità dei rus¬ 
si, più recente dirnostrazióne 
che il ciclismo non è morto. 
Se farà bruito si Impianteran¬ 
no-in tanti sui pedali, come 
capila sempre quando si sba¬ 
glia rapporto, sìarnva affama¬ 
ti, Si dimentica la canottiera di 
lana. Stavolta, non c'è dubbio, 
qualche precauzione la pren¬ 
deranno. perché-una maglia 
pesante nonia si può inventa¬ 
re se non c’è, ma si fa presto a' 


toglierla di dosso, scoppiasse 
il. caldo, come ai-Moni Ven- 
toux, ^rAubisquè'e sul Tour- 
malet. Non so che cosa sia 
meglio:'(ina «cotta» di soie o 
una «còlla» di freddo. 

. Fosse per me, metterei a la¬ 
vorare la squadra giù dal colle 
dett'Apfk:a e comlncetei ad 
accelerare dcH>o Edolo, a In- 
cudiné. chè fa sèmpre durez¬ 
za. Sui lom^ti à saie con re- 
gotarìtà.-Meglio in lèsta, come 
sul pavé del Nord, per seguire 
una propria traièlloria ed evi¬ 
tare le buche e còsi le rotture 
e le fo^ùre. Poi via più forte, 
vedendo sotto di me il gruppo 
sgranaci, come dice De Zan, 
mentre inquadra'il dentifricio 
o il materasso a mojle. La di¬ 
scésa è un brivido veloce. 
Santa Caterina è die vbtc. 

Fosse per me ancora prefe¬ 
rirei il fréddo eia neve. Basta 
coprirsi; Siamò uomini di 
sp^tàcok) e il paesaggio vuo¬ 
le ia sua parte. Come potrei 
dimenticare .C<H>pÌ tra le barr 
riere di neve dello St^\^o. 


Primo in vetta 
poi disperso 

■i Sarà trascorso un anno esalto di disianza quando il | 
prossimo 5 giugno la carovana del Giro d'IlaVia tornerà sul 
Cavia, una salita che già nel 1960 fu teatro di drammatiche 
vicende. Vinse Charly Gaui, ma lo sfortunato eroe di quella 
giornata fu Imerio Massignan, battuto dal lussemburghese | 
per colpa di due forature. Nell'edizione '88 il Cavia ha i 
infierito sui corridori con una bufera di neve sempre più I 
crudele di tornante in tornante. Corridori paralizzati dal 
freddo che chiedevano aiuto, l'olandese Van der Velde che 
non dava più notizie dopo essere transitalo per primv'in 
vetta, tanti dispersi, tanti concorrenti che si salvavano infi¬ 
landosi in un pullman dal quale scendevano in prossimità 
del traguardo sotto Vecchio compiacente della giuria, un ' 
gruppo falcidiato dal gelo e dal vento e una classifica scòn- 
volta da una. tremenda, disumana cavalcata. Due uomini si 
facevano largo nella tormenla, l'olandese Breukink e l'ame¬ 
ricano Hampsten. Al primo il successo di lappa, al secondo 
la maglia rosa che porterà sino al trionfo di Vittorio Veneto. 
Terzo Tomasini a 4'39". quarto Giupponi a 4'55’', quinto 
Ciovannelti a 4'58" mentre Van der Velde Crifugiatosi in un 
camper) concludeva con un ritardo di 46'49‘'. , 


Finiia la: quotidiana pedala¬ 
ta d'allenamento, fatta la doc¬ 
cia; qualcuno di loro se ne va 
in gita, magari a Bertinoro, sul 
: «terrazzo di: Romagna», a sor¬ 
bire un Sangiovese o un Alba¬ 
na-fresco, a vedere laggiù in 
fondo la stnscia dei mare e a 
destra, in mezzo al: verde, la 
loro nuova città, San Manno. 

Le ore degli ozi, te ore sen¬ 
za assillanti pensieri, le ore 
delle lettere poco aita volta, 
però, diminuiscono perché il 
giorno dei «via», quando il di¬ 
rettore di gara dichiarerà par¬ 
tito il Giro d’ilaha, loro, i so^ 
vietia della Alfa Lum di San 
Marino, saranno tirati a luci¬ 
do. Per nspettare una tradizio¬ 
ne più che ottima nel ciclismo 
su strada, per non deludere le 
attese, per guadagnarsi sul 
campo gli elogi e l'affetto che 
pure non mancheranno, vista 
l’assoluta novità. 

Eh sì, la notizia che accanlo 
a Fondne.st e Bugno correran¬ 
no da professionisti per le 
strade d'Itaba anche il Kony¬ 
chev, Usiamin e la «stella» 
Soukhouroulchenkov, è ghiot¬ 
ta. : Oddio, professionisti. Si. 
cèrto, smaniano in bici che 
piova o tlò vento per i soldi. 
Ma della tòrià dispèrisata dal¬ 
la Alfa Uim di San Manno, lo- 
io avranno una fettina piccola 
piccola; interne a una diaria 
dà litipiègato di terza in tra¬ 
sferta: 2B.0(>0 lire! (spenamo 
che; in tipografia npn ^ ag¬ 
giungano zeri; Sono proprio 
28.000 lire di diària; una pizza 
e un cinema di seconda visio¬ 
ne se va bene). 

L'Alfa Lùm fabbrica porte- 
finesire. ìnrissì e simili e non 
sembra chè sìa uno ^nsor 
povero. Come succede per 
^varov, l’ex sardella Dinamo 
Kiev che conduce vita calcisti¬ 
camente stentata in Quel di 
Torino, la torta prende la stra:> 
da deirUnipne tevietica (il 
ministèro dello S^rt^. A dif- 
fèrenza di SachàZavarbv. i ci¬ 
clisti della Mrestrojka non do¬ 
vrebbero.deìudére. Anzi; C’è 
da Tìmpiangere che Souk... 
etc. etc. non sia passato prima 
tra i <ipro»( vista la classe esibi¬ 
ta da dilettante. Forse;l'albo 
d'oro di molte classiche ades¬ 
so porterebbe inciso li suo 


lunghissimo nome. 

La deduzione può esser le^ 
cita se SI pone mente al fallo 
che ben diverse sono le solle- 
Citazioni «esterne» cui vengo¬ 
no sottoposti pedalaton e cal¬ 
ciatori. Òrcondati da simpa¬ 
tia, da... bonana comprensio¬ 
ne, da sorrisi i primi) lungo! 
percorsi. Osannati) ripudiati, 
violentati dallo stress i secon- » 
di. in un catino pieno di follai 
dal quale non iràoi scappare. 

E poi le pagelle del lunedi; j ; 
taccuini aperti sotto il: naso 
dalla sotiospecic peggiore dei 
giornalisti sjiortivi Oe eccezio¬ 
ni? Poche, poche...), il «dover 
essere all'altezza», cogliendo 
una frazione di secondo per 
mettere la scarpata giusta, 
beccando botte senza poter 
reagire; L'essere 'Simbolo e 
stogo di qualcos’altro i calcia^ 
.tori in Italia; uomini in bici) 
forti o astuti, I ciclisli: questo 
forse può spiegare qualcosa. 

Altra questione è ia soi/cfo- 
de, malinconia della mente e 
del cuore. Che può colpire 
tutti. Quanti nobili atleti di ca¬ 
sa nosira non hanno soppor¬ 
tato' la lontananza: da) caldo 
paesello natio? Non scomo¬ 
diamo i fantasisti brasiliani 
(Junior e Altatìni dove sono 
nati? A Vigevano?). E che al¬ 
tro è la «sindrome di Sten¬ 
dhal» che fa accasciare turisti 
francesi e tedeschi a frotte da¬ 
vanti ai quadri degli Uffizi se 
non una forma traumatica di 
straniamenlo, di saadade? 
Boniek superò le difficoltà 
d'amblentàmento perché tro¬ 
vò in Zmudà non solò uh uo¬ 
mo che (Mtlàva la sualirigua, 
ma un amico, il restò è fàcile 
mitologia sugli slavi: neirlsba 
a bere vodka, a pian^eié sulle 
«òrti dèlia Gràhdé Madre Rus¬ 
sia menare fuori fa così freddo 
che la néve non è neve, è pol¬ 
vere gèhda e bianca. < 

i sovietici dell'Alfa Uim 
hànrio persino un asso nella 
manica;là ^ntè di Romagna; 
una terra che vuol dire passio¬ 
ne e òfgahizzaziQhé^ nspetto 
della (alita e amore del mio- 


più grandé. L'^ropa é: sem¬ 
pre meno Una parola vuòta. 
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72° Giro dItalia 


LUNEDI’ 15 MAGGIO 1989 


l^iSOmtlKK Fra i giovani che per la prima volta affronteranno la competizione 
per la maglia rosa ce n’è uno con particolari ambizioni 

^Sergio Carcano: «Nan sarò io 
a fere da semplice comparsa» 


.»> Vincitore lo scorso anno dei nostro «Giro dellé Re- 
«j gionivi il giovane portacolori dell’Ariostea ha le quali- 
’ tà per ben figurare in una grande prova a tappe. È 
consapevole dei suoi mezzi, ma anche delle difficoltà 
che incontrerà in campo professionistico. «Mi piace 
I la cronoscalata di monte Generoso», confida il ragàz- 
ni zo di Ferretti, convinto che pedalare non è «un sacri- 
f licio se lo si fa con piacere». 


nn AuausTO stagi 


ICiro delle Regioni 1988. 

kermesse finale a Riccione- un 
TI,, ragazzo dalla casacca azzurra 
vince, con IS” di vantaggio 
l'M sul sovietico Sergei iUslamin, 
» una delle pià Importanti corse 
1 a tappe dlletlantistiche. È un 
- ventiduenne lombardo che da 
o- dieci anni pratica II ciclismo 
> con buon pronito. Il ragazzo 
--vi ha un nome-non noto al gran- 
^ - de pubblico: si chiama Sergio 
Carcano. È un giovanottone 
ben piazzato di 70 kg distri- 
butti su un metro e 82 centi- 
* metri di altezza. Ora Sergio, 
con 1 colori deirArlostea, si 
appresta a vivete li primo Qtro 
d'Italia dei professionisti. Die- 
danni di gare delineano già la 
il,, stoffa di questo atfeia dalla 
.II, faccia pulita e dagli occhi vl- 
^ spi. Tredicenne mula a corre- 


■g Francesco Moser su 
lutti nella storia delle crono-, 
metro Individuali del Giro 

- d'Italia, Il tienllno vanta la 
medialo alta per aver otte- 

^ nulo 150,977 da Soave a Ve- 
‘ rotta Oim.42) nell'edizione 
'W, jnedia versante trion¬ 
fale perchà con quella vitto¬ 
ria »GonSegulla nell'ultima 
. tappat’Francesco vinse il Gi¬ 
ro a spese di Fignon. Da sot- 
lollneaie anche le medie 
i reajinaie da Saronni con 

- 49,i27 e Hinault con 
49,772. Il nome di Moser 
splcéà anche nel pròloghi 


re negli esordienti. Due anni 
di gare in questa categoria, 
due stagioni da allievo, due da 
iunior, quattro da dilettantCi 
42 corse vinte tra cui il Regio¬ 
ni; ta MontecarlO'Alassio e la 
Freccia dei Vini: Quest'anno il 
passaggio alla massima cale* 
gona con in tasca un bel di¬ 
ploma di pento meccanico. 
«Preferivo li calcio da picco¬ 
lo*, ncorda Sergio che nel pe* 
nodo invernale aiuta il padre 
Luigi a mandare avanti una 
piccola officina meccanica. 
«Mi sono appassionato al ci¬ 
clismo perchè mio fratello Ro- 
beitOf di due anni più grande, 
praticava già questo sport». 

Tra i «prof», poche le sue 
appartcìoni. Ha ^rtecipato al¬ 
la Settimana Siciliana, ha di¬ 
sputato la Pangi-Nizza e qual¬ 


che altra corsa che però ha 
affrontato con il solo scopo di 
fare esperienza, il suo obietti- 
vo, inutile dirlo, è il Girò d'Ita¬ 
lia, dove in palio, oltre a quel¬ 
la rosa, c'è una maglia .bianca 
destinata al miglìof: neo-pro¬ 
fessionista, maglia che 'sem¬ 
bra alla sua portala. «Da dilet¬ 
tante ero un corridore da cor¬ 
se a tappe, ma in campo pro¬ 
fessionistico cambiano molte 
cose. Visto i sovietici?*, «io 
comunque mi sono preparato 
con scrupolo à questo grande 
appuntamento e spero di ben 
figurare*. «Sui pa^p mi difen¬ 
do - ha pfoseguitó Sergio > 
cosi come sulle salite, ma 
quello che mlpreoccupa sono 
le lunghe distanze e soprattut¬ 
to le prove a cronometro». 

Molti attendono con fiducia 
Carcano, il giovane ché sotto 
ia guida di Ferretti va ad allun¬ 
gare la lista delle promesse 
dèi ciclismo italiano. «Lo so 
che molti mi aspetteranno al 
varco ih un Gira che quest'an¬ 
no è più duro che mai. lo però 
non mi spavento. Sono un 
combattivo e sono consape¬ 
vole dei miei mezzi*. 

In quale tappa (i piacerebbe' 
metterti in luce? 


•Spero di poter essere com¬ 
petitivo in tutta la corsa, però 
ci terrei a fare bella figura nel¬ 
la crohòscàlata di'Monte Ge¬ 
neroso. anche perché si corre 
dalle rhie parti*. 

Lo scc^ anno sei riuscito 
ad aggiudicarti il Regioni met¬ 
tendo in ginocchio i sovietici. 
Quest'anno pensi che potran¬ 
no essere nuovamente i tuoi 
principali antagonisti |>cr la 
conquista della maglia bian¬ 
ca? 

•Sono atleti forti che vor¬ 
ranno sicuramente far vedere 
al mondo intero di che pasta 
son fatti. Si, penso che saran- 
nOt sia per me che per tutti gli 
altri, degli ossi duri. Per la cor¬ 
sa alla maglia bianca però ve¬ 
do bene anche Gian Luca Pie- 
robon, Andrea Chiurato così 
come Roberto Gusmeroli*. 

Pensi che sia stato giusto 
reinserire il Passo del Cavia? 

•Non ho mai fatto in vita 
mia una salita cosi dura, però 
ritengo efié se si vuole dare 
spettàcolo è necessario crea¬ 
re tutti i presupposti. L'impor¬ 
tante è non andare allo sbara¬ 
glio». 

Il ciclismo é notoriamente 
una disciplina dura, fatta di sa¬ 


crifici e rinurKe. Per Sergio 
Carcano. cos'è queslo sport? 

«Per me o^i il ciclismo è la 
mia proff^ssione. olirò ad es¬ 
sere la mia passione. Pedalare 
non è un^sàcrificio se lo si fa 
con piacere, con ia voglia di 
arrivare. Certo, anch'io ho 
avuto momenti difteiH, ma 
l'amore per la bicicletla fa 
' passare lutto*. ^ ' > . 

Da dilettante stortavi un ' 
contratto da professionista, 
oggi cosa.spgni? 

«Mi piacerebbe poter di¬ 
ventare uno di quelli che la¬ 
sciano un buon ricordo di sé 
al termine delia carriera. So 
che sarà molto dura, ma spero 
di poter emergere in un mon¬ 
do che finora mi è aperse 
meno difficile di quanto » di¬ 
ce. Occorreranno buone 
, gambe e un pizzico di fortuna 
e potete star certi che ci pro¬ 
verò fin .da questo Giro d'Ita¬ 
lia». 

Chi è il favorito? 

«Potrei dirò un forestiero, 
per esempio il rinato Roche, 
ma mi auguro che »ano Bu-. 
gno e Giupponi ad esplodere 
perché mi piacerebbe che il 
Giro '89 fosse ricordato come 


Grèglemond 



I magnifid 22 


Nessuno m^o di Moser 


Miche dK;arMno.. Sergio Carcano: uno degli esordienti più awesi sulle strade del Giro [ 
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(S I ,483 neU'85). Ancora più 
veloce lo svizzero Frèuler 
con 52,728, ma su una di¬ 
stanza minima e cioè i mille 
metri di Palermo '86. Moser 
su lutti, Moser re del crono¬ 
metro per aver conquistalo 
12 successi contro 16 di An- 
quelll e Merckx, I 5 di Knu- 
dsen, 14 di Gaul e Saronnl, i 
3 di Olmo. Valetti, Coppi, 
Baldini, Adorni, Hinault e 
Vlaenllnl, I 2 di Guerra, Ko- 
blel, Fomara, CImondi, Rll- 
ler e Piaaeckl. Nelle crono- 
squadre fanno bella mostra i 
S4.S46 realizzati dalla Car¬ 
ierà nelt'87. 
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Lenità j] se^to con Opel 
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1999 CirouKe laehio 
1969 Crono Vana Suaa 
1960 Crono Sorranie 
1960 Ipaa-BaNaria 
1960 CavtéCmara 

1960 Saragno-Locco 

1961 Caiiatlana Grotti-Biri 
1969 Crono Travilo 

1964 Pvma-Buasaio 
1966 Catania-Taormirta 

1966 Crono Parma 

1967 Mantova-Varona 
1961 CaianaiiGo San M«ine 
1969 t^omacaiM Tvma 

1969 Caaanatlco-San Marine 

1970 BaiMivi dal Grapps-Ttavlao 

1971 Oaaaniano-Sal'e 

1971 Lainaia>Mj|ano 

1972 Circuito Varailla 
1972 CIrcultó Varsiiia 

1972 Circuito Arco 

1973 Porta dai Marmi 

1974 Forti dai Marmi 

1975 Forti dai M»ml 
t976 Cronoacalaia Ciocco 

1976 CìTGUilo Oatuni 

1976 Circuito Arcora 

1977 PrologD M. Procida 
1977 Lucca-Pita 

1977 Smago 

1976 Ivciano-Plstoia 
1976 Vanaria 

1978 Sotvia-Cavalasa 

1979 Prologo aono Firame 
1979 Caiarta-Napoli 
1979 Rimini'San Marino 
1979 Larici-Portovarwa 
1979 Caaano Madarno-Miltno 


Francesca Moser,': numero uno 
mila storia dalie crono e, qui sot¬ 
to, Bernard Hinault 


Marcki' 

M«dii 

Solfava 

fiinar 

Marchi (1* prova) 
Swarta (Z* prova) 



■■ Anche quest'anno i 
nostri inviati saranno ai se¬ 
guito del Giro. Viaggeranno a 
kwrdo di urte l!>pe) Station 
Wagon messa a disposizione- 
dalla General Motors Italia. 
La vettura, empia a conforte¬ 
vole, ha tutti i requisiti indi¬ 
spensabili a questa lunga 
maratona. Del.resto il fenor 
meno «italkm vs^ Opelt è 
già prepotèntemente esplo¬ 
so r>e( corso del 19B6. tn Ita¬ 
ne come in Germania > dati dì 


vendita di fine anno parlano 
chiaro: le Opel sono le fami¬ 
liari più richieste dagli auto¬ 
mobilisti. 

Lo scorso anno I conces¬ 
sionari General Motors Italia 
hanno consegnato 2S.131 
Kadett e Omega Station Wa¬ 
gon, il 24.8% deiriniero 
segmento. Le Kadett. più 
piccole e quindi economiche, 
hanno fatto oyviamenia la 
parte del leone, me anche le 
Omega Station Wagon han¬ 


no dato un importante con- 
tributo (1.314 uniti noi do¬ 
dici mesi) a conforma della 
lunga affeziona dell'utente 
italiano per la familiare Opel 
e per le station wagon ele¬ 
ganti in genere. 

La crescente richiesta di 
Omega Station Wagon con¬ 
ferma che la Opel ha messo 
nel «cocktail» tutti gli ingre¬ 
dienti (eleganza, equipaggia¬ 
menti completi, preatBzioni 
brillanti ed economicità di 
utilizzo) adatti a soddisfare il 
gusto italiano: un nuovo mo¬ 
tore turbodiese) intercooler 


di 2.260 cc jpotente (101 
CV/741(w), aeonomieo. effh 
debile e brillante, un gmdiò 
vano bagagli (I.BSÒ litri) lar« 
go 112 ceritimetri e lungo (i 
schienale posteriore, abbaa*. 
sato) oltre 2 metri, una fini* 
tura solide ed etegantè (RIMI- 
la della beriina Cp 4 portah 
una Unaa gradtvola aàarodi- 
namica (Cr 0.32h l:taenici 
della Opel hanno curato in 
maniera particolM i tèmi 
della siewéaa.deirab)tabitl- 
tà e deiraerodìnarriica con ri¬ 
sultati particolarmente iùsin- 
ghierì. V 
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Pontadvi-pisa 
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47.875 

1986 

Bwio AnMhMHano 

OaltorieóFCoiMBq 38 

84 HI 
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Saronno-Tubiqn 
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50 

44.974 

1965 

Cipua-Maddaloni 

Hnault 38 

49.032 

1961 

TritsM 

' Knudaan 

6.600 

50.988 

1986 

lido di Camaiora-Lucea 

Moaar 48 

4S.040 
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15 

SI 282 
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46.260 

1981 
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42 

48 617 

1966 

Sinahmga-Siana 

Piaaachi 46 

48,720 

1982 

Milano 

SquaO» Renault 

16 

50.130 

1966 

Piacania-Cramona 

Moav 38 

49.126 

1982 

PemgiaAùitì 

Hinault 

37 
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1987 

Sarraino 
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48.484 

1982 
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Hliìault 

42.500 

49.777 
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Rocha 8 

46.528 
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Braacia-Mantova 

Squadra Bianchi 

70 

53.984 

1987 

Larici-CainaiOfa Lido 

Squarta Cvrera 43 

54.548 

1983 

Ra 99 w E.-Parma 

Saronni 

38 

46.705 

1987 

Rimini-San Mvino 

Viaantino 46 

38.520 

1963 
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Vtsantin 

40 

46.273 

1967 
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Rocha 32 

43.359 

1984 

Lucca 

Mosar 

5 

46.128 

1968 

Circuito Urbino 

Beurd 9 

41.189 

1984 

Lucca-Piatrasarna 

Squadra Renault 

55 

51.388 

1986 

Rodi Gagartlcó-Viatta 

OaiTohoo-ColttBQO 40 

47.124 

1964 

Cartoaa Pavia-Milaiw 

Moaar 

38 

47.848 

1986 

Lavico-VaiicodalVatriato 

Hampatan 18 » 

26.342 

1964 

Soava-Varona 

Moaar 

42 

50.977 

1986 

Crcuite Vittorn Vartato 

Piaaacki 43 

47.941 
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MELE VAL DI NON 

con Maurizio Fondriest 
campione del Mondo '88 


REYNOLDS 

con Pedro Delgado 
vincitore del 75" Tour de 
France su ciclo Pinarello 
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Viale della Repubblica 12 - VILLORBA (Tv) Tel. 0422/66293 
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72 “ Giro d'Italià 


LUNEDI’ 15 MAGGIO 1989 


CIRO BABY Da Mantova (31 maggio) a Firenze (11 giugno) 
' Dal 1983 è appannaggio di dilettanti sovietici 


HMKKBBMOKV 


Un.GIro veramente difficile, renti : dovranno nuovamente 
dicevamo, un severo test di issarsi sui pedali per affrontare 
H2S chilometri con la prc* la tappa più impegnativa del^: 
senza dei miglìon dilettanti riniero Giro; la Tpenlo-3; Ca* : 
del mondo che parteciperan- «ertna Valfurva dove bjiogneti 
no c<m'le loro, nazionali, uni* 

tamente ài giovani di casa no* ® ^ Ras» Cavia (ni^» 

sira che dlièndeianno 1 colon 2621) il monte che lece 1 ». 

SnlrSi'^S^nde &”dSe Ceni 

m'rclS°nSd™ltaS ™«MlmaT.!Xl* &JdS2 

««•><« 135 klTihe presente, 
sablli federali dovrebbero sai- Bal^fm"T23l"uno slrSoB 

«r.ffleSr noSwiSrS 

df dnd I^i^e “■ * Wsogher* vedete 

dSldi peSSnoromed^^^^^^^ SonnslStadS? 

te nel gruppo dei professioni- 

fiI H 1? if* ifW “ ("1956) e Passo di Cent» 

xrMa'pisir. 

Stem'SÌen'^e“"chrS'^ JSirroTle™)'*. 

ouiu!loI™?Ìr,,filte'S'llrfe non avrà pUKhnenS illte 

“è s'cSrjis’s» 

Mira. La gara enireià nel vivo gy, ,j.iin,tiva gii al® 

rdSSffifmt “^rà“ t aiti 

alVdl^&'dig; 

re .mio. 88 km per raggiuijge- „ì|ì ,4 ,óndo, OH uoiplnl^ 
re_Goiva»dopo aver.scalato SaMeré saranno ancori l m 
il Passo del Gtau (m 2233). il viélici?. ProbabilmenteiSi; «gì 
Paso Santa Luaa Cm I443) e che se quesì'anno lo squadri»; 
' Campolòngo fm ne russo iìovri disporre lIL 

1875), Recuperalo il lialp'nel aÌ|ell4ioVanl e inesperti 
corso della «picchiata» (5v il passaggio in blocco del «k*^ 
tappa) verso Trento, I còncor* naion» al profeasloniàmo. ' 


Mommlo di pausi In una tappa dal Giro: mintn H prupponllanta c'è chi si sosttonacon un platto di spaohetti 


Molti fattori diversi influiscono, giorno per giorno, sul rendimento 

Uincertò identikit dell’atleta perfetto 


Un tratto rettilineo di strada, 
• completamente chiuso al traffico 
motoristico, di 200/250 metri, 
costituisce un ottimo campo di gara 
per le «prove di velocità» di 
ciclismo. Ovviamente si stabiliscono 
nei due capi opposti delia strada la 
linea di partenza e quella di arrivo. 

Le prove si svolgono secondo la 
formula delle batterie eliminatòrie, 
del recuperi e degli scontri diretti 
e successivi dei quarti di finale, 
semifinale e finale, con incontri di 
due, tre o quattro concorrenti. 
Non occorre tracciare corsie, anche 
se al concorrenti è proibito uscir 
fuori dalla propria direzione di 
manUak,La pa^rtenza viene data da 
E preferibile che ogni 
concorrente sia sorretto da una 
.persona (un genitore, un compagno, 
^ un amicqì, cosicché possa partire 

P erendo tuttie dué i piedi sul pedali. 
ÀII’aiT|vo un giudice e un segretario 
f ^ annotano i risultati. 


Le prove di velocità si possono 
svolgere anche su una pista di. atletica 
leggera. La partenza 
viene data dalla linea di gara dei 
cento metri e deve essere compiuto 
un jiro completo di pistav Non é 


diffìcile utilizzare questi impianti: 
l'importante è raggiungere il 
necessario accordo con le società 
e gii organi periferki dòHa FUtòl; 
che hanno comunque sempre Offerto la 
loro màssima disponibilità. C’è da 
rilevare che le ruote non danne^^ 
assolutamente ii manto della pista. 


FEDERAZIONE CICLISTICA ITALIANA 

Divisione Propaganda e Promoilonc 
00194 ROMA ■ Via L Franchetti 2 


rUnltà 

Lunedi 

15 maggio 1989 
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